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Editoriale 

Risposta 
a De Mita 
sulle riforme 
AflwujMcHrno 
t illueilone * dunque In movimento, Tutte le 
maggiori i one politiche riconoscono che noi 
corSùnlitl, col nostro ultimo Corallaio centra
le, abbiamo, so lavato una questione di tondo 
• non più rinviabile Questo e stato anche 11 
senio def significativo incontro con I compa
gni toclailiti; sul quale abbiamo gli avuto mo-

mere il nostro apprenimen o. 
§, In unilntirvitii alCbrW»» deh 
I l l i novlii d i l l i nostra positrone 
Jla, nell'eflermulone che esiste 

una crisi del l is t imi politico. Gliene diamo 
« l o . Ma di «lo, ori, occorre trine tutte le 

^ n n ì o luogo * necessario tenere i l io II 
confrónto, U posta In gioco « Inietti quella di 
un rinrwvemani') prorondo del moda di esse-

lì.cornunlsll nostri democraila. Noi comuni 

accondlkVndenia I t e m i tTl'tfhjrmfiiì "dì 

Unaileblllil 
ì i «4¥j valore 

Jone della 
he non sia 

t 

un nuovo, arbltrirlo primato d i p i n e del gran
di poltri economici m i ehi , ai/contrarlo, la
vante* un rinnovamento a un allargamento 
Iti l i politici • crei l i condlilonluTuna più 
lece e libera compellslone I n chiare prppq-
' " govenio, e dia fona e poialblllià d Incl-

alle spinte d| rlnnovamenlo sociale, Su 
a Idea d stabilita noi Kommelllamo, So

l i altri partili! lare illrttlimo? 
ai ripido declino di tuta uni lese 

*#>*& 
i ripido declino di tuli 

iwtefi 
„__*, mtnire sono pilpiblll I ili 
crisi anche Kennie, e di un vero « . 
e^^,r^,,eomufll«libolarnolallop 

tm(>c>illci.*»nodiipòii 

lo e sul serio; questo 
avviare un.ci 

„ „ , - „ _ . . . ! WltnDf. 
ÌWJP ' 

cardili* tauro» vWoiie «sèi potéri'che crei I» 
condlilonl di Un nuovo governo dello svilup
po e dell'economia, 

T utto ciò è certo possibile anche a prescindere 
Iella itwale cpllocisione del partiti al gover-
nootll'opr>oslslon«, Nonslimo noi a porre In 
aùele moiinte II j«pf*mt dei governo: e 

****»*» pertun ImpegnoMrloperlerllormelstlluiio. 

trilione di votomi, In «aio contrario, occorre 
i n d e Sin chiaro, tutto degraderebbe, le atte. 
se suscitate, nel_paase dalli discussione In cor
sa m r^rtlffpSMrero per tramutarsi In uni 
maggiore e più rischiosa sfiducia; non rimar
rebbero alloFa p i molte t«tiionl di riservi e 

malaugurio, "ma negli enti locali slamo gii al 
w n M w e w r i d f Mtìilonale. 

L V De Miti eme Iinsorgere di atteggia-
--'* —'mm, innifliòlire perawriShe 

(pverno loéale. Nel non cerchlimo 
Inserimento In un gioco di potere 

«mementi comodo e In realtà effimei 
tìirw 
ueliodl 

^A/Pf - * 1 
BOI 
fimi irò 

- non è 
:ro obiet

ti un altro. E quello di rispondere, con la 
:a del programmi sugli schteramen-
a nuova Capaciti progettuale e di 
Jl« crisi del sistomi l «risi^deTiwe,mi politico, E que-

o tondamentale con cui misurare 
formatore di tulle lo forse demo-

Condannato in Svizzera per l'evasione, ma gli restano da scontare solo due mesi di carcere 
Lo show in aula: «Sono un perseguitato politico, quando c'ero io i governi erano cattolici» 

Ri toma Udo Gelli 
Entro febbraio in Italia 

Ucio Gelli è stato condannato da un tribunale sviz
zero a 16 mesi di reclusione per la corruzione 
dell'agente di custodia che lo fece evadere dal 
carcere di Champ Dollon. Grintoso, offensivo e 
duro verso i magistrati italiani («Sono un persegui
tato di regime»), Gelli si è invece profuso in «rin-
{trattamenti» alla Corte elvetica. Sara estradato in 
tali»? Non subito almeno... 

PAI NOSTRO INVIATO 
VWLAMMMO M T T M M L U 

g a GINEVRA Per la prima 
volta Ucio OHI è entrato in 
un'aula giudiziaria da quando 
è scoppiata la vicenda P2. 
Grandi .ringraziamenti. alla 
corte svinerà alla quale ha 
chiesto "scusa per II disturbo 
arrecato". Ma sui giudici Italia
ni ha (parato a aero: «Sono 
ammalali di protagonismo... 
almeno ogni due inni dovreb
bero essere visitati dagli psi
chiatri». Questa la tattica di
fensiva usata Ieri dal capo del
la P2, un po' a futura memoria 
dato che ha sostenuto di voler 
tornare In Italia ad ogni coito 
per •lavare il mio nome e far 
pulizia delle macchinazioni 
contro di me». Uni specie di 
avvertimento. I giudici svlnert 

tre magistrati togati) hanno 
comunque condannato Celli 

Str la sua fuga dal carcere di 
hamp Dollon a 16 mesi di 

reclusione decretando poi la 
sospensione condizionale 
della pena per 5 anni. Il capo 
della PS pero non e tornato In 
liberti, ansi non e Stato spedi
lo subito in Italia nonostante 
che I giudici ne abbiano de
cretato l'espulsione, delti in
latti era stato condannalo In 
precedenza a un mese e venti
sette giorni per essere entrato 
In Svizzera con un passaporto 
falso, Quelli sentenza e di
ventata esecutiva, Decider! 
comunque II da lami la 
•Chambre d'iccusatlon» Il 38 
prossimo. 

IHIgtH a OeHI, Maurilio, iCrncvn atTtvsocate Fabio Oean ( i sinistra) 

Conferenza stampa del presidente del Consiglio 

Picchiato 
dai rapitori 
il padre 
di Marco Fiora 

Per 1 rapitori II riscatto non eri wlliuenic. Dinne pres» l 
soldi, hanno picchiato il padre (nella loto), « non hanno 
lasciato libero Marco Flora, Il bambino di ? inni, eh* tU 
oltre nove mesi vive In balli del suol sequestratori. U 
drammatica notizia del pagamento del riscatto senta H 
rilascio dell'ostaggio e «tati data, dal tenitori del piccolo, 
Ieri nel corso dl^sconfereroa stampa. Un mesiaigto per 
la liberti di Marco è t i n o latto anche dal cardinale di 
Torino Ballestrcro. 

. MOINA t 

Approvato In Usi 
Il compromesso 
sul tagli 
al Mando 

Viene d u i per Imminente 
la firma da parte di Ronald 

lancio approvilo dal perle-
manieri degli StadUnlHeon 
laglldlspeseedaumenddl 
Imposti, Washington i l ai-

• » « « • » • » » » » » • • • • « • tende come comperilo UM 
dichiarazione politici del gruppo del M e , In parUcohi» 
da Giappone e Stati Uniti, che rassicuri I mercati NMMlkt 
(fresia dichiarazione fMtiebbe esserci oggi staaar •—— 
Ieri la Bona di New York e tomaia al ribasso | 
l'I,3» In apertura. 

Isolato tal Usa 
Il pene 
che determina 
Il sesso 

Un gruppo di rtcertiiejrt 
americani ritiene di aver 
laoUto l lgenechedetem* 
na II sesso negli esseri uma
ni • negli altri mammiferi. 

i l d a ? W i e h e a d ItSdhtje; 

Initlluteof Technology. Udeterminazione d e t s S e o d i ) 
nascituro dipenderebbe di l l i presene, o dall'aseenae, di 

Suesto gene, Pire Infitti e h i esso metta In l i t e » uni r e » 
Ione a c i l en i di ormoni «he è «III b u i d i l l i detWlta»» 

del sesso mischile. Il responsabile dtRi ricerca, Il dt. 
David C. Page, ritiene che per ottenere la assoluta c e r t i o ! 
dell! scoperti siano necessari alni studi. 

.11 
I II I K'> I Gorìa: «Non ho i 

ma resisterò a lungo» 
Un dopo-Goria? Non lo vedo. Nuove maggioran
ze? Nemmeno. Il Congresso de? Nessuna svolta. I 
sindacati? Non stanno In Zambia- Maria José in 
Italia per la Befana? Non ho studiato la pratica, La 

Ratrimonlale? Riordineremo le tasse sulla casa, lo? 
ori ho i muscoli di Craxi, ma la mia maggioranza 

resisterà a lungo. Giovanni Goria invita II paese ad 
imitare la sua rassegnazione. 

•ItUNOOQOUNI 

S U ROMA Un Ooria dimes
so, ma scaltro. E quello che si 
e presentato leti alla tradizio
nale conferenza «lampa di li
ne d'anno. Ha smentito un fu
nereo titolo addebitato a De 
Mita; -Ecco II governo dopo 
Doris., Sarebbe sbagliato, ha 
detto, attendersi dal colloqui 
di questi giorni sulle rifórme 
istituzionali un cambio di 
maggioranza, Nemmeno dal 
congresso della De sari possi
bile attendersi una qualche 

novità, non ci ia t i nessuna 
svolta, Qualche battuta dedi
cata a Crasi: l'ezlblzlonismo 
muscolare mi * estraneo, 
Un'altri dedicata ai sindacati: 
casi non s o m un organo della 
repubblica dello Zambia. Ha 
difeso l suol ISO giorni di go
verno, compresa la sprecata 
occasione economica, la sua 
politica del redditi a senso 
unico, l i sua Immagine,' >Sono 
lo specchio - ha detto - del
l'attuale mondo politico». 
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IHtinon» 

L'Onu 
«deplora» 
Israele 
* • NEW YORK. Il Consiglio 
di sicurezza dell'Onu ha ap
provato una risoluzione In cui 
deplora In termini energici la 
politici e le pratiche Israelia
ne che violino I diritti umani 
del popolo palestinese nel ter
ritori occupati. 

Il documento, che ha avuto 
14 voti a lavoro e la sola .asten
sione degli Usa, rileva che l'u
so di armi da fuoco de parie 
dell'esercito israeliano «ha 
avuto come risultato l'uccisio
ne e II ferimento di Indifesi ci
vili palestinesi.. 

A M O M M I 

La Gei chiede l'intervento del Parlamento per il monologo di Dario Fo 

I vescovi contro Fantastico 
«Ha offeso il Natale dei credenti» 
Duro attacco della Cei (la Conferenza episcopale 
Italiana) contro la Rai che ha •permesso» a Dario Fo 
di lare 11 suo monologo sul primo miracolo di Gesù 
Bambino davanti ad una platea di quasi dodici milio
ni di persone. Sabato sera a Fantastico, infatti, Po è 
stato ospite di Celentano insieme al quale ha parla
to poi dì ateismo e religiosità. «Vogliono di nuovo 
bloccare il mio ritomo alla Rai?», si chiede Fo. 

•atVlA OAHAlMaOI* ALCISTI SANTINI 

Sai ROMA. La presidenza 
della Conferenza episcopale 
Italiana (Cei) attacca Dario 
Fo, Fantastico e la Rai, che 
ha «abdicato alle sue respon
sabilità». Capo d'accusa- Il 
monologo presentato sabato 
da Fo sul «primo miracolo di 
Gesù bambino». «Ha offeso II 
sentimento religioso ed an
che Il buon gusto di tanta 
parte della nostra gente» scri
vono i vescovi. .Dov'è il sa
crilego nel mio Intervento?» 
- controbatte Dario Fo -. «lo 
racconto qualcosa che viene 
narrato dal Vangeli apocrifi, 

tuttora recitati In chiesa dagli 
ortodossi La cosa più Incre
dibile e che si preoccupino 
di gridare alla censura e al 
rogo In televisione mentre ci 
sono i massacri In Palestina e 
le violenze ai bambini. Ma 
torse II loro intervento, la lo
ro richiesta di censura, serve 
a bloccare il mio ritorno alla 
Rai.» 

Sabato sera, insieme al 
racconto del miracolo di Ge
sù (che di vita a un uccellino 
di creta e che poi sloga il 
sentimento della vendetta 
contro un bnmblno, fulmi

nandolo e restituendogli la 
vita solo per intercessione 
della Madonna), c'è stato In 
diretta tv anche un «tentativo 
di conversione» di Celentano 
nei confronti di Dario Fo, 
che dichiarava 11 tuo atei
smo. «E andata a Unire che 
l'ho costretto io al mio desti
no - scherni Fo - anche lui 
sari condannato al rogo». 

La Conferenza episcopale 
italiana, nel suo documento, 
scrive ancora: «L'interpreta
zione del Natale come rito 
consumistico è ormai cor
rente in tutti I meni di comu
nicazione di massa.., Ma que
st'anno il grande gioco dei 
consumi, attraverso il meno 
di comunicazione più effica
ce, la televisione, pare sia 
sfuggito ad ogni controllo. 
investendo valori forti e radi
cati nel nostro popolo», Il co

municato termina sostenen
do che «il servizio pubblico 
radiotelevisivo non può pre
starsi ad offendere I sentì-
menti di milioni di abbonati, 
In nome di diacullbUI criteri 
spettacolari», 

Non * la prima voti» eh» 
Darlo Fo, In tv, si trovi colrt-
volto in questi «casi»: oltre 
all'episodio del 18, quando 
•ttbandono GMmrWSftMI 
pur di non aottoetare alla 
censura, al suo ritorno alto 
Rai, nel '77, con Misuro Buf-
rb. fu al centro di un vero «al
iare di Stato», est Vaiati» 
che chiedeva la censura, i 
presidente deH* «̂ ettMrtestlQ)-
ne di vigilarne Rai, Andrea 
Borri, Ieri aeri In diesane»: 
«Il problema vero e quello* 
uscire, da parte di tutti, da 
questa «rotai*» « H I » t i 
straordinarietà». 

Nella giunta Pci-Psi-Verdi entra un consigliere repubblicano 

Milano, colpo di scena al Comune 
Eletto assessore della minoranza 
Colpo di scena Ieri sere a Milano durante l'elezione 
iella nuova giunta. Dopo che nel pomeriggio la De 
aveva tatto dimettere I suol 7 assessori, la minoran
t i è riuscita a far eleggere con i voti dì Msi, De, Pli, 
W • Dp e per la deiezione di alcuni consiglieri 
della maggioranza, Il repubblicano De Angelìs al 
esito delsoclallita Falconieri e Guido Agnina del 
M ti posto dell'altro socialista Armanini. 

aroHoldoiaHIrel 
M MIUNO. Uennetlmo 

l l t n a eri cominciato nel po
meriggio, quando IT assessori 
democristiani ««vino deci
to, dono oltre due iettimene 
« ostruzionismo, di rassegni-
re le loro dimissioni. Dito che 
tene ntreetatrle 34 ore prima 
er»*) penano mettere a l t e 
dine del giorno li dimissioni e 
quindi eleggere gli assessori 
entrami, tWaar* il dovevano 
eleggere telo 8 laseaaori al

lettivi e 2 supplènti 
La maggioranza Pel, Ps). 

Fidi, Usta verde può contare 
tu «11 voti, ma Ieri erano as
temi 1 socialisti Demolii, in 
ospedale, e Baccallnl che ave
va annunciato nelle scorse se
dute di non voler volare la 
gluma tino a quando I Verdi 
non gli avessero presentato le 
scuse per le accuse di «llgre-
itlsmo». 

Al momento del volo per 
gli 8 assessori effettivi la prima 

sorpesa, Passavano senta 
problemi I comunisti Canta-
gni, Ornella Piloni, Lantone, Il 
verde Antonia»!, Il socialde
mocratico Cucchi. Passava 
anche II socialista Capone, 
mentre II socialista Banfi non 
veniva eletto (gli venivano an
nullali 1 voli In cui era espres
so solo II cognome, giacchi in 
consiglio i presente un altro 
Banfi) 

Ma il vero problema politi
co era la bocciatura del socia
lista Falconieri che raccoglie
va solo 93 voti, Andava In bal
lottaggio con II repubblicano 
De Angells e alla fine questi 
veniva eletto con 37 voti con
tro 33. 

L'episodio si ripeteva al 
momento di votare I due as
sessori supplenti La comuni
sta Adamo raccoglieva 39 vo
ti, ma uno veniva annullato, Il 

socialista Armanini si fermava 
« 33, mentre a sorpresa veniva 
eletto l'Indipendente sociali
sta Aghlna. Nel ballottaggio 
tra la Adamo e Radice Fossati, 
la comunista raccoglieva 41 
voli e veniva eletta. 

Naturalmente le elezioni a 
sopresa causavano contusio
ne, e un mare di dichiarazioni, 
•Qualcuno davanti ad un'urna 
perde la testa - ha dichiarato 
Massimo Ferllni capogruppo 
del Pel -, Evidentemente ci 
sono state deletlonl nella 
maggioranza, a cominciare 
dalie astenie in aula. Questo 
ha permesso una aggregazio
ne trasvertale di tutele oppo
sizioni. E uno scherzo consi
liare che non dovrebbe avere 
conseguenze politiche» 

Questa sera alle 20 * con
vocato Il consiglio comunale 
per eleggere I 7 assessori 
mancanti. 

A •AOWA 4 

Per voi un romanzo in anteprima 
• a ) VI sono romanzi che in 
centinaia di pagine dilatano 
accadimenti che, nel tempo 
degli orologi, possono aver 
occupato pochi giorni, un 
giorno, poche ore; altri, Inve
ce, condensano In poche pa
gine I latti di un'Intera vita. Ma 
nell'un caso come nell'altro la 
dimensione reale del tempo 
perviene ugualmente alla sen-
sibiliti del lettore: l'Immenslti 
dell'animo, l'Istantaneità del 
decenni. Alla seconda delle 
due categorie cosi Ipotizzale 
sari da ascriversi L'elefante 
venie, Il breve romanzo di 
Giorgio e Nicola Pressburger, 
che per gentile concessione 
dell'editrice Marietti viene of
ferto in anteprima (sari In li
breria a febbraio) e In otto 
puntate, al lettori de l'Unità 

1 nomi degli Autori, entram
bi di origine ebrea, entrambi 
nati nel 1937 a Budapest (e 
uno, Nicola, prematuramente 
scomparso nel 1985), sono 
gli noti per un libro di raccon
ti, fione dell'Oliavo Distrel-
io, uscito l'anno scorso an
ch'esso presso Marietti, e 
confortato da un notevole 
successo di critica e di pubbli-

A partire da domani pubblichere
mo in otto puntate per gentile con
cessione dell'editore Marietti, il ro
manzo «L'elefante verde» di Giorgio 
e Nicola Pressburger, Giornalista 
economico il primo, regista e uomo 
di teatro il secondo, i due gemelli 
sono nati nei '37 a Budapest nel 

ghetto ebraico. Ed è li nell'epoca 
della loro infanzia che 1 Pressburger 
hanno ambientato sia «Storie del
l'Ottavo distretto», con il quale han
no debuttato nella narrativa lo scor
so anno, sia il romanzo che antici
piamo per i nostri lettori. Il libro 
sarà in vendita a febbraio. 

co Nei suol brevi e Incisivi 
•capitoli» si coglie la vivace, 
brulicante, dolorosa umanità 
di un quartiere budapestmo 
che, sorto sul finire dell'Otto
cento con pompose ambizio
ni «residenziali», era diventato 
a poco a poco il Ghetto con 
le sue figure caratteristiche, I 
suol piccoli commerci, la vo
ciante sequela delle sue scene 
di allegria e di lacrime, la Iner
me e sbigottita resa agli avve
nimenti della Grande Storia 
(con tulli I suol risvolti Ideolo
gici, le sue tragedie, le sue ini-
3ulti) tra II primo e il secando 

opoguerra di questo trava
gliato secolo europeo 

Cosi come le Sione, anche 

GIOVANNI GIUDICI 

l'eManle verde (un emble
ma, nel libro, di speranza) lu 
scritto dai due gemelli Pres
sburger «a quattro mani», nel 
senso che essi si erano distri
buiti fra loro le stesure mate
riali di questo o quel raccon
to, senza pero che la compat
tezza e coerenza dello stile ne 
risentissero visibilmente Non 
si sa, Invero, quali racconti 
siano di Nicola (giornalista 
economico di notevole valo
re) e quali di Giorgio (uomo di 
teatro e noto regista cinema
tografico) 

La stessa bizzarra confusio
ne di Identità diventa nell'ette-
ftmre uente addirittura inale
rà della narrazione traspa

rente essendo la proieiiont 
autobiogradca degli Autori 
nei due gemelli Beniamino e 
Samuele (dirigente di banca 11 
primo e attore il secondo) che 
tono qui Agli del protagonista 
Isacco, tiglio a tua volta del 
fabbricante di salsicce Jom 
Tow (rispettivamente padre e 
nonno del due Inquieti gemel

li periodo storico che la da 
contesto a questa piccola «sa
ga» tri-generazionale è II me
desimo che nelle Starle del' 
l'Oliano Distretta, con una di
latazione airindletra e in 
avanti, tra gli anni Dieci, in
somma, e il momento stesso 

Incuiìftessburgwsarvoool 
loro effettuo» orrvtttio alU 
liguri del loro p»a^» ittceo, 
passato (da un certo momen
to anche Insieme i tero)«t t 
le vicissitudini del k m pane-
dalia ArqrosmjprVrdatt'Impeio 
rVsburgleo ali'etnmeri Kapub-
bllca del Consigli, oWditta-
tunpararatcistadll4ar%«Jli 
ocotpitìone rurzato « ih* #> 
rocl perseeuziooi «a^WilW-
«he, dalli Repudici danw 
cratlca dei 1945 t i * tragici 
rivolti del 19M(te.t«ul35-
ItqujIegHAutaiiUsiJrdet» 
rono il paese). 

E questa violenti Mutai* 
cella storia nette vieeode pri
vate che, a nostro 
bllisce giti™ pnrw cedrate
ne Ira la narrativi «M »r*t-
sburgerellriccoea 
te repertorio della » 
*brilc»rraiti»ei»Tt|it, 
ancora Instante i UwaiaMta 
scrittura di EitMi àti tata non 
nella lingua madre, ma netta 
lingua dell'esilio, la «nome» « 
•loro» lingua italiana, aitaqu* 
le si consegna ejueet* raetne-
riadi luoghi d'ahrove, di tem
pi ormai dì ieri, 



TUnità 
Olomale del Partito comunista Italiano 

(ondato 
d i Antonio Gramsci nel 1924 

Fo e i mercanti 
AHTflWHHoLLo 

on 11 documento di censura contro il monologo 
fui Natale, recitato da Darlo Fo nella puntata di 
fantastico di sabato «corso, la presidente della 
Concretile episcopale Italiana il propone co
me custode dì «valori Ioni e radicati nel nostro 
popolo, ad esile - richiamando "gli organi pre-
poitl alla vigilarne * alla Milione della Ril a 
non Ibdlcare alle loro retpdntebllllè» • che I 
mercanti del nostro tempo limo caccili! dal 
moderno tempio tecnologico rappresentalo 
dalli televisione; a cominciare, naturalmente, 
dal invitto pubblico, che «non può prestarsi ad 
offendere I «entimemi di milioni di suoi abbona
ti, In nome di discutibili criteri ipettacoliri». 

Sì scorge, di primo icchlto, un'Indebita e gra
vi Invasione di campo e una clamorosa con
tradditene Mila nota della Cel La duplice In-
vociatone alla pratici censoria - rivolta alla 
commissioni parlamentare di vigilanti • «Ila 
direttone dilli Rai - non ha alcun londamento 
di legittimi!» ed esorbita dalle competenze dal
li Conferente episcopi!». Tinto pio che - sia 
Sure con sommi litici - le i t ine Ione deputa-

11 vigilare sul «ervltlo pubblico «inno cercan
do di liberarti dal vitto censorio Allo stesso 
modo stupisce che la Cai • pur cogliendo Inne
gabili storture • torme di degrado del sistema 
televisivo Italiano - continui ad Ignorare I veri 
mercanti ehi popolano II tempio e lanci II tuo 
«intimi contro Darlo Fo, che di tutto può esse-
l i accusato, tra l'altro, tranne che d'aver barat
tilo In quatto o quel mercato un pur minimo 
brindino dilli sua attiviti culturale, della sua 
Intinta viti di artista I vescovi Italiani hanno 
latitilo » lasciando ancora una volta soli I padri 
missionari • 1 loro pochi amici - lui commercio 
Inolino ette in Fantastico il l i ogni sibilo, 
mescolando li Iattura di un detersivo con la 
tragedia della lama in Africa, Con l'ausilio di un 
conduttore ehi confondi «gli « I M O li estui 
profetiche con II ricerca di una glirrelllen alla 
quiM tono M i t i l i quoti di marcito di una 
marea di calle 

L'Indlgnatione del vescovi è scattata, Invece, 
contro f monologo di Natale tritio da un Vin-

J lo ipocrho; chi MI tulio dentro una milieu»-
i tndtjttont cristiana che 6 II modo affettuoso 
laminare, «fuggentemente poetico - quindi, 

inai blasfema » del poveri • degli umili di rap
portarsi con II tigne di Dio venuto In terraiuoli 
uomo t moKolnoil a loro condividendone 
Idiomi, umorti bissi. 

In «riti questi editloni di Fantaillco e la 
canini di tornasole di tutte le orlai che atiraver-
I M O 11 nostro paese. Da ultimo hi contribuito a 
svelin l i crii dilli Chiesa Italiani. A ben vede
re, Infatti, li documento della Cel « un sintomo 
di debole»»: etto parla della persistente dilli-
colia dell* Chiese e rifondare un modod'ettere 
religiosi • cristiani In quelle soclet» dall'Occi
dente che stanno vivendo una f in - il guardino 
I recentlsilml diti IHM - tumultuosa e contrad
dittori! di modemiuazlona tecnologica e di 
eresciiai quasi II ceplKHoenremo di uni sorta di 
•scrtsllanliiattone», iwtata qualche secolo fa e 
che hi muto In crisi l i capaciti della Chiesi di 
perpetuini, In queste società, una tua capaci!» 
d'assire eomropoure reale. I del tutto eviden
te che, in Mie Mutilane, Il conferente del ve
scovi il mette il riparo arroccandosi su una 
posinone scontala, l'esiliente di luce consi
stenti di popolotlone che possono sentirsi col
pite mi loro sentimenti di fronte e una blastomi-
I» presunta che alai e, quindi, richiamare II do
vere del «ervltle pubblico di tener conto anche 
di questi sentimenti. 

er quante possa apparire paradossale o irrive
rente, Il reiilone del vescovi Italiani e specula
re e analoga all'agitarti non tempre composto 
di lettori della cultura e della politica di Ironie a 
quelli e m o n i di Fantastico, Ad esemplo, chi 
si e Illuso di poter tram vantaggi • per quanto 
contingenti • dalla cosiddetta trasgressione In
trodotta nel modello televisivo dalla «scheggia 
impattila! Celentarto, è costretto continuamen
te « repentinamente e rimeditale tu quanta sia 
profonde « devastarne la crisi del sistema tv 
Italiano e del tuo rapporto con II potere politi
co, SI ha notiila di un severo e preoccupato 
Intervento tvelto proprio Ieri mattina da Manca, 
• «eneluslene del contiguo d'immlnlstratlone 
Rat, Il presidente ha sottolineato I rischi dell'uso 
politico del telecomando e della predicanone 
televisiva: chi decide, chi governa, chi risponde, 
s» la tv pubblici abdica - in questo caso al - alla 
gestione di ciò che viene trasmetto? L'Interro-
salivo non è da poco, come lo tono alcuni di 
quelli petti dalla aletta conferente del vescovi 
Purché non servano a ributtare fuori - 28 anni 
dopo > l'aleo-erlstlano Fo dalla Rai; e a regola
menti di conti tra partili, che servirebbero sol
tanto id aumentare la folla del mercanti nel 
tempio 

Cresce il fenomeno della marginadità sociale 
mentre avanza la cultura del rifiuto: un milione di disagiati 
nella capitale accesa di luminarie natalizie 

Sette piaghe di Roma 
atH ROMA "Ss quel è la veri
tà? Che la citta sembra fatta 
apposta per chi è gli protet
to, per chi corre verso un be
nessere crescente Per gli al
tri non c'è posto Chi non rie
sce a entrare nell'Ingranag
gio, o ne viene espulso, peg
gio per lui Barboni, matti va
ganti, vecchi soli, ilngarl, 
stranieri senta casa, ragazzi 
In fuga, quelli si arrangino co
me possono. E si contentino 
di qualche sospiro o di qual
che titolo di giornale quando 
qualcuno di Toro viene ritro
vato assideralo ai piedi di una 
fontana, o finisce accoltella
lo, o viene bruciato vivo den
tro Il tuo letto di cartoni e di 
stracci, Negli altri giorni nes
suno Il vede., 

La cittì ha colli e torri, tele
camere e tonde, terrazze pa
noramiche e osservatori so
ciali, ma di questo popolo 
randagio che arranca lungo 
le sue strade tinge di non ac
corgersi La cltt» non ha tem
po, non ha occhi, appende 
cartelli con aopra scritto «non 
disturbare*. Toglierli, questi 
cartelli, è lavoro Ingrato, e a 
Roma non sono In molli ad 
averlo scelto, Fra i pochi c'è 
Luigi DI Uogro, direttore del
la Carina diocesana, un pic
colo prete che pasta le sue 
giornale ora In un accampa
mento di nomadi, ora nell'a
trio di una staziono, ori In 
una mensa per poveri, ora 
nell'anticamera di un asses
sore, 

Chi hi futa, chi è In grado 
di f in i Roma un censimen
to delle marginali!» sociale? 
Nessuno, che si seppia, e già 
questa è una circostanti elo
quente, Ma l'osservazione 
empirie* conferma che II fe
nomeno è In allarmante 
espansione Parametri fissi 
non ne esiliano, e anche al
l'Interno del singoli gruppi 
Vanno fatte le necessarie di
stinzioni. Tuttavia, dentro un 
groviglio terribile di cause e 
di eliciti, un mosaico della 
marginalità metropolitana si 
può tentare di comporlo alli
neando, se non le cifre, alme
no I soggetti; I «barbonli, i 
mendicanti, gli alcolisti, I di
messi dai manicomi, 1 rovina
ti dilla droga, gli stranieri 
senta nulla, gli ex carcerati, 
gli zingari, I reietti dalla fami
glia, I fuggiaschi, quelli che ti 
prostituiscono, quelli che 
non posseggono più nulla né 
casa, né lavoro, né salute, né 
amici, né speranza. 

Villaggio separato? Alieni 
accampati fuori delle mura? 
No Una citta nella città, piut
tosto, ormai una folla di uo
mini e di donne che si trasci
na lungo 1 nostri stessi Itinera
ri quotidiani, lungo I percorsi 
scoscesi del disagio, poi del
la disperazione, poi della di
sfatta A Roma come a Mila
no, a Torino come a Palermo, 
come a Napoli, come a Bari 
DI più di Ieri? E quanto di più? 

•lo non so dire se aumenta 
Il numero del poveri. Sono 
certo peri che si allargano le 
zone della sofferenza, che si 
fanno più dure le difficoltà 
per I soggetti più deboli Cre
sce Il sospetto, l'Intolleranza, 
l'ostilità, la gente si chiude 
nel tuo egoismo, Il diverso 'a 
paura, meglio rifiutarlo, re
spingerlo Ma è davvero que
sta la comunità nella quale 
vogliamo vivere»? 

Roma ha un nuovo quartiere. Non ha 
nome, non ha perimetro, non è nep
pure segnato nelle mappe, ma esiste 
e la sua popolazione si fa ogni giorno 
più numerosa: è II quartiere della 
marginanti sociale, di chi dorme 
dentro un portone, mangia alla men
sa dei poveri, di gente che non ha 

diritti, non ha voce, addirittura (co
me domenica scorsa per gli zingari a 
San Pietro) non può neppure Innalza
re uno striscione di denuncia. DI que
sto quartiere tentiamo una descrizio
ne e un censimento in questo collo
quio con Luigi Di Uegro, direttore 
della Carìtas di Roma. 

EUaiNIO MANCA 
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Ma può essere tracciata 
una graduatoria del disagio? 
Chi b u m con più Insistenza 
alla porta di quatto prete? 

•I giovani soprattutto So
no I più deboli, I più fragili, I 
più vulnerabili, Oggi anche 
per andare a scaricare casset
te di frutta ai mercati generali 
ci vuole un santo In paradiso, 
e loro non ce l'hanno La 
mancanza di lavoro è una 
condizione devastante, pro
duce emarginazione, ti mette 
alla periferia umana,,. Poi 
vengono quelli del -Terzo 
mondo africani, asiatici, me
diorientali. Sono tragedie 
quelle che si lasciano alle 
spalle, e tono tragedie quelle 
che trovano qui, Per loro an
che offrire un mazzo di rose 
al semaforo diventa una su
dai più è scura la loro pelle, 
più sono sfortunati.. Poi ci 
tono 1 vecchi poveri, che vi
vono al di sotto dei livelli di 
sussistenza, la pensione so
ciale non gli basta per man
giare e anche per pagare la 
casa, vengono a chiedere 
aluto per scongiurare lo sfrat
to. Io lo vedo, la casa è deci
siva, è un'ancora, una radice 
Quando poi in una famiglia 
entra la malattia, quando ad 
ammalarsi è I uomo, magari 
l'unico che lavora, allora pre
cipita lutto non ci sono più 
soldi per pagare l'affitto o la 

rata del mutuo, il tolgono la 
casa, la famiglia si sfalda. 
Non lo dico per moralismo 
ma è cosi se si disperde la 
famiglia, I primi a pagare so
no I più deboli, vecchie bam
bini Poi ci sono le persone 
sole al mondo, gli handicap
pati senza assistenza, gli ex 
Internati nei manicomi lascia
ti sul marciapiede, le vittime 
della droga o, adesso, del
l'Aids Sono tanti, sa? Se fac
ciamo le somme, quasi un 
terzo della popolazione citta
dina vive oggi In una condi
zione di disagio». 

Un terzo a Roma significa 
un milione una cifra spaven
tosa. Un milione senza lavo
ro, o senza casa, o senza fa
miglia, o senza assistenza, 
dentro una tenaglia di pover
tà materiali o Immateriali 
(«relazionali», dicono I socio
logi) sempre pi 0 stringente 
E tuttavia quando uno solo di 
questi ancoraggi viene meno, 
pur faticosamente si può ten
tare di resistere. Non cosi 
auando le basi crollano una 

opo l'altra, quando la vita 
intema frana su se stessa 
Non resta nulla, se ne va tutto 
quanto Allora la disfatta è to
tale, la tragedia Irrimediabile 

•Noi abbiamo un ostello In 
fondo a via Marsala, dietro la 
stazione Termini Non serve 
salire sul colli, basta venire là 

Molti non sanno più chi sono, 
né come si chiamano, né da 
dove vengono, né se hanno 
una famiglia. A volte ci vo
gliono mesi per ricostruire 
una storia. C'è un uomo che è 
là da settembre, e ogni gior
no ci dice di essere nato in un 
posto diverso. Forse ha perso 
la memoria. Ma lo penso che 
abbia perso la memoria per
ché non c'è nulla che voglia 
ricordare, nulla di valido al
meno ..». 

Se si torna a ntroso si pos
sono npercorrere vite norma
li, uguali alle altre, deragliate 
a un certo punto per un osta
colo troppo grande E adesso 
è gente che non sa dove an
dare, La mattina l'ostello 
chiude ma molti restano là 
davanti, sotto la pensilina, fin 
quando la sera possono rien
trare. Ma sono ancora tanti 
quelli che dormono fuori, ad
dossati al muri esterni della 
stazione Al mattino lasciano 
la bottiglia di vino ormai vuo
ta sopra il giaciglio di carto
ne, e questo significa che 
quel posto è occupato E co
minciano a vagare 

«Ma non sanno dove bussa
re, non c'è nessuno che si 
prende la briga di ascoltarli 
In questa società sembra che 
non ci sia più nessuno dispo
sto ad ascoltare > 

Sagome scure coperte di 

stracci se ne vanno In giro 
per le strade di una città luc
cicante che si prepara a com
muoversi per II Natale. Sette 
colli, sette plaghe, tette vizi, 
sette verghe di ferro, sette 
colpi alla porta. 0 forse set-
tantasette volte sette. Quante 
volte, padre? 

«È Impressionante la mise
ria, ma lo è più incora l'ostili
tà. L'ostilità verso chi è pove
ro, diseredato, diverso, quasi 
fosse portatore di una perver
sità congenita. Sembra avan
zare la cultura del rifiuto, via 
gli handicappati, via gli zinga
ri, via gli stranieri, via 1 poveri, 
via i tossicodipendenti. Indie
tro, ciascuno nel tuo ghetto, 
a casa sua, al suo paese, fuo
ri!». 

Magari senza troppa fretta. 
te II somalo che prende In 
affitto la brindi può far gua
dagnare qualcosa; o te l i 
sguattero filippina il contenta 
di un piatto di minestra e di 
un vestito smesto, o se II mat
to vagante torve a screditare 
le riforma psichiatrica e a fi
nanziare la clinici priviti; o 
te lo zingaro diventa beni
gno In una rivolti di poveri o 
«tini Impropri! In uni guerre 
di assessori. 

«Ah, si è ben organizzala 
Roma per chi Ha bène. Non 
mancano I residence per chi 
può pagarseli, Ma gli «Uri? SI 
dice che c'è un'espansione 
dell'economie, che le ritorte 
delle Industrie e del sistema 
bancario crescono, mi è cer
to Che cresce anche II disagio 
•oclale. E trine doverlo dire, 
mi sembri che anche le pub
bliche amministrazioni par
teggino per le fuco sociali 
gli tutelate e coperte di van
taggi Nel loro programmi e 
nei loro bilanci l'attenzione 

r:r le categorie più sfavorite 
scarsa. Anzi II poco che c'e

ra è diventato pochissimo, e 
si fa sempre più fatlcoso-issi-
curare quel servizi che quat
tro, « cinque annUa sembra-. 
vano ormai Indiscutibili. A 
Roma si parla di megastadio, 
di grandi opere. Ma perché 
non si pària di ospitalità verso 
chi è In difficoltà? La città ha 
un patrimonio edilizio pubbli
co enorme: perché non lo si 
mette a disposizione della 
povera gente? Il Buon Pasto
re, il San Michele, l'ex Con
vento Occupato, erano tutti 
edifici destinati ai minori, agli 
anziani, ai poveri; forse che 
nella Roma di oggi non ci so
no più poveri, o minori in dif
ficoltà, o anziani «oli? Al go
verno locale spella un compi
to esemplare». 

Esemplate, certo Ma perfi
no gratuito, ovvero non com
pensato da una Immediata 
contropartita politica? La cit
tà marginale - si sa - non par
teggia, non si appassiona, vo
ta poco e per buona parte 
non è neppure iscritta nelle 
liste elettorali Che stia qui 
una ragione della cecità? Se è 
cosi, non ci sono colli che 
bastino, ancora i lungo si 
continuerà a vederlo questo 
popolo randagio, e a dedicar
gli articoli, denunce, perfino 
canzoni. Come l'ultima, tri
stissima, di De Oregori «Tutta 
la vita dentro la none chiusi a 
chiave, I matti vanno conten
ti, fermano il traffico con la 
mano, poi attraveisano II 
mattino con l'aiuto di un (la
sco di vino». 

Intervento 

Ministro Carraro 
per lo spettacolo 

sarà la volta buona? 

ou^rn ìàéàmk 

C ome tutti I suoi 
predecessori, 
anche II neo-mi-
nlstro delio 

• B B Spettacolo 
Franco Carraro ha promes
so - subito dopo la sua ele
zione - che presenterà en
tro brevissimo tempo le 
leggi di riforma del settore. 
Vorremmo credergli. Sono 
almeno dieci anni, Infatti, 
che I governi che si sono 
succeduti hanno agito, In 

Suesto campo, In uno stato 
I aperta Illegalità. Il decre

to presidenziale n 616, nel 
rldeflnlre gli ambiti di com
petenza dello Stato e delle 
Regioni, fu perentorio il ri
guardo: quelle leggi 11 Par
lamento avrebbe dovuto 
approvarle entro e non ol
tre II 31 dicembre del 1979. 

La fretta non era dovuti 
solo a motivi di ingegneria 
Istituzionale. Li legislazio
ne dello spettacolo, In Ita
lia, è terribilmente datata. Il 
cinema è tuttora disciplina
to dalla 1213 del 1965, che 
ovviamente non poteva te
nere conto delle profonde 
trasformazioni tecnologi
che successivamente Inter
venute, con II conseguente 
sorgere, nell'ambito della 
produzione audiovisuale, 
di nuovi e più compietti 
problemi, a cominciare da 
quello del rapporto tra ci
nema e televisione. Per la 
musica etisie uni legge, l i 
600, che, oltre ad estere 
vecchia di ventanni, il oc
cupa solo di alcuni aspetti, 
per quanto Importami, dal
li viti musicale Italiana, ti 
teatro e la dante se li pas
sano ancora peggio: In 
quarantanni di viti demo
cratica non tono riusciti a 
godere di uno straccio di 
normativa, 

La mancanza di leggi va
lide, e di politiche conse
guenti, si è fatta sentire, ec
come! Il cinemi Italiano, 
negli ultimi dieci anni, ha 

WehavitoWfWitóurai 
deltametàelifjrejuiene 
di 2/3. E coti,' suTnoerro 

mercato, (nostri film 
non Incettano pio del 30K, 
mentre quelli americani si 
attestano attorno il SOM; 
l'Inversione di tendenti, ri
spetto agli inni Sessanta e 
Settanta, è netta, Inequivo
cabile Stesso discorto per 
la musica leggera: nei 43 
giri il «marie in Italy» non 
superi 11 23%, negli Ip rag
giunge a malapena il 30%, 
per precipitare addirittura 
al 10* In un genere come il 
jazz. A parte l disastrosi ef
fetti sulla nostra bilancia 
dei pagamenti, il rischio cui 
andiamo seriamente in
contro non è nemmeno 
ouello di una contamina
zione (che talvolta può es
sere persino positiva e sti
molante) ma di una vera e 
propria colonizzatone cul
turale: tra poco sul piccolo 
come sul grande schermo, 
e cosi nel dischi, nelle vi
deocassette, e magari per
sino a teatro, non si rac
conteranno più storie lega
te alle nostre esperienze e 
al nostro vissuto, e non si 
userà più nemmeno la no
stra lingua. Parleremo e 
penseremo in Inglese, que
sto esperanto del nostri 
tempi Una volta Nanni 
Loy, con II suo solito hu
mour, ha osservato che una 
situazione del genere è pa
ragonabile a quella In cui ci 
verremmo a trovare te in 

futuro tutti I nostri quotidia
ni fossero stampati in lin
gua Inglese. 

Pur non perdendo Deci
sioni per definirti «moder
ni. e «manageriali», I nostri 
governanti, mene In qua
tto lettore, non hanno tat
to litro che perseguire una 
politica asslslentlalltllca • 
clientelile. Soldi ne tono 
pure circoliti, mi di rifor
mo nemmeno l'ombra, Mi
ti e mesi (quando non an
ni) per rinnovi» I contigli 
di istituitoli prestigiose co
me la Biennale o D Centro 
Sperimentale, Mesi e mail 
(quando non inni) per 
prendere l i più binale dal
le decisioni. E ogni qualvol
ta il Pel ha avanzato propo
ste Ispirato davvero a ragio
ni di efficienza (coma Tu> 
eclta dal panatalo delle. 
Istituzioni culturali che tan
no capo ad etto, la nomina 
di amminlilretor! unici all'I
stituto Luce e.a Cinecittà. 
l'abollilone del contigli 
d'amminlalrtzlone del tea
tri pubblici, tanto per lare 
degli etempl), la maggio
ranti ha folio tempre orec
chie da mercante, E anche 
il Psl, che pur avevi contri
buito verso l'inlilo degli an
ni Ottanta a vtvadiiare II 
dibattito (ricordate 11 con
vegno tulio «Stalo-ipetli-
colo»?) « a suggerire tolu-
tlonl innovative, à letteral
mente ripiombalo nel pic
colo cibotagg lo, 

N on c'è dunque 
d i maro allegri, 
tante più che li 
primo atto dal 

wmtmm nuovo ministro 
„ „ . «decretoaugii 

enti llricD * andato an
ch'etto nella direzione 
sbagliata. Pentite che, in-
vocandorurgenta(mal co
me In quatto ceso soltanto 
presunta), Il governo, che 
da dled anni ritarda l'ap-

hajStwa» bene di pÉidt» 
re I W w o t o dagli stipèndi 
del tovraìntendenll, lune
dili» della ripartitone d * 
l i spesa, u mutamento del
la natura giortdlce degli en
ti: In sostanza, di imporre 
uno stralcio di riforma che 
pregiudica. In tulio « par 
tutto, l i riforma «tema! A 
yolgludicare-peitinoilf 
là del merito-te con slmili 
metodi st potta andare lon
tano. Si dirà che la colpa 
non è dell'on. Carrara, che 
ha ereditato dal tuo prede
cessore questa pelati «ol
iente, Maèpurveroene.ee 
uno strumento il nuovo mi
nistro aveva per dare un se
gnalo di novità, ere proprio 
quello di non avallare un li
mile provvedimento. 

C'è solo da sperare che 
l'cm, Carraro segua 11 per
corso Inverso di quello se
guito dal ministro Logorio. 
che parti bene, ma poi ti 
pena lelleralmente per 
strada. E siccome ella fa
mosa «legge-madre, non 
hanno maltatlo seguito le 
«figlie», la situazione, col 

dirlo ma e cosi - anche 
perché non pochi uomini 
di spettacolo si sono semiti 
appagati da .una manciata 
di soldi in più, senza capire 
che presto quel soldi si sa
rebbero completamente 
svalutati In assenta dì una 
politica ritonnatrtee fo an
che semplicemente lungi
mirante). 
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gM Anch'Io ho da proporre, 
nel quarantennale della Costi
tuzione (27 dicembre 
1947-1987), alcune riforme 
del sistema politico Le riassu
mo in alcuni articoli (altri po
trà fare emendamenti aggiun
tivi) di uno «statuto del doveri 
del politici». 

1 l'obbligo di logica Ho 
letto per esemplo che II Psl ha 
valutato «Inutile e Inglustlllca-
ta» la richiesta di fiducia, pre
sentita dil governo sull'ener
gia Poi l'ha votata Ha com
mentato Mussi «Cosi non si 
salva l'anima» Penso che 
avesse In mente II Canto 
XXVII dell Inferno, dove si 
parla del condottiero e diplo
matico Culdo da Montefeltro, 
le cui attività non furon leoni
ne, mi é volpe La sua anima 
viene conlesa tra San France
sco e II diavolo, per aver egli 
dato consigli fraudolenti a pa
pa Bonifazio In cambio della 
vana promessa di una preven
tiva assoluzione II diavolo fa 
appello alla logica assolver 
non si può chi non si peme / 

né penlère e volere insieme 
puossi,/ per la contradlnon 
che noi consente E I anima 
viene portala giù, a Minosse 

2 L'obbligo di coerenza. 
Ho tolto per esemplo che De 
Mita ha deciso di convocare a 
gennaio un convegno de sulla 
«Questione morale». Propor
rei di tenerlo ad Avellino, per
chè l'Avellinese possa spiega
re (come medico sono parti
colarmente Interessalo) quali 
sono I fattori epidemiologici 
per cui quella provincia, pur 
avendo un clima salubre, ha il 
più allo numero di invalidi di 
tutta Italia C'è un altro miste
ro come mal 26 ministri, In 
gran parte de, potendo assu
mere senza concorso un'ali
quota di handicappati, hanno 
zaflato ciascuno II suo mini
stero di veri e falsi bisognosi, 
pescando esclusivamente nel 
proprio collegio elettorale 
Chi conosce quanto progres
so scientifico e quanta solida
rietà umana stiano alla bue 
della possibilità, storicamente 
del tutto nuova, di creare spa-

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERUrMucit 

I cinque obbtighi 
dei politici 

zi lavorativi per gli handicap
pati, non può che indignarsi 
quando si calpestano Insieme 
la scienza, 1 bisogni, i senti
menti 

3 L'obbligo di chiarella. 
Anche in politica, come in 
medicina, la parola complica
ta scaccia quella semplice I 
medici dicono ictus anziché 
colpo, neoplasia anziché tu
more, evacuare anziché. 
Nella politica, I cittadini sono 
stati alle prese, l'8 novembre, 
con uno del quesiti referenda
ri sull energia, che non capi
vano neppure l professori di 
diritto C è voluta la bussola 
del buon senso per orientarsi 
bene Uno dei Con'ro-

corrente, del brevi corsivi del 
pungente Montanelli, riferiva 
testualmente l'articolo 1 di 
uno dei lami decreti-legge go
vernativi «Il termine previsto 
dall'articolo 40 del DL 
18-9-1976, n 648, convertito 
con modificazioni nella L 
30-10-1976, n 730, gli proro
galo al 30-6-1976 dall'articolo 
3-ter del D L 10-6-1977, n 
307, convertito, con modifi
cazioni, nel!» L 4-8-1977, n. 
500, è ulteriormente proroga
to al 13-12-1981 limitatameli 
te alle cessioni di beni e servi
zi indicate nelle lettere a) b), 
e), e), 0 del V comma del ci
tato articolo del DL. 

18-9-1976, n. 648, convertito, 
con modificazioni, nella L 
30-10-1976, n 730» Monta
nelli lo citava come un esem
pio di glasnost all'Italiana 
Noi potremmo dare la colpa, 
giustamente, alla precarietà e 
arbitrarietà dei decreti-legge 
governativi Ma dovremmo 
anche capire meglio che una 
legge oscura e complicala è, 
già per questo, pi ù ingiusta di 
una legge semplice, da lutti 
comprensibile. 

4 L'obbligo di brevità. A 
volte, più si parla e meno si 
dice Forse allungando 11 bro
do si spera di nascondere me
glio I cattivi sapori Ho assisti

to a sedule del Parlamento eu
ropeo, dove il tempo degli in
terventi è di tre minuti, e si 
dice tanto Non mi scandaliz
za perciò la proposta di limi
tarlo, nella Camera e nel Se
nato, a quindici minuti Ma an
che fra noi, discorsi più brevi 
permetterebbero di fare riu
nioni più conclusive, negli 
orari dovuti', e di evitare per
ciò quelle moderne torture 
che tono 1 pranzi e le cene di 
lavoro, dove la politica (o gli 
affari) contrastano la fisiolo
gia, e dove ha la meglio chi 
trascura più II cibo 

5 L'obbligo di puntualità. 
Solo nelle aule plenarie della 
Camera e del Senato si comin
cia all'ora fissata Nelle com
missioni, si ha almeno mez
z'ora di ritardo, nelle riunioni 
del partili, poi, si dice un'ora 
per intendere spesso quella 
successiva Chi è puntuale, 
cosi, è punito con lunghe atte
se Ma le attese più lunghe, e 
le delusioni maggiori, sono 
del cittadini, per gli anni e de

cenni che rrMcorrono tra un 
impegno, un programma, una 
legge e la tua traduzione In 
fatti, benefici, realizzazioni. 
Nel rito periodico della legge 
finanziarla, per esempla, «al-
pisce la constatazione che i 
sindacali siano costretti a 
chiedere ogni anno che 8 go
verno mantenga, per le ali
quote Irpef, gU inipeg^ «sun
ti solennemente due anni ori-
ma e mancati l'anno succetti-
vo, E nella riforma delle pen
sioni, colpisce «l contramo Ita 
l'eterno rinvio • la non etema 
sopravvivenza degli anziani. 
Bisognerebbe perciò preve
dere uno scaderuario. degli 
adempimenti promeatt, con 
possibilità per i cittadini di 
chiamare In giudizio l t o r 
nanti e di chiedere Unvab*-
per dolo o per COUM grave-
sul loro stipendio. Poiché sol-
tanto gli impiegati pubblici • 
ora I magistrati? Se non te
messi di ritardare la lem» sul
la responsabilità eMte det giu
dici, pretenterei su qtwsM» un 
emendamento a) Senato. 
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POLITICA INTERNA 

Costituzione 
Celebrati 
al Senato 
i 40 anni 
gajg ROMA, Prima la cerino. 
Ala di donulone ella cipliale 
di una meHvtglioia, «norme 
romana di i m i t o eglilo di 
aeeea romana, poi la confi-
m i a «jet capigruppo del Se
nno, Inllne Il rìcevlrninlo del 
ftemillitl partlmeniirl per gli 
auguri di line 111110. In questa 
iteli di Spedollnl-diy, • pe-
H a » Madama hanno domi. 
nato l i filarmi Istituitone», 
* M Idiecom u d ì est*. L'oc-
CMtOM tra panlcolarmtnle 
lOttnni turche proprio In 
«Ni lg leMrJia? dicembri) 
«Mirili anni or tono lu llr-
fflfll II Coillluilone, Non * 
tate Spadolini hi ricevuto I 

iteM proprio nella Sila 
i Specchi dova la Cini 
-:^tì» deiritalla ri-

1 vitto l i alila del 
w o alto di nascila, E nella 

•Tallacclano I palasti del Se. 
rato, lirl, presente Francesco 
Costila, I aiata scoperta una 
""~"i «ha rievoca Enrico Da 

Alcide Da Gasperl, 
MÌaraaii a Umberto 

,,^, •esponenti di un'lts-
hi tfctto Spadolini-.vlr-

. . . j a , torpwzille «Intranij; 
^ virtù tapubbllcane., Il 
prwMintt dal Sanno i ' t 
sompiiclulo del fatto «ha 
proprio in «Mito quarantèii
mo al registrino •propositi 

. fOfmraann» dal partiti per 
maiter mino alle riiormeta-tipaiMi» un clima di rlspei-

• te dillo iplrito originario dalli 
Certi coalltuiionala> c i» ne» 

* f e p «tutte la componenti 
dalli nostri norie e trovò un 

W di equilibrio che il irai-
emoldleonsoi ldi /eedl 

ere, i In nessun ca*> di 

...... -, jlanmadaleapl-
aruppo I diaconi sulle riforme 
(sMettall il ione («il più 
ItmlMtT anche perche in 
quella sede bisogni trovare II 
modo per tradurrà l propositi 
Ri tesiti concreti di calenda
rio del livori, EI letti dicono 

1 antro un paio di man li 
ito potrebbe approvare la 
— della commissione In-

la nuova legge per 
, ...Jillltì civile Sei giù-
fiuouist'ulllmacaglall 

b S ! d l 'S? 
tmepla l |>rtsJK Siisi-
IMJtofl comunisti, Ugo Pie-
cfiioti, coma m latto penti-
He** 

Non potava mancare chi, 
IN I capigruppo parlimenurl, 
k l iMWfo - coma ha rileriio 
TJftchioN-tulli necessiti di 
wrnerio alle revisioni del re-

Siti pariamenlirl, •[ce-
» ha dichiaralo CM-
hanno sostenuto che 

«sai dava essere contestuale 

a II futuro assillo dal Par. 
o>, In sostanti, sareb-
olire che il cambiasse. 

«lei, In sostami, sareb
be tliujoltrt chi al camblisse-
« o r i l e regole di un gioco 
ancore «conosciuto, d a l di 
un elisilo pirlamentare da ri-
fermare non si H ancora co
me e In quel unta, Ciò the 
inv*M e polivo è 11 latto che 
•ora tutti i»Mld»iino le rito-
m «Illa iiiituitoni a li loro 
tatfoMminio patrimonio e aè d i tutti a non appan-

L'incontro stampa di fine anno 
«Nessuna svolta dal congresso de i 
Legge antisciopero? Aspettiamo 
Il sindacato non sta nello Zambia» 

Goria: io esisto Giovanni Gerii durante li cenferenta stampi di Ieri 

anzi sono lo specchio dei tempi 
Goria la II bilancio del passato e parla del futuro, ma 
non prevede nessun mutamento, «Sarebbe sbagliato 
attendersi dalle riforme istituzionali un cambio di 
maggiorenni questa governerà ancora per molti an
ni». Dna risposta a quel titolo di giornale su De Mita 
che annunciava il «dopo-Goria»? Un capo del gover
no dimesso, ma scaltro, tutto Intento a difendere la 
sua Immagine: sono uno specchio dei tempi... 

•RUMO UQOUNI 

• s i ROMA- Addio anno cru
deli, umbra voler dire Gio
vanni Goria, denunciando 
l'elenco dilla disgrazie chi 
hanno contrassegnalo I suol 
ISO giorni, E la iradlilonali 
conferenti stampa di bilan
cio 1 il capo dal governo il 
la piccino, iccorato, ricol
mo di apparente buon senso 
astigiano, di Ironie alle do
manda di un centinaio di 
giornalisti, Questi concilia-
Eoli sulle riformi istituziona
li finiranno con il coinvolge

re Il Pel In una coalizione di 
governo? «Sarebbe sbagliato 
attenderli dalli riforme Isti
tuzionali un cambio di mag-
Sloranii«. Ma allora il futuro 

I questo governo Gena-Ca
limero? Tutti hanno sotto gli 
occhi quel titolo del «Corrie
re. dedicato a De Mita «ec
co Il governo dopo Ooria», 
ma lui I Imperturbabile. 
•Nienti svolta dal congresso 
della De. La De é solidali 
con il governo. Questa mag
gioranze governerà ancora 

Intavista del leader de 
De Mita: sulle riforme 
confronto utile, 
dal Pei importanti novità 
aag ROMA, Li riforme litltu-
Monili, il confronto avviato 
tri I panili in rapporto a quelle 
riformi, i caratteri del gover
no Ooria ed un giudizio su 
quelle ehi lui i n n o definisce 
•li novità* del Pel, sono I temi 
affrontiti dal segretario dilla 
De, De Miti, In una Interviili 
pubblicità Ieri dal «Corriere 
dalla Seri», L'InieMsta muove 
proprio dell'ultimo Cornitelo 
centrala comunista, il quali 
Di Mita allarma di attribuire 
•grandi Importarne, per li 
novità di i n o espresse: la 
principale, secondo il leader 
de, consisterebbe nel fitto 
ehi «fino 1 qualche tempo la l 
comunisti dicevano chi la cri
si non ira dalle Istltuilonl ma 
del partili, DI tutti i partiti al
l'Infiori dal Pel. Nell'ultimo 
Comitato centrale il a invece 
parlato di crisi del sistema po
litico. $ tritìi di una novità 
importante». 

Dopo aver espresso l'opi
nione chi i recenti Incontri ira 
i partiti tulle riforme «sono 
itati molto più utili di quanto I 
giornali hanno mostrato di 
credere», De Mita ha risposto 
ad una domanda su una pani-
bile partecipazioni del Pel al 
governo «se li riformi Istitu-
lionate diverri la questione 

Brimarla», «Il Pel - afferma Da 
Illa - può concorrere a risol

vere questi problemi indipen
dentemente dilla partecipa-
alone al governo». Se è vero 
che li Istituzioni tono di tutti 
•la nostra proposta di dar vita 
ad una maggioranza Che assu
ma questi problemi come pro
blemi prioritari • dice DI Mita 
• quindi con un confronto 
aperto con l'opposizione, 

3ulndi col Partito comunisti, 
Isegna un quadro di colloca-

«Ione molto praticabile». 
Quanto al governo Ooria, 

Di Mita ripete che la De ne 
avverti tubilo «I limiti politici». 
Anche sulle riforme elettorali 
De Mita ripropone la posizio
ne de: ili problema vero - di
c i » non I quello di ridurre un 
po' la rappresentanti, bensì 
quello di consentire agli eiet
tori di scegliere chi governa». 
Infine, un giudizio sulle accu
se di Martelli alla Fiat (•Ormai 
è una monarchia nella Repub
blica»). De Mita si dice preoc
cupato del fatto che si preferi
sca •Indicare la persona che si 
vuole colpire piuttosto che la 
regola che si vuole applicare. 
L'esperienza mi dice che, 
quand'l cosi, più che dar vita 
ad una regola si apre la strada 
a qualche transazione». 

L'ultimo incontro sulle riforme 

PsMVfci, Craw mfajtiifeEa 
«Niente di drammatico» 
e » I0MA. Claudio Martelli 
d scherzi sui «SI, * la prima 
tetta dal tempo dili'eipulsto-
m di Benito Mussolini dal 
Me. (sellino Crani, ironlznn-
da, aggiunge: «Ma comi avete 
via)» non «'* i ta» niente di 
drammatico», Il «sretarlo ed 
Il vicesegretario del Pil hanno 
commeniaio cosi il discusso 
Insanirò evoltoli Ieri tri una 
dtftgazioni dal Partito socia-
KM ed uni del Movimento 
sociale; Il primo, In assoluto, 
tra un segretario tecitllsta ed 
uno musino (quando Grani, 
anni la. Incontrò Almlrante, lo 
fece in qualità di presidente 
«al Consiglio). Il colloquio, 

Piltosl nella ledi del gruppo 
dalia Camera, ha concluso 

I M I di incontri condotta 
dal dirigami aeclallst) sul tema 
«elle riformi istituzionali. 
Sempre Ieri, tra l'altro, anche 
fiNatte radicale ha esaurito 
ti me consultazioni parallele 
Incontrando in mattinata una 
detegulone del Psdl e In sera-

Otanlrsnco Pini e Bettino 
Craaitìl prime accompagnato 
da Pastiglia, filetti e Franco 

Franchi; Il secondo da Martel
li, Febbri, De MIchells e Salvo 
Andò) tono rimasti a collo
quio per un'ora 1 meno. Con 
quali risultati? Il segretario 
missino, naturalmente, tiene a 
far rilevare anzitutto una cosa' 
•Da questo Incontro emerge 
con chiarella la fine della po
litica del cosiddetto arco co-
stltuiionale, che era una In
venzione propagandistica di 
De Mita», Poi, spiega che se su 
molle delle questioni discusse 
•ognuno I rimasto sulle pro
prie posizioni», al sono però 
registrati «alcuni punii di con
vergenti IU singole questioni 
concrete», Tri queste - ha af
fermato • l'elettone direna 
del capo dello Stato e la diver
sificazione del ruoli del due 
rami del Parlamento. 

E la delegazione socialista? 
Scarsi e Imbarazzali 1 com
menti, Cretti dice: «Il Msl ci ha 
confermato, da un lato, che 
persegue una linea che defini
sce di alternativa al sistema, 
ma dall'altro anche dell'Inte
resse che ha rispetto a delle 
modifiche 0 delle correzioni 
per un migliare luntlonamen-

lo del sistema attuale». Craxl 
poi ha tracciato una sorta di 
primo bilancio dell'Intera tor
nata di Incontri: «Abbiamo 
avuto uno scambio di Idee 
con tutti, con tutte le forze 
che sledono nel libero Parla
mento, elette con libere ele
zioni. SI è trattato di uno 
scambio di Idee approfondilo, 
serio e responsabile. E io mi 
auguro che possano sortirne 
ellettl concreti». 

Parallelamente, anche II 
Partito radicale ha concluso 
Ieri 11 proprio giro di colloqui 
con I partiti dell'area lalco-so-
clallsta. Negri ha incontrato 
prima II Psdte poi, in serata, il 
Psl, I colloqui hanno confer
mato come le divisioni all'In
terno del cosiddetto «terzo 
polo» vadano facendosi sem
pre più profonde Liberali, ra
dicali e socialdemocratici 
hanno, per esemplo, confer
mato di essere nettamente 
contrari a qualsiasi proposta 
di sbarramento elettorale. 
•Però - ha detto Ieri Nlcolazzl 
- riteniamo che Insieme con II 
Psl, prevedendo anche delle 
riunioni a tre, una piattaforma 
comune si possa trovare.. », 

per molti anni. Certo c'è del 
chiacchiericcio, certo un 
crepitio viene dalle giunta, a 
Milano comi a Casali di cui 
non il parla mai...». Corta, 
dimesso, il difende. E la for
za del muro di gomma. «So
no uno specchio dell'attuale 
mondo politico, ma se fossi 
davvero convinto della pos
sibilità di aprire, con la mia 
partenza, una situazione mi
gliore, non aspetterei un 
giorno di più». Il mino peg
gio, insomma, ma tenace: 
«Finché avrò la convinzione 
di essere utile non me ni an
drò di certo». Come din: mi 
dovete Unire cosi comi so
no. A chi denuncia II silenzio 
della slampa Usa sul suo 
viaggio laggiù rammenta che 
Il «New York Times» hi pub
blicato due Interviste con fo
to. Qualche battuta è per 
l'uomo chi lo ha preceduto. 

3ul pare don Giovanni con 
la spalle II «convitato di 

pietra»: «Ho avuto eredità 
buone, cattive, qualche vol
ta occulte. L'ipertrofia del
l'immagine e l'esibizionismo 
muscolare mi sono sostan
zialmente estranei». È una 
stoccata 1 Bettino? L'uomo 
non é un mostro di coraggio 
e si affretta ad esprimere il 
suo totale «rispetto» verso il 
predecessore. 

Una conferenza stampa 
davvero un po', esangue, an
che sul problemi economici 
che pure dovrebbero essere 
pane per i denti dell'ex mini
stro del Tesoro. E stata con
sumata, ha ammesso, «una 
congiuntura economica irri
petibile». Olà, perché non é 
stata usate, questa congiun
tura economica, per blocca
re l'emorragia del deficit 
pubblico, per Impedire i l sa
lita della disoccupazione 
verso II taiso del 12*, per 
colmare I nuovi fossati tra 
Nord e Sud, per lare la rifor

ma fiscale? Risposta candi
da: «Nessuno mi ha detto 
che cosa dovevo fare, man
che Scalfari». Perché l'unico 
suo atto concreto è stato un 
documento che impone 
nuovi «tetti» • stipendi e sa
lari, documento chi difficil
mente I sindacati potranno 
accettare dopo che ha tolto, 
nella legge finanziarla, quel
le detrazioni fiscali promes
se fin dal 1984, anno fatidi
co del taglio dilla scala mo
bile? Non le sembra, come 
al solito, una politica del 
redditi a senso unico? Rispo
sta lievemente razzista: «Se il 
sindacato si ritenesse un or
gano della Repubblica dello 
Zambia, potrebbe lare ciò 
che vuole. Se lo é invece 
della Repubblica italiana, 
no». Per rifarsi Goria pro
mette con vigore il taglio di 
•troppe stampelle» presenti 
nella nostra economia ed un 
riordino della tassazione sul

la casa. 
Ora arriva l'argomento 

d'obbligo, quello tulli legge 
relativa agli scioperi, annun
ciala al paese con un statui
to decisionista. Qui Ooria, 
rinsavito, mene in guardia 
dal prendere Iniziative av
ventate. Ha capito che é un 
terreno minato. Altre rispo
ste sono all'Insegna del più 
raffinato Catalano, Il perso
naggio di Arbore passato al
la notorietà per il suo conti
nuo rifugiarsi nel pensiero 
del signor de la Pallsse. A 

3uali criteri vi atterrete per 
eclderi la line dell'avven

tura nel Collo Persico? •Va
luteremo le condizioni di 
pericolo». Un lampo di spe
ricolato umorismo solo 
quando qualcuno gli propo
ne di andare a trascorrere II 
Natale laggiù, accanto al no
stri marina). «E un poeto già 
troppo inoliato», mormora, 
sempre un po'triste e t 
gnato. 

L'ex presidente del Senato parla di «sudicerìe», è polemica 

Merzagora accusa i partiti 
Il Psi: «Zitto tu, assenteista» 
Frecciate polemiche, critiche mediate, espliciti at
tacchi: la retatone del mondo politico alle accuse 
di Cesare Merzagora è stata varia e Immediata, 
Imbarazzati I democristiani, riservato il presidente 
Spadolini al quale era Indirizzato il messaggio di 
Merzagora che parlava di «sudicerie amministrati
ve dei partiti". Stizzita replica di Pertlni e del socia» 
(lata Fabbri. Preoccupazione di Luciano Lama, 

aie ROMA. L'occasioni é na
ta tornila dalla cerimonia or-
6iniziata al Senato per cele-

rare il quarantesimo della 
carta costituzionale. Non si 
tono tatti allindile le repli
che degli esponenti politici 
più rappresentativi alle accuse 
di Merzagora. Mentre il presi
dente di Palazzo Madama se 
l'i cavata con una battuta 
(-Merzagora I di una tale per
sonalità che ogni sua dichiara
tone non ha bisogno di 
mcommeniM Il presidente 
del senatori cotlallstl, Fabio 
Fabbri; ha accettato la pole
mica aperta. «Anche se forse 
è sconvenienti» - ha dello -
contraddite un ultraottuage
nario, il telegramma sdegnoso 
Inviato dal senatore a vita Ce
sare Merzagora al presidente 
del Senato Spadolini merita 
un commento Improntato alla 
stessa franchezza. Merzagora 
fa sapere che non Interverrà 

alla Inaugurazione della fonta
na donata dal Senato alla città 
di Roma. Poteva risparmiarsi 
la spesi postale. Sapevamo 
tutti che non ci sarebbe stato: 
sono senatore dal giugno del 
1976 e non ho mai visto Mer
zagora in Senato. Egli non ci 
ha mal gratificalo della sua 
presenza. Prende paga come 
noi ma anziché partecipare 
come fa Pertlni al lavori del 
Senato preferisce Inviare le 
sue Invettive dalle sue splendi
de e talora itineranti residen
ze». Poi Fabbri conclude: 
•Questo campione di assen
teismo non ha alcun titolo per 
dare lezioni di moralità e nep
pure di buon costume». 

Ma cos'aveva scritto l'espo
nente de nel telegramma In
viato a Spadolini? Nel declina
re l'Invito a presenziare alla 
cerimonia di consegna alla 
città di Roma di una fontana 
ritrovata nel sottosuolo di un 

Blardino di 1 
lerzagom (che e alato 1 lun

go presidente del Senato e ha 
retto il Quirinale nel periodo 
della malattia di Segni lino al
l ' e i e ; ^ di SaregaO ha scrit
toi «Se fossi presente non po
trei mancare di lanciare l'au
gurio che le limpide acque of
ferte dall'amministrazione del 
Senato servano soprattutto a 
ripulire non solo la città ma I 
partiti politici dalle sudicerie 
amministrativi», Ironico sulla 
partecipazione di Merzagora 
al lavori parlamentari, anche II 
verde Marco Boato: «Condivi
do una. critica radicale all'at
tuale sistema del partili, mi 
piacerebbe poterne parlare 
anche con lui ma non mi pare 
di averto mal visto al Senato». 
Preoccupato Luciano Urna, 
vice presidente dell'assem
blea di palazzo Madama. 
•Credo sia una posizione che 
diffonde sfiducia tra la gente -
ha detto - 1 fenomeni di mal
costume che denuncia sono 
veri e dìllusl, ma non li si com
batte rifiutandosi di partecipa
re a una cerimonia che ricor
da l'annlvereario della Costitu
zione. Il dovere di una perso
na onesta é battersi contro I 
mail della nostra repubblica a 
cominciare da quelli denun
ciati dal telegramma. Non ci si 
pud estraniare o rintanarsi in 

casi propria - ha concimo 
Urna - si deve Invece lare 
una battaglia politica aperta». 

Anche Sandro Panini, Inter
venuto alla cerimonia In Sena
to, ha detto la sua, anche se In 
maniera piuttosto Intorniale. 
A una domanda dei cronisti è 
stato sul punto di rispondere 
poi s i * irato versoli presi-
dente delta Camera, Nilde tol
ti, che era al suo Manco,e a 
voci piuttosto alta ha com
mentato: «Menagora ha il 
dente avvelenalo perché non 
é risultato nuovamente presi
dente», Pertlni a Menagora 
erano statt protagonisti di una 
polemica alla Ine del setten
nato dell'ex capo dello Stato. 
Merzagora, In un articolo 
scritto durante l'ultimo seme
stre bianco, sottolineò l'Inop
portunità di una rteandidatura 
di Pertlni al vertice della Re
pubblica. «Chi gli aveva detto 
- ha affermato Pertlni - che io 
penavo a ricandidarmi?., 

L'unico democristiano ad 
accettare di commentare l'è-

Blsodlo del telegramma di 
lerzagom é l'ex presidente 

delia Corte, Costituzionale. 
Franco Bonifacio, «Con le sue 
dichiarazioni - ha delio -
contribuisce 1 ter crescere 
l'ondata di neoqualunquismo 
che si avverte nel paese sul 
tema delle riforme Istituziona
li». 

Proposto da Nicolazzi all'Ufficio politico a sv i / v^ iu uu J.-WVU1U&41 tua vzziviu 

Il Psdi si gioca il futuro 
in un congresso strawdmario 
A un anno dall'ultima assise nazionale, Franco Ni
colazzi ha proposto all'Ufficio politico la convoca
zione di un congresso straordinario. «Abbiamo 
avuto troppe polemiche», ha spiegato il segretario 
del Psdi, che con la stia mossa ha messo in discus
sione la propria carica. Vasti consensi interni. Al 
centro del confronto, I rapporti con il Psi e l'Ipotesi 
di una nuovi unificazione con I socialisti. 

uncuocRt tcuou 
a » ROMA, I socialdemocrati
ci sono di Ironie a un bivio: da 
una parte c'è un'ipotesi di 
unlllcszlone con II Psl tutta da 
definire, dall'altra c'è una stra
da da continuare autonoma
mente che é piena di Insidie. Il 
tempo sta lavorando contro di 
loro: devono almeno mettersi 
d'accordo sulla direzione da 
Imboccare, Per farlo, si sono 
resi conto che è ormai inutile 
tentare mediazioni all'interno 
di un vertice irrimediabilmen
te diviso. Da qui à nata la pro
posta - latta Ieri da Franco Nl
colazzl all'Ufficio politico • di 
un congresso straordinario, 
da tenersi presumibilmente 
nella prossima primavera. 

Straordinario e In qualche mo
do Storico: quell'assise po
trebbe comportare un ritocco 
non marginale della geografia 
politica Italiana, 

Quella fatta ieri mattina da 
Nlcolazzl è forse, dopo molto 
tempo, la prima proposta che 
raccoglie (per ragioni diverse) 
ampi consensi tra le correnti 
di maggioranza e di minoran
za. Il segretario socialdemo
cratico (che ha cosi accettato 
di mettere In discussione la 
sua già incerta posizione di 
guida del partito) si é detto 
convinto che sia giunto II mo
mento di «reagire ad una si
tuazione che vede 11 Psdl 
spaccato tra fllo-Psl e antl-Psl, 

Non dobbiamo - ha aggiunto 
• andare al congresso per con
tarci ma per confrontarci». L'i
potesi di una nuova unifi
cazione con II Psi (esperienza 
già fatta nel '66 e fallita tre 
anni dopo) non sarebbe stata 
discussa esplicitamente du
rante la riunione di ieri del
l'Ufficio politico, forse pro
prio perché da molti mesi 
questo i il vero pomo della 
discordia- manca un accordo 
sul «se» ed eventualmente sul 
«come» imboccare una slmile 
strada. Nicolazzi ha perciò 
preferito richiamare reden
zione sulla situazione in cui si 
trova II Psdi oggi «L'insucces
so elettorale ed una esaspera
zione fuori luogo di alcune fu
ghe - ha detto - hanno carat
terizzato gli ultimi mesi para
lizzando l'attività del partito 
C'è uno staio di profondo di
sagio dovuto a troppi compa
gni che danno interpretazioni 
personali dell'esito dell'ulti
mo congresso del Psdl e in 
particolare del rapporti con I 
socialisti» Secondo Nlcolazzl 
•questo disagio dovrà essere 
rimosso con Iniziative da 

prendere nelle prossime setti
mane. Riuniremo la direzione 
- ha annunciato - e stabilire
mo In quell'occasione la con
vocazione del comitato cen
trale, al quale proporrò di ce
lebrare un congresso straordi
nario». 

Consensi, ma con sensibili 
sfumature. Secondo Filippo 
Caria, capogruppo a Monteci
torio, Il congresso è necessa
rio perché la Direzione «torse 
non rappresenta più la realtà 
del partito». Il ministro Carlo 
Vlzalni afferma che «su questa 
proposta occorre riflettere 
per valutarla In tutta la sua 
portalai, perché se il congres
so «fosse una sorla di regola
mento di conti all'Interno, 
avulso dalla politica, esso di
venterebbe davvero l'atto fi
nale della vita del partito». 
Pierluigi Romita (della corren
te di minoranza), è senz'altro 
d'accordo con la proposta di 
Nlcolazzl, ma chiede fin d'ora 
garanzie: «E necessario un 
tesseramento rinnovato e ac
curatamente controllato: se II 
congresso si celebrerà sulla 
base del vecchio tesseramen-

La Malfa: 
«L'Instabilità 
non viene dal 
partiti minori» 

Giorgio La Malfa, segretario del Pri (nella foto), commenti 
in chiave polemica l'elezione a sorpresa di un sindaca 
repubblicano a Venezia. Quell'episodio, dice, «stive a di
mostrare che non è vero che sono tempra I psrtlli minori 
che generano l'Instabilità, perché In quel caio l'Instabilità 
è venuta da uno del partili cosiddetti maggiori», ciò* Il Pai 
«Stimo lieti - ha aggiunto II segretario repubblicano - <t 
poter prestare l'opera di un consigliere comunale repub
blicano nel tentativo di trovare una soluzione per Vene
zia». La Malfa ha fatto riferimento al socialisti « u n e « 
proposito della proposta di riforma degli enti locali formu
lala da Di Mita: «il problema - ria ditto - è quello e) 
convincere Crisi od II Partilo socialista che ha dichiarato 
negli ultimi mesi che non ha alcuna Intenzione di accettare 
alcun vincolo prima delle elezioni rispetto Illa maggioran
ze di governo o locali che si vanno a costituire. Il rapporto 
riguarda li De, Il Psi e II Pel, non li De, Il PH e II Pri». 

Entro 188 
la Conferai» 

•emigrazione 

La commlulone Esteri del 
Senato ha approvilo lari, in 
via definitiva, Il disegno di 
reggi chi permillirà lo 
svolgimento dilli secondi 
Conferenti nazionale d«+ 
l'emigrazioni. La conferen
za dovrà svolgersi entro g 

31 dicembre '88 e sarà organizzata, congiuntamente, d i 
ministero degli Affari esteri e dal Consiglio nazionale del
l'economia I del lavoro. U conferenza ha lo scopo di 
svolgere un'analisi e una verifica del fenomeno migratorio, 
•al fine di delineare - dice II «sto della legge - u u politica 
In favore degli Italiani all'estero». 

Al Scinto 
mozione del Pd 
sul lavoro 

Otto senatori comunali 
(Salvato, Tedesco, Anto» 
niazzl, FermguU, Vecchi 
Alberici, Ciliari 1 lannone) 
hanno presentito um mot 
zlone riguardante gli Inter
venti in materia di prevert-111 zinne del livore minorile, 

Prendendo spunto dalla recente morte di d m minorenni, I 
senatori sottolineano che «d» quella vera e propria calma 
di omicidi bianchi emerge comi lo sfruttamento del lavora 
minorile si presenta In maniera tempri pia diffusa In ogni 
parte del paese e nella realtà napoletana raggiunge punte 
altissime, Intrecciandosi con l'evasione dell'obbligo scola
stico». 1 senatori comunisti chiedono al governo che ti 
impegni «a predisporre con urgente un prowedlrntnto 
organico tulli fiscalizzazione degli oneri sociali che, supe
rando l'attuale proroga generalizzata, subordini l i conce», 
sione di nuovi trattamentt al rigoroso rispetto delle norme 
anti-infortunlstlca», 

ACosstaagli 
auguri dette 
altre cariche 
dello Stato 

Si è svolta Ieri sera al Quiri
nale l i tradizionale cerlmo» 

bllca da parte delle altre ca
rtel» dtUo Stato. Insieme 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ «-Uto presidimi! «Mi Rè» 

pritidenle della Camera NlWe K d t l Sae^SpadoHnl, 
il presidente del Consiglio Ooria • Il presidente della Corte 
costituzionale Saia, il capo dello Stato harlcevulo nella 
sakdlranpreMnMruwItzrimbriM 
Camere,) presidenti del gruppi ideile conunliitonl parla' 
mentari. i mintoti! e i sottosegretari di Stalo, I giudici della 
Corte costituzionale e I componenti dei Consiglio superio
re della maglslslura, 

I repubblicani 
ironizzano: 
«PanneHa, non 
dimetterti!» 

UVbceretKrtiWrcofwlnun 
corsivo inviti II copreslden-
le radicale Marco Pannelli 
a non dimettersi da deputa-
lo. come da lui alzaia an
nunciato l'altro ter) dopo 
lapprovaziorreifeCieaere 

•••••••••w»»»̂ »»»1»»»»»̂ »»""»»»». della legge mila rs jo i i i i 
bilità civile dei magistrati. Pannelli aveva attorniato che 
formalizzerà le dimissioni nel momento in o& Il presidente 
della Repubblica promulgherà la legge sulla resporaabttlta 
dei magistrati. «Non lo faccia, onorevole - Ironina g quoti-
diano del Pri - la legge sui maglttntl ha gii troppo buona 
ragioni in sé per dovergliene aggiungere altre. Atre tenta-
zioni bisogna saper dire no: anche quando sono molto 
seducenti». 

•msmmwsmr 

Franco Nlcolazzl 

to, la minoranza non vi parte
ciperà». Un altro esponente 
della minoranza, Flavio Orlan
di, ha invece osservato che il 
congresso può servire soltan
to dopo «le dimissioni 0 even
tualmente il dlmisslonamento 
del segretario». 

E cosi II Psdl si appresta a 
misurarsi fino in fondo con II 
proprio futuro. Soltanto pochi 
giorni la, com'è noto, sull'on
da dello scandalo delle -car
ceri d'oro» era stato «cucito» 
addosso al segretano un Uffi
cio poli'ico aperto anche alla 
minoranza. Una misura neces
saria ma, evidentemente, non 
sufficiente. 

Verdi 

in 5 aziende 
a rischio 
eza ROMA. Cinque nuove 
proposte di referendum con
sultivi, che Interessano «zlnv 
de considerale «a rischio», 
quali la «Stoppar* di Cogote-
to e Arenzano (Genova), le 
centrali Enel di Magherà « 
Fusine (Venezia). IVAcne. di 
Cangio (Alessandria!, « poto 

ttn^^SS 
(Ancona), sono state presen
tate ieri a Roma, nel a m o di 
una conferei™ stampa, dai 
rwriwwntari verdi Andrets,R. 
topini e ama, È stato anche 

Illustrato del gruppo verte un 
PTOitto di l e m tuia tutela 
«cupazlonato <W Iworetori 
mplegat in az«nc> ìMuìnan-
tiesualllrMntrvi da destinare 
all'eventuale rieonvortione di 
queste stesse aziende, «1 dn-
qqe siti Individuati dal "panno 
degli Inquinar per | referen
dum consultivi - ha detto An
dre Is - fanno parte-fi un Bec
chetto più ampto_che ha indi
vidualo 15 aziende ad allo ri
schio. I referendum ehi) parti
ranno (in dal prossimo smi
nato Interesseranno quelle 
ai ende che vm sano state 
sottoposte a verirkhe d i pana 
del governo». 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

SIcflU 
Eletto de 
ma subito 
lascia 
• I PALMMO, In mancanti 
di un accordo tra li Iona poli
tiche per risolvere la crisi di 
lovama alla Ragiona, l'Ai-
ttmblet siciliane ha «letto Ieri 
tir* un .presidente elvelle». 
L'Aaiemolea, Matti, ha lanuto 
un nuovo cielo di votulonl ed 
e Maio proealamato «letto II 
demeerittleno Antonino Rlt-
io, In ballolt*i|lo con II co
munista OtonnlPirisl. Subito 
dopo li proclsmaslona, l'on, 
Risto, cosi come aveva latto 
dui Mulinane la, ha dichiara
to di non accanare proprio 
perche n a n a un'intese politi
ca, Al ballottaggio si è fiumi 
dopo U M prima votatlone 
muli quale I depuiatl hanno 
volato par uri collega di grup-
pò, Natia vetulone di ballot
tatilo I parlamentari democrl-
sileni hanno volalo per l'on, 
Rilio, mentre I comunlsll per 
l'on, Parisi, Tulli |ll altri si so
no astenuti. L'assemblea tor
nar* i riunirsi fa tannalo, Su
bito dopo la rinuncia dall'or). 
RUM, I deputati comunisti 
hanno collocato sul tuo scan
no «mi stsHietta In alabastro 
rafll|uranie due elvelle: han
no cosi voluta totlollnesre 
polemicamente ili ultimi av-
«nlmanil. SI attende ora che 
vanga rtpreto ti conlronto par 
d m sbocco i l i crisi di go
verno che H protra* dal ai ot-

L'ex sindaco colpito 
da sanzioni disciplinari 
decise a Roma dopo l'ultimo 
Consiglio di lunedi 

Accusato di aver concorso 
all'elezione inattesa 
del repubblicano Casellati 
alla guida del Comune 

Fulmini del Psi su Venezia 
Rigo viene sospeso dal partito Mario Riga 

L'avvocato repubblicano Antonio Casellati, è il 
nuovo sindaco di Venezia a dispetto della De che 
si è vista definitivamente strappare di mano gli 
ultimi sogni di poter ricostruire 11 quadripartito. Lo 
ha eletto una maggioranza che ha attraversato an
che le (onte politiche della vecchia giunta. II Psi ha 
reagito con durezza veneziana ed ha sospeso, per 
punizione, l'ex sindaco Mario Rigo dal partito. 

BAI NOSTRO COrirnSfONDENTe 

• i VENEZIA, «Il mio è un In
carico a tempo determinato. 
comunque vadano le cose, li 
1S gennaio mi tirerò da parte; 
sono solo un "esploralo™". 
lavorerò né par me ni per II 
mio partito, 11 mio compito ò 
verificare entro quali limiti e 
possibile superare la logica 
degli schieramenti esistenti» 
Cannati il è rivolto cosi lune
di notte ad una lolla che lo ha 
acclamato «ama riserve quan
do ormai la mezzanotte era 
passata e tulio quello che era 
stato deciso nelle segreterie 
dal partiti della vecchia mag
giorana* «ra scivolalo in po

chi minuti In londo ad un Ca
nal Grande coperto di nebbia. 
Un lalllmento questa volta 
senta appelli,' lo sapevano i 
due ex ministri veneziani Co-
atante Degan e Gianni De Mi
cheli*, gli artefici del quadri
partito che ha governato la 
cllt» per poco più di due anni. 

Accordi, patteggiamenti, 
impegni, promesse, sottili ri
catti; non ò servito a niente 
perche Urani, 11 sindaco di
missionarlo « già tre volte 
boccialo dal voto della as
semblea cittadina, Imposto 
ancora una volta da Roma è 

uscito definitivamente di sce
na 

Trentadue voti a Casellati, 
ventiquattro a Laronl: «colpa 
del Pei-? Lunedi notte, quan
do I giochi sembravano ormai 
chiusi e Laronl - malgrado le 
sue motivate Insicurezze • 
sembrava con certezza accre
ditalo dalla vecchia maggio
ranza, l'ex sindaco delle giun
te di sinistra, Mario Rigo, chie
deva una breve sospensione 
del dibattito (d'accordo con II 
capogruppo del suo partito) 
per valutare l'opportunità di 
rinviare di qualche giorno la 
conclusione della esasperan
te vicenda relativa alla nomi
na del nuovo sindaco; "Per 
evitare - aveva detto - di dare 
ad una crisi Ione una soluzio
ne debole» priva, elei, dei re
pubblicani, «senza tuttavia -
aveva aggiunto - chiedere un 
cambiamento del quadro po
litico» immobile dietro a Laro
nl. 

Visentin!, arrivato In ritardo 
a Ca' Farsetti, dopo aver In

contrato i comunisti, aveva al
lora infranto una consolidata 
tradizione di discrete riserva
tezze annunciando a sorpresa 
il nome di un candidato re
pubblicano, Casellati appun
to, al quale II Pel sacrificava II 
•suo» Cesare De Piccoli, se
gretario regionale del partito, 
vincitore su Urani nella ele
zione del passato consiglio 
comunale. Degan aveva ragio
ne di temere II peggio,' al volo, 
al primo tentativo, l'opposi
zione, con Casellati, prendeva 
II volo sostenuta da otto fran
chi Untori che ora socialisti e 
democristiani si addebitano 
reciprocamente. -Un passo 
Indietro per Venezia» ha com
mentato Degan pochi minuti 
dopo. «Per quanto ci riguarda 
- ha aggiunto ieri Giusy U 
Ganga, responsabile degli En
ti locali del Psi - non slamo 
disponibili a pasticci compro
missori comunque giustificati 
e da chiunque guidati». 

Dal Pri si replica: (Era l'uni
ca soluzione possibile per 

uscire dall'Impasse»; e Casel
lati, riconfermati I vecchi as
sessori per l'ordinarla ammi
nistrazione, si accinge a risali
re II vento contrario - cosi di
ce - «fi bolina», per bordi tra
sversali, senza «nessuna pre
clusione». U situazione è co
munque finalmente ablocca
ta. Ma su Rigo arriva da Roma 
il pronunciamento della Com
missione nazionale di garan
zia del Pel con una «condan
na» motivala abbastann strin
gatamente che sospende dal 
partilo l'ex sindaco «per il 
comportamento e per le di
chiarazioni da lui rilasciate du
rante la seduta dell'ultimo 
consiglio». A Rigo la notizia è 
stata data proprio da l'Unità. 
•Sono dispiaciuto - ha reagito 
Rigo - per questa decisione 
assunta In evidente carenza di 
dati certi su quel che è avve
nuto. MI premurerò di fornirli 
convinto che saranno addebi
tate ad altri le cause delle diffi
colta incontrate dal Pai a Ve
nezia». 

•Non entriamo nel merito 
di decisioni assunte dagli or
ganismi del Psi - ha detto 
Gianni Pellicani della segrete
ria nazionale del Pei - ci al 
preoccupa ancora di questio
ni interne al partiti e a questi 
argomenti viene ancora data 
priorità rispetto a problemi 
ben piò sostanziali; lutto d ò 
non agevola il dialogo a alni-
atra e tra le Ione progressi-
ste». II Pei intanto tiene a bat
tesimo con soddisfattone II 
nuovo corso veneziano: «Ora 
- ha detto Cesare De Piccoli-
una volta liberate da posizioni 
precostituite « da candidature 
Imposte, esistono le condizio
ni per dare una soluzione po
sitiva alla crisi ammlnlstraU-
va», «Abbiamo gii lavorato -
ha aggiunto Pellicani - alla 
prima Importante aggregazio
ne attorno a Caselli); adesso 
crediamo che aulla necessità 
della partecipazione diretta 
del Pel, II primo partito dell* 
diti, alla giunta veneziana 
non si debba piò tornare a ri
flettere». 

•**—-——— Maretta nella giunta di Genova 

La De preferisce il Pei? 
[/«Avanti!»: allora crisi 

PAUANOSTHAMOMION» 

M GENOVA. .Come allealo 
maglio II Pel dal Pai., titolava 
tiri «li Repubblica. un'lnlervl-
aia ,g l e t t o r HMppP f̂f-

t̂ aS^SS3f^SPi!!j*»u5^S! 

Oe»«a,RltMit« «tintane, con 

•contributo politico, del prò-
faetc-r Peschiera «ali* stabiliti 
dall'attuali «litania e alla cre
dibilità dalli Istituzioni.. U 
«rial umbra dunque aleggiare 
sempre più minacciosa sul Ira-
ballani» pentapartito comuna
li, ancorché, rinlorteto dal 
rtpwesentanie del partilo dal 
piiwionatl, Dal resto la dlchla-
railonl di Peschiera t .Repub
blica. ione quanto mal «spll-
din <„,le De e cadute nel tra
nello .del socialisti, eh* tanno 
II bello a II cattivo tempo In 
hinil(WMBre^|ni»T»fal,,, 
I repubblicani al man tstano 
con ÌM anime; I aoddlilaill * 
alt mìlit i; di aoclaldemocrs-
ilei «liberali rten ho più noti
l i » » timi».. alle concisioni 
date da questo quadro politi-
«e non rista et» guardare al 

Pel; lo tono convinto che l'In
contro tra De « Pel Innesca 
uni miscela molto meno peri
colosa che l'Incontro tra De e 
Pai, Con l comunisti occorre 
ptrtonallli, con I socialisti 
conviverne..,», 

Pensa • gli chiede l'Intervi
statore di «Ripubblica» - di 
reeJlnar* a Genova II com-

Semetto storico? .Occorre 
mpo - risponde Peschiera -

prima di decidere. Occorre 
soprattutto che anche II Pel 

Smovete decida di cambiare, 
l chiarire meglio le proprio 

posizioni, Pongo questo pro-
falerni come riflessione politi
ca prima che come scelta stra
tegica», 

Il coordinatore della De ge
novese conclude con alcune 
note di carattere più generale 
• di tono molto pessimista; 
.„ormal II sistema del partiti,., 
ha cancellato la Costituzione 
scritta e non dà risposte affi
date»» sul plano delle riforme 
Istituzionali, mi solo di auto
tutela.. 

L'.Avantll», dicevamo, Ira-
nlna, sottolineando a titolo di 
premessa che «al Comune di 

Genova, con senso di respon
sabilità e molta pazienza, si à 
appena evitata una crisi della 
maggioranza»; e concludendo 
cosi' «...resta soltanto da do
mandarsi parchi I socialisti 
debbano continuare ad usare 
la propria pazienta per tenere 
in piedi accordi politici con 
una De genovese chfe si Identi
fichi con la posizione del suo 
coordinatore, E resta anche 
da domandarsi parchi svolga 
il ruolo di responsabile pio-
vinciate di un partito un pro
fessore che del partiti ha una 
tale opinione». 

EII Pel? «Questa polemica -
dice II segretario provinciale 
Oraziano Maaarello - 4II se
gno del tempi nuovi: II ricono-
•cimento della grave crisi del 
pentapartito ora viene anche 
da un uomo che ò italo prota
gonista della costruzione di 
una tale maggioranza. E se II 
professor Peschiera è un 
''pentapartltliiatore" quasi 
pentito, I socialisti arrivano 
buoni ultimi a prendere atto 
della crisi e mentre la situazio
ne si muove restano el palo. 
Suol che à certo « che l'espe-
onta del pentapartito e chiu

se e fallita», 

Alla Regione scontri e poi voto di fiducia 

I Cinque in Lombardia 
evitano iti extremis la crisi 
È stata la giornata del colpi di acena: clamorosi e 
Inaspettati" Se a palazzo Marino la sorpresa è stata 
più vistosa al momento In cui sono stati votati gli 
assessori, tuttavia anche la maggioranza del penta
partito regionale si è salvata soltanto facendo ri
corso ai voto di liducia, dopo una lunga bagarre fra 
Democrazia cristiana e socialisti con i comunisti 
che chiedevano la crisi subito. 

C A R I O . , * 

n MILANO. II pentapartito 
della Regione Lombardia à 
stato costretto ad aggrapparsi 
al salvagente delle fiducia per 
salvarsi dal naufragio di una 
crisi politica ormai conclama
ta, II «caio Milano» ha lasciato 
II legno nonostante le dichia
razioni concilianti degli alleali 
rilasciate poche are prima, U 
tranquillità * durati il breve 
spazio di una notte, Ieri In au
la, Inlattl, li fuoco delle pole
miche inteme allo schiera
mento, In particolare (ri De e 
Psi, sotto l'Incalzare dell'op
posizione comunista («Qui e'* 
una cria! manifesta che nessu
no ha il coraggio di riconosce
re»), ha ripreso * divampare 
piò violento che mal. 

All'ordine del giorno della 

seduta del consiglio regionale 
c'erano le dimissioni di due 
assessori, Giancarlo Magenta 
(Pai) e Francesco Rivolta 
(De), coinvolti In una vicenda 
giudiziaria legata all'appalto 
per una campagna anti-Aids e 
accusiti di interesse privato In 
atti d'ufficio. Ebbene, mentre I 
comunisti e Dp chiedevano 
all'assemblea di accettare tali 
dimissioni, giudicate come II 
segno tangibile della crisi, la 
maggiorante si era Invece ac
cordala per respingerle. 

U scelta politica era evi
dente: dimostrare in qualche 
modo che la vicenda Milano 
non aveva 'toccato» il penta
partito regionale. Ma poche 
ore di dibattito hanno manda
to per aria ogni buona inten

zione. Ad aprire le ostilità hi 
cominciato II socialista vice
presidente della giunta Ugo 
Flnettl che parlando significa
tivamente dai banchi dei con
siglieri Invece che da quelli 
della giunta ha attaccalo le In
tenzioni vendicative della De 
e ha criticato II funzionamen
to della macchina regionale 
spiazzando cosi In qualche 
modo II precedente Interven
to del presidente della giunta 
Bruno Tabacci (De) che aveva 
cercato, per la verità molto 
debolmente, di difendere le 
scelte delle maggioranza sulle 
dimissioni dei due assessori 
(•Non à una questione politi
ca, ma un caso personale e di 
coscienza-). 

U bomba «ra ormai Inne
scata. II capogruppo democri
stiano Enrico De Mita è stalo 
cosi costretto a riconoscere 
con un bizantinismo che 'esi
ste una crisi politica anche se 
non Ce ancora quella giuridi
ca», arrivando fino al punto di 
prospettare un'alleanza istitu
zionale con il Pel. U bomba 
innescata i poi anche esplo
sa. I comunisti Piero Borghlnl 
e Roberto Vitali chiedevano 
subito le dimissioni della giun

ta. A Tabacci non restava che 
ricorrere alla fiducia chieden
do II voto palese sulle dimis
sioni del due assessori e sulla 
richiesta comunista. Fiducie 
accordata, ma quanto durerà? 

Potrebbe anche essere per 
poco tempo, almeno Mando 
alto dichiararmi del leader 
del vari partiti. 

Eccone alcune, Flnettl ri
volta alla De: «E tutto fumo' 
rabbioso, facciano pure... noi 
andremo alla verifica». Il ca
pogruppo repubblicano Anto
nio Savoia rivolto a Flnettl; 
«Inammissibili dichiarazioni di 
un membro della maggioran
za.. De Mita In polemica an
cora con Flnettl; «Il Psi non 
può avere II potere d'interdi
zione sull'operato della gluma 
di cui (a pane». Tabacci nel 
corso dell'Intervento tuli* fi
ducia; «lo da qui non me ne 
vado, ma al primo stormir di 
fronde della crisi, posto an
che dimettermi., A queatu'ul-
lima affermazione, davvero 
poco lellce, ha risposto il co
munista Giuliano Aspetti: «Al
tro che stormir di Ironde, qui 
fischia ormai un vento Impe
tuoso.. Oggi al torni In aula 
per l'ordinaria amministrazio
ne, Ma sarà proprio cosi? 

Seduta segreta a Trieste 

Si salva dalla revoca 
sindaco del Melone 
appoggiato dai socialisti 

ttWMrtae^UtaeH 
a * TRIESTE Solamente I so
cialisti si sono schierati al fian
co della «Liala per Trieste» In 
difesa del sindaco del «Melo
ne» Giulio Staffieri, la cui revo
ca è stata sollecitata da venti 
consiglieri - un terzo dell'as
semblea come richiesto - In 
rappresentanza delle opposi
zioni. Diciannove I al - quelli 
del comunisti, del missini, del 
Movimento Trieste, della Lista 
civica e dell'Unione slovena 
recentemente uscita dalla 
maggioranza • mentre I voti 
contrari (del Psi • dal Melo
ne) tono steli 22, Democrazia 
cristiana e Pri non hanno pre-
io parte «III votazione, I rap
presentanti liberale e social
democratico si «ono astenuti. 
Come per l'elezione del «In
daco anche per le sua revoca 
nelle prime tre votazioni è ne
cessaria la maggioranza asso
luta, poi quella semplice. II 
consiglio volerà nuovamente 
- eempre In seduta straordina
ria e segreta - II28 dicembre. 

Esattamente due mesi la la 
parte preponderante delle 
maggioranza al Comune ave
va chiesto l'azzeramento del
l'assetto amministrativo Invi
tando sindaco e giunta a di
mettersi per una verifica. II4 
novembre il Consiglio ha ap
provato all'unanimità del vo
tanti, con li astensione della 
maggioranza, una mozione 
che allo stesso scopo Invitava 
formalmente sindaco e giunta 

Comiso 
Polemiche 
e ricorsi 
nel Psi 
sai COMISO. Lo smacco « 
stato folte e adesso cerca di 
correre «I ripari chiedendo 
l'Intervento dei probiviri, II 
protagonista delle vicenda à 
Salvatore Catalano, «Indica di 
Comlso all'epoca dell'installa-
alone del -"•• 

« dimetterai. 
Con un cotraonamenlo 

scorretto, stallieri « la ava 
giunta non solo si sono rlfkta-
tl di andarsene, ma (vanno an
che respinto I* richteeu di «a-
«cuaalon» dal problema In «t-
•empiei. II4 diceritore le op
posizioni «MIO ritornate alla 
carica con uni nuove rlchJe-
sia di revocare OluMoSuSttri 
dalla carici di alndeeo. KM 
frattempo II Comitale di con
trollo hi annullala ladaHktn 
con cui la giunta avevereepln-
toltprimartchlaeuddlSt-
io. Cosi si è giunti ««a vota»*» 
ne dell'altra notte «wtmmta 
dot» un lungo dibattito. 

I socialisti di fatto rHMM 
cosi confermilo «Mota ina 
volta la loro preforenaaea* I 
rappresentanti della Mae* 
conservatrice a del pawatA 
Disinteressandoti del NOMe» 
ml della città, II Pai atmore 

nlstretivedelpfCiatoOL 

u i T a m B ^ 
M con i « m « p s . T u n a B l 
modo bisognerà v«ders còlie 
andranno li protettile veaiaja» ri) In Consigliò parcM ««Mia 
possibiliiidisotu^dieeeia 
per tupcrare ouaU* che M i 
v teer^dentacM'eaa^ì» 

co C«rtwne?n«deWtpiiìS 
decente ettutfont ew « e * 
©uni nvtsl al fui al Comune «M 
capoluogo». 

%1 Site 
.. gtt la sui, 
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costituiti proprio l'altro gior
no da Pel e Psi, con sindaco 
comunista (Salvatore Zago), 
Catalano, tramite il segretario 

Rrovinclale socialista, Luciano 
Icastro, ha denunciato al 

probiviri della Federazione di 
Ragusa I quattro neoassessori 
socialità A loro volt* Rotarlo 
U Pema (ex «indico; tu ce
duto lo scranno a Zago In os
sequio « un accordo ili alter
nanza «Ila guida dell* coali
zione di sinistra), Luigi Masca
ra, Michele Cantonieri e Orar» 
glo Spedare hanno denuncia
to Nieestro agli organi centrali 
del partilo, per non «essere 
mal intervenuto per fermare la 
campagna pubblica diffama-
torta- di Catalano nel confron
ti dell* precedente giunta Pai-
Pel. 

Bari 

IlPci 
al sindaco: 
si dimetta 
• • B A R I . (Solo piando la 
maggioranza «I «uà Jleldata 
venHcnererrto M ojmcjiic) 
convergerne per toma** di 
inverno diverte Aouctl* *t-

crede*», U h * t k w o j ceee> 

$Ban\ Vito ArejWl.iiei coen 
di un* conferei»* «nino* • 
aua quale era pneenle anche 

per UàMaave iiaa'isttslejè) t i 

•cuaaa In aef*«jaM«e swoM I 
pattiti « mnntmum,watm 
tutto De « Pai, «eoo lei (Ttsoa 
crisi», Aiujtulilwpdpr«i«|yl 
to: «Sono n*«etari« I* dama>. 
slonl del siridtwo» detta giun
ta perché «l evàun) «m'ade
guata diale*^ poetica e oer-
chesJaffrofltlnohCoMfia 
( ^ u r u i e l p a o M n M r à i M 
« le «certe da oonaplan par 

- Dopo il voto sulla responsabilità civile 

Mattistratì soddisfetti ma cauti 
DalPci un piano-giustizia 
U polemiche tulli responsabilità civile del giudici 
sembrano placarsi dopo la Prima sanzione del Par
lamento, I rappresentanti della magistratura sono 
moderatamente soddisfatti, Ora sono Impellenti le 
ritenne. Vassalli le rievoca alle Camere, «Ma i solo 
un elenco - osserva II comunista Cesare Salvi -
mentre servono priorità, progetti definiti, risorse. 
In gennaio presenteremo un plano giustizia». 

•«ROMA Soddisfattone per 
{tempi rabidi con cui la Cime-
ra ha vanto li nuova normali-
va sulla responsabilità chili 
del giudici. E le primi, con. 
corde reaslone del vertici del
ti megl.ire.rurt associata al
l'Indomani del voto del depu-
tati. Per Alessandro CrlKuolo, 
presidente dall'Associazione 
nazionale magistrati, à «dove
roso dare allo alla Camera di 
«ver lavorato con «incieli e 
nmpetiMU tu uni materia 
MWMmente delicata., Sul 
merito del provvedimento 
tjrekrket «attender» lealtà 
dell esame da per» del Sena
to per la ratificai definitiva e II 
momento applicativo per po
ter comprendere * londo I ri
svolti <gi* questa legge even-

' preaenlare». in tutlm«ni«| , 
ogni caio definisce 'global

mente accettabile» II risultato 
scaturito dal lavoro di questi 
giorni • Montecitorio. 

Uni sensazione di sollievo 
viene delle dichiarazioni di 
Vincent» Accanati*, vicepre
sidente dell'Anni ed esponen
te autorevole di Magistratura 
democratica: «Era essenziale 
togliere di mezzo l'adempi
mento legato al referendum 
per lasciare libero II campo al 
problemi veri delle giustizia. 
Fin troppo tempo al e perso 
Intorno a questo provvedi
mento», Me ll testo varato alla 
Camere à apprezzabile? «Que
lla - osserva Accattatls • era 
una legge difficile, per certi 
aspetti bisognava trovare la 
quadratura del cerchio, Certe 
contraddillo^ che il attribui
scono il lesto In realtà non 

sono risolvibili». II rappresen
tante di Magistratura demo
cratica si riferisce in particola
re alla «venata quaestio» degli 
organi collegiali, non definita 
dalla legge, «li Parlamento si à 
arreso, ha rilanciato la palla al 
magistrati. Ma non perche 
non abbia voluto legiferare In 
merito, In realtà, non ha potu
to farlo» 

Lo stesso Crlseuolo ammet
te che «la Camera del deputati 
ha fatto bene a prevedere sol
tanto In linea generale la re
sponsabilità degli organi col
legiali». 

Ma come reagiranno I di
versi settori dell'ordine giudi
ziario, soprattutto quelli che 
han dato vita alle polemiche 
più accese? «Nella magistratu
ra - è ancora Accattatls che 
parla - c'à la tendenza a cer
care sempre II pelo nell'uovo, 
A questo punto non conside
ro più condivisibili le critiche 
sulla responsabilità civile, 
Adesso è il momento di un 
conlronto, anche duro, per 
una giustizia più efficiente. La 
domanda popolare, espressa 
dal referendum, non può es
sere elusa. Chiediamo l'Impe
gno di governo e Parlamento 
su alcuni obiettivi conseguibili 
In tempi brevi e con poca spe

sa. MI riferisco soprattutto al 
giudice di pace e alle circo-
scrizioni giudiziarie. Sarebbe 
già un enorme passo in avan-

Ma che ne pensa Vassalli? 
In un documento licenziato In 
questi giorni - si tratta delle 
«Osservazioni integrative alla 
nota preliminare dello stato di 
previsione della spesa del mi
nistero della Giustizia per l'an
no finanziario 1988» - II guar
dasigilli si sofferma anzitutto 
sul nuovo codice di procedu
ra civile: .La redazione del
l'articolato à stata ultimata e si 
sta procedendo alle necessa
rie revisioni e al coordina
menti». Vassalli accusa Invece 
forti difficoltà per le legge de
lega per II processo civile Pa 
poi riferimento ad una nuova 
disciplina del gratuito patroci
nio e alla necessità di una 
scuola superiore della magi
stratura, In grado di assicurare 
una «proMonalltà forte». 

Sulla relazione Vassalli ab
biamo chiesto una valutazio
ne al prolessor Cesare Salvi, 
responsabile Giustizia del Pel. 
«Una utile rassegna di tutti i 
problemi aperti - nota Salvi -
ma priva del senso di straordi
narietà della condizione in cui 

versa il sistema giudiziario. 
Quella straordinarietà che 
Francesca Sala, presidente 
della Corte costltutlonale, ha 
denunciato in questi glomi In 
termini assai allarmati. Biso
gna decidersi a Indicare le 
priorità, a selezionare gli 
obiettivi». 

Un esempio? «La giustizia 
civile, 11 governo non ha anco
ra presentato un suo testo. Ep
pure circolano diverse propo
ste, i punti essenziali sono or-
mal definiti, là questione è 
matura, ma ci si limita a evo
carla. Lo stesso si può dire per 

il giudice di pace». 
C'à poi il nodo delle risorse 

llnantlane. «In proposito - os
serva Salvi • II ministro anche 
In questa relazione appare 
rassegnata. Lamenta che la 
percentuale assegnata alla 
(unzione Giustizia nel bilancio 
dello Stato sia scesa all'1,07. 
Certo, se non si trasforma II 
problema In una grande que
stione politica nazionale, non 
se ne esce 11 Pel presenterà 
perciò nel mese di gennaio un 
•plano giustizia». II Parlamen
to ha dimostrato di saper fun
zionare Andiamo dunque 
avanti» 

Visita fiscale: dubbi non sciolti 

Caso Melisi rinviato 
Mistero sul malore 
Luciano Infelisl, discusso magistrato della procu
ra di Roma, è davvero malato oppure al è fatto 
ricoverare in ospedale per rinviare ancora il tra
sferimento d'ufficio che il Csm stava per impor
gli? E quanto cerca di appurare lo atesso Consi
glio superiore della magistratura che ha disposto 
una visita fiscale e ha rinviato all'8 gennaio la 
votazione sul trasferimento. 

perwma|raue*oc 
me Infettai, Insomra* p r k 
«vivacità», «l'enwttvtta» « 
«quaktwgujWperUprqejio-

xo diverti». 
Non < 

plice arriva» a ouesM 
sioni. Sono aort eoo 

s a ROMA L'ultimo «aiuto» al 
sostituto procuratore Luciano 
Infelisl è venuto dal cuore. Un 
Improvviso quanto Imprecisa-
lo malore lo ha costretto ad 
un ricovero In ospedale pro
prio mentre avrebbe dovuto 
essere al Consiglio superiore 
della magistratura a difendersi 
dall'addebito di avere con
dotto senza autorizzazione 
l'interrogatorio del fondatore 
di Avanguardia Nazionale, 
Stetano Delle Chlale. Cosi, 
l'organo di autogoverno della 
Magistratura è stato costretto 
a rinviare la decisione del tra
sferimento d'ulllclo alla pros
sima seduta plenaria: l'g gen
naio. ' 

Proprio per evitare l'ennesi
mo aliitamento ieri I consiglie
ri avevano deciso di sottopor
re Infelisl ad una visita medi
ca Secondo il cardiologo del 
Celio, dottor Vincenzo De 
Mattels, gli esami fatti non 

consentono di capire se c'è 
stata davvero una cardiopatia 
ischemie». In altre parale non 
à stato possibile sapere se le 
condizioni del magistrato sia
no serie oppure no. 

Luciano Infelisl dovrà atten
dere ancor* una ventina di 
giorni prima di sapere quale 
sarà la sua nuova degnazio
ne, Perchè sul fatto che la tua 
permanenza alla Procura di 
Roma sia ormai insostenibile 
non sembrano esserci più 
dubbi. E quanto emerge dalla 
relazione di dieci pagine trul
lo di nove mesi di lavoro della 
commissione referente. II sen
so delle indicazioni e che Infe
nsi dopo io «scivolone» del
l'Interrogatorio non autorizza
to ha perduto credibilità e 
prestigio. 

Nel comportamento tenuto 
durante gli Interrogatori, la 
commissione ha ravvisato 
Inoltre colpa non scusabile 

soprattuttoc'è^aiM uiva eerta' 
Interminate drtavti e rallM. 
tarnenB tanto che tono «tati 
necessari nove mesi di lavoro 
per glunoere ad un* condu-

Indenne ft pattato *,«»»»*-
row polemiche,*»^ i m i * 
re pJùcU un .rcar^. a t r i M « 
di qualche atomo f« k coav 
mlsslonecorapam - ^ ^ 
tato la domanda ( 
venire trasferito t 
il secondo è il t 
d'ufficio, che i 
mente potrà tx_.. 
mente rinviato n 
prossimo. 

Ultimo guaio: «a nuovo 
provvedimento e*eetofe*M 
scaturito dato «mmSim 
deputato mtaetr» SW«l ì» . 
condol*d«M>eitJtlttNM. 
nente di deano. Uidano We-
IW a II procuratore agitato 
Volpati «vret*«o « K o 
pressioni politiche par archi-
v^reclreaunarawfctlnchìe-
sta sul caso Sme. 

T" 
l'Unita 
Mercoledì 
23 dicembre 1987 
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IN ITALIA 

LidoGdH 
*J I « 

inSvizzeira 
Grintoso, sicuro di sé 
il capo della P2 
si è autodefinito 
«perseguitato politico» 

Controlli di 
( 4 r ^ U ' l pubbli» chi 
— ^ f f i «Misteri al 

[ * • processo» 

«I giudici itafiani? Tutti matti» 
lieto Oelll, incora per qualche giorno, non rientrerà 
In Italia, Condannato a 18 mesi di reclusione per la 
corranone dell'agente di custodia che lo lece evade
re d i Chtmp Dollon, è stato bloccato dalla revoca di 
una vecchia eondlilonale che ha reso esecutiva una 
condanna a due mesi per II falso passaporto con II 
«Mie era entrato In Svinerà, Oelll ha sterrato un 
violèntissimo attacco contro I magistrati Italiani. 

OM.NOSTTO INVIATO 

wmmummsr 
B1INBVRA. Grintoso, ot

re t dure verso I mtgl-
dol proprio patte, Un-

luoao e remlMlvo con I giudici 
tvfgtrt H I popolo dell» Con-
federulone, al quale h i etite-
no www J M » dlilurbo arra-
«ite», Lido Galli, 1*4 per l i 
prima voli» presente di perso
na In un'aula di gluitlili da 
- indo» Koppl»!» la vicenda 

nule; quello, cioè, che, all'In-
temo etili massoneria, lo 
poM6 ti vertici dilli lutala 
Propaganda 2 e ehi ali pernii
seli gMtr»* l lc« to i lMfc 
llonl nello UtlluHonl repubbli
cani, Insomma, ««ne i l soli
lo, bilioni t carola, Il tutte 
cenile d i «rtnirulementl. 
alla Cori», da ordini •soffitti. 

a meua bocca ai legali, da 
violenti scossoni di tosse e da 
quel continuo asciugarsi la 
Ironie che dovrebbe essere ti
pico delle persone «tolleran
ti», Mi quando, appunto, ha 
parlilo dell'Italia, Gelll ha spa
rato a aero e senta meati ter
mini. Ha definito I giudici de
gli ammalati di protagoni
smo. che almeno ogni due 
inni dovrebbero estere visita
ti dagli psichiatri.. Poi, con un 
sussulto di autocompiacimen
to, ha cercalo di spiegare che 
la tltuulone licitane era preci
pitata, dal punto di villa politi
co, proprio perché non c'era 

Khomeinisti 
«Nessun 
rapporto 
con i neri» 
aaSVtNgSIA Aveva un nome 
in codice, .Abedl. Il gruppo 
di studenti Iraniani In Italia, 
danniti lilo-ariomelnlitl, mes
t e tolto Inchiesta dal giudice 
«ruttore di Ventiti Pallet 
Caaaon, che h i M i l i t o del 
nato di attoelttlone con (Ina-
m i d i torroritmo e di eversio
ne una decina di questi giova-
ni. L'orgtnlsmlone «Attedi. -
dal nome del capo dell'orge-
ntaaltone - avrebbe avuto 
anche conlatll diretti con 
esponenti Iraniani ed avrebbe 
avuto II compito di schedare t 
controllare gli studenti oppo
sitori «1 regime di Khomelnl e, 
i collatwrailooe con alcuni 
movtmenil di estrema destra 
M a n ) , anche esponenti di 
uortitTpcillllol; Pel, Oc, PH. Poi, 
Pli « Dp. Intanlo i'ambasclata 
« M i Repubblica Islamica 
dell'Iran a Roma h i smentito 
ufiictalnionto l'ipotesi di rap
porti Ut gli studenti iraniani e 
gmppl neofascisti. 

Cutolo 

Licenze 
normali 
agli agenti 
B CAOUAW L'arrivo di Rat-

eOutotononharivolutlo-
nato la vita nel carcere caglia-
ritmo di Buoncammlno, ne 
tantomeno rovinerà le festivi
tà natalizie degli agenti di cu
stodi». Parola del direttore del 
pennellarlo, Pasquale Gra
nati, che (tri ha voluto smen
tire unicamente le nollcle, 
apparta sulla stampa locale, 
circi una presunta cancella-
ifont del permeali e delle li
cerne alle guardie carcerarie, 
•Non ci «ari alcuna Internili-
castone degli orni di lavoro -
ha detto Granata -, e neppure 
saranno soppressi I riposi e le 
licerne. 

Incontrando I giornalisti nel 
n o ufficio, I I . direttore di 
Buoncammlno ha comunque 
confermato ufficialmente I ar
rivo del boss camorri»!»' Rai-
Itele Cutolo « alato trasferito 
dall'Asinara la aera di domeni
ca, per essere ricoveralo nel 
centra clinico del carcere ca
gliaritano, 

mo passati d i un governo cat
tolico al governi I l ic i . , Poco 

dopo ha anche aggiunto di vo
ler tornare In Italia ad ogni co
sto per «lavare II mio nome e 
lar pulizia delle macchinazio
ni contro di me» Insomma, 
una specie di avvertimento 
perche chi vuole Intendere In
tenda, Naturalmente, ha spie
gato che non era più rientrato 
perché nelle «carceri speciali 
la gente viene ammanata co
me se nulla (osse., lasciando 
intendere che In propria lati
tanti era dovuta semplice
mente a questo Ma andiamo 
con ordine. Prima di tutto 
spieghiamo la sentenza e le 
relative conseguente. Gelll 
compariva Ieri davanti al giu
dici con l'accusa di aver cor
rotto l'agente di custodia 
Eduard Cerasa, che lo aveva 
caricato su un turgonclno e 

girtelo fuori dal carcere di 
hamp Dollon, Il tutto per sel

le o olio milioni di lite (mal 
pagati, a quanto pere) e 1 Im
pegno di una assunzione con 
un lauto stipendio. I giudici 
(tre magistrati togato nanno 
condannalo Golii, per questo 
reato, a 18 mesi di reclusione 
decretando poi la sospensio
ne condltlonale della pena 
per un periodo di 5 anni. Il 
capo della fi, quindi, avrebbe 
potuto tornare In libertà ed es
sere spedito subito In Italia. I 

giudici, intatti, hanno anche 
decretala l'espulsione del 
•venerabile, perché «risponda 
al proprio paese del reati del 
quali è accusato.. 

Ma qui è saltato fuori l'In
toppo che I legali avevano 
cercato in ogni modo, nel 
corso del dibattimento In au
la, di aggirare. Oelll era stato 
condannalo in precedente a 
2 mesi (enti, ad un mese e 27 

ftorni) per essere entrato In 
vlttera, al momento dell'ar

resto, con un passaporto fal
so, La pena era stata però so
spesa. Ma anche il codice pe
nale svizzero prevede II deca
dere della condltlonale nel 
momento In cui l'accusalo 
compia un nuovo reato. Quel
la sentenza per II passaporto 
falso diventava cosi esecutiva. 
Solo il ricorso dei legali del 
capo della P2 ne ha provoca
to ancora una volta l i non ap
plicazione e II rinvio degli atti 
alla «Chambre d'accusailon» 
che, il prossimo 28, decider! 
il da farsi, Intanto Oelll dovrà 
rimanere In carcere a Champ 
Dollon. L'udlema ha Inizio Ieri 
alle nove In punto. Il palano 
di Giustizia e vigilato da deci
ne di poliziotti armati di mitra. 
Per entrare, bisogna metterti 
In tilt, svuotare l e tasche t 
pattare sotto II «metal dete

ctor., I giornalisti Italiani risul
tano particolarmente antipati
ci al poliziotti. 

Entra Oelll, Il presidente 
procede alla identificazione e 
subito viene chiamato a de
porre un Ispettore di pollila 
che ha condotto le Indagini, 
Dice: •Oelll era a Montecarlo. 
Poi, non so come, è arrivato 
tranquillamente a Ginevra e ti 
è costituito.. Poco dopo viene 
ascoltato l'agente di custodia 
Eduard Cerasa che conferma I 
talli Oggi la l'Idraulico e non 
ha più niente a che vedere 
con il carcere di Champ Dol
lon. Vengono anche leni alcu
ni memoriali dello stesso Gel
ll, Poi è II .venerabile, che si 
alta e paria. Il presidente chie
de. «Lei conferma le cose 
scritte qui?.. 

•SI - dice Gelll - confermo. 
Sono stato lo t Ideare, proget
tare e realizzare II piano dihi-
ga. Nessun altro mi ha aiuta
to.. 

Presidente - DI quali altri 
reati slete accusalo? 

Oelll-«Non lo to più. Dal 
terremoto di Messina In poi, 
tutto quello che è accaduto in 
Italia e colpi mia, lo, comun
que - continui Celli - tono 
Innocente. Pensi, certi man
dati di cattura hanno titoli da 

commedia, come per esem
pio cospirazione con ignoti.. 

Il presidente ascolta con at
tenzione e II capo della P2 
continua- «Ci sono In Italia 
giudici ammalati di protagoni
smo o di follia. Ogni due anni 
dovrebbero essere visitati da 
uno psichiatra. In selle anni 
non sono siati capaci di con
cludere una Istruttoria Ora se 
ne rende conto anche II giudi
ce Infelici (poi corregge subi
to In Infensi), che è diventata 
imputato come me.. Celli 
continua .Tulli i mali d'Italia 
sono colpa mia. Guardate un 
po' come slamo andati a Uni
re. Slamo passali da governi di 
cattolici a governi diretti da 
laici. Insomma, lo sono Belze
bù, Belfagor, Cagliostro. Sono 
tutto e II contrario di tutto. Era 
uscita la legge che mi dava di
ritto agli arresti domiciliari, In
vece niente.. 

Nell'aula c'è un gran silen
zio e Gelll parla, ora, attraver
so l'Interprete. Sbolla: «Sono 
un perseguitato politico, que
sta e l i verità. Guardate un 
po', per le mie (accende è ca
duto persino un governo 01 ri
ferimento è al governo Forimi 
m#>. A questo punto c'è uni 
breve sospensione per Umore 
che II .venerabile, si tenia 

male. 
Parla II rappresentante del

l'accusa, che chiede la con
danna dell'Imputato, Ora è II 
turno degli avvocati di Oelll, 
Bonnant e Poncet. I difensori 
italiani Maurilio Dlpletiopeo-
lo e Fabio Dean ascoltano « 
prendono appunti, SI arriva 
all'interruzione per il pranzo. 
Alla ripresa parla di nuovo 
Gelll che con leccia compun
ta chiede scusa agli svizzeri 
per II disturbo. U Corte si riti
ra di nuovo ed esce, poco do
po, con il primo verdello di 
colpevolezza. Il .venerabile. 
non appare allatto turbalo. La 
colpevolezza, naturalmente, 
era al di 11 di ogni dubbio, A 
questo punto prendono anco
ra la parola II rappresentante 
della pubblica accusi e gli av
vocati, E una procedura m i 
na e contona, m i e eoa), i l 
millìmetro, secondo I codici. 
Ora la Corte tomi In camera 
di consiglio ed esce dopo 37 
minuti esatti con la detei luna
zione della pena e II relativo 
dispositivo della semenza. 
Oelll prende 11 microfono e 'a 
per ringraziare. Lo Interrom
pono subito. Lui si siedo, sor
ride e aspetta gli agenti die 
arrivano dopo qualche secon
do. Lo riportano tubilo via, a 
Champ Dollon. 

Rieccolo, è solo un po' invecchiato 
DAI NOSTBO INVIATO 

S U GINEVRA. Come va si
gnor Oelll? «Avrei voluto pre
sentarmi In migliori condizio
ni di ulule, ma tono vec
chio., 

Allora? Per Natale a casa? 
•Magari, ma chissà poche 
parole, due battute, poi gli 
agenti lo circondano e lo por
tano via, e non riesco a chie
dete nulla di più al capo della 
n seduto sulla panca degli 
Imputali, nell'aula grande del 
palano di Giustizia di Gine
vra. 

Per anni Udo Golii si è te-
nulo dietro le quinte a mano
vrare e • organizzare, per anni 
è italo In tuga per mezzo 
mondo inseguito da poliziotti 
esperii « da uomini dello spio-
nagglollallano, svizzero, in-

Slese e a quanto dicono ante-
omo. Ma lui e solo lui ha de

ciso quando farei vedere e 
quando presentarsi ad un giu
dice, Lo ha latto, come si sa, 
qui a Ginevra. Ed eccolo, ieri 
mattina alle 9 in punta, entra
re In aula, Capelli bianchi con 
la scriminatura laterale come 
i l usava tanti anni fa, leccia 
ben rasata e lenta baffi. Il ve
lino è un «gessalo, blu scuro 
con uni cravatta Intonala e un 
glie! di lana che copre la ca

micia, 
Oelll va a tederei tulli pan

ca diventi alla corte e con alle 
•palle gli avvocati, Otello e al 
lati ci tono I giornalisti, che 
sono itali accuratamente per
quisiti d i un nugolo di poli
ziotti che hanno metto sotto 
sequestro provvisorio macchi
ne lotrograhcho, registratori, 
telecamere e ogni altro attrez
zo capace di registrare Imma
gini o tuoni. Qualcuno è riu
scito, Ione, i superare I con
trolli, e le foto di Gelll, uno di 
Sucatl giorni, saneranno fuori, 

omunque, per luna la gior
nata, I giornalisti hanno avuto 
modo di seguirne le reazioni a 
quello che veniva detto. Poi 
c'è staio un breve Interrogato-
rio del capo della P2 che ha 
tentato di parlare In francese. 
Il presidente, pero, lo ha con
vinto, con modi gentili, a far 
uso dell'interprete (una ragaz
za) prevista per gli alti giudi
ziari nei confronti di un citta
dino straniero. 

Nei primi minuti dell'udien
za, Lieto Gelll, come tutti gli 
imputali del mondo, non è 
riuscito a nascondere un po' 
di emozione, Poi, plano pia
no, ha riacquistalo sicurezza, 
anzi protervia, Come si suol 

dire, i l è «scaldato, e, ad un 
certo momento, mentre de
poneva, ha dello con voce 
forte e vigorosa: «Sono un 
perseguitalo politico», Il Ire-
mare Iniziale delle mani ere 
gii pattilo e il «venerabile» è 
parto tirar su la schiena e tor
nare quello di sempre: cioè 
uno abituato a comandare e 
ad esigere. In certi momenti è 
apparso anche meno malan
dato di quel che veniva detto. 
Il cuore del capo della P2 non 
è sano e lo unno tutti. Ma 
OelH, sicuramente, rimane un 
personaggio che, te tornerò in 
Italia come pare, dai* ancora 
lungo Ilio da torcere a vecchi 
amici e nuovi nemici. 

Anche quando ha parlato 
del giudice mietiti 0o riferia
mo Ci altra parte del giornale) 
si è tubilo ripreso, pronun
ciando Il cognome giusto do
po qualche secondo. Colpi
scono, di Celli, gli occhi: tem
pre attenti e mobilissimi, An
che quando tiene la lesta (er
ma, riesce a guardarli Intorno 
continuamente per cercare di 
capire chi «si, che co t i vuol, 
se potrai estere «con lui. o 
«contro di lui». Quando i tor
nato a sedere (Il presidente lo 
aveva Invitato più di una volta 
a metterai comodo) Il «vene

rabile» ha continuato ad 
esplorare l'aula. 

Ad un certo momento ha 
cominciato • tossire, in modo 
un po' convulso, lento che gli 
avvocati al sono chinati verso 
di lui per chiedere te stava 
male. In quel momento Oelll 
si è curvato In avanti con la 
lesta proprio come te stesse 
per cèdere. SI tono avvicinati 
anche due agenti, ma lui si è 
subito ripreso. Tranquillo ha 
tirato Inori di tasca Un fazzo
letto e lo ha passito lulla fron
te più volte per asciugare un 
po' di sudore. Poi h i pulito un 
dito dopo l'altro con grande 
cura e meticolosità. Con la 
stessa attenzione ha ripiegato 
il fazzoletto e lo ha messo in 
una tasca. Non sembrava al
latto, nei gesù, una persona in 
crisi, schiacciala dall'ansia e 
dalla paura o sull'orlo di este
re vinta dal male. 

Durante una delle pause 
(ogni tanto l'udienza veniva 
interrotta per non affaticare 
l'imputato) Ucio Gelll ha ab
bracciato e baciato per tre 
volte il figlio Maurizio che era 
In aula, proprio nel più clasti
co del saluti massonici 

L'espressione sui viso del 
capo della P2, per tutta l'u
dienza, è stata di grande at

tenzione anche se, ad un cer
io momento, è pano che con 
una delle mani i l copriste gli 
occhi per concederai, tene, 
un sonnellino. Dicono Infatti 
che si era aliato all'alba, subi
to dopo, mentre parlavi II rap
presentante della pubblica ac
cusa. Celli ha preso a scuotere 
la lesta Impercettibilmente 
come per dire che non era 
d'acconto, 

La loto che somiglia di più 
i l Gelll vero? E quelli resa ra
mosa da orni I giornali del 
mondo, che ritrae II capo del
la P2 mentre, con una mano 
In tasca, esce da una porta: 
steste rughe sul viso, Messa 
espressione, stesaa aria Iurta 
da «volpe» in caccia, attesa 
ostentazione di sicurezza un 
po' svagala, con una (otre 
componente di rozzezza. 

E a proposito di tughe. 
Qualcuno aveva detto che 
Celli si era fatto sottopone ad 
una palstlca lacciaie pei sfug
gire alle ricerche. Non tenterà 
proprio, La (accia è ben levi
gata, salvo un lungo solco che 
pane dall'orecchio sinistro e 
scende nel collo. L'impressio
ne è che non t i tratti di un 
taglio da bisturi, ma di un se
gno lasciato da 68 anni di vita, 
vissuti senza alcun dubbio In
tensamente. O W.S. 

In contraddizione la donna che Brincat accompagnò 

Il giudice: l'ex ministro maltese 
per ora resta in carcere 

ALDO VARANO 

••COSENZA «Per il mo
mento restano tulli In carcere. 
Devo valutare gli elementi for
niti dalla ditesa. Ma soprattut
to abbiamo ancora accerta
menti In cono» Il procuratore 
della Repubblica di Paola, 
dottor Luigi Belvedere, è ap
pena uscito dal carcere di Co
senza dove per quattro ore e 
cinque minuti ha Interrogalo i 
protagonisti dell'affi»/» mal
tese, quando sul parenti (la 
torelli, Il cognato e la cugina 
della moglie) dell'on Brincat, 
deputilo del suo paese e de
legalo al Consiglio d'Europa, 
arriva la doccia fredda. Nessu
na scarcerazione Immediata. 

Anzi, le cote ti sono ingar
bugliale ancor di più. A com
plicarle sarebbe stata la depo
sizione della signora Maria 

un vano segreta del serbatolo 
della benzina, oro, argento, 
gioielli e banconote, una delle 
quali provenienti dal seque
stro del gioielliere palermita
no Claudio Fiorentino. Pro
prio per recuperare il prezioso 
carico Brincat si è messo nel 
guai. Ieri la Shlres, secondo 
l'avvocato Patroni Griffi che li 
difende entrambi, ha Intera
mente scagionato l'uomo po
litico, sostenendo che in resi
le egli era all'oscuro di lutto e 
aveva accettata di accompa
gnarla solo come legale di fa
miglia Giunti nell'officina do
ve lauto è custodita, la signo
ra avrebbe chiesto aiuto a 
Brincat per prendere I tac
chetti, e proprio mentre l'I
gnaro avvocata Il tirava fuori, 

Concetta Shlres, moglie di Co
lin Shlres, Il gioielliere maltese 
rimasto ferito un un Incidente 
d'auto mentre trasportava, 
con la sua «Ritmo, nascosti in 

sarebbero arrivati I carabinieri 
ricevendo I errata Impressio
ne d'averlo colto con le «mani 
nel sacco., i l magistrato, no
nostante le dichiarazioni della 
donna, ha ritenuto che non vi 

fossero le condizioni per l'im
mediata scarcerazione. An
che la documentazione porta
ta In Italia dell'on. John Butti-
gieg, cognato di Brincat e fi
glio del defunto ex capo dello 
Stalo maltese, sarebbe risulta
ta inutile al fini dello scagiona-
mento. La Shlres è ripetuta
mente caduta in contraddizio
ne, sostenendo dapprima che 
I gioielli venivano dalla Sicilia, 
e cambiando versione quan
do I suoi avvocati le hanno 
mostrato i documenti secon
do i quali provenivano da Mal
ta. «I gioielli - ha taglialo cor
to Patroni Griffi - , acquistati In 
Sicilia, tono itati portati a Mal
ta, Da Malia tono un i riporti
ti in Italia». Inutile chiedere 
perchè. Si tratta ora di stabili
re se quei gioielli tono parte 
del riscatta Fiorentino o te 
provengono da altri crimini, o 
siano stati regolarmente ac
quistati. Belvedere ha, Infatti, 
precisato. «Dobbiamo stabili
re te ci tono collegamenti 
con precedenti latti criminosi, 

anche più di uno solo». 
Sul resto del tesoro, cioè 

l'oro e l'argento in pietre, so
no giunte da Malta venti pagi
ne di documenti che, secon
do quanto ha precisato l'on. 
Buttigleg, dimostrerebbero 
che «quell'oro è stato acqui
stato regolarmente dalla Ger
mania ad opera della Banca 
centrale di Malta, e poi vendu
to a orafi maltesi». Ma quando 
alla line degli interrogatori I 
giornalisti hanno sottolineato 
ut possibilità di un diretto 
coinvolgimento delle autorità 
dello Stato di Malta, che han
no fornito la documentazio
ne, se venisse accertato che 
l'oro e l'argento vengono dal 
riscatto Fiorentina, è stato su
bito precisato che le carte te
stimoniano In efletti soltanto 
che la banca maltese ha ac
quistato di recente i metalli 
preziosi dalla Germania. Non 
che quelli ritrovati sull'auto di 
Shlres facciano parte di quella 
partita. Insomma, tutu gli ele

menti affiorati ieri sembrano 
aggravare la posizione di Brin
cat; sulla sua correttezza, co
munque, tutta Malta, a comin
ciare da Dom Mintoli, è pron
ta a giurare. Fatto è che irrima 
dell'interrogatorio l'avvocato 
Griffi riteneva di dover «chie
dere la scarcerazione per 
mancanza di indizi o almeno 
gli arresti domiciliari, anc he in 
un appartamento romani) che 
non goda della extraterritoria
lità», A fine Interrogatorio, In
vece, lutto è stato affidato al 
Tribunale della liberti che do
vrebbe discutere oggi a Co
senza del caso. Un vero e pro
prio intrigo, con tanto di 
agenti segreti che hanne sta
zionato ieri davanti al calcete 
e solo in parte attenualo dalle 
rassicuranti dichiaraxtoni del 
procuratore Belvedere. «Non 
ho avuto nessuna pressione -
ha dello ieri al giornalisti - e 
smentisco categoricamente di 
aver ricevuto telefonate dal 
ministro della Giustizia Va stal
l i . 

Torino, Milano, 
Siracusa e Roma 
le città 
più Inquinate 

Torino, Milano. Siracusa t Roma sono le cittì, « 
più Inguinale d Italia, I dati sono stali pubblicati su 
rio 'Sfdell'lstat. Le più alte percentuali di blosskk 
- rilevale Ira 11 primo aprite 'SS ed II 31 m i n e % 
quelle di vii della Consoliti i Torino t di vi i V 
Milano. Le prime eliti che, scendendo v ino II Sua, st*uo-
no le capitali dell'lnqulntmento, sono In perceniuW Bolo
gna, In via «nardi, Roma In via IV Ncwmbre. Messina, 
stallone Enel S. Filippo e Siracusa, nelle stazioni di oettr-
vtzlone .Clpa 5> e «Cip* 6». 

Il frale 
ergastolano 
toma 
In convento 

Antonio D'Aquino, 79 « n i , 
l'ergeitoltno che avevi 
preso I voti facendosi ctut-

Sto*» 
io dil carcere,' 

Tante firme 
a Genovrcontro 
le barriere 
archltettonidte 
* • • * * i l «•••IWWt'tJrtlfeir» 

AhliMtrict del comitato 

ara:,**** 
portatori di 
che-allarma — 
«Inabile, Per lutti 
criterio delle strilli 
molli servizi, daiti 
Mali al bui, a l ' 

Glovtm vMtiitt 
vedova 
di 67 anni: 

nn»« 

rato anche di altrVo^'vìotehie, un» su uiw diciottenne* 
un'altra su una donni di 50 ani 

quo$ <ille(icopiinf^oona 
cto.tlpoMemmlr - * • 
so escludendo pn 
«Se per caso rAM _.., „ 
d o - aggiunge II ministero - * noto che 
riconoscimenti». 

U.S.L. N. 16 - MODENA 
AlMfat? tff littjigtfftt |S£00«JrftNt 

L'Uniti Sanitaria Locali n. 1B di Modera ino*» quanto 
prime un appalto concorso per " " " " 

L'intervento oonslste nella progettazioni esecutiva t 
nella conseguente esecuzione delle opere e* qualunque 
genere (murarie, tecniche t accettorlel occorrenti per 
l i realizzazione di quinto lepre accennalo, Gli itt i di 
appalto tono In vinone prti so II Servizio Attivile Tieni-
che di quitt i U.S.L. L'Intawm fwatwita dai twart e 
di L. 200.000.000. 
t: consentite l i presentazione di offerte de parta di 
essoclszionl temporanee di impresa • rwrw o ^ tagfi 
vigenti in miterla, 
Le categorìe di itcrlziont tli'AlboNtzionalt dticeatnrt-
tof i sono 2- e B- par importi tdtguati mot rattttva 
evenutili apeclallzzaiionl. I conoorfentl alla gara non 
avranno diritto ed alcun compenso ptr l i loro iktrtectt». 
itone, neppure tetto torme di rimborso tot»*. 
Le ditta Interessate i l presenti appetto otovrartno far 
pervenire richiesta di Invite antro 11 1» •eswala t f t t t 
esclusivamente par post» « t metto di (attere teeea» 
mandate R.R indirlnite • ; U.8.L a, 1« Meieilt» 
Serata»» Attrita Taentoha. Via M P a m 7 1 . ! W a -
dana. 
La richiesti d'Invito non vincoli l'AmmMitrametta ap
paltante 

IL PRESIDENTE 

11! l'Unità 
Mereoledì 
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IN ITALIA 

Napoli 
Estorsore 

dalla bomba 
Si NAWU,t stato dilaniato 

l'ordigno eh» sUva eoli» 
mmmm un adlllela In 
cownjifwie di proprietà di un 
cowvatort «ratto, R«lf«tie 
Mucla, eh» «avi edificando 
i casa per t i e l propri Hill. 

punto, notando I cent 
aparto, g f Inaospetllto; 
mindoun.rurtonacomp 

trovar» M mattina, ne'a can
tina dal. pala*» di trt„pianl 

, irw-
«uditi-
Ilo, ira-

, ...«nun> 
» In punto par rtatl con; 

,„, il pafrimonio « rilanuto a • 
( I to ad un clan eamorrtstl-
«o. Secondo una Mina rteo* 
atiuitsm laHa dagli Inquirenti 
rupéo aaSbo» per-'-'- —' 

_ . . . . . . . palili» , n 
itegli dttinqi» tei u 
avavanoch(a»i»unp»>to .. 
Ieri» In occattoM del Natali, 
* quindi non era rimasto nes
suno ajorwillarlo.il vlalteur. 
bino Francis» MatcTe, a» 

cancello 

ntut*' 
una •partiulililbnai ed ha tro
vato Il corpo orrendamente 
dlnliio, ^ 

Un molto 
e 32 feriti 
sull'Ai 
m moiiNONi un morto « 
I T feriti, di cui lr« giudicati 
con riservi di proinoel, sono 
Il bilancio di un pauroso tam
ponamento a catena In cui K . 
no rimull coinvolti Si auto-
mini POCO prima dille I di 
tari maillns sull'suioiirada del 
Sola Roma-Napoli irli km « 
• 49, «orala nord, Mi pressi 

afte le* 
dan^é Napoli, cj»vta»flav» 
* MHHIH m Bit .tp» • 
eh» era direno « Roma. Il tra • 
lino irlmaiio bloccato per ol
tre 4 or». DilllcUI. quali hit-
rjotiiblli.to operile^ di toc-
corso, CI MAS state seem di 
panico tra 1» tenti Intrappola. 

Il rapimento Fiora 
Per i sequestratori 
il riscatto pagato 
non era sufficiente 

È in ostaggio da 9 mesi 
Il padre del bimbo 
ha denunciato l'accaduto 
in una conferenza stampa 

«Non mi hanno dato Marco _ 
e mi hanno picchiato» «WMPA 
Per I rapitori 11 riscatto non era sufflcente, si sono 
prtil I ioidi, hanno picchiato Gianfranco Plora e non 
gli hanno restituito II Aglio. Marco, 7 anni, da oltre 
nove mail vive in ostaggio dei suol sequestratori, 
lontano dal suol genitori; dai suol amici. La dramma
tica Internatone delle trattative con i malviventi per 
la Mia liberatone i stata raccontata dal padre del 
piccolo nel cono di una conferenza stampa. 

0»lUkNOSm»M0A»ONt 

ritnòuhMho 
m TORINO. Drammatica 
conferenti slampa quella di 
Ieri pomeriggio nello studio 
dell'avvocato Olan Vittorio 
Otbri, legale della lamlglia 
del eccolo Marco Flora, da 
oltre nove mesi nella mani 
del suol rapitori. C'era anche 
il padre dei bimbo, Gianfran
co flora, emozionato, teso, 
a rispondere alle varie d » 
minai del numerali giorna
listi presemi, La conferenti 

stampa era stata Indetta In 
seguito all'Incontro, avvenu
to nel giorni scorsi, tra Olan-
franco Flora e I rapitori di 
suo figlio. Un Incontro, a 
quanto è slato detto, solleci
tato dagli stessi banditi per 
cercare di concludere le lun-

§he trattative per II rilascio 
el bimbo. Un tentativo, pe

rò tanto Insolito quanto In
fruttuoso, Marco, da quella 
terribili mattina del 1 marzo 

scorso, quando, In una stra
da collinare, venne letteral
mente strappato dalle brac
cia del suol genitori, è anco
ra prigioniero del suol spieta
ti sequestratori Da quel gior
no ne sono trascorsi ben altri 
296, con oggi. Giorni d'an
goscia per 1 genitori e per 
quanti hanno condiviso le 
drammatiche, oscure vicen
de di questo rapimento; il 
più lungo sequestro di cui sia 
rimasto vittima un bambino, 
almeno In Italia, 

Drammatica, come si i 
detto all'inizio, la conferen
za slampa, ma anche scarsa
mente chiarificatrice. L'aw. 
Gabrl ha esordito dicendo di 
non poter precisare il luogo 
dell'Incontro, la sua data e la 
somma di denaro, racimola
ta dai Flora per poter riavere 
il figlio. Danaro che non è 

stato ritenuto sufficiente dai 
banditi, che, anzi, hanno rea
gito picchiando il padre del 
bimbo e il suo accompagna
tore (un parente), caccian
dolo via a mani vuote. L'in
contro, a quanto si £ potuto 
sapere è avvenuto di giorno, 
in una località della Calabria, 
ed è durato poco più di una 
decina di minuti. Erano In 
due anche I banditi, ovvia
mente con I volti «travisati». 
Ma accenti, Inflessioni dia
lettali? • è stato chiesto al 
Fiora - Qualche vaga Im
pressione di accento meri
dionale - ha risposto, dopo 
essersi consultato con II suo 
avvocato. All'Inizio del mese 
i coniugi Flora avevano rice
vuto una loto del bimbo, ri
tratta con la testata de «La 
Stampa» del 1' dicembre. 

?<3 

L'ultima foto di Marco Flora consegnati al padri dal rapitori 

Era l'unica speranza che 
Marco fosse ancora vivo. 
Dopo quel segnale, l'incon
tro in Calabria, purtroppo In
fruttuoso. Poi più nulla. Si
lenzio assoluto. Dice l'aw. 
Gabrl: >Ho chiesto due volte 
d'Incontrarmi con i rapitori 
Non mi hanno mai risposto 
Non capisco perché». Dice 
Gianfranca Flora: «Mi attri
buiscono proprietà Inesl-

Omosessuale? 4 0 giorni di 
«Per allegata e sospetta omosessualità II nomina
to.., abbisogna, per riabilltaral In salute, di una II-
cenia di convalescenza di giorni 40 (quaranta)», 
Questa è tilt* delle «risposte» che le Pone armate 
danno ai giovani gay che si presentano in caserma. 
I ci tono genitori che Imparano che 11 figlio « 
omosessuale dal carabinieri che si presentano al
l'uscio per «assumere Informazioni». 

MUANOjTM RiDMIONI 
JHWÉ*.lv1»L»TTI 

eai BOLOQNA Suona II cam
panello, sulla nona appare un 
carabiniere, «Signora, le risul
ta che suo llgllo ali omoses
suale? »» con ehi ha rapporti? 
1 cosi per vizio o la marchet
te? Con chi?». La signora ma-

'«ol i«nemmenochi 11 
• fW e d J l fondo I* 

lotto. Questo e uno 
dfl metodi • denuncia l'Arci-
gay nazionale . con I quali I 
Carabinieri assumono Inlor-
maalonl tulli •presunti omo-
•estuanti» di giovani «he si 
presentano al invialo milita

re, Per denunciare questa ed 
altre assurdità (e per annun
ciare la richiesta di un incon
tro con II ministro della Difesa 
Zanone) Il presidente dall'Ai» 
ol-gey Franco Grillini ha riuni
to ieri nella sede del Cassero 
una decina di giovani che 
hanno appena ottenuto II con
gedo o figurano «In convale
scente». Che succede quando 
un gay si presenta al servizio 
militare? •Tanti - risponde 
Grillini • non dicono nulla, e 
tanno I militari come gli altri. 
Chi vuole essere esonerato, 

puA presentare una nostra di
chiarazione, con la quale atte
stiamo che II giovane fa parte 
de) movimento gay. Altri di
chiarano la loro omosessuali
tà quando tono chiamati In 
caserma e per tutti - con lette
ra o senza - Iniziano vessazio
ni assurde e spetto Illegali». 

A raccontarle tono I giova
ni stessi. "Il dramma del medi
ci militari - dice Claudio, 20 
anni, di Roma - scoppia quan
do davanti a loro hanno un 
giovane "normale", non et-
femminino, che si dichiara 
gay. Sarà davvero gay, o simu
la per avere II congedo? Per 
loro omosessuale significa o 
malato o delinquente. Prima li 
chiedono se paghi o tei paga
lo, te tei attira o passivo (ma 
le espressioni usate tono ben 
altra] poi, dopo colloqui con 
lo psicologo e visite mediche, 
ti mettono in convalescenza». 
Claudio ed altri mostrano un 
foglio. «Per allegata e sospetta 
omosessualità - c'è scritto su 
un certificato medico dell'o

spedale militare di Perugia - il 
nominato... abbisogna, per ri
stabilirsi In salute, di una li
cenza di convalescenza di 
giorni quaranta». Non si preci
sa se «fa malattia sia a no di
pendente da causa di servi
zio», 

Sempre per «allegata e so
spetta omosessualità» venga
no concesse licenze di 30 o 
più giorni, «SI può Immaginare 
cosa succede in caserma - di
ce Luigi - quando con questo 
foglio in mano devi passare da 
un ufficio all'altro Risate, in
sulti, ecc, A me un colonnello 
medico ha spiegato che all'e
sercito preme molto saper» te 
si i omosessuali attivi o passi
vi. Solo nel secondo etto c'è 
pericolo, perchè altri giovani 
possano essere tentati. Se si è 
attivi, invece.,,». 

Di «deviarne sessuali» e di 
•personalità fragili, Insieme, 
abullche, asteniche... e ses
sualmente deviate» parlano gli 
articoli 40 e 41 della legge 
1008 del 2 settembre 1985, 

che tratta «le Imperfezioni e le 
Infermità che sono causa di 
non Idoneità al servizio milita
re». .L'articolo 40 - dice Fran
co Grillini - dice che "Il com
portamento soclopatlco deve 
essere comprovato dalle af
fermazioni dei carabinieri o 
dalle risultanze del casellario 
giudiziario o da idonei atti di 
istituzioni pubbliche". Ma la 
legge 890 del 22 novembre 
1977 precisa che il foglio di 
congedo, le copie del foglio 
matricolare ed ogni altro du-
cumento rilasciato dalle auto
rità militari "non devono fare 
alcun riferimento all'Inidonei
tà", Ed Invece chi chiede,di 
essere esonerato perchè 
omosessuale viene sottoposto 
ad indagini non ceno riserva
te», 

•Su di me - racconta Gior
gio, di Padova - 1 carabinieri 
hanno chiesto Informazioni 
anche al titolare del bar che 
Inquanto. "Con chi si vede?". 
"Ha la morosa"?». «Un carabi
niere - spiega Rodolfo - e ar-
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vacatuse in Valtellina 
Molti i turisti in anivo 
Qmpmì promette ancora: 
«La strada fra 10 giorni» 

wmMnmmn 
m SONDRIO, «Sondarteli 
con l i Vanillina», L'hanno 
chiamala cosi la fan, velivo
li per li classifica per nazioni 
dilla Coppa del mondo di tei, 
«he si è disputata M In una 
nomilo finalmente ricollegata 
(ma salo gfMie ad una "piste» 
provvisori» che più provviso
ri» non ti può) con II retto del 
Mete In basso, In tondo alle 
lingua di neve trtlftettle due 
spettatori d'ecctslono.l mini-
»W Qasptrl e Carwro rispedì-
verni»» «Hi testi del diente-
ri della Protettane civile e del 
lirismo, Hanno colto l'seci-
•toni ptr annunciare ufficiai-
nenie l i fine dtll'imergenti 
e l'apertura «fn una decina di 
giorni, della strada vera e pro
pria, quella chi patterà per II 
tunnel di San Bartolomeo, Ma. 
«tette se 11 previsioni sull'ai-
ftato turistico nel prossimi 
giorni tono decisamente Im
pronte un'ottimismo, non 
uri eerta un Natile tenta 
preoccupazioni quello ohe il 
preparano (vivere 1 «titilline-
ti. Wiuffloiente la dichiara-
alone • sempre di Qaspari » 
secondo li quale la protesta
ne civile te ne andrà molto 
pretto laudando una Velili-
n» più sicura. Molti, troppi 
promette fatte nel giorni del-
immergenti non tono ititi 
mantenuta. A cominciare dil
l i Ugge spedile garantita dal 
preiTointi del Contiguo Do
ri» per l» metà di aettembre, 
Una legge necessaria - hanno 
a più riprese affermato 1 co
munisti presentatori, a metà 
novembre, a loro volta, di una 
propria proposta orgsnlc» • 
per garantir» uno sviluppo 

dilli provincia fondato su 
nuovi basi, G lo «esso vale 
tur molti Interventi di caratte
re Wrojeologleo. Si tono spe
si miliardi • uni trentina - per 
opere Otuove strade di eolle. 
lamento con località che pro
mettono bene dal punto di vi
n i turistico, acquedotti, fo
gnature) «he nulla hanno a 
Che vedere con l'emergenza, 
ma incori non tono Iniziati 1 
lavori lungo I tratti in quota di 
quel torrenti (è il caso del Mal-
laro) chi più «tanni e preoccu
pazioni hanno crealo durante 
te illuvioni dell'estate. E an
che Il bay-pass, Il condotto già 
In fase di realittailone che 
consentir» Il regolare deflusso 
dell'Addi tolto la frana del 
Coppello, stuella interrogati-
vi. A gennaio, comunque, ha 
promesto ancora II ministro, 
il Interverrà Intanto si spera 
Ohe ta stagione non faccia le 
bitte con qualche Intensa 
pioggia fuori programma o 
qualche nevicata troppo con
sistente, Come si aspettano gli 
«Manti di Sant'Antonio Mori-
gnomi, il paese cancellato dal
la frana del 28 luglio, sparsi 
per mesta Valtellina che si ri
troveranno insieme domani 
sera i Bormio per la messa di 
mettanone, Il ministro affer
ma che I ritardi non sono del 
Jioverno, che i soldi ci sono e 
n 18 mesi II paese polr» rina

scere, Che ad essere .assenti» 
sono loro, gli abitanti, che 
non hanno ancora decito do
ve ricostruir». «Olà - afferma 
don Andrea, uno degli anima
tori del comitato per la rina
scita di Sant'Antonio - ma ri
costruire un paese distrutto 
non è come giocare al mecca
no» 

Parla il sindaco di Trino Vercellese 

Un impianto «diverso» 
al posto della centrale nucleare 
Trino 2, la centrale da duemila megawatt, non si 
lare più, Il governo ha dovuto prendere atto dell'e
sito del referendum, come il resto del paese, pure 
I trlnesl si erano pronunciati In netta maggioranza 
contro II nucleare, Ma - dice 11 sindaco - ci vuole 
un Insediamento alternativo, non si possono «but
tare» I miliardi che sono stati spesi nell'impianto 
anche a causa dei ritardi e delle incertezze. 

DAI NOSTRO INVIATO 
— PUR GIOROIO •ITTI 

m TRINO VERCELLESE «1 cit
tadini hanno bocciato la cen
itele nucleare, la loro volontà 
va rispetta Però I problemi 
che e erano prima restano, e 
quelli non si debbono accan
tonare» Nel suo ufficio al pri
mo plano del palazzotto co
munale, in una strada umida 
di nebbia, Giovanni Tticerrl, 
sindaco comunista di Tnno, 
parla degli umori e delle spe
ranze di questo borgo padano 
accerchiato dalle risale, dopo 
la «svolta» referendaria Umo
ri piuttosto preoccupati Otto-
milaelnquecento abitanti e 
quasi 400 che non riescono a 
mettere insieme un salario so
no un bel nodo da sciogliere 
Nel paesi Intorno le cose non 
vanno meglio. C'è tanto biso
gno di lavoro, anche per que
sto Il Comune, a suo tempo, 
aveva assentito all'ipotesi del-
l'Insediamento nucleare. E 
ora che nome si dà alla spe
ranza? 

«Come la pensa l'ammini
strazione civica • dice il sin
daco - l'abbiamo già fatto sa
pere un mese e mezzo fa vo
lando l'ordine del giorno 
(contraria soltanto la De) col 
quale si chiede che II nuovo 
Plano energetico nazionale 
tenga conto del sito di Trino 
Naturalmente per un'utilizza
zione alternativa a quella nu
cleare e nel rispetto dell am

biente. Sarebbe davvero Im
perdonabile sprecare una 
montagna di quattrini». 

L'Enel ha speso una cin
quantina di miliardi per la si
stemazione del terrena, per la 
costruzione di una rete di rac
colta delle acque piovane e 
per le strade Interne al grande 
cantiere di Levi-Cavour, dove 
avrebbe dovuto sorgere la 
centrale La rescissione del 
contratti con l'Ansaldo e con 
altre aziende comporterebbe 
una penale attorno al 900 mi
liardi, al quali se ne dovrebbe
ro aggiungere un'altra ventina 
per II ripristino delle colture 
agricole qualora l'area venisse 
dellnlllvamente abbandonata, 
In totale, quasi mille miliardi 

Trlcerrl e, come lui, Il Con
siglio comunale pensano che 
quegli Investimenti, anziché 
andare dispersi, devono date 
frutti «Perciò non ci sta bene 
se ci si limita a prevedere la 
cancellazione del contratti I 
contratti devono essere so
spesi, In attesa che si decida 
quel che va fatto a Trino, e poi 
riconvertiti L'Ansaldo e l'Ir! 
non hanno solo II nucleare» 

Quella dell'Insediamento 
«diverso» è un» scella che vie
ne fatta nettamente anche dal 
Pel In un comunicalo con
giunto del comitato regionale, 
della Federazione di Vercelli 
e della sezione di Tnno, I co-

uovannt Totem 

munisti ritengono «che si deb
ba procedere ora ad un utiliz
zo non nuckare dell'area de
stinata alla centrale atomica, 
attraverso l'insediamento di 
attività In campo energetico o 
In settori produttivi Innovativi» 
mentre nel periodo di inevita
bile sospensione del lavori 
dovrà essere riconosciuta la 
cassa Integrazione al lavorato
ri Impegnati nel cantiere Per 
scongiurare II rischio di una 
corsa a chi la la proposta «più 
forte», magari solo dal punto 
di vista propagandistico, la ri
chiesta immediata è che la Re
gione Piemonte costituisca 
una commissione tecnica, In 
collaborazione con Università 
e Politecnico, allo scopo di 
procedere all'esame appro
fondito «delle condizioni tec
niche, delle necessità e del re
quisiti richiesti dalle varie Ipo
tesi che alternativamente pos
sono essere prese In conside

razione», Pei, naturalmente, 
toccherà al Pen operare la 
scella definitiva. 

Insomma, dopo II troppo 
lungo periodo in cui le autori
tà pubbliche hanno brillato 
solo per la loro latitanza -
consentendo fra l'altro la pro
secuzione del lavori a Trino 
quando II referendum era già 
alle porte, col risultato di sper
perare Il pubblico denaro - è 
ora che si agisca con maggior 
senso di responsabilità e con 
una strategia coerente Di
scorso che vale anche per Tri
no 1, la vecchia centrale «En
rico Fermi» da 270 megawatt 
entrata In funzione nel 196S. 
Fermato in marzo per la ncari-
ca del combustibile, l'impian
to poteva rientrare In attività 
prima di Ferragosto, ma è an
cora bloccato, e non produce 
energia elettnca, perchè man
ca l'autorizzazione ministeria
le 

Il governo, ora, vuole ade
guare le misure di sicurezza 
agli standard intemazionali, 
che considerano area di peri
colo quella compresa in un 
raggio di 14 chilometri dalla 
centrale Ma si farà sul serio? 
L'esperienza legittima tutti I 
dubbi. Solo l'anno scorso, do
po Cemobyl, gli enti locali 
vennero portati» conoscen
za, su loro sollecitazione, del 
plano di sicurezza. E constata
rono che c'erano parecchie 
lacune Dice il sindaco Tticer
rl «Secondo noi, la Enrico 
Fermi può '•.partire a condì-
zlone che il nuovo plano di 
emergenza venga reto noto e 
che la Regione lo esamini col 
comitato tecnico-scientifico 
dell'Università. Peccato che la 
Regione abbia lasciato prati
camente morire il comitato, 
sema nnnovare la convenzio
ne » 

stenti. Ci deve essere qualcu
no che continua, magari in 
buona fede, ad informarli 
male». 

Tra pochi gloml è Natale. 
Anche l'arcivescovo di Tori
no, cardinale Anastasio Bal
estrerò si è più volte appel
lato al rapitori chiedendo la 
liberazione del piccolo, Per 
Marco e 1 suol genitori sareb
be uno splendido dono nata
lizio. 

rivelo a casa mia. Fortuna che 
ero presente, e sono riuscito » 
parlargli da solo in una stan
za». 

•Cinque mesi dopo la visita 
di leva - dice Lele, di Bologna 
- mi è arrivata un'ingiunzione 
a pretentarmi all'ufficia pa
tenti, Qui mi hanno inviato a 
fare una risii» medici ed una 
visita psichiatrica, nel centro 
di igiene mentale della Usi. 
Tutto per vedere se avevo del
le turbe psichiche, dato che 
mi ero dichiarato 
le». 

•Chiederemo al 
Valerio Zanone • dice Franco 

nlerl sta abolita, per garantire 
la privacy della vita statuale di ' 
ognuno; chiederemo anche 
che cessino le vestizioni per I 
gay che vogllonofare H servi
zio militare», «A me - dice Ro
dolfo - un medico militare ha 
detto: "Ma perchè porti la let
tera dell'Arcl-gay? Fatti lare le 
analisi: magari hai l'Aida • ti 
esoneriamo subito"». 

Energia 

Italia Nostra 
contro 
il governo 
• • ROMA. «Le misure pro
poste dal governo In campo 
energetico e approvate dal 
Parlamento con voto di fidu
cia confermano, pur conge
landola, la scelta nucleare, 
ignorando la strada indicata 
dall'esito del voto referen
dario La ragione di governo 
ha prevalso ancora una volta 
sulle esigenze della salute e 
dell'ambiente» Lo ha after* 
malo l'associazione «Italia 
Nostra» in un comunicato in 
cui si sottolinea che «I partiti 
della maggioranza si sono 
assunti davanti al paese la 
responsabilità di continuare 
a considerare prioritaria la 
scelta nucleare». 

Secondo «Italia Nostra», il 
governo ha assunto un at
teggiamento •contradditto
rio e ambiguo. Contradditto
rio perche, nel momento 
stesso in cui decide di non 
rinunciare alla scelta di fon
do del nucleare. Lo riduce 
ulteriormente fino ad una 
quota Irrilevante del fabbiso
gno nazionale, dimostrando 
cosi che la rinuncia al nu
cleare, proposta dai sosteni
tori del referendum, non t 
un salto nel buio, ma una so
luzione fattibile. Ariti quasi 
già in atto, Ambiguo perchè, 
a fronte della scelta di mora
toria per cinque anni, con
sente per questo periodo In
termedio la ricerca nel set
tore lasciando aperta la por
ta ad un luturo prossimo più 
nuclearizzata. Infine, più 
che da una reale esigenti 
energetica • concludali co
municato • la politica del 
governo sembra dettata dal
ia preoccupazione di Inse
guire gli altri paesi invece 
che da quella di porsi all'a
vanguardia nel campo della 
ricerca delle tonti energeti
che alternative» 

Ruffolo conta) 
«la fabbrica 
del cancro» 

mMiAAttàmimar 
• • ROMA II ministero del
l'Ambiente si costituisce parte 
civile contro la Montedlson. E 
lo fa per chiedete il risarci
mento del danno ambientali 
prodotto dall' Acne, una so
cietà chimica del gruppo, ac
cusata di inquinamento Idrico 
e atmosferico della vai Borml-
da, E forse la prima volti ehi 
un ministero decide di costi
tuirsi parte civile ed è un se-
8naie importante di un modo 

tverso di valutare li questio
ne ambientali, Quali tono I 
motivi che hanno indotto II 
ministro Ruffolo ad avantare 
una simile richiesta? «I motivi • 
dice un comunicato del mini
stero • sono molti e drammati
ci. Nel periodi di magri l'ac
qua del Bormlda è costituita 
interamente digli scarichi In
dustriali dello stabilimento. 
Ogni forma di vita acquatica 
animale è praticamente scom
parsa, Le «eque tono rene e 
maleodoranti. I danni per l'a
gricoltura e l'allevamento al
tissimi. All'Inquinamento del
le acque si aggiunge quello at
mosferico, con I Immissione 
di anidride solforali • di 
quantità non trascurabili di 
avariate tostante organiche». 

Oltre al danni ecologici un 
aspetto ancor più grave - sot
tolinea Il ministero • tono le 
ripercussioni tulli salute del 
lavoratori. Un aspello «potto 
In evidenze de decesslsleslo-
nl permanenti verifiealltl In 
misura preoccupante di molli 
anni», 

Ed è proprio In relazione a 
questa situazione chi il Conti
guo del ministri, tu proposta 
del ministro Ruffolo, aveva di
chiarato, nel gloml scorei, li 
valle Bormlda «area ad eleva
to rischio di crisi ambientale» 
ponendo cosi le condizioni 
per un plano di Interventi per 
il risanamento ambientile del 
territorio, nel cui ambito «si 
potrà - seconde 1» dichiara-
zion» ministeri»)» - procede-

fronte di Massa Carrara. La 
Farmoplam, riaperta su deci-
alone del far dell» Toscana 
(ere tuta chiusi dopo II refe
rendum popolari perché con* 
Udenti Inquinanti) «riparite
ne, coti come l'Acni, «il» 

re »d un» evento 
zattoo» dilli Induttrle a ri* 
•chlae praceoari ad ufi live» 
io coatrotto olila ittitMoio» 

letequ»», • 

civile da parte del ministero 
ha II tignifleato di sottolineare 
l'entità del danno «H'ambim* 
te e «II» salute dell» popola
zione, c'è da rilevare pure che 
Va costituitone di par» «Mia 
giunge In un momento che ve
de I* Monnrdlton vincente sul 

D'altra pam II ministro Ruf
folo «vivi annunciato pubbli
camente, mi corto dilla pre
sentazione dal primo armo di 
attività del Noe (il nucleo ope
rativo ecologico del carabi
nieri), l'allotti di controllo 
tulli atiindi Inquinanti, sot
tolineando che il serebbe co
minciato proprio dalli Monti» 
diton. 

Non ti tratti, è Inutili rila
varlo, di un'azton» di rtwutti. 
Ma di un afta» atto, di una 
decisione attesa non solo dal 
movimento ambientalista, ma 
da tutti gli abitanti, 1 lavoratori 
della vile. SuirAcn«-Monte-
dlson di Cenalo tono suste 
spese montagne di Cina, 
norie cantimi* » centinaia di 
denunci. Q tono nati nume
rosissimi processi. Dirigenti 
dell'Acni tono DUI andari* 
n«tl. Ustori» dell». Isbbric» 
del cancro», comi viene co
munemente chiamila, non I 
vecchi», ma»ddlrltlu™ antlc». 
Ritale, l voler essere estui, »l 
19IJ, quando II sindaco di 5«-
Ucelro - piccolo comuni dal
li Unghe vicino a Cenilo, un 
tempo ricco di trulli e vigneti 
prillali - pnttnlò 1» prima 
denuncia contro un dinamiti
ficio par rinotf trattata dal 
Bormldi, Ut dtnuncli fu ar
chiviata. Aitano gli anni hi 
hbMea di dinamite viene so
stituii» dalla Montecatini • fa 
Montecatini dell'Acn»-Mont»* 
dlson. Nuov» denuncia net 
19)5:»t»v^ttèlltlnd«cod( 
CorttmWa * un gruppo di ca
udini ad Inlztarari'tirfone, Si»-
volta U r-rocedtnwnto penti» 
- riscontane la croniche -
viene iniziato e ripreso pia 
volt» • »l otsclrt» per ben J7 
anni. Ali» flit» Il Tribun»l» as-
tolve tutti. Haognari |er ptt-
i t i i o^iiktte deeeoiife » «nt* 
vira al t N t perchè l'Acn» 
vinga iMne^nnata. Intente a 
danne et* >»on*ii » aii'am-
W«n»i»»norrn», ptngon»»»!*'' 
le* ftacondo eteunt tiudieilt 
•isRmi^acaiiitoiwudMieo 

to. 
t^lktTCMIicojtJluttoM 

di p»rte ctvUe del mlnitetro 
dell'Ambiente è da attutai» 
come un» avoli». 

PRETURA 
DI S A N MAURO FORTE 

Il V. Pretore di San Maura Forte, aw, Antonio O'Artp>-
l«, con untanti In data 22 ottobri 1987. passata In 
giudicato. h« condannato AIO Antonio, nato a Viltà Ca
ttali il I» giugno 1948 ad ivi domicìlio «II» vi* Q. Ennio 
n. 11, par il r e i » di entiilone continuati di aiieanl a 
vuoto, accanato in Aeeatturi il 21 a 30 rrwga» mi, 
ali» pana di mail due di reclusione e L. 300000 dì 
multi, pubblicazione dilla s»nt»ni« ptr estratta 
sull'Unni a Interdltloni id «mettere «tstani pm anni 
du». Pam totpts». 
Ettntto conformo, 
San Mauro Forti, 28 novembri 198? 

IL DIRETTORE DI SEZONE 

U.S.L.N, 16-MODENA 
A V W W c0 appalto ewieewM 

L'Unità Sanitari» Locale n 16 di Modani mdtr» quinto 
prima un »pp»Ko concorso por Polramltulatoria . 
t*MTU>,«t»wnonto plano tarra - »tavMa « MtMtta-. 
t loM e Rleduoulono Funatorwl*. 
L'intervento consiste nella progettazione etecuttva « 
nella conseguente «secuiione della opere di qmlunqu» 
genere (munirla. Ucnlch» » accistori») oeoorreoti per 
la realluetton» di quanto «opra aocannito. OH atti e» 
appalto sono in visiona pratio il Servìzio Attiviti Tecni
che di questi U.S.L. l'Importo prsnunto <M Savori * 
di L. 1.170.000.000. 
È oonsentit» la presentazione di offerta da pana di 
associarlo™ temporanee di Impreu » norma Clelia leggi 
vigenti in materia 
Le categorie di iscrizione all'Albo Nazlonal» dei costrut
te/i tono 2' I 6" per Importi adeguati nello rotative 
eventuali specializzazioni. | concorrenti alt» gara non 
«vrsnnodlrtuo ad «loun compenso per la toro panaotpa* 
zlone, neppure sotto forma di rlmborto spasa 
La ditte interesse!» i l presenta appalto dovranno far 
pervenire richiesta di Invito antro il 18 B*stw»lo I t M 
esclusivamente per posta a a matto di latterà raeeo» 
mandata RR indlrltiati a. U.S.L. n. « Me*»*». 
torvlaie Attiviti Teanlaha, Via dal I H » » TI. a*». 
dana 
La richiesta d'invito non vincola t'Amminittraeone ap
paltante 

IL PRESIDENTE stara* »a*ua««tl 

lllil iiiiBniniiwiiuniiiii!!.: 6 l'Unità 
Mercoledì 
23 dicembre 1987 

http://ajorwillarlo.il


IN ITALIA 

Cassazione 
In libertà 
tre boss con 
ergastolo 
•eVfttOQJO CALABRIA U 
Corti di casaulone hi in-
nullito ittmme, secondo 
quanto ti * appreso negli 
ambiami giudiziari di Reggio 
Calabrie, l'ordinanza con la 
quali il nove giugno scorso 
l i Milane litruttorta della 
Cene d'appello reggina ave
va dlspoiio la proroga di ael 
mesi del termini di custodia 
preveniva par I novantuno 
imputati del processo alla 
coslddslia malia dell* tre 
provine!»., conclusosi nel 
novembre scono con la 
condanni di dodici persone 
alla p«ni dall'ergastolo, La 
Corta di cassulone ha ac
colto la richiesta che ara «ta
ta (atti In tal temo dal rap-
presentsnte della procura 
generale 

Li decisione dalla Supre
m i corte determinerà la 
scsrcerulon» per gli imputa
li dal processo pari quali io
ne aciduli I termini di custo
di i camalli*, In assensi di 
altri procedlmenll a loro ca
rico pendami o panali in 
giudicalo. Ssnnno 1 magi
strali dalli Corte d'appello di 
Raggio Calabria * stabilire 
adesso, sulla base della op
portune verillcho, ehi tra gli 
Imputali deve essere scarce
ralo, Sembri comunque che 
i n loro ci ali anche qualcu
no di coloro che sono alati 
condannati ill'irgiiwlo 

Secondo quanto al 4 ap
preso a Reggio Calabria, ira 
calore per T quii!, In seguilo 
elll pronunci! dalla Citai-
Meni, dovrebbe essere deci
s i l i scarcerazione, ci sono 
IN Imputiti dal processo 
condannili all'ergastolo SI 
trilli di Francesco Albine-
le, di 60 anni, CIBO dello-
minimo clan mitosi» con-
i » M p t o , iMliméeon I Ri-
« • . A gruppo del Facehlneri 
nella coslddetia «laida di CU-
ttnevuj. Donwnleo {itevi-
naiio, 4 ! inni, coinvolto in-
effigiI mila laida, • OHtiep-
B«l6l|oectì,S8inni. ,_ 

i l «cercerizlone dovreb
be anche scattare per dui 
Impuliti condannili a trenta-
cinque inni di reclusione t 
coinvolti inen» loie nella 
laida di Cliianova, Camillo 

\ l i inni, « Carnute 
«e, 36 inni, l a « irce
ne dovrebbe anche es

sere disposte per II principa
to Impulito del processo II 
presumo boss malioso Olii-
seppe Hromalll, di 66 anni, Il 
quale pera reitera In carcere 
perche condannato In un al
tra processo all'ergastolo 

Nebbia 

Aeroporti 
chiusi 
al Nord 
••ROMA,t\ml gli aeroporti 
Sjtwdd'UillMranna quello 
I Genova, sano chiusi da Ieri 
pomeriiglo P « nebbia Oli 
scili dflwM» « Pisa lavorano 
I capaciti ridotta In questo 
periodo natallslo in cui Tettivi-
la degli aeroporti si fa olu In
ternale «attive condizioni del 
tempo hanno provocato gravi 

In leKtrwt i l to m i ritardi 
II anno registrali sia nel voli 
(tallonili eh* Intemazionali 
alcuni dal quali sono itati ad-
dirittura cancellati. OH aero-
peni chiusi tono quelli di Ve
rnili, Verona, Triesti, Bolo-

EMilpensa, Unite e Ber-
0 Ma se le condìiionl «• 
(eriche di questi giorni 

non lena delle migliori, per 
Natale il serviste meteorologi
co dall'aeronautica promette 
una temperatura «calda», con 
valori, cioè, al di sopri della 
Mdja stagionale II cielo sari 
OHUtCItololoda qualche nu
voli. L'invento astronomico, 
Inizino ufficialmente Ieri alle 
9,«o con il soisiliio di inver-
no, al wnuncli quindi con 
tampenlure relulvimente 

mwr 
Vediimo la i tuailone gior

no per giorno, II cielo del M 
air* poco nuvolo» IU tutte le 
ragioni, nebbie persistenti In 
pianura al nord! temperatura 
p i alta del normale. Sempre 
pece nuvolose sari n cielo 
del Hi qualche nuvola appari
rà In aerata sulle regioni del 
basso e medio Tirreno, sulla 
Sardegna a sulla Sicilia, Per 
Sante M a n o ulteriore peg
gioramento della nuvolosità 
con probabili praclpltaiionl In 
M i a , la nebbia continuerà In 
maniera persistente ed estesi 
i l nord e durame la notte al 
eenirc-sud Anche per Natale 
« Sinte Stefano la temperatu
ra sari superiora alla media, 

Dura reazione dei vescovi Dieci anni fa 
eli monologo recitato la gerarchia ecclesiastica 
sabato scorso a Fantastico aveva già criticato 
«Intervenga la Rai» «Mistero buffo» in tv 

La Cei contro Dario Fo 
«Ci ha offeso, ' • • • » 

Una pesante presa di posizione della presidenza 
della Cel contro II monologo recitato sabato scorso 
a «Fantastico» da Dario Po: «Ha offeso II sentimento 
religioso ed anche II buon gusto di tanta parte della 
nostra gente». II cardinal Potetti ha sollecitato la 
commissione parlamentare di vigilanza ed i dirigen
ti della Rai ad Intervenire. Confuso II diritto di critica 
con l'Interferenza nella sfera dello Stato. 

ALCÉÉWlAliTINI 
Bai ROMA I guai per Adriano 
Calentano non Uniscono mal 
qualche settimana li era stato 
contestato dal religiosi di 
«Missione Oggi» per gli ambi
gui Interessi che si nasconde
vano dietro «l'operazione 
bontà*, lari è stilo fòrtemente 
criticato dalla presidente del
la Cel per aver consentito a 
Darlo Fo di «ollendere», con II 
monologo da lui recitato a 
«FantasiTcoi sul Natale, «Il 
sentimento religioso ed anche 
II buon gusto di tanta parte 
della nostra genie-

In un comunicato dilluso 
Ieri, Infatti, la presidenza della 
Conferenza episcopale italia
na ha espresso -profonda 
amarena e rammarico' per II 
monologo sul Natale recitato 
sabato scorso da Dario Fo ed 
ha chiesto 11811 organi prepo
sti alla vigilanza e alla gestione 
della Raldl non abdicare alle 
loro responsabilità» II presi
dente del vescovi italiani, 
card, Ugo Poletti, chiede, In 
sostami, alla commissione 
parlamentare di vigilarne ed 
al dirigenti della Rai, di adot

tare severi provvedimenti nei 
confronti del presentatore Ce-
lentano perché «II servizio pu-
bllco radiotelevisivo non può 
prestarsi ad ollendere I senti
menti di milioni di abbonati, 
In nome di discutibili criteri 
spettacolari» Come nel 1977, 
quando la Chiesa Intervenne 
pesantemente contro II «Mi
stero buffo» rappresentato da 
Darlo Fo trasformando una 
questione di spettacolo In un 
aliare di Stato, cosi si vorreb
be fare oggi nonostante eh e I 
tempi siano di molto cambiati 
sul plano del costume come 
nel considerare i rapporti tra 
Stato e Chiesa alla luce del 
nuovo Concordato del 18 feb
braio 1984 

Nessuno può contestare, 
naturalmente, II diritto, alla 
presldensa della Cel come al 
singoli vescovi, di avanzare ri
serve, sul plano del giudizio 
critico, su uno spettacolo, so
prattutto quando questo tocca 
la natività di Gesù e l'Insegna

mento che esso assume per i 
cattolici Per esemplo, I arci
vescovo di Ravenna, mons 
Ersilio Tonini, ha espresso Ieri 
mattina su «Avvenire» II suo 
dissenso tino a riconoscere 
che «quel racconto con sapo
re di fiaba e quell'Incontrati 
amichevolmente dell'ateo col 
credente serviva tanto a crea
re clima natalizio», ma non è 
andato oltre È apparsa, inve
ce, eccessiva e, comunque, 
sproporzionata la reazione di 
Poletti che ha Invocato, mi
nacciosamente, provvedi
menti amministrativi da parte 
della commissione parlamen
tare di vigilanza e del dirigenti 
della Rai Come poco persua
siva è sembrata l'argomenta
zione usata sullo stesso gior
nale cattolico da Celentano, II 
quale ha detto di «non pentirsi 
perché Dario Fo anche se so
stiene di essere ateo crede in 
Dio e per questo l'ho Invitato» 
Come a dire che agli spettaco
li (elevisi sono da privilegiarsi i 

credenti e che solo questi ulti
mi sono In grado di parlare di 
Gesù e del suo messaggio, 
Nella stessa Intervista, Celen
tano si e subito affrettato a 
rassicurare che nelle due tra
smissioni di «Fantastico» che 
rimangono non oserà parlare 
dell'aborto, magari temendo 
interventi del preletta dell'ex 
Sant'Uffizio, card Ratzinger, e 
delle stesso pontefice 

Tutt'altro significalo, Inve
ce, avrebbe assunto II comu
nicato della presidenza della 

Cei se avesse sviluppato quel
la parte In cui si denuncia II 
diffondersi del «rito consumi
stico del Natale quasi come 
uno degli appuntamenti fissi 
dell'economia nazionale». 
Questo si che I un orienta
mento di un costume, al quale 
non sono estranei I cattolici a 
larga maggioranza che non I 
certo coerente con II messag
gio di Gesù rivolto a dare spe
ranza di liberazione prima di 
tutto a quanti nel mondo sof
frono per le varie forme di In
giustizia 

L'attore: «Vogliono mandarmi al rogo» 
È cominciato tutto col primo miracolo di Gesù bam
bino, quando sabato, a Fantastico, Darlo Fo ha rac
contato l'episodio tratto dal Vangelo apocrifo det
to pseudo-Mittep. Dopo le proteste del telespetta
tori, Ieri l'Intervento della Cel, «Sono ancora quelli 
dei roghi», commenta Po. Non è la prima volta che 
la Chiesa scende in campo contro di lui: 11 Mistero 
bum In tv, nel 77, divenne un affare di Stato. 

IlLV.MAftAMtbi.' 
a n ROMA «Altro che «'offesa 
al sentimento", io credo che I 
vescovi alano adirali parchi 
ho Ironliiato sul Concilio di 
Nleea del IV secolo, Ma al, 
quando al sono litigati e basto
nai) con gran mattate sulla te
sta, che poi da allora portano 
In capo la mitra spaccata In 
dui.. E un latto storico ma 
distrugge l'autorità della loro 
veste, sono degli Ipocriti, non 
I vero che sono preoccupati 
per la religiosità del popolo, 

che al 99 per cento se ne fre
ga e si diverte moltissimo a 
questa storia Difendono solo 
se sleali e la loro Immagine. 
Slldo chiunque a trovare un 
momento blasfemo nella mia 
esibizione» 

Qualche settimana la Ce
lentano aveva annunciato che 
Fo, In diretta al sabato sera, 
avrebbe fatto II Bonifacio Vili, 
pezzo di teatro che aveva già 
aconquassato le tranquille 
notti televisive dieci anni fa 

Poi è parsa più «natalizia» la 
storia del bambinello che dà 
vita a un uccellino di creta per 
tarsi degli amici In un paese 
straniero, Avevi già avuto pro
blemi con 1 cattolici per que
sto monologo? 

•Sono andato a recitarlo 
persino nelle chiese A Ispa, 
per esemplo, vicino a Savona, 
hanno tolto solo II Santissimo 
e poi t Iniziata la rappresenta
zione E poi In comunità cri
stiane in Spagna, In Argenti
na .. E penino su Raltre, e su 
Telemonlecarto. dove hanno 
mandato in onda le mie M o 
ni di teatro. Allora però nessu
no ha gridato «Ilo scandalo SI 
infuriano adesso, perché pen
sano che Raluno ala la "loro" 
rete, della Cei, dei Valicano, 
di Comunione e Liberazio
ne!» 

Questa levata di scudi del 
vescovi nei tuoi confronti, o 
meglio del tuo monologo, vi

sto che nel comunicato della 
Cel non viene fatto il nome di 
Dario Fa, come la giudichi? 

•È la prova del nove è gen
te che manca di spirilo e di 
umorismo Chi ha autorità, chi 
ha in mano le sorti spirituali 
della gente, deve avere questo 
"senso", che San Francesco, 
giullare di Dio, aveva altissi
mo, e cosi I grandi della Chie
sa, da Sant'Ambrogio a San
t'Agostino Questi invece so
no ancora i vescovi della Con
troriforma e dei roghili 

Catoniano, al termine della 
trasmissione, quando si è avu
ta notula delle telefonate di 
protesta di alcuni telespettato
ri, ha detto che era gente che 
non «capiva», sostenendo che 
II monologo sul miracolo di 
OesO bambino valeva più del
le prediche di mille preti 

•Condanneranno al rogo 
anche Celentano . Voleva 
convertirmi in diretta tv, va a 

finire che lo trascino nel mio 
destino Sono lo a convertir
lo < 

Dieci anni fa, II Mistero Buf
fo In ly creò uno scandalo 
enorme, II Vaticano lo definì 
la trasmissione «disgustosa, 
grossolana e avvilente», II car
dinale vicario Ugo Poletti si 
disse prolondamente umiliato 
per «l'Inconcepibile volgarità 
che avvilisce la nazione Italia
na davanti al mondo» Con
quistate le prime pagine dei 
giornali, Dario Fo allora rispo
se «Cardinale dolcissimo, 
ben vegna e sia laudato el to 
talento» per aver spinto i par
roci dell'Italia tutta «a far pro
paganda allo meo spaiacelo si 
poco acconcio et degno», 

•Divenne un fatto di Stato -
dice oggi Fo - e le accuse era
no più o meno le stesse che si 
ripetono all'infinito, l'offesa al 
sentimento religioso, la volga
rità .» 

Polemicamente marinano un'ora di scuola in un liceo romano 

to studenti del Visconti 
vanno a messa per protesta 
«Querelle» per una messa. Dopo le polemiche del 
giorni passati, ieri mattina circa 200 alunni del li
ceo classico «Visconti», uno dei più famosi di Ro
ma, hanno saltato la prima ora di lezione per anda
re a messa- «Ci sono state strumentalizzazioni poli
tiche», accula la preside. Dice un rappresentante 
del cattolici; «Abbiamo ragione noi. Perché? Per
chè slamo di più». 

•AWAIè6WM,CHii.i 
Bai ROMA Per alcuni «la fac
cenda non osine», per altri, 
addirittura, tono in gioco 'la 
libertà e II diritto» Ma tutti, 
studenti ed Insegnanti, non 
parlano d'altro, U «querelle» 
scoppiata al liceo classico « Vi
sconti», uno dei più prestigiosi 
della capitale, intorno ad una 
messa durante le ore di lezio
ne, non accenna a placarsi 
Ieri mattina 150-200 alunni 
sono andati comunque alla 
(unitone nella chiesa di S 
Ignazio, proprio dietro l'edifi
cio scolastico La preside del
la scuole, Clotilde Turrl, II ha 
ammessi alla seconda ora, ma 
•resteranno silenti Ingiustifi
cati per la prima, giacché han
no arbitrariamente disertato 
la scuola», ha scritto in una 
sua comunicazione Interna 
La storia à Iniziata alcuni gior
ni fa Per tradizione, alcuni 
degli alunni del liceo andava
no, II giorno prima delle va 
carne di Natale, a messa nella 
vicina chiesa, poi tornavano a 
scuola per scambiarsi auguri e 
regali Persettant'annlastato 
cosi Nel frattempo, però, e 
Intervenuto II nuovo Concor
dato e la circolare Falcucci II 
primo sancisce che la religio
ne non e più II coronamento 
dell'attivila didattica, mentre 
ll circolare dell'ex ministro, 
allungando di un giorno le va

canze natalizie, In pratica abo
lisce la «lecito brevls» e la 
conseguenze messa La presi
de stessa, In consiglio d'istitu
to, propose di tenere aperta la 
scuola II23 dicembre, cosi da 
permettere, al ragazzi che lo 
volevano, di andare a messa e 
successivamente di festeggia
re con I loro compagni Una 
proposta, che, a parte un voto 
contrario, passò con il con
senso di tutti compreso quello 
di don Bucero, docente di re
ligione, ed Enrico Passi, stu
dente, rappresentante dei cat
tolici 

La faccenda sembrava fini
ta II Ma II17 dicembre la pro
fessoressa Turrl si vide arriva
re sul tavola una richiesta fir
mata da 454 alunni su 830, 
dove si chiedeva di andare a 
messa la mattina del 22 di
cembre, durante la prima ora 
di lezione Nello stesso tempo 
veniva diffuso un volantino 
firmalo «I cattolici e I laici del 
Visconti», dove si accusava 11 
consiglio d'Istituto di «igno
ranza e malafede» e si Invita
vano gli alunni ad andare lo 
stesso, Ieri mattina alle 8, alla 
messa nella chiesa di S Igna
zio «Ma questa vicenda noni 
per niente conclusa - dice la 
preside dietro II suo tavolo In
gombro di carte - Penso che 
la questione avrà un seguito» 

•II consiglio d'istituto non 
ha deliberalo né negato nien
te - chiarisce Giulio Napolita
no, uno studente eletto nel
l'organismo - non ne ha 1 po
teri Del resto, non mi pare se
gno di tolleranza e di rispetto 
pretendere che la scuola ven
ga chiusa per tutti per una 
messa» Argomentazioni che 
non sfiorano Oscar Bezzi, uno 
del capi della •mlnicroclata» 
«Nelle attività didattiche c'en
tra anche la messa E poi -
sostiene alzando le spalle -
dal punto di vista giuridico 
hanno ragione loro, dal punto 
di vista morale noi Perché? 
Perché slamo di più» «Noi 
chiediamo solamente che si 
possa scegliere - replica un 
altro studente, Luca Telese -
Non si può accettare che la 

scuola resti chiusa perché c'è 
una messa anche un solo stu
dente deve poter entrare» Lo
renzo è uno del ragazzi che è 
andato a messa «La vicenda 
però è stata molto montata -
dice - comunque era meglio 
come si taceva gli altri anni» 
La professoressa Agata Moret
ti Insegna latino e greco da 31 
anni «E stato tutto strumenta
lizzato - risponde sbuffando 
- Una storia ridicola, super
flua e sbagliata La scuola i 
pubblica e laica, non bisogna 
mal dimenticarlo» Come lei la 
pensa una sua collega, Fran
cesca De Francisco «Ora è 
Importante prendere posizio
ne Non è stato negato niente 
a nessuno, é bene ricordarlo» 
In ogni modo ammette un al
tra Insegnante, Rosa Maria 

Contlcello, «un po' di tensio
ne dentro la scuola questa 
specie di "guerra" di religione 
l'ha creata E c'è chi pesca nel 
torbido» 

Qualcuno manovra dietro 
la vicenda? Nessuno fa nomi, 
ma molti ricordano che a feb
braio si voterà per il rinnovo 
del consiglio d istituto, che 
adesso ha una maggioranza di 
orientamento progressista 
•La faccenda è semplice -
giura un altro studente, Fran
cesco Rosati - Chi vuole an
dare a m e w ci vada, ma fuori 
dall'orario di lezione» Nicco
lò è un ragazzo delle ultime 
classi La storia lo diverte 
«Che scandalo ridicolol -
commenta- II volantino sulla 
"libertà religiosa oppressa"? 
Semplicemente pieno di toni 
patetici» 

Non è stato però solo con 
la Chiesa che hai avuto dei 
problemi in questi anni, a par
tire da quel 1962 quando ci fu 
II -coso Canonisslma», cioè 
quando Insieme a Franca Ra
me abbandonasti 11 program
ma per protestare contro l'en
nesima censura, quella ad uno 
sketch sugli edili, Quali sono 
stali Intontenti più difficili? 

«Ho collezionato 80 denun
ce e 40 processi lino al 74: 
perchè nei miei spettacoli 
avevo parlata contro la magi
stratura, le forze armate, I a-
mor di patria e chi più ne ha 
più ne metta Però non sono 
mal stato Condannato» 

Ma sei finito anche in pri
gione, nel '73, su ordine del 
questore di Sassari . 

•Era l'anno del Cile, del 
colpo di Stato E lo dissi che 
era prossimo anche in Italia. 
Ho passalo due notti in carce
re Tanto per gradire» 

Vaticano 
Il Papa 
annuncia 
enciclica 
• • CITTA D a VATICANO 
Giovanni Paolo II, nel consue
ta discorso rivolto ai cardinali 
di curia che gli hanno latto gli 
auguri di Natale, ha annuncia
to Ieri che Ira non molto pub
blicherà una nuova enciclica, 
la setiima, per celebrare ed 
aggiornare la problematica 
della «Populorum progressio» 
di Paolo VI Si tratta-ha detto 
- di «rìlevore le nuove temati
che e rispondere ai problemi 
nuovi» che si sono presentati 
In campo sociale in questi 
venti anni SI è augurato che 
l'enciclica «trovi risposta e su
sciti rinnovati, concreti pro
positi di coonerazione Inter
nazionale per la fraterna Inte
sa fra le nazioni e la promo
zione dell'autentico sviluppo, 
secondo II piano di Dio» 

Papa Wojtyla sta preparan
do anche un altro documento 
per II millennio del cristianesi
mo In Russia che la Chiesa or
todossa russa celebrerà il 
prossimo anno 

Tra gli avvenimenti di mag
giore spicco che hanno carat
terizzato la vita della Chiesa 
nel 1987, II Papa ha menzio
nato II Sinodo mondiale dei 
vescovi sul ruolo del laici nella 
vita ecclesiale e nel mondo « 
la recente visita del Patriarca 
di Costantinopoli, Dlmitrios I 
che, a suo parere, ha rafforza
to I rapporti della Chiesa cat
tolica con I ortodossia. 

• NEL PCI 

Assemblee 
oggi in 
programma 
S Morali), Verona, D. Novali). 

Bologna 

Torino, inquisito il Comune 
«TVoppe assunzioni» 
La Corte dei conti accusa 
62 amministratori 
Sessantadue assessori e consiglieri comunali di ogni 
parte politica in carica nel 1982 (e 25 sledono tutto
ra sui banchi della Sala Rossa) dovrebbero «risarci
re. 290 milioni per aver votato 36 assurtitonl fuori 
quota. Lo chiede la Corte del conti. Ma teme !> 
giunta deciderà di lai ricot^ contro II provvedlmtiv 
to che viene giudicato «assurdo» e tollero di un 
conflitto di poteri Ira Stato ed ente locale. 

0«LUNC<T1l*atO*2IOfll 
M M d W M K ) MTT1 

m TORINO. Le delibera 
d'assunzione furono in totale 
otto, cinque di competenza 
della giunta etra proposte dal
la giunti e approvale all'una
nimità dal consiglio comuna
le, SI loml coi! II personale 
indispensabile al Centro ela
borazione dati, al reparto sot
terratori del cimitero e ad altri 
servizi municipali. Ma quelle 
assunzioni, secondo la Coite 
del conti, erano •esuberanti», 
sfondavano cioè il tetto Ussi
te dalla legge sulla finanza lo
cale per cui non avrebbero 
dovuto essere volate. DI qui la 
richiesta di risarcimento del 
•danno procurato» che coin
volge l'Intero schieramento 
dei gruppi politici, ci tono tra i 
•perseguiti», tinto Dir esem-
plificare, l'ex sindaco comuni
sta Novelli e l'ex sindaco del 
Psl Ce/detti, l'attuili vieniti-
daco repubblicano Ravaloll, 
gli assessori democristiani Za
nella e Leo, quelli liberali Re • 
Dondoli», I capigruppo comu
nista e socialisti Carpenlnì e 
Franca Presi, l'ex presidente 
dell'Eni Revjgllo, II consigliere 
della Sinistra Indipendente 
Tartaglia, e tutti coloro. In
somma, che In un modo o 
nell'altro ebbero a che fare 
con quelle delibere, 

In bue agli «accertamenti» 
dell! Corte dei conti, la Giunti 
provinciale amministrativi 
CQpa) ha trasmesso al sindaco 
Marti Magnani N o n la richie
sta di pignoramento «conser
vativo» dei beni appartenenti 
al consiglieri Interessili e a tra 
alti funzionari del Comune, in
sieme all'elenco delie somme 
di •restituire»! che variarlo, • 
seconda degli Incarichi i l o 
perii all'epoca e del numero 
delle sedute cui avevano par
tecipalo I «colpevoli», da circa 
7 milioni < meno di lira • un 
minimo di 2 milioni e SOQmlla. 

Questi 1 latti, i quali hanno 
subito dato II vii ad aapre rea
zioni polemiche. II «Indaco 
Magnani Nova, che dovrebbe 
promuovere la causi civile 
per il recupero del presunto 
danno, II danno non lo scor
ge, e vede Invece II rischio di 
una paralisi dell'attivili comu
nale «E tempo di andare a un 

chiarimento dei compiti del 
Comuni i di quelli di onjMl-
smi come II Qpa, che «reca
no dllllcolta aìr i ioM da» 
l'enti locale. GII imrrunlatra-
tori rischiano di veder eom-
premei» II proprio nome f i 
che quando tono neU'uselu 
ucertezsa di aver latto Itnra-
reaae della colletllvlia». L'as
sessore al «Legale», Gilitao, 
che al trova trale marU questa 
sconcertante vicenda, mt 
che I suoi Ulllel «inno «appio-
londendo I modi per supera* 
l'assurdo di uni prooadun 
chi potrebbe falcidiar* un 
Consiglio comunale tfctn-
mente eletto». 

Nell'eventualità di uni e»!-
I l gludlziarll, d l l a l t l , i l i » 
sessorl a consiglieri «he tono 
•neon In carica si trovirab-
baro in lite col Comune che 
ammlnlKrano, • potrebb* 
«cattare l i regoli deu'irwm-
patibili!», Situazione tanto pio 
paradossale In quanto la deli
bera predisposte dal runsto-
nari risultavano «in cont«m> 
i»» een li l in i «he mem 
U Corte del conU sarebbe i u 
ta violali. Il consiglio comu
nale di Torino •pam» circa 
1 Smila delibera l'anno: che 
possibilità avrebbero {oonih 
gllerl-clslchlede-dlcort-
trollarle una per un* sotto i 
profila tecnico? 

L'on. NoveUl paria di •««*-
sodio Koncertante e I n i » 
tante» ine)» per 1 modi «et 
quali si I proceduto i etra 
hanno portato a «un giudizio 
di l ino emeeeo aH'inaaeiuU 
del diratti Inleraiaad. a po-

è'K?S«^pS 
a termine queetaoi . 
aflennaNowei-iilJ 

slratori torirtHl 

grave* A « e . . 
mente piace l i 
zlom.lfgovtriKK 

"'JBlBnìllf'ft1 

domanda * * I L ^ ° " * & ( * 

unavdtaTorinoV 

COMUNE DI V1MODRONI 
AvWtoeVgftre 

L Amministrinone coronile intand» procedere, ett-anene ms> 
Oiant» imitinone private, HI ««ilio delle seguenti spere 
ti Costruzioni VI lette d, fognatura urbana, per l'importo e ben 

d appalto di l 765000000 le gira verri esperai m te rttoaìMt-
il di cui HI art 1 tm •) osili regga n W <£* 1»ìSr 

2) Ristrutturailone «» municipio per uffici in VA Unum par l'tm-
porto a u s e e «pulito * L 659 «4811« La gara verta «perita 
con la modalità di cui ali in luti el dalli tenie n UMI9T3. 

La domanda di partnipaziona (per ciascuna gara) ctawa (amanite 
aliulficio protocollo del Comune entro le ore 12 4SI |«jtno » gen
naio 1988 
Ciiscuna domanda dovr* eslire correditi ds 
t- Certificato di Iscrnieni ali Albo nazionale costruitoti. 
2- Certificato rilasciato dell Inps di da» non •nionore • I mett 

dalla data di puoblicaijona a da cui risulti la raaonm» oontntmtf 
va 

La documentazione a corrodo pud «unta prodotta anche in copta 
totottatics 
Li domanda di partecipazione non vlngola la mitene eapatian», 
che si ritana é immettere gli inviti simull.na*m««l »s>t ent
ranti prescelti entro 11 giorni dil tarmine sopra musate, 
L ASSESSORE Al u PC «, SINDACO 
Hatwo InualoTI -"" -~* 

U.S.L. N. 16 - MODENA 
Avvito eff appetto ooneorao 

L'Uniti Sanitaria Locale n 18 di Modena indirl quanto 
prima un appalto conoorao per M I M I • natene) «lei 
looeli di n i * optiratorle Ortefwdia Oepadel» Cfeftti 
Radiologle Ospedale Civita; «vale operatori» Ureit-
gla «ut G i n di aura, 
L'intervento consiste natii progettinoti* esecutiva e 
nella conseguente esecuzione dilla opera di qualunque 
genera (murane, .tecniche i acoesaoriel ooeorremtì per 
la realizzazione di quanto «opra accennato- Gli mi di 
appalto sono in visione presso II Servizio Attiviti Tecni
che di questi U S L l'Importo |He>wnto «M teMeaH « 
di L. 800 .000 .000 . 
È consentita la presentazione di oflerte d i parte di 
associazioni temporanea di impresa • norma detti I m i 
vigenti in materia 
Le categorie di iscrizione all'Albo Nazionale de! costrut
tori sono 2' e B« per importi adeguiti netta ratalhra 
eventuali specializzazioni I concorrenti alta «ara non 
avranno diritto ad alcun compenso per la taro paoteipa-
zione neppure sotto forma di rimborso spasa 
Le ditte Interessiti i l presante eppaito dovranno fa* 
pervenir! richiesta di invito entro il 10 frtewiais) 1 S M 
esclusivamente per posta a • m e i » di tettati racco
mandala R R indirizziti • U.8,1» n. 1 9 M a * ! * ! . 
Servizio Attiviti Taonlohe. Via dal Poaaa T I , «Vt*-
dana 
La richiesta d invito non vincola l'Amministrazione ap
paltante 

IL PRESIDENT6 

-',:,'- v! i ; :•:• ';. .li :• :; 1 '':• : •••.: : .̂  • ;: ' •" • ' l'Unità 

Mercoledì 
23 dicembre 1987 7 llllìlllllllllllllllllllllllllll! 



NEL MONDO 

NcOo stretto di Hormuz 
Raid a lunga distanza 
degli aerei irakeni 
Colpite tre super-tanker 

di Baghdad v e n g o n o utilizzate 
dagli Iraniani per lo i toccag-ei aa». Colpo . 

M i l i o n i Irakena, che 
gretto 

par la atconda volta In poco 
più di due. mail ha compiuto 
un lild «l lunga disiamo- sul
l'aioli Iraniana di Larak, nello 
« U t » di Hormui, Incendian
do ir* luparpalroilar* Ir* cui 
(anche nul par la seconda vol
ta) la navt ola grandi del 
mondo, SI tratta dilla iSeswl-
•a Olant. di S64J39 tonnella
ta, battimi bandura liberia
na, gli colpita nella preceden
t i Incursioni ivollasl nills pri
ma meli di ottobri. U altre 

ivirflrrfl PiiraDii» ai e u , e v i 
lonnillall, anch'issa binante 
bandiera liberiana, • l i ciprto
ta •Whlt* Rose, di 392,739 
lonniilii*, Ponti marittime 
dai (tolto iffirmino Invici 
eh» gli aerei (ninni non han
no colpito l i •Whlte Rose., 
ma hanno centralo l i brliannl-
che «Surmeh Endtivoun • 
iBurmah Enlerprise. di 
|5T,I41 tonnellali; Il comuni
cato di Baghdad, luliavla, par
la di t n . i non quatiro.oblilil-

Il f i rmi lo di uni Impresa 
tienleimenti Impegnailva: un 
volo 1 o l i» mille chilometri, 
d i l* basi Irakeni (Ino alle 
strillo di Hormus, con i l ne-
ciMlli quindi di un rifornì-
minia In Mio (a meno chi gli 
aviogetti di Baghdad non ab
biano Mulo usulrulre di uni 
basi araba dil Dolio, mi que
sto non vtrrà imi immesso 
dilli interessati ed e comun
que Improbabili perche 
avrebbe comi conseguenti 
un lnajv|(tMi« .«liaMio» «in« 
*o«inwion«l|M»ìii«eX 

colpiti dal eicelibornbsrdleri 

rTMiCM 

Armi 
all'Iran 
nel 1987? 
I n o «U Monde™ •Jaialono 
SmMchilevMdiiecUiv. 
dMl^iar^kanoesI all'I-

rtwotinniJeiU* 
I, con rawftvo del 

il* 11 fertoiilio, » 
1*7 è MfWn d» 

wmSQà 

, da J i s m m e 
4 tonwlli»* di polvere 

.1 wm, U merel, som» dal' 

«Mal •negano d averle dee-
4tei, Secondo «Le Monde» e 

italo Mirto Appiano, rappre-
dilli liliali Italiani 

M'i lbA.^ 
..jhfto lalto quel pralellilì pe
ri nessuno lo »a 

filo dil greggio Da quando In 
atti le insistenti Incursioni 

dell'aviazione Irakena hanno 
reso di latto Impraticabile per 
I* navi neutrali l'Interno del 
Oollo Persico, • ridosso della 
costa Iraniana, Teheran prov
vede a trasferire II greggio dal 
terminali dell'Isola di Kharg, 
con un servizio navetta svolto 
di 20-26 petroliere, lino al ter
minili delle Isole di Larak e di 
Hormus, nello stretto omoni
mo; qui II greggio viene «sloc-
caio- i l i • l em che a bordo 
di auper-tinker usale come 
depositi galleggianti, per esse
re poi prelevilo dalle navl-cl-
alemi neutrali. Ed e proprio 
contro quelli -bacini galleg-

8lutili che si sono scagliali lo
gli lenti Irakeni Non al han

no notizie circi vittime o feriti 
nel corso dalli Incursione 

Oggi Manto inizi» nel porto 
di Sharia, negli Emirati uniti, la 
visita alle unii* militari Italiane 
di parte di uni delegazione 
della commissione Difesa del
la Cimerà, composta dal vice
presidenti Paolo Caccia (De) 
e Itili Oasparollo (Pel) e da 
otto deputati In rappresentan
za del vari gruppi (Incluso II 
comunista Alberto Ferrando, 
In .uni dlchlarailone prima 
dilla partenze l'on. Caccia ha 
lai 0 riferimento alla -volontà 
pomici di cercare tutte la stra
de per uscire dilla situazione 
di dlfllcojla In cui si trova l'a
n i del Oollo Persico e porre 
termine alla missione minia
re- ed ha dilanilo II viaggio 
Sna -manifestazione (da parte 

ella Camera) del proprio 
ruolo In un rapporto diretto, e 
non mediato da altre istituzio
ni, con 1* Por** armale-, 

Musicista 
muore 
in prigione 
• I ROMA Uno del più noti 
esponenti dilli minici tradi
zionale Iraniana, Mustela Za-

stani, Smorto li aetilmin* 
acom nella aede di un corni
ti w del «pasdaran- * Teheran, 
dopo un giorno dal tuo arre
sto. Ne d i notizia II Centro di 
Informazione degli Intellettua
li • artisti progresilsil Iraniani 
In Itili*, di cut e portavoce lo 
Multare Reta Olia. Il noto mu
sicista lu imi t i l o uni prima 
volt* nel 1981 - secondo 
quanto riferisce II Centro -
«par li sua opposizione alla 
politici repriiajvydel rapirne 
di Khomelnl, liberalo dopo 
ire inni < dopo aver subito 
torture In vari carceri In Iran, 
Zakerl In questi inni ha conti
nuilo con «norme dilllcolt* la 
sua tenace lotta per li salva
guardia « la difesa del grande 
patrimonio culturale e artisti
co del suo popolo minaccialo 
dall'oscurantismo Integralista. 
U morti del musicista - prò-
segue la nota - colpisce pro
fondamente tulio il popolo 
Iraniano, In quelli duri anni 
numiretl esponenti del mon
do culturale e artistico Irania
no hanno pagato con II loro 
«angue I Brandi ideali di liber
t i e democrazia II Centro 
chiede il mondo culturale e 
«Unico Italiano di far sentire 
la lui torte protesta» 

Il governo di Tel Aviv 
deciso a inasprire 
le misure di repressione 
contro i palestinesi 

Per la prima volta 
Reagan critica l'impiego 
delle armi da fuoco 
Appello dell'Olp alla Cee 

Rabin insiste nel pugno di ferro 
Un morto a Gaza, due a Jenin 
Nei territori occupati la lista delle vittime si allunga 
quotidianamente: ieri altri due morti in Cisgiorda-
nla (per le ferite dei giorni scorsi), un terzo a Caza, 
ucciso dal luoco del militari. Il governo Israeliano 
non esita a minacciare di inasprire ancor più la 
politica del «pugno di ferro» per stroncare la prote
sta. Ma cominciano a manifestarsi segnali di scre
zio fra Tel Aviv e Washington. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i A formulare le nuove mi
nacce di più dura repressione 
contro la popolazione palesti
nese non è slata un esponen
te del Ukud, la formazione di 
destra del primo ministro Stia-
mlr, ma II ministro laburista 
della Difesa Yltzhak Rabln, 
l'uomo li cui gestione del ter
ritori occupati viene conside
rata dagli esponenti palestine
si della Clsglordanla e di Gaza 
la peggiore di tutti I venti anni 
di occupazione Dopo aver 
compiuto una «Ispezione» a 
Oaza e in Clsglordanla, Rabln 
ha ribadito l'Intenzione di -ri
stabilire l'ordine» adottando 
•le misure più energiche» e ha 
manifestato la volontà di 
•chiarire alla popolazione che 
con la violenza e il terrorismo 
non otterrà nulla». Violenti e 
terroristi sarebbero, secondo 

Rabln, 1 ragazzi che manifesta
no per la difesa del loro diritti 
nazionali e che vengono fal
ciati dal fuoco del militari Ra
bln ha espresso anche l'Inten
zione di utilizzare sanzioni co
me le espulsioni e la detenzio
ne amministrativa (Imposta 
Cloe dalle autorità militari) 
sanzioni Illegali a norma delle 
convenzioni Internazionali, 
nelle quali la sua 'gestione» 
del territori ha segnato nel 
corso del 1987 un vero e pro
prio record, come ha denun
ciato nel giorni scorsi II Movi
mento Israeliano per I diritti 
civili 

Coerentemente con queste 
dichiarazioni di Rabln, l'esor
dio ha fatto affluire ieri matti
na nuovi rinforzi nel territori 
occupati, * slata prorogata la 

chiusura di lutte le scuole e II 
politecnico di Hebron è slato 
chiuso addirittura a tempo In
determinato 

A Gaza un ragazzo di 17 an
ni è stato ucciso dal militari 
nel pressi del campo profughi 
di Jaballya Manco a dirlo, se
condo le fonti dell'esercito i 
soldati «erano In pericolo e 
sono stati costretti a lar fuo
co», Ma i morti sono sempre e 
tulli da una parte sola. Altri 
due giovani di 17 e 18 anni 
sono morti negli ospedali di 
Halfa e Afula in seguito alle 
ferite riportate lunedi durame 
la sparatoria dell'esercito a Je
nin, In Clsglordanla Secondo 
un comunicato dell'Olp da 
Tunisi, i morti della giornata di 
Ieri sarebbero Invece cinque, 
1 Olp aderiti» che è difficile fa
ro un bilancio preciso delle 
vittime In quanto «I feriti pale
stinesi che muoiono vengono 
seppelliti dalle autorità Israe
liane senza che neppure le fa
miglie vengano Informate» 
Altre sparatorie ci sono state a 
Yatta, vicino Hebron, dove 
sono stati forili un ragazzo di 
13 anni e una bimba dì 10, e In 
un'altra località della stessa 
zona dove * stato ferito alla 
testa un 25enne 

Malgrado le misure repres

sive sempre più dure, e mal
grado le quotidiane uccisioni, 
la protesta continua Manlio-
stazioni si sono svolte anche 
Ieri In varie località, ed è pro
seguito lo sciopero del negozi 
sia a Gaza che nelle principali 
località della Clsglordanla, co
me Nablus e Rsmallah 

Come conseguenza di que
sta escalation della protesta e 
della repressione, Ieri per la 
prima volta gli Stali Uniti han
no apertamente criticato l'uso 
della fona da parte dell'eser
cito Israeliano. Il portavoce 
della Casa Bianca Marlin FI-
bswaler ha chiesto esplicita
mente al governo di Israele 
•di porre termine all'uso delle 
armi da fuoco», giacché «le 
pallottole non possono pren
dere Il posto di un genuino 
dialogo». Poi lo slesso presi
dente Reagan, pur continuan
do ad addossare ad «entram
be le parti» la responsabilità 
delle «provocazioni», ha defi
nito «deplorevole» l'uso della 
forza da parte degli Israeliani, 
I quali «non sembrano preoc
cuparsi malto dell'opinione 
pubblica International*», E si
gnificativo che questa presa di 
posizione sia venuta subito 
dopo la partenza di Rabln da

gli Stati Uniti (dove era In visi
ta) e mentre II Consiglio di si
curezza e tornato a riunirsi -
nella notte, ora Italiana - per 
discutere il progetto di risolu
zione predisposto dal non-al
lineati, che condanna Israele 
e che II rappresentante ameri
cano aveva criticato perché 
«unilaterale» Ieri Fltzwater ha 
definito «dure» le misure adot
tate da Israele, ha espresso 
•seria preoccupazione» per 
una situazione che «rischia di 
compromettere II processo di 
pace» ed ha rivelato che •con
tatti ad alto livello» sono In 
corso sia con Israele che -con 
I palestinesi- (ma non l'Olp) 

L'Olp ha chiesto Ieri sera, In 
modo formale, alla Cee di 
prendere misure «più efficaci 
e più serie» per assicurare la 
protezione della popolazione 
palestinese nel territori occu
pati A Tel Aviv agli ambascia
tori Cee si è rivolto II ministro 
degli Esteri Israeliano Peres 
sostenendo che compito pri
mario di Israele è attualmente 
•ristabilire l'ordine» e che 
quanto sia accadendo è dovu
to ad un tentativo dell'Olp di 
•recuperare peso politico» 
Espressioni, evidentemente, 
che non lasciano presagire 
niente di buono 

Approvata una risoluzione unitaria sui rapporti Est-Ovest 

Andreotti illustra al Senato 
i risultali del viaggio in Israele 
U commissione Esteri del Senato - nella sua larghis
sima maggioranza - ha manifestato al governo le sue 
preoccupazioni sulla drammatica situazione del po
polo palestinese chiedendo un'Iniziativa per il rico
noscimento del diritti del palestinesi e per II ritiro 
degli israeliani dai territori occupati, La commissio
ne era riunita con il ministro degli Esteri Giulio An
dreotti per discutere 1 grandi temi di politica estera. 

aiuiÉwy.MMMuA 
•S) ROMA C'è polemica In
torno al viaggio del capo dello 
Stato Francesco Cosslga In 
Israele? Ecco allora Giulio An
dreotti non rinunciare all'Iro
nia e alla battuta, Il bersaglio è 
Il Prl che dalle colonne del 
suo giornale ha criticato Cos
slga ed Andreotti per aver In
contralo la delegazione del 
territori occupati prima dal 
governo Israeliano Andreotti 
ha replicato dalla sede della 
commissione Esteri di palazzo 
Madama «Non ci si deve dav
vero meravigliare se si visita
no prima gli ammalati e poi I 
san!» Ricordando poi che gli 
Israeliani non hanno mosso 
alcun rilievo per quel colloqui, 
Il ministro degli Esteri ha iro
nizzato sui «realisti più del re» 
Anzi, «dovremmo dire più re
pubblicani della Repubblica» 
Controreplica della «Voce re

pubblicana» che ha preso atto 
del fatto che Andreotti non 
considera illegittimo lo Stato 
di Israele (ma I suol confini 
attuali si, ndO e tenta una 
battuta spiritosa sul filo della 
massima cristiana pronuncia
ta dal ministro, cosi che scrive 
che «verrebbe voglia di dire 
"da certi amici si guardi Id
dio". 

Da quella missione e dal 
governo italiano, le distanze 
le hanno prese - con enfasi e 
slumature diverse - i repubbli
cani con Ubero Gualtieri e I 
radicali con Gianfranco Spe
dacela E anche II dp Guido 
Pollice ma per motivi opposti 
il viaggio non al doveva fare 
perche l'Italia non ha ricono
sciuto l'Olp. I senatori comu
nisti Giuseppe Bolla e Tullio 
Vecchietti, Insieme al demo
cristiani Giulio Orlando e Do-

Giulio Andreotti 

menlco Rosati, i socialisti Mi
chele Achilli e Guido Cerosa, 
hanno Invece espresso un giu
dizio positivo sulla linea tenu
ta dal governo e dalla presi
denza della Repubblica Bolla 
ha ricordato II messaggio In
vialo dalla presidenza del 

gruppo comunista di palazzo 
Madama al ministro degli 
Esteri Giulie Andreotti perché 
la vlslt* losae l'occasione per 
esprimere agli israeliani la 
preoccupazione Italiana per li 
sorte del popolo palestinese. 
lutilo Vecchietti ha insistito 
sulla necessità di trovare uno 
sbocco al dramma di quel po
polo ed esso può essere Indi
viduato «in quella conferenza 
intemazionale che da troppo 
tempo viene elusa e rinviata. 
Le elezioni in Israele e quelle 
negli Stati Uniti nel prossimo 
anno possono essere l'occa
sione per trovare le condizio
ni favorevoli * questa confe
renza e per la soluzione del 
caso palestinese» 

Ma l'audizione di Giulio An
dreotti al Senato ha riguardato 
anche le altre due grandi que
stioni di politica intemaziona
le l'accordo tra Unione Sovie
tica e Stati Uniti e la situazione 
critica nel Golfo Persico. 

Sulla storica ime** tre le 
due superpotenze, la commis
sione Esteri ha approvato un 
ordine del giorno che ripete 
integralmente la risoluzione 
unitaria approvata il 18 dicem
bre a Montecitorio, La prassi 
del Senato non annovera la 
replica di un voto su un identi

ca testo ma ciò questa volta e 
avvenuto In vi* eccezionale 
per l'Importanza di quell'ac
cordo e la «volta che esso può 
aprire nelle relazioni Interrii-
stonali, E Giuseppe Bolla, nel 
suo intervento, ha sottolinea
to appunto II fatto che quanto 
é avvenuto tra Gorbaclov e 
Reagan non deve essere sot
tovalutalo e che deve essere 
contraflato chi In Europa len
ta di rispondere a quell'Intesa 
con II rilancio degli armamen
ti convenzionali o addirittura 
nucleari. Non c'è dubbio che 
In Italia l'acconto appaia pia 
largo. Ne è un sintomo il fatto 
che I documenti parlamentai 
siano firmati unitariamente da 
tutte le forze democratiche 
più rappresentative, della 
maggioranza e dell'opposizio
ne, SI tratta ora - ha avvertito 
Bolla - di avere un'Iniziativa 
politico-diplomatica per acce
lerare le trattative per la ridu
zione delle armi convenziona
li partendo da una valutazione 
realistica degli squilibri esi
stenti, di affrontare la questio
ne delle armi nucleari tattiche 
e di estendere le misure di fi
ducia anche al Mediterraneo. 
Per la base di Comlso, Bolla 
ha chiesto II -gesto simbolico 
ma significativo» di trasfor
marla in un impianto civile 

A New York si riaccende la protesta nera 
Bloccato il ponte di Brooklyn 
contro una sentenza 
troppo mite verso i 5 ragazzi 
bianchi che «linciarono» 
un giovane di colore 

DAI NoiTuo ewnar-oNBiNW 
•«d^bowzi-irto 

MI NEW YORK In circa 700, 
dividendosi In gruppi con pre-
elsione operativa da guerriglia 
urbana, hanno bloccalo le li
m i che di Manhattin porta
ne * Brooklyn e II passaggio 
delliaulo sul ponto Centinaia 
di miglili* di pendolari (il cal
cola che coloro che tranilta-
noln quel punto ira le 5 e le 7 
di un qualsiasi pomeriggio sia
no «Ire* 750 000) tono rima
sti bloccali. In migliala, cari
chi di acquisii natalizi, hanno 
dovuto attraversare II ponte di 
Brooklyn a piedi II bilancio è 
di 73 arreni, tra cui ire religio
si, 

La pretella il * svolli alla 

vigili* della semenza al pro
cesso contro cinque ragazzi 
bianchi accusali di aver pro
vocato la mone di un nero 
Nella aera ira 1119 e II 30 di
cembre di due anni la, c'era 
•lata una rissa tra un gruppo di 
giovani bianchi e un gruppo di 
neri In una pizzeria del 
Queent, a Howard Bridge 
Uno del neri, nel tentativo di 
sfuggire all'inseguimento da 
pam di una dozzina di bian
chi, era finito sotto una mac
china l'arie che tirava al pro
cesso era che II assolvessero 
tutti Cosi come la scorsa eaia
te era slato assolto II -giusti
ziere della metropolitana» 

Manifestatili e pollila si fronteggiano a New VorK, durante la protesti sul ponte di Brooklyn 

Bernard Coelz, che aveva tira
to fuori la pistola e sparato a 
bruciapelo ad un gruppo di 
giovinastri neri che! avevano 
circondalo In vettura 11 ver
dello della giuria giunto a lar 

dissima ora, ne condanna ire 
per aggressione, ma II assolve 
dalla più grave accusa di omi
cidio e tentato omicidio La 
famiglia di Michael Qrlfliih la 
vittima, è soddisfatta del ver

detto, ma Ir aula da parte di 
molti neri si sono levate grida 
di «assassini» 

•E I Inizio di un movlmonto 
per 1 diritti civili nella citta di 
New York slamo stanchi che 

la legge venga usala contro di 
noi», ha dichiarato Alton Mad-
dox, avvocato nero e uno del 
leader della protesta «È solo 
l'Inizio», ha promesso un altro 
dei leader, il reverendo Ben|a-
mln Chavls ir., uno degli arre
stati L'Incidente di Howard 
Beach, che dallo stesso sinda
co di New York Koch era sta
to definito come «linciaggio 
alla maniera del Profondo 
Sud», non è il solo episodio 
tra quelli che hanno dato la 
stura al malumore nero c'è 
anche il caso di una donna 
nera del Bronx che e morta 
dopo essere stata selvaggia
mente picchiata dalla polizia e 
altri episodi di brutalità nei 
confronti di persone di colore 
0 Ispanici 

Il fantasma è quello di un 
riaccendersi del moti razziali 
che avevano insanguinato le 
grandi citi* americane negli 
anni 60 II movimento per il 
«blnck power» era stato spie
tatamente schiacciato e l'ordi
ne ha regnato per vem'annl 
Ma le condizioni che avevano 

provocato quella ondata san
guinosa non sono state elimi
nate, anzi, le condizioni di vita 
nei grandi ghetti sono decisa
mente peggiorate nell'era rea-
ganlana 

I quartieri che circondano 
Manhattan sono diventati In
ferni abbandonali da quasi un 
milione e mezzo di bianchi 
nell'ultimo decennio, dove la 
violenza è all'ordine del gior
no, un abitante su cinque pare 
sia gli affetto da Aids, e im
perversa il micidiale crack, 
surrogato sintetico dell'eroi
na I neri che vivevano al di 
sotto del livello ufficiale di po
vertà erano il 24,3% nel 1969 
e sono passati al 31,6% nella 
metà degli anni 80 Quasi me
ta del bambini neri nascono In 
famiglie povere, figli di ragaz
ze madri 

New York non è l'Alabama. 
Non * neanche la polveriera 
di Detroit Ma se qui resuscita
no Stokley Charmlchael e Rap 
Brown, la scintilla potrebbe 
rapidamente estendersi alle 
altre polveriere 

CorMclev t ri Hussein duranti l'Incontro 

Re Hussein da Gorbaclov 
L'Urss non si oppone 
ad un embargo 
nei confronti di Teheran 
• I MOSCA Re Hussein di 
Giordania, che al trova a Mo
sca per uni «breve visita uffi
ciale», ha avuto Ieri mattina al 
Cremlino un Incontro con MI-
khall Gorbaclov; e Ieri slesso II 
governo sovietico ha fatto sa
pere di non opporsi ad un* 
decisione di embargo miniare 
verso l'Iran. Il sovrano hasce
miti può dunque essere sod
disfatto, dato che secondo gli 
osservatori II suo viaggio a 
Mosca era Inteso proprio « su
perare le reticenze sovietiche 
verso eventuali unzioni nel 
confronti di Teheran, 

La posizione del Cremlino 
e stala esplicitata nel corso di 
una conferenza stampa dal vi-
cemlnlstro degli Esteri Petra-
vskl L'Unione Sovietica - hi 
delio - «e pronti * discutere 
una seconda risoluzione del-
l'Onu al fine di stabilire un 

embargo nelle forniture di ir
mi v ino quella parte eh» non 
adempie la risoluzione 598 
delle Nazioni Unite.; uni for
mulazione, comi ti vedi, che 
evita di chiamare In causa di
rettamente l'Iran Parallela-
mente l'Urei ritiene eh* ti 
debba discutere I* costituito
ne di un* flotti Milo bandiere 
dell'Orni per vigilar* wll'etn-
birgo e full* slcureu* dell* 
navigazione nel Golfo. Non «I 
(retti - h* precinto Pelrovaki, 
Introducendo un elemento di 
novità rispetto «Ile Indiscre
zioni del giorni Moni - «di 
una precondliloni» per l'em
bargo, la costituzione di que
sta Itoti» rientra comunque 
nel quadro dell* risoluzioni 
598 che «la obbligo al pani 
tenti di non compiere itti (leg
gi l'Invio unilaterale di navi da 

guerra, ndr) «hi 
acuir* la tensione». 

Giallo nel Golfo Panico 
Hanno rubato i prosciutti 
del cenone di Natale 
per i marinai italiani 
(•PARMA Misteri del Oolto 
Persico. Dopo r«*pparizlon*» 
di mina Italiane, li «scompar
sa. di prosciutti di M I 
'successo-che II comOrzlS* 
•Pumi alimentare» avesse or
ganizzalo, in un Impeto di 
amor patrio, il cenone natali
zio dei I ,S00 marinai che, con 
la benedizioni del ministro 
Zenone, sono impegnati nella 
missione del Golfo, Diligerne-
mente ben venti container 

dall'Emilia *vev*no preso I* 
vUc^llifriIrtd.rM-eorw»--

« praticamente vuoti, SI .*>• 
«Mimo In particolare per far. 
(oro mancarne diverte dMM 
di proeclutfl. A detumclar* g 

Pimi» memi sull'avviso dal * 
direttori dei «rasento Ber
nardini, degli otto cuochi or». 
leulonlstlincertcatl di cucina
re II cenone, 

CONSORZIO PO-SANQONE 
10123 TORINO • VIA ROMBA 29 

Terefono (01118223 1 - Tele* 212S83 CONSTO I 

Licitazione privila et aensi della legge 30 marzo 1931 n 
113 e successive modificazioni, con aggludteattorw in 
base al criterio di cui all'art 15 Ioli e) della «tosai legga 
Fornitura di IO 000 tonnellate di soluzione liquide di cloru
ro ferrico o di elorosollato ferrico avente titolo m tetta 
trivalente garantito In misura non inferiore i l i? ,S5*. 
Importo a basi di gir* L. 2.200 000 000 
Consegna franco impianto di depurazione « Castiglione 
Torinese ITol 
Finanziamento assicurato con le entrate proprie del Con
sorzio I pagamenti saranno tatti mensilmente 
Termini di consegna I prevista consegna distributivi uni-
formante nel tempo con ordinazioni ogni 3 giorni La dura
la della fornitura continuativa è previsti di dui anni 
Garanzia alle presentazione dell'offerti J» tWU eoneor-
rente dovrà prestare nei modi previsti dati* (*a«l**ion* 
vigente una cauzione provvisori* di L 90 000.000- U edu
zione delInmva da costituirsi per tutta I» dur*t* del con
tratto è fissata nello stesso importo 
Termine di ricezione delle domande di parteoipufoneiil* 
gara, redatte su certa legale. In lingua italiana, d i invtarai 
al ConaorUo Po-Swieo»,»•» Po"*» 3» » 101*3 Turt-
no - mediante raccomandata postale o in corso particola
re ore 12 del giorno 18 gennaio 1988 
La richiesta di Invito non vincola I Amministrazione 
Gli inviti saranno spediti entro (50 giorni dalli data del 
presente avviso 

Le imprese richiedenti la partecipazione «il* gara, operan
ti in Italia, dovranno allegare elle domanda ewtifteno di 
iscrizione ella Camera di commercio industri* artigianato 
e agricoltura 
Le imprese coerenti HI estero dovranno produrr* la docu
mentazione prevista dall art, 11 o dati art 1? dati* lega* 
30 mano 1981 n 113 come modificata dall* legge Ì8 
dicembre 1981 n 78* 
I legali rappresentanti delle imprese smgol*or«goruBf»-
te, dovranno dichiarare, sotto la Joro reapoMahSt*, «g* 
riserva di successive documentazione, che non sono in
corsi in alcuna delle cause ostativa di cui al T- corrv-va 
dell art 10 dalla legge 113/81 
Per le singole richiedenti o per almeno una delle imprese 
tacenti parte di un raggruppamento, Sovra estare atta 
stato, con riserva di «ueeesjive documentano™, eh» net 
quinquennio sono stati tornitori di terze ditte o enti di 
almeno metà del quantitativo di prodotto oggetto detta 
gara con indicazione del destinatario della fornitura 
Nello stasso modo dovrà essere dichiarato che per le 
imprese singola o. in caso di raggruppamento, per te im
presa associate, nella loro globalità negli ultimi tre ««eroi-
zi la somma degli affari realizzati * stata almeno pan alta 
meta dell importo delle prestazioni oggetto di gara 
Tutti gli atti devono essere prodotti au cena lag*** 

II presente avviso * s ta to inviato ali Ufficio de l i* pubbl ica
zioni ufficiali della Cee in data odierna 
Tonno 2 j dicembre 1987 
Il SEGRETARIO GENERALE IL PREStQeNT* 
Guido Ferrerl Sargia (ferb*n«Na 

8 lUnltiV 
Mercoledì 
23 dicembre 1987 
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N.Cakdonla 
Arrestato 
leader 
kanako 

•IPARIOI, Aveva invitalo ad 
•onjanluart/la resinami del 
popolo kanako contro le (or
li* di occupazione*: Yelwene 
Velurene, numera due del mo
vimento Indipendentista della 
Nuova Caledonle flncs, non è 
Sfuggita al ri|ori del eludici 
coloniali Irencetl < Ieri muti-
naèstaiolmprl|ionato, Molto 
popolare, braccio destro del 
Itadtr Jean-Miri* Tllbaou, 
Yetwint t Milo accusilo di 
•Indumento all'omicidio., 

Dopo l i MntMiii che man
do MMllI |ll tutori di una stri-
H Ore titillici rimetti in liber
tà dopo aver ucciso diaci ha-
nakl I B « l*|lttlma dlletaO. 
Yelwene aveva dato voce al-
l'umlllaalone del tuo popolo e 
dilli rrsncli dimoentlcii 
•Wioina orginliure t i reti-
siensa « avevi detto In no
vembre-davanti a una slmile 
pomice diali retitene, Noi di
ciamo Illa noma «me, difen
dervi con I meuiche avele a 
dlipoililone • noi vi duerno 
l i noilrt toHdirtetti.il nume
ro due del fronte di llberulo-
n* nailontle i n v i a||lunto 
che |li IndlpendeniIslTeK 
devino il ricorsa ai terrori-
imoì iNon slamo ancori l 
questo punto, mi occorre che 
«I orginltilimo». Il meccani
smo lludlilario al era meno 
altcremenle in molo, Ano al
l'arreno di tiri sono t'accusa 
di «Incitamento all'omicidio 
non te lutto di tetti, cerne * 
ella, 1 cedici francete. Una 
decisione ria pomice eh* pe-

Bilt, In linei con II pugno dì 
ino chi ti governo cflne hi 

sempre usilo In Nuovi Citi-

3kum4Jt 
der kanalto Tllbtou, ricevuto 
Ulfàiiminli di Mitterrand 
illlllwo con iran Mandalo 
del moderati, .Provocatlo-
ne., tvevt molilo II.Pl|tro. 
'èdllorltle di prima pagine. 
L'Incercirailoni 41 Yelwene 
ritchla ori di pdf» Ani tilt 
Bracarli pici sodile dille ul-
(Ime sellimene in Nuovi Ce-

, Le slnlslre Irencetl 
il1ifr^Wkt|ié»o. 

B, ^an-Marierabtou, 
« t t j tMSl f ,«* un 

ini di mio, tu 
o la politici di ra» 

.—«oni»llB«triololai-
Imputando al fsvemoja 
iti preci» di voler di-

slrutaere il movimento Indi-
pendenlista, M i r t i l l o di 
Yelwene e Intervenuto con 

weupailone inche II car
ie Decourtrey, presidente 

dilli Conlerenia episcopale 
Irtnce*. Insistendo tulli .ne-
cessili di un dialogo.; più de
cita l i retilone della F i d i » 
•Ione protutime, che ha 
«presso «vivi emoslone. In 
un duro telegrammi Invitto t 

U tentimi chi avevi tu
telino l i prolette del leader 
kanakl si nitrivi alle ilra|e tv-

ila neiraS In occasione di 
raduno indlpendenllstt, 

Iranceil avevano 
un raduno 
T» mitici 
tua uni vera e propria Imbo-
scau i un gruppo di alllliitl i l 
non» dr liberinone, ucci
dendone dl«l. U motlvulO' 
ne dill i tentimi Spregivi 
l'utoluilone del ir* con moti-
vi di .legittima dliess», la sire-

S tarebbe Kilt lluttlficiti 
una tliuaslone di pericola 

«oaililvo. per le loro viti, 
doSulo al raduno kantko. 

La tragedia nelle Filippine 
Testimoni assicurano 
che sul battello 
c'erano 3mila persone 

Solamente 27 i superstiti 
Le autorità: 1450 dispersi 
ma la nave poteva 
portare solo 608 passeggeri 

Tremila vittime? 
Un bimbo si .salva con una tavola 
Ora >l ha certezza solo del numero del superstiti: 27 
Ira cui un bimbo di cinque anni trovato aggrappato 
t d una tavola. Le autorità parlano di 1540 dispersi. 
Ma in realtà le vittime sono molte di più: testimonian
ze dirette dicono che a bordo del traghetto v'erano 3 
o 4mlla persone. Probabilmente è la più grande tra
gedia del mare di tutti I tempi. Tuttavìa sciagure del 
genere In Asia sono tutt'altroche eccezioni. 

W MANILA, U «Dona Pai., 
Il traghetto che è entrato In 
collisione con la petroliera 
•Mv Victor., era tovraffollata 
In modo Inverosimile, E co
munque di tran lunga supe
riori a quello immesso dagli 
«muori, Che ideato parlano 
di 1493 passeggeri e 60 mem
bri d'equipaggio, in resila la 
nave, secondo quanto affer
milo dilli società di naviga-
alone giapponese •Ryukyu 
Kalun Keiiha., originarla prò-
prietirit dell'uniti costruita 
nel 1 MS e venduta tlla «Suini-
cloShlppIng Linei. nel 1975, 
avrebbe potuto Importare so
lo «08 passeggeri, Le (estimo-
manie riferiti dal giornali so
stengono che i bordo c'erano 
almeno a o 4mlli persone, 
ÌUttl dirette • Manli! per ri
congiungerli al limlllarfln oc
casione del Nilde, Prima dei-

ma da Tecoblin, nelle 
. . . . «ciniri|,ti,ribpiav; 

venuta une venditi Illegale di 

stillo e l l e W a dillo'puoi 
a dollaro, Il btgtrinigglo, 

N te compiuto «on II 
- - ili «malori, consenso 

avrebbe (atto affollare fino al
l'Inverosimile Il battello che, a 
quanto riferiscono I superstiti, 
non avevi letti, gabinetti ed 
equipaggiamenti adeguati. La 
gente era ammassata sul pon
te ed ivevt il bagaglio e I pro
dotti della terra che portava in 
regalo per Natale al parenti di 
Manila, 

La tragedia e scoppiata alle 
10 e 30 di notte. Il cargo si e 
scontralo con la petroliera 
•Victor» carica di 8.800 barili 
di eresio. L'Impatto I stato 
terribile: la piccola petroliera 
I esplosa con un forte boato 
ed e incora in fiamme. La Do
na Pai. • sui volta, si è Incen
diati. A bordo si e scatenato 
l'Inferno, La nave è restata In 
balla del fuoco per due ore ed 
ha poi trascinato con sé mi
gliala di vite umane negli abis
si di un mare protendo 300 
metri al lino dell'isola di Mi-
rlnduqua. Oli squali, In aggua
to, hanno litio Impietosamen
te I reno. 

In questi Immme tragedia 
un sospiro di sollievo: un bim
bo di cinque inni I stato tro
vilo sano e salvo aggrappato 

Ortdlittisii 
di angoscia per 
I (imitai del 
passeggeri del 
•Doni Pai» In 
ittita di 
notizie sul loro 
congiunti. In 
titoli 
traghetto 
filippino 
affondilo nella 
collisione con 
II •Victor» 
fotografato 
durante un tuo 

ad un pezzo di legno. È stato 
un pescatore • individuarlo 
cosi ad una quarantina di chi
lometri dal luogo dell! sciagu
ra e a portarlo sulla sua birci. 
Il bimbo, perfettamente luci
do, ha raccontato che a met
terlo sulle tavola dopo l'affon
damento del battello era stato 
Il padre, Il piccolo è sialo poi 
ricoverato In un ospedale di 
Mlndoro, Col bimbo i super 
etiti sono 27. Col passare delle 
ore sembrano svanire le possi
bilità di trovare altra persone 
In viti, I tommonttorl che 
hanno continuato ed Immer
gersi nelle acque, Infestile, 
come si t detto, dai pesclca-

ne, della sciagura non hanno 
trovato traccia di altri soprav
vissuti. Alle ricerche parteci
pino tette navi. Da pule loro 
lonti ufficiali americane a Ma
nila hanno dichiarato che le 
autorità filippine hanno atteso 
perlomeno otto ore prima di 
chiedere alla locale base mili
tare Usa l'aiuto di esperti e 
meni nell'ambito di soccorsi 
organizsati dopo la sciagura. 
Come si vede, dunque, negli
genza. tuparflclalltt, cattivi 
soccorsi sono stati alla base di 
quest'ecatombe. 

Il presidente delle Filippine 
Coraion Aquino (a cui e per 
venuto un messaggio di soli

darietà da parte di Francesco 
Cosslga) ha detto. «E una tra
gedia di spaventose propor
zioni. ed ha aggiunto: .Sarà 
Istruita un'inchiesta la più se
vera possibile.. Coruon Aqui
no ha invitato anche i conna
zionali più abbienti a parteci
pare alla creazione di uno 
speciale fondo per I parenti 
delle vittime. La «Sulpiclo Li
nes. ha offerto, Intanto, alle 
famiglie un Indennizzo di 960 
dollari (un milione e 2O0mlla 
lire) per ciascuna delle perso
ne che hanno perso la vita. Lo 
ha dichiarato il direttore della 
compagnia precisando che 
l'offerta è «conforme alla log-

viaggilo 

gè». 
Questa sciagura, comun

que, è tull'altro che un'ecce
zione In Asia. Migliala di pas
seggeri e marinai muoiono an
negati ogni anno nei mari e 
ne flumrdel paesi old poveri 
del/Asia. E altliclfmente la 
notizia arriva In Occidente, In 
Indonesia, per esemplo, tono 
morte quest'anno almeno 500 
persone In 15 naufragi. U 
causa di .queste sciagure sono 
sempre il sovrallollamento, I* 
trascurateli», l'assensi di ma
nutenzione e la violazione del
le più elementari norme di si
curezza, Quasi, sempre man
cano radar e Informazioni me
teo 

Viceministro degli Esteri sovietico in Cina per illustrare il trattato 
sull'eliminazione degli euromissili firmato a Washington 

Disamo, 
Il messo di Oorbaclov, Il vicemlnlstro degli Esteri 
sovietico Rogaelov, ha raggiunto Pechino per In
formare la dirigenza cinese sull'accordo raggiunto 
da Usa e Urss. E la prima volta che un rappresen
tante di Mosca al consulta a questo livello coi lea
der cinesi, Pechino ha ribadito che le due superpo
tenze devono ora Impegnarsi a riduzioni più so
stanziose delle armi strategiche nucleari. 

informa anche Pechino 

OAUA N0STHA 60Wli»»ONPIrffl 
UNA TAMtJUnniNO 

I H CECHINO, l cinesi han
no potuto comunicare direi-
limanti al rappresentante 
sovietico, il vice-ministro 
degli Esleri Rogaelov, la loro 
posizione tul trattalo per la 
eliminazione del missili. Ro
gaelov 4 giunto a Pechino 
nell'ambito della olfenslva 
dolomitica decisa di Oor
baclov chi h i mandalo I 
tuoi portavoce In 44 paesi 
per Illustrare e sostenere 
l'accordo appena raggiunto 
con Reagan, Ma questa visi
ta avevi un significato parti

colare per due ragioni: era la 
prima volta che l'Unione So
vietici diva luogo a una 
consultazione del genere 
con la Cina. I cinesi sono 
nello stesso tempo contenti 
e Insoddisfatti del trattato. 

Rogaelov ha Incontrato 
sia II ministro che II viceml
nlstro degli Esteri. E nel cor
to di uni conferenza stampa 
al giornalisti occidentali ac
creditati a Pechino - la pri
ma del genere da parte del-
l'Urti da alcuni decenni > ha 
informato sulla reazione ci

nesi .La quale a quella già 
nota: l'accordo costituisce 
un primo passo Importante, 
ma i cinesi chiedono che 
Usa e Urss si Impegnino per 
una riduzione molto pio so
stanziosa delle armi strategi
che nucleari, Non hanno fat
to cifre, ha dello Rogaelov, 
ma si sa che l'obiettivo Indi
cato dalla Cina è sul 50 per 
cento. Una tale prova di 
buona volontà da parte delle 
due superpotenze rendereb
be possibile la convocazio
ne di una conferenza Inter
nazionale a più voci, che la 
Cina vede come unica sede 
possibile per discutere seria
mente di disarmo nucleare e 
di distruzione totale degli ar
senali atomici. 

Rogaelov era a Pechino -
e lo na sottolineato - con 
l'unico mandato di informa
re sul missili. Ma non ha evi
tato di rispondere a doman
de che toccavano altri temi 
spinosi del rapporto tra Cina 
e Unione Sovietica. 

DtngXiaopIng 

Ha espresso innanzitutto 
una convinzione ottimistica 
circa l'effetto positivo che II 
trattato avrà sul clima Inter
nazionale e quindi anche sui 
rapporti clno-sovietici. I qua
li non stanno fermi. Da due 
anni, ha detto Rogaelov, so
no in corso tra I due paesi e 
I due governi contatti infor

mativi. Hanno fatto passi in 
avanti anche i colloqui sulla 
questione delle frontiere. 11 
20 gennaio prossimo a Mo
sca le delegazioni dei due 
paesi si incontreranno per 
tracciare concretamente I 
confini della parte nord-oc
cidentale. 

E la Cambogia? Rogaelov 
si limitato ad informare i ci
nesi del rapido cenno che a 
questa questione era stato 
dedicato nel summit di Wa
shington, •Sfortunatamente» 
Reagan ha parlato della 
Cambogia solo per chiedere 
il ritiro delle truppe vietna
mite, quando invece spetta 
alle due grandi potenze 
preoccuparsi e promuovere 
una Iniziativa più propria
mente politica. 

Quell'avverbio «sfortuna
tamente» a Rogaelov non sa
rà sfuggito per caso. Anche 
la posizione dei cinesi è atte
stata sul ritiro pregiudiziale 
dei vlemmamlti ed è stata 

usata In queste settimane i l * 
per non dare un giudizio di 
pieno appoggio agli incontri 
parigini di Sihanuk (che in
vece il sovietico ha giudica
to positivamente) sia per 
mettere un freno agli ap
procci reciproci tra Deng a 
Gorbaciov. Il diplomatico 
sovietico ha Intatti confer
mato che da parte di Oorba
clov non esistono pregiudi
ziali ad un incontro con il 
leader cinese: il che può an
che voler dire che secondo I 
sovietici è la Cina a non es
sere ancora pronta per un 
approccio più politico e me
no rigido alla questione dei 
rapporti con l'Urss. 

In effetti, si ha l'impressio
ne che mentre da parte so» 
vietica ci sia una disponibili
tà venata di molta sicurezza, 
da parte cinese ci sia invece 
un muoversi molto più guar
dingo, le cui motivazioni 
non appaiono perà molto 
chiare. 

È stata intanto bloccata l'offensiva dei contras nel nord-est 

Partito dal Costarica il missile 
che ha colpito l'aereo nicaraguense 
È partito dal Costarica II missile del contras che, 
lunedi mattina, ha colpito un aereo civile nicara
guense, Intanto, mentre a Santo Domingo si sono 
1 nuovo arenate le trattative per il cessate il fuoco 
attraverso la mediazione del cardinale Obando, va 
esaurendosi l'olfenslvs - enfaticamente definita 
«hi più grande del tei anni di guerra» - lanciata dal 
mercenari nella zona nord del paese, 

DM 4W0STSII 
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m CITTA BEL MESSICO, Le 
autori!» nicaraguensi non 
ninno dubbi: Il missile «he lu
nedi mulina hi colpito l'u
no civile di cirlco dell'Aero-
nk* In viaggio di Minali» • 
•annui, # itilo lancino dal 
territorio del Costinci, La 
versione offerta dal ministero 
dilli Difesi * privi di annoia-
•toni polemiche, ma U H I ric
c i di dettagli. L'aereo e stato 
Ngfunto M un minili -Red 
eye. alcuni minuti dopo «ver 

IO INVIATO 

tÀVÀUiw "" ~ " 
segnalato alla base il suo In
gresso nello spallo aereo del 
Costinci, il colpo 4 partito da 
uni tona locilliiata tra l cen
tri di Upula e Rio Frlo, alme
no due chilometri dentro II 
territorio costaricense. Co
stretto id un atterraggio di 
fortuna nella ioni di San Car
lo», tempre nel territorio del 
Costarica, l'aereo i stalo nuo
vamente attaccato con scari
che di fucileria e di mitraglia 
poco prima di toccare II suo

la Quattro del sei uomini che 
si trovavano a bordo sono ri
masti feriti. 

L'episodio - per quanto fin 
qui riportato, come si è detto, 
senza accenti polemici - con
ferma tuttavia latti che difficil
mente, nella complessa ge
stione degli accordi di Guate
mala, potranno restare senza 
conseguenze. Il primo, e più 
clamoroso, i la permanente 
presenza delle bande contras 
nel territorio del Costarica, 
una patente violazione del di
ritto intemazionale che, come 
si ricorderà, aveva spinto il 
governo nicaraguense a pre
tentare una dettagliata denun
cia alla Cene dell'Ala, La de
nuncia era stata In seguito riti
rata come «prova di buona vo
lontà. dopo la firma degli ac
cordi di Esqulpulas. 

L'abbattimento dell'aereo 
si presenta, Inoltre, come pra
tica dimostrazione di quanto II 
governo sandlnlsta va denun

ciando da settimane In questi 
quattro mesi di gestione degli 
accordi di pace - aveva riba
dito pochi gloml fa in una 
conferenza stampa il ministro 
della Difesa Humberto Ortega 
-1 contras sono stati equipag
giati, grazie ad una media di 
due voli di rifornimento gior
nalieri, con armi sofisticatissi
me e potenti, Ma, a causa del
la loro organica debolezza mi
litare, tendono sempre più a 
usare questa loro •ricchezza-
contro obiettivi civili 

Una conferma di questa tesi 
viene, paradossalmente, pro
prio dalla «grande offensiva. 
lanciata In questi gloml dalle 
bande mercenarie nella co
siddetta «zona delle miniere 
d'oro., nel nord-est del paese. 
Enlatlcamente definito dal di
rigenti del contras, In un di
spaccio da Washington, come 
•la più Importante operazione 
del sei anni di guerra., l'attac
co si à concentrato in un'area 

scarsissimamente popolata 
(nella zona non vive che qual
che miglialo di indios Sumo) e 
si e risolta senza risultati ap
prezzabili. I contras hanno so
stenuto di aver Impiegato nel
l'azione undici comandi re
gionali e settemila uomini II 
governo sandlnlsta - che ha 
definito «puramente propa
gandistica. l'azione dei mer
cenari - ritiene che non siano 
stati messi in campo più di 
mille combattenti. Versione, 
quest'ultima, resa credibile 
dalla rapida conclusione e dai 
modesti esiti dell'attacco, 

Intanto a Santo Domingo si 
sono Interrotti Ieri I negoziati 
cominciati lunedi tra sandlnl-
stl e contras. Mentre Managua 
insiste per condurre I colloqui 
•Indirettamente, attraverso 
due rappresentanti stranieri CU 
tedesco federale Wichnewskl 
e l'americano Rechler) I con
tras vogliono trattare in prima 
persona col sandlnlsli 

Il «Rude Pravo»: 
«Nessuna apertura 

"opposizione» 
• • PRAGA «Ci sono persone 
che si trastullano con l'Idea 
che la ricostruzione possa es
sere usata In funzione antlso-
clallsla., ma si disilludano, 
ammonisce II «Rude Pravo., 
organo del Pc cecoslovacco, 
in un duro artìcolo che sem
bra voler stroncare sul nasce
re ogni eccessiva speranza di 
aperture politiche in seguito al 
cambio della guardia alla gui
da del partito «Qualsiasi spe
ranza che l'opposizione politi
ca possa venire legalizzata -
prosegue l'editoriale pubbli
cato Ieri dal giornale - e Ingiù-
stincata Non sarebbe infatti 
nlent'altro che anti-sociali-
sta... Una politica caratterizza
ta da una maggiore apertura 
non significa in alcun modo 
che è aperta la porta a discus
sioni Infruttuose, alla demago
gia, a mezze venta. Lo slogan 
«più democrazia significa più 
socialismo - conclude il "Ru

de Pravo" - deve Implicare 
più disciplina e più ordine.. 

Su questo substrato politi
co, che implica una rigida 
continuità con il passato, sì In
nesta l'esigenza della riforma 
economica per risanare la 
profonda crisi che travaglia la 
struttura Industriale del paese. 
li programma di riforma adot
tato dall'ultimo comitato cen
trale del partito, è stato reto 
noto ieri. La rilorma, dice il 
documento, sari realizzata 
«per gradi», e partendo da al
cuni precisi «punti di parten
za». «Un miglioramento della 
qualità del rapporti di produ
zione, con una profonda e 
completa ristrutturazione del 
meccanismo economico.: il 
ruolo dell'organizzazione 
centrate nel programmi di di
rezione della strategia econo
mica fondamentale deve es
sere non solo conservato ma 
rafforzato 

Jackson accusa 
I media 
americani 
di razzismo 

Jessle Jackson (nella foro) candidato democratico nero 
alla Casa Bianca I inferocito contro la stampa americana. 
In un'Intervista all'«Assoclated Press., ha accusato I gior
ni» di mentire grossolanamente quando pongono Guy 
Hart al primo posto del sondaggi effettuali In questi ultimi 
giorni. «Mi hanno duo per perdente fin dal principio -si * 
sfoglio Jackson - mi solo per pregiudizi rullali...., 

La «Piat ir la» Soddisfatta l i •Prtvda» per 
i i 2 r ^ ''««Ho *» i »t*a di Corta 

C la Visita negli Stati Uniti, in un i r» 
M finita colo pubbllcito Ieri dall'or-

H?Vr IH» «melati del Pcus si 
negli Usa tottonnu i i peculiarità 

_ dell'Intervisti rilasciata dal 
^^mmÈmmmmmm^ presidente del Consiglio 
Italiano i l «New York Time* l , In particolare, I pitti In cui 
Coria si auguri futuri nefoziaU sovtellco-imerictnl anche 
sul programmi Sdì. «Consapevole della disapprovazione 
di Washington - scrivi l i "Pravda" - Ooria in uni succiati
vi conferenti stampa hi tentato di provare eh» le sue 
parole tono stati mal indotti o Ireintet*,,,.. Ma tutto 
sarebbe itilo Inutili .perdi* - continui l'articolo - noi 
pensiamo che Ooria Inavvertitamente abbia rivelato ciò 
che sta maturando negli ambienti politici europei: ci si sta 
rendendo conto che » scudo spaziale può diventate un 
ostacolo non tanto per 1 minili del nemico, quinto per 
un'ulteriore marcia vino un più vano disarmo nucelare». 

Quasi none 
peri gay 
danesi 

Piriti di trattamento tra 
omotessusll e eterosessua
li. Lo stabilisce uni propo
n i di leggi presentali in 
Danimarca di uni meggto-
rartu parlamentari formala 
di socialdemocratici socia-

•»»««•»»»»»»«•»»»»»»»»»«»• Itili a radicali. Se II provve
dimento verrà approvilo dalla prossima estate tutta le 
coppie di gay potranno estere registrale i l municipio loca
le. Sari tuttavia difficile su tali particolari matrimoni otte
nere la benedizione delti Chini. «KrlUoHgt Da|blad, or
gano del partito del cristiano popolari, ha gli annunciato 
un'opposizione durissima all'Iniziativa, 

In Cina 
emoderivati 

Misura di emergersi! In Ci
na per gli emoderivati im
portati dil l i Spagna, Se
condo gli accanimenti 
compiuti dall'Istituto di vi
rologia di Pechino risultano 
In gran pam inietti dal-

•»»»»»«»»»»»«•»»»»•«•»•»««» l'AidV I prodotti. «Immuno-
globulina Iperetdve numero 00!., .ImmunoglobuUna nu
mero 007. i .Immumgiobullna HeltMrvg. tono ititi se
questriti In tutti gli ospedali e ambulatorf del paese. 

con Aids 

Cecoslovacchia 
Allarme 
di primo grado 
per R (tornitolo 

Un Dinubio Ingranato dil
le piogge del gloml «orti 
hi fitto scuter» nella Ce
coslovacchia meridionali 
l'allarme di «primo indo». 
Critici la situazione anche 
In Austria: le acque sono 
-ita ttriripiti n wicniu, a 

owst di Vtenria e netta ci(»Hate II livello del fiume «arriva
to a sei metri oltre i t tramatiti 

Per uno scoop 
sulla raglili 
gomitata 
peroeupo$io 

MU fidarsi del colleglli. So-
priltutto N sono giornali. 
stl. A rrwno che non ti vo
glia fare la tine di Michael 
Cole corrispondente dalli 
«Bbc. alla cotti d'Inihllter-
ra che ha perso il posto per 

i essersi lasciato «ruisgìre, du
rante una cena tra «amici., 1 particolari del discorso natati-
zio della regina. Il messaggio, entrato netta tradizione aita 
stregua del puddlng e déU'abele addobbato, I rigorosa
mente protetto dal più assoluto top secret lino alle 15 del 
latldtco giorno, ora In cui milioni di Inglesi al siedono « 
tavola per II •Christmat dlnner-. Invece quatto anno, « 
dispetto di tanta riservatezza, I finito In anticipo nera tu 
bianco sulle prime pagine di alcuni quotidiani. Tutto per 
colpa dell'ingenuo Cole che venerdì scorso chiacchieran
do con I colleglli aveva accennato a un delicato passaggio 
del discorso, quelli in cui la regina si rivolge «gli «uomlnTdi 
violenza. dell'Hindi del Nord lanciando un appello «Ita 
pace. Qualcuno, pur sapendo dell'embargo» ma fiutando 
io scoop non ti è lisciata sfuggire l'occasione. Conclusio
ne: il povero giornalista * stato retrocesso « la .Bbc», 
nell'imbarazzo generale, ha provveduto a presentare le 
proprie scuse alla sovrana. 

vMifM nmur 

Cuomo 
«Per me 
niente 
primarie» 
• •NEW YORK 11 governato
re dello Stato di New York 
Mario Cuomo .fari I passi ne
cessari. per far togliere il suo 
nome dalle liste del candidati 
per le primarie del partito de
mocratico negli Stati del Ma
ryland e del Wisconsin, A 
quanto ha dichiarato ieri un 
suo assistente. «Diremo quan
to prima al responsabili del 
partito democratico del due 
Stati ciò che abbiamo conti
nuato a dire a tutti, il governa
tore non e un candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti», 
ha detto II capo dell'ufficio 
stampa di Cuomo, Oary Fryer, 
riferendosi all'Iniziativa del 
democratici del Maryland e 
del Wisconsin che, nell'ovvio 
tentativo di convincere II go
vernatore a partecipare alla 
corsa per la Casa Bitnet, han
no Incluso il suo nome nelle 
Uste del candidati per le pri
marie In quegli Stati. 

Ulster 
L'Ira uccide 
comandante 
protestante 
•SI BELFAST. Un alternato, 
che è stilo rivendicato dai ter 
toriati Irredentisti cattolici 
dell'Ira, ha ucci» Ieri aera 
John McMIchaet, comandan
te In s e c o n d a i più grossi 
organizzazione oltranzista 
protestante paramilitare, la 
Ulster Oeterae Assoclatìon, e 
fom anche la sua guardia del 
corpo. 

^MMtael.SSiitwidliti, 
e saltato In aria Insta™ all'au
tomobile nella quale alava 
montami* a Lìsburo: e mono 
•Il ospedale per te tosoni tt. 
portate. 

L'Ira hi rivendicato l'atten-

•.'attentilo, secondo rh», 
equivale ad un « tacco are, 
wnttro., taso a impeoìr* « 
McMlchael di portare * «em
pimento una campagna « ,,. 
tentiti dinamitardi. 
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LETTERE E OPINW 

«Il 1968, la 
critica marxiana..! 
Oggi un'antica 
pensosa felicità» 

m Cara Unità, Il Settantotto, 
pretto (iranno vaM'tnnl. La-
•citine paniere, per II mo
mento e per sempre, Oreste 
Sctlione (alo tono un agit-
prop • ha contestato - un agi. 
latore nel senio brechtiano 
del tonnine, Ho cominciato 
mila Paci dopo II luglio '60 a 
M I , rei II gruppo di "Bella 
fiso", la radicali dell'Impe
line • della passione, l'Ugl a 
Roma, le tolte dal 'SS, l'uscita 
lilialmente dalle catacombe, 
Eppol, Il guevtrismo, Il mag
gio frane*». Cote note, E co
muni, Da II nasce la mia storia 
e 11 «dallato con franco PI-
semai), E lasciamo perdere 
la rabbia operala che proba-
bllmenie era soltanto II canto 
del ciano dell'operalo matta, 
figlio 9*1 lordiamo • del taylo
rilmo, attardiamo bene, 

Il Settantotto da noi vuol 
di» anche Gruppo '83 e dun
que avanguardia letteraria, 
(Innovamento dal linguaggio 
01 deprecato tlnlstreseO; 
vuol doe Franco Basaglia e 
nuova dignità per 11 malato di 
mente « non soliamo par lui; 
vuol dira «llbereiione. del-
l'automi patema: vuol dire di
vorilo e pia sano rapporto di 
coppia, vuol dire aborto e 
nuova visione dell'amore 
(«QMfweaWjfitf m non 
alwiirt - suonivi lo slogan -
afwfe Utero p*r mn 
morir*.), vuol dira grande 
movimento civile di critica 
marxiana dell'allentitene ca
pitalistici, 

Crlllca marxiani, appunto. 
Oggi, mi rigiro per le mani la 
ttisSira di lat i pirli 1948, B 
toma In me, ancor* una volta, 
queita amici, interna, pur se 
Mbrll » pensosa, felicita di 
«Man comunista, 

ClnlwHo lalumo (Milano) 

Un Wolo 
»b«fltt*toJ«Con 

die c'è In giro.,.») 

parchi mi numero del 17 _ 
cambre, a pagina ?, c'è un ti
tolo di quatto genere: •Vio
lentate dal marocchini, otlen-
dono la pensione d) guerra», 
Uggendo noi 1* natici* vedo 
<m 1 violentatori non erano 
marocchini, ma «awwrwnavt-
li « (ruppe iwm'aw. Perdi» 
contribuii» anche voi, con 
queste Inesatteue, «I tanto 
raulamo che e'» In giro? 

Fe»*»»l« AngteteN», 
Ctttelmiggtore (Bologna) 

Grido di dolore 
«Mintene della 
Aninilnntotwonc 
Postile 

• •Cara Unità, mi rivolgo al 
giornale del Partito per de
nunciare la paurosa degenera-
alane che esiste nall'aalenda 
Costo e Telegrafi, dove opero 
da 5 | *nnl.TSo berte che la 
crtil delta allenila Pi è ormai 
diventala tanto evidente da 
non eotlttulre neppure più 

L a odierna presa di coscienza 
sulla salvaguardia dell'ambiente 
ha radici profonde che hanno trovato alimento 
nelle lotte del movimento operaio 

Ecologisti, «ìndie figli nostri 
• i Caro direttore, vorrei risponde
re, In quanto mi sento coinvolto (sono 
un operalo), alla lettera apparsa II IS 
novembre u.s. a (Irma del Circolo 
•Moby Dick» della Lega per l'Ambien
te di Milano, 

La domanda che vi ponete, cari 
amici, se la classe operala possa anco
ra aspirare ad un ruolo di classe diri
gente, di claatt di avanguardia, non 
può che avere una risposi* allarmati
vi, E la storia che ce ne la essere certi: 
le Inflative per la pace, per l'afferma-
alone dalla democrazia, per la tutela 
delle liberti costituitone!!, per II lavo
ro a per la dilata dell'occupazione, 
contro II terrorismo, l'Ingiustizia socia
le, lo sfruttamento hanno sempre vitto 
Il movimento operalo, Insieme «He al
tra Ione progressiste, In prima linea, 

Oggi è di grande attualità parlare di 
ecologia, di problemi legati alla salva
guardia dall'ambiente nelle sue varie 

espressioni naturali, animali, vegetali; 
e ciò ha un indubbio valore di sensibi
lità e di presa di coscienza; ma tale 
presa di coscienza non è nata Improv
visamente e spontaneamente; ha radi
ci protende che hanno trovato il pri
mo alimento nelle lotte del movimen
to operalo. 

Già 25 anni fa quando, come ope
ralo chimico, entrai In fabbrica (Soc. 
Solvay a Roslgnano) dal vecchi com
pagni la prima cosa che Imparai lu la 
lotta per l'ambiente: quante serate, 
dopo otto ore di lavoro, passate In Se
lione, o al sindacato, a parlare di clo
ruri, di fosfati, di carbonati, di sostan
te organiche, inorganiche, di additivi, 
di catalizzatori e di quante altre diavo
lerie tossiche,.. SI discuteva, si legge
va, si Indagava tutto per conoscere gli 
aspetti negativi di quelle sostanze; per 
acquisire conoscenze tali da poter di
battere il problema dell'impatto am

bientale con il padronato in modo da 
conseguire miglioramenti In fabbrica e 
fuori della fabbrica. 

MI ricordo che le ricerche verteva
no soprattutto contro la monetizzato
ne della salute, l'Indennità cloro, pol
veri, rumori ecc.; e parimenti si pre
tendeva un nostro ruolo attivo nel 
controllo dell'ambiente di lavoro. 

Quanta fatica ci è costato e ci costa 
Imporre al padronato Investimenti per 
l'ambiente, dentro e fuori il posto di 
lavoro; quanto esso ha sempre consi
derato tali Investimenti eccessivi e Im
produttivi! Lottare contro un padrone 
su queste tematiche non è eoa* facile; 
non occorrono «motiviti ed irraziona
lità, ma fermezza e raziocinio; mai per
dere di vista II fine al quale vogliamo 
pervenire, Pertanto non possiamo fare 
a meno di nessuno: non servono con
trasti pregiudiziali tra chi sta da una 

parte e chi sta dall'altra, la materia è 
talmente importante che deve esserci 
una via di uscita che risolva II proble
ma. 

Vogliamo lavorare per progredire e 
vivere in un ambiente sempre più sa
no, coscienti che non possiamo fare a 
meno del processo di sviluppo legato 
all'industria chimica: Il problema è co
me tale processo si realizza. 

La classe operala in fabbrica fino a 
non molto tempo fa era sola a battersi 
per l'ambiente; oggi II movimento * 
cresciuto per qualità e quantità. Credo 
che gli ecologisti siano anche figli no
stri e come tali slamo orgogliosi di lo
ro e vogliamo mantenere contatto e 
confronto per non sciupare In poco 
tempo quanto faticosamente conqui
stato. 

Matto Goieotl. Del Comitato 
Direttivo della Set, Pel Solvay 

di Roslgnano (Livorno) 

una notula giornalistica. Arri
va pero sempre un momento 
nella vita di un Paese, che cer
ti problemi diventano centrali 
• vanno affrontati. 

E vaniamo al fatti, La prò-
duilone del servili Pt si avvale 
oggi dall'opera di circa 
340,000 addetti, Quindici an
ni fa, con un movimento po
stale molto supcriore all'attua
le, gli addetti erano circa 
180,000 e II lervlilo andava 
meglio, Come mal? Perchè 
una diminuitone del iranico e 
l'inlroduilbne di moderne 
tecnologia e di misure di auto
mazione in vari settori opera
tivi ha peggiorilo antichi mi
gliorare la tlluulone? 

Li risposta di carattere ge
nerala che noi abbiamo ape* 
to dato i itala quella di re-
tponiablllsiare II clientelismo 
a l'Incapacità della direzione 
politica democristiana, E que
llo è varo e sacrosanto, Ma a 
mio parar* non basta a spie
gare tulio. Esistono modelli di 
assegno del personale che 
precisano II rapporto fra II 
traffico e gli operatori (carico 
di lavorìi), Questi modelli 
hanno valore dì legge e tono 
soggetti al controllo della (Sor
ta dal conti, Bene, In questi 
lunghi anni questi Indici sono 
siati gradatamente disattesi e 
stravolti, proprio nel senso di 
gonfiarli riempiendoli di per
sonale in esuberanza, Oggi 
siamo arrivili;,il punto che 
vengono addlrillura Ignorali e 
considerati di tatto un Impac
cio, Ma un Impaccio a che co
la? 

(I punto dotante e proprio 
qui; parchi coinvolge pur
troppo la responsabilità non 
solo della dirottone dall'i-
lianda, ma anche, e soprattut
to, quella dei sindacati, 

A Roma, agli Arrivi e distri
buitone, slamo arrivati al pun
ta che I sindacati, In una gara 
frenetica tra di loro e In conni-
venia con I dirigenti dell'ani-
minìatrailone, hanno imposto 
un'applicazione di personale 
doppia rispetto a quella previ
sta dagli accordi sindacali, 
Quando qualche Ispettore, o 
qualche lavoratore onesto si 
oppone a questa truffa eviden
te, vengono Isolati, ignorati, 
colpiti, Dilaga cosi la sfiducia 
nella possibilità di moralizzare 
• sensibilizzare il lavoro. Il sin
dacato, In sostanza, antichi 
proporre una organizzazione 
efficiente e giusta del lavoro, 
concorre alla disgregazione 
morale e tecnica, si candida a 

gito: di una risposta e di una 
proposta politica che solo II 
nostro partito può dare. Que
sto sarebbe il modo per rinsal
dare quel legami con uno stra
to importante di lavoratori 
onesti e capaci che da troppo 
tempo non riescono più a ve
dere nel Partito comunista il 
proprio referente naturale per 
trasformare e riformare la 
pubblica amministrazione. 

Le conclusioni dell'ultimo 
Comitato centrale del Pel mi 
sembrano muoversi in questa 
direzione. SI tratta ora di farle 
camminare con le gambe dei 
compagni e della gente che ci 
crede. 

• Roma 

QueHuItìma 
cremagliera 
«scartamento 
ordinario... 

«protettore», nel senso peg
giore del termine, di ogni las
sismo. 

Vorrei che tu riflettessi un 
attimo al tanti funzionari capa
ci e operatori disponibili, e ce 
ne sono, che vengono cosi 
«marginati e perduti ad una 
lotta di rinnovamento e de
mocratizzazione dello Stato, 
Ho detto dello Stato, perche II 
problema purtroppo non e di 
un ufficio o della sola ammini
strazione Pt, ma tende a di
ventare il clima dominante di 
tutta la pubblica amministra
zione. 

Non 6 più possibile pensare 

di investire il sindacato di que
sti problemi, Non solo parchi 
la loro valenza politica e la 
portata che hanno in termini 
di qualunquismo sulla pubbli
ca opinione, travalicano la na
tura stessa del sindacato; ma 
soprattutto, parchi .questo. 
sindacato non lo fari mal. 
Sperarlo non sarebbe più una 
Ingenuità ma una colpa. Co
me si puO, infatti, pensare di 
sensibilizzare Una organizza
zione che, per esempio nelle 
aziende Pt, vive dei privilegi 
che l'amministrazione furbe
scamente concede? 

DI questo Invece c'i blso-

SBCaro direttore, vorrei ag
giungere qualche mia osserva
zione alla nota di Enrico Men-
duni dedicata sull'inserto .An
dai* e ritomo, ali* Stallone di 
Coiena. 

Recentemente entrati In 
esercizio al posto della vec
chia di plm» Matteotti, i una 
delle stazioni, dal punto di vi
sta architettonico, fra le più 
moderne non aolo d'Hill* ma 
anche dei Pacai a noi vicini. 
Se Mendunl l'ha travet», al 
momento dell* tu* vinta, 
«erti* personalità., i km* 
perchè non * ancor* piena
mente urinatila, al* dal l*to 
strada che dai binari: e quindi 
un* stazione aeni* treni i co
me un .museo «era* opere 
d'arle>: non ha vita e al visita
tore puA anche apparire come 
cosa morta. 

La stazione era proni* ad 
aspettare 1 treni sette anni pri
ma dell'attivazione dell* li
nea, che i Hata inaugurai* Il 
31 luglio scorso. Le moderne 
strutture ritentano dette ten
denze dell'architettura nervta-
na dell'ultimo periodo, ma 
hanno un lascino particolare, 
che speriamo venga presto ar
ricchito quando T* stazione 
sari vitalizzata al completo da 
un maggiore traffico ferrovia

rio e stradale, rispondendo 
cosi in modo più funzionale 
alle Impostazioni progettuali 
che hanno voluto definire II 
nuovo complesso come un 
vero e proprio «terminale In
termodale.. 

Della vecchia linea e dei 
vecchi fabbricati bisognerà 
decidere II destino. 

Ritengo opportuno Intar
mare che tu iniziativa del Do
polavoro ferroviario di Paola 
sono In corso di preparazione 
due pubblicazioni sulla vec
chi* e sulla nuova linea, che 
vedranno la luce entro questo 
mete, per concorrere a defini
re quale potri easere il futuro 
della nuova line* e eoa* si po
trà lare per conservare In par
te quel grande patrimonio di 
antica tecnologia industriale 
che « rappresentato dati* vec
chia e gloriosa linea a crema-
Siterà, Inaugurata il l'agosto 
et 19t5ecne per tante gene

razioni i un vero e propria 
crogiolo di ricordi. 

Per 1 ferromodellisti, essen
do l'ultima cremagliera a scar
tamento ordinario, essa an
drebbe conservata. 

lag. Beton CtrtHo. Roma 

Il Profeta Invita: 
«Fondere te spade 
per fame 
detjH aratri...» 

•aVCar* Unità, nel vecchio 
Testamento il profeta Michele 
invita gli uomini a fondere te 
spade per fame degli aratri. 
Oggi questo richiamo viene 
fatto propria d* molta, moltis
sima gente che si batte per la 
pace e per un disarmo genera-

E oggi, gotte * Reagan, * 
Gocbaciov, ma grazie soprat
tutto • quelle forze pacifiste 
del mondo che con le loro 
grandi manifestazioni di piaz
za hanno fatto sentire il loro 
ardente desiderio dlpace con 
tutti I popoli dell* Terra, si i 
Incominciato a tracciare la 
strada giusta, quella del disar
mo, impegnandosi * percor
rerla non a parole ma con fatti 
concreti cosi da evitare il peri
colo di un'apocalisse che non 
risparmierebbe nessuno. 

Il disarmo generale è l'o
biettivo di lutti gli uomini one
sti e di buona volontà. Esisto
no condizioni favorevoli per
ché le spade vengano riforgia
te In aratri, simbolo del disar
mo completo e generale. I po
poli, la povera gente, non 
traggono nessun vantaggio 
dalle guerre né dai preparativi 
militari. Al contrario, proprio 
loro sono stati sempre I primi 
a pagare con privazioni e sa-
crillcl, con la perdita della sa
lute e della vita, le avventure 
del fabbricanti di armi e dei 
loro rappresentanti politici. 

Tutti noi viviamo su questo 
pianeta che la mano operosa 
dell'uomo trasforma e nobiliti 
da millenni. Su questo pianeta 
che può dare pane, pace e fe
licità * tutti, rispettiamo la 
massima «Amici di tutti e servi 
di nessuno.. 

Silvio Fontanella. Genova 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

MCI i Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per II giornale, il quale leni 
conto sia del suggerimenti ti* 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Franca dentile, Roma; Nel
lo Giacinti, Fermo; Pasquale 
Morablto, Genova; Claudio 
Carbognani, S, Polo di Tonile; 
Gino Schlavon, Sottomarina; 
Guido Ardiasono, Bordlgnerai 
Remo Mutai, Scandiano; Nino 
Francesco Adenti, Piatteria; 
Nadia Buginl, Guasticce; Ni
cola Cimino, Torino; Antonio 
Valente, Torremagglore; Pie
tro Palmeto, Cuneo; Rosari* 
V. Bonanno, Firenze; Svatlana 
Bianchi, Bionzo, Ebe Dalli 
Fabbriche per il Movimento 
ecologico nazionale, S. Pietro 
a Sleve; Elio Festa, Perugia; 
Enzo Di Loreto, Temi; N.D.M., 
Milano. 

Andrea Fruscolettl, Rama; 
Rosaria Stanafelsl e Carmelo 
Lorusso, Milano (abbiamo lat
to pervenire la vostra lettera al 
greppi parlamentari del Pel); 
Alvaro valsenti, Tanti (prete
sta pérch* è itati pubblicata 

sfmtvraMi: una lettera «inculi 
cacciatori a non iscriversi più 
alle loro associazioni'; Pier 
Giorgio Calvo, Mlnuslo-Sviz-
zera («Come emigralo e co
munista esprima Indignazio
ne per la spropotiiaio am
piezza e arile da rotocalco 
dolo dal maro stornale al 
possibile rientro In Italia aV 
un Savoioi). 

Renato Martini, Udo Adria
no ("Non si aliami la Chiesa 
cattolica se il controno delle 
nascile Inizia a dare qualche 
risultalo: ci sarà qualche vo
cazione In meno nel scegliere 
il mestiere di prete o suora, 
ma avremo torse meno disoc
cupati e di conseguenza me
no malavita''). Enrico Riva, 
Genova («7u«i I limatori si» 
pubblici che priviti dovrebbe
ro essere inumi in modo 
eguale, eliminando cosi le 
rannose sperequazioni og
gi esistenti che alimentano la 
dannosa disunione Ira le varie 
categorie di lavoratori.). 

Scrivete tenere brevi, Indicando 
con chiare!» nome, cognome e 
indirizzo. Chi desideri che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo predai. La redazione si ri
sana di accorciare gli scrini per
venuti 
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mg li mensile «11 Ragno di 
Napoli, malte In rialto, qua
lora ce ne fosse ancora bino-
Sno, il drammatico aumento 

ella disoccupazione. Siamo 
a quota 13», In termini asso
luti significa 2,800.000 disoc
cupati, 

l i tratta, sostiene «Il Regno 
di Napoli., di una astrazione, 
pecchi al 7,5* del Nord, cor
risponde il 19,8» del Mezzo
giorno. 

Se non ci u r i un cambia
mento politico, nel 1995 la di-
•occupazione nel Mezioglor-
no «tri, ascondo Mudi atten
dibili, quadrupla rispetta a 
quella del Nord, 

Insomma occupazione e 
Mouogloma non tono due 
qwttienl, mi un unico dram-
malica problema del paese. 
Anzi occupazione, Mezzo
giorno • crimlnallti rappre
sentano una unica emergenti 
In quatto paese. 

La morte della giovane 
Chiusolo, uccisa dalle fora» 
dell'ordine a Benevento, « 
l'assassìnio dei carabinieri 
Carmelo Cangi « Luciano Pi-
gitateli! nella campagne ca
sertane rappresentano le 
coordinate entro le quali si 
consuma la vita nel Meato-
giamo. Tragedie che, comun

que, non avvicinano la gente 
alle istituzioni; vittime tutte di 
una spiralo che aggiunge vio
lenza a violenza, ove la atessa 
corruzione assurge a sistema, 
senza distinzione tra chi la 
pratica e chi la subisce 

Corruzione quale caratteri
stica nazionale secondo la 
studio del professor Cazzala 
che non contestiamo nelle ci
fre ma nel tuo dato generale, 
astratto, 

Anche sulla corruzione è 
facili Individuare le due Italie, 
Quella dal Nord non ancora 
avvolta dal fenomeno, ove II 
grosso dalla sociali civile vi
ve, seppur separatamente, e 
quella del Sud, ove la vita in 
ogni singolo è cadenzata, am
morbata, imprigionata da ma
nifestazioni malavitose. 

Emanuele Macaluso, in un 
fondo lucido apparso su l'Uni
tà del 84 novembre, ne deli
nea I tratti, riconosce l'ano
malia Italiana ed Indica possi
bili vie d'uscita. Osserva gru
llamente che non al riesce ad 
Individuare la radici profonde 
del fenomeno e soprattutto 
non si vede una proporziona
ta reazione da parte della so
cietà civile. 

Forse i vero II primo aspet
to Non ritengo del lutto esat-

Occupsizione e Mezzogiorno 
un unico cteimatico 

problema del nostro paese 
FRANCISCO PORUO 

ts la seconda osservazione, La 
società ha reagito al Sud e al 
Nord e se è vero, come è ve
ro, che l'impunità è nel siste
ma e non nelle persone, tutta
via non sono mancate le ri
sposte, Molta delle quali han
no visto II partito comunista 
primo e talvolta unica referen
te. 

CIA nonostante la gente ha 
colpito proprio II Pel più degli 
altri partiti. A me pare che par
tendo dal distacco della gente 
Il Pel ala riuscito, nel suo ulti
mo comitato centrale, ad Indi
care la possibile strada per re
stituire alla politica dignità, 
primato e capacità di risposta 

Tocca a tutti ora abbando
nare Il crogiuolo delle soffe
renze e portare II proprio con

tributo che deve vedere sem
pre e comunque al primo po
sto I diritti, nuovi e vecchi, del 
cittadino. 

Sostenevo di essere salo 
parzialmente d'accordo con 
la mancata risposta da patte 
della società. Sono stato testi
mone delle lotte e delle «ribel
lioni. al Sud, ma anche al 
Nord contro I poteri criminali, 
come sono testimone delle 
lotte del magistrati, degli ope
ratori di polizia, di alcuni co. 
1 uggiosi amministratori. E so
no stato anche testimone di 
lotte condotte con una coe
renza ed un coraggio che han
no portato alla morte molti 
compagni, amici e colleglli va
lorosi F. mi sono chiesto In 
momenti drammatici se noi, 

società civile, avessimo II dirit
to e II dovere di (onere saldo il 
fronte di lotta sapendo che 
molti sarebbero, come pun
tualmente i successa, caduti 
perchè non sufficientemente 
ditesi. 

E forse più di altri abbiamo 
sentita II peso della sconfitta. 
L'unica risposta possibile di 
fronte a tanto senso di re
sponsabilità ritengo sia com
presa in un'altra alfcrmazlone 
di Macaluso. Il punto di riequl-
llbrio del sistema non può es
sere solo la magistratura, ed 
lo aggiungo le forze di polizia, 
Ciò è ancora più valido nel 
Mezzogiorno dove la crimina
lità, non dimentichiamolo, 
esercita il suo primato sulla 
società civile. 

Condivido questa afferma
zione e ritengo che vada ap
profondita non solo per non 
Incorrere in pericolosi quanto 
inutili fraintendimenti. Il pro
blema, Infatti, non è nel bari
centro non equilibrato della 
magistratura rispetto al siste
ma politico, e non è neanche, 
come da più parti si sostiene, 
nella necessiti di riforme del
l'apparato giudiziario. 

Il problema vero concerne 
l'ordinamento giuridico gene
rale che, a partire dalla costi
tuzione dell* Repubblica, ha 
visto alfermarai sempre più il 
primato del diritto penale nel
la funzione legislativa e, di 
conseguenza, in quella giudi
ziaria, 

Va ripensata, subito, e co
munque ridimensionata, la 
•unzione del diritta penale ri
spetto alle altre partizioni del
l'ordinamento giuridico. Biso
gna comprendere che alla in
transigenza del diritto penale 
ha corrisposto la colpevole 
tolleranza del diritto civile. 

Non c'è bisogno di citare 
un lungo elenco di studiosi 
per dimostrare come il Parla
mento sia stato avaro di rifor
me civili al confronto della 
continua promulgazione di 

norme Incriminataci. Se per 
esemplo ci riferiamo all'arti
colo 41 della Costituzione che 
sancisce la liberti della inizia
tiva economica privata, i evi
dente come il precetto, che 
successivamente nello atea» 
articolo prevede un indirizzo 
programmatico teso a fini so
ciali, sia stato ampiamente 
eluso. 

Molti altri potrebbero esse
re gli esempi, si traili della 
evasione la cui prevista san
zione delle manette agli eva
sori non i stata poi applicata 
agli evasori Illegali e non pud 
essere applicata a quelli legali 
(acquisto di società di como
do), o si tratti invece delle leg
gi a tutela dell'ambiente. 

SI deve correggere un Indi
rizzo di tondo delia legislazio
ne che più che tutelare l'am
biente protegge li regime am
ministrativo. Una valenza legi
slativa Insomma che ha porta
lo ad una concezione autori
taria dello Stato, Bisogna ri
durre Il potere punitiva della 
Slato che non solo ha reto più 
ingiusto (impunità detta gran
de criminalità, maggior con
trollo sociale dei ceti meno 
abbienti) ma ha favorito lo svi
luppa di una società neo-libe
rista e neo-autoritaria. 

È deceduta la mamma del compa
gna Fiere Rawiti 

MNtMMMABI 
Il grappo cspllolln» Murili» le nU 
•Mille condoillsi», I IviMntt ti 
svolgeranno oggi n Hcembm rito 
ore 11 pruni! CMM»l Franc*-
scoSjwrlolnr - • ' 
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Rao», 23 dicembre 1387 
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* " MIUI 
il tuo dolce ricordo et 

Cristina — 

is/li/ltt? 

vsm nari, Statano Marrana, 
velli, Leonardo Paleso, _ 
Mese, Matilde RomamUi, 
Roma, 33 dicembre I98T 

Roberto Dg Uso, Otorgle Frate* 
Rftis.&feUiuil, Tamara tfcniara, 
Franca Olllenl, Bruna nualn, gr
imi* Nebbie», Maurizio Ceni, 
Sergio Bnwnclnl, Pwtjt» Calsanv 
Loredsn» Marnimi, (Mila Orna, 
Rondi» Milani ricordano 

MILLI MARZOU 
compuw, •* lavora mttlligm» e 
•irmi*, amica dolce e IndlroenU-
caUle. 
Roma, l i diiemore 1987 
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ICONOMIA&LAVORO 
Dopo il voto, forse una dichiarazione di basso profilo del gruppo dei sette 

Passa il compromesso sul deficit Usa 

I l i ! ! ! 8 S 3 S S 
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Attiva la bilancia italiana 
m ROMA, QrtileaunwmhMdl ISTI mlllar-
« « novembre, l« bilancia del pagamenti per II 
ptrloio |«nrt»lo-t)ov»mbft l i » t tornata in 
Mitra per 40» mlllar*, eowio un paaarvo di 
NOI miliardi lìììitm* f M s i f t M IMt. 
Tuttavia, (Miete l i Banca f i n i i l'evan» di 
novembre 1 nato Musato te* aMuad di «put
i i amili per larga parte all'emMon* mi mar
cali Internulonall del recente omento dello 
«Mo italiano», 

Secondo 11 Serica d'Itali* anche gli Invaili. 
menti di potlalogllo all'aererò Hanno Minalo 
un Mldo potlllvo: In eotunti l dltlnvettlmentl 
etili operatori Italiani ad marsali esteri tono 
•tali dì M0 mWanU di lire superiori «I nuovi 
Invttttment! effettuati tulle piana «MN, 

Attraveno le banchi u n o poi affluiti tondi 

per 1,796 miliardi di lire di conseguenn, se
condo la Banca d'Italia, la poslilone creditoria 
netti sull'esterno della Banca d'Italia e dell'Uf
ficio Italiano cambi I aumentata, al netto degli 
aggiustamenti di cambio, di 3.107 miliardi di 

È incori, dice II contundalo della Banca 
d'Italia, grasle alle tenderne positive dell'ulti
mo trimestre e agli incuti di valuta del prestiti 
sull'estero, le riserve valutarle ulliclall Italiane 
il I M O nettamente rimpinguate' le riserve ulli
clall nette a line di novembre ammontavano 
Infatti 173.070 miliardi di lire contro 69,210 
miliardi di lire di dm ottobre e • 62124 miliar
di dell'lnlilo dell'anno, Ora il calo del presso 
del petrolio, te dovesse durare, potrebbe ap
portare un miglioramento del nostri comi con 
l'utero, 

Approvata in Senato, auspice Babbo Natale, la mini
riduzione del delicit pubblico Usa convenuta In no
vembre. Sul dollaro si attende una dichiarazione di 
buona volontà del 7, ancora incapaci di concordare 
misure concrete, Ma crescono le incertezze per 
dopo la testai «Il sistema finanziario è appiccicato 
col chewlng gum», avverte Samuelson, «e se 1 guai 
venissero tutti insieme?» si chiede Kindleberger. 

D M NOSTRO CORRISPONDENTE 

•KQMUNO ammira 
• 1 NEW YORK Con filastroc
che natalizie e richiami a bab
bo Natale negli Interventi, Il 
Senato ha finalmente appro
vato alle 3,30 nella notte Ira 
lunedi e martedì II bilancio 
con le misure di riduzione del 
deficit pubblico su cui Ira la 
Casa Bianca e II legislativo era 
slato raggiunto un compro
messo il mese scorso. Niente 
di strepitoso scremato di 32 
miliardi di dollari, tra cui 9 cir
ca di Incrementi fiscali che 
suonano blasfemia contro la 
Bibbia della «reaganomlea». 
C'è voluta una legge speciale 
che protraeva di un giorno II 
vecchio bilancio e una seduta 
notturna ad oltranza per aggi
rare gli scogli dell'ultimo mo
mento: Reagan avevi prean-
nunclaio che non avrebbe fir
mato I bilancio se non ci lot
terò «MI anche gli aiuti al 
Contrai • se fotw panili uni 
norma che obbligava le emit
tenti privali a dare spailo a 
tutte le opinioni sul temi con
troverti. Qualcosa al Contras 
hanno dato, hanno rinunciato 
alla norma che violava la •de
regulation» reaganlana e cosi 
al presidente dovrebbe anda
re bene, 

Ori ti attende un'altra pre-

!hlen natalliia da parte del 
Iruppo dei 7 a sostegno del 

dollaro. Ancora talmente divi
si da ritenere unanimemente 
che una riunione formale pos
sa essere controproduttlva an
ziché Incoraggiante, I 7 (Usa, 
Gran Bretagna, Giappone, 
Germania, Francia, Italia e Ca
nada) avevano preannunclato 
un comunicato di buona vo
lontà e buone intenzioni, an
che te difficilmente conterrà 
Impegni precisi. 

Ma prevale l'incerteisa tu 
quanto succederà dopo la fe
sta, •Continuiamo i tenere In
sieme Il sistemi flnarulario 
col chewlng gum, semplice
mente finora abbiamo avuto 
fortuna», dice II premio Nobel 
Paul Samuelson. Una delle in-
terpretaiioni sul lunedi nero 
di ottobre a Wall Street, ad 
«tempio quella del caposcuo
la del liberismo ad oltranza 
Milton Friedman, I che alla 
radici c'era il Umore che Rea-

San aveste perso la capacità 
I leadership. >l mercati - di

ce Friedman - temevano au
menti delle teste e misure 
protezionistiche, e che l'aiti-
minorazione sarebbe stata 
Impotente ad evitarle». Stan
do a quanto scrive II professor 
Olivier Blanchard delMit sulla 
rivista britannica •Europein 
Pollcy», l'Intera politica eco
nomici di Reagan ira batata 

tu una scommetta politica-
•Che riduzioni delle tasse 
avrebbero creato, coi conse
guenti deficit, una pressione 
politica lesa a ridurre la spe
sa». E finita Invece In un ac
centuarti delle spinte con
traddittorie. Il Pentagono resi
ste a tagli delle spese militari, 
l'opinione pubblica vuole pia 
spese per la salute, nessuno 
vuole un Incremento delle lat
te per pagare queste spese. 
•L'Incertezza, apiega Karl 
Brunner, economista detta 
University of Rochester, nasce 
dal latto che I mercati sempli
cemente non tanno quel che 
il governo farà». •Nettuno 
vuole sacrificare qualcosa per 

«ale» 
l'interesse generi 
paragonando la situazione a 

Snella degli anni 30 Charles P, 
lndleberger, Il più autorevo

le storico della grande de
pressione. E II guaio è che non 
solo non si sa cosa combinerà 
Reagan, ma non tono chiare 
le Intenzioni nemmeno di co
loro che sono In lizza per suc
cedergli nell'ga. I candiditi 

tendono ad evitare di parlare 
di misure Impopolari. L'unico 
che ha avanzato una proposta 
precisa, una tassa sul consumi 
del 5%, l'ex governatore del
l'Arizona Brute Babbitt è In 
coda alle preferenze degli 
elettori democratici 

Il problema è enorme: 
un'America che spende, con
suma, Importa, si indebita più 
di quanto produca e sia in gra
do di ripagare Le risposte so
no una sorta di vivere alla 
giornata, svalutando lenta
mente Il dollaro e ringrazian
do Babbo Natale lincile sono 
bassi I prezzi del petrolio e 
delle materie prime 

Ci sono gli ottimisti che si 
consolano al fatto che li lune
di nero dell'87 non ha avuto le 
conseguenze di quello del 
'29, e ritengono si possa anda
re avanti cosi, E coloro che, 
come Kindleberger, avverto
no che I problemi potrebbero 
esplodere in qualsiasi mo
mento. Uno per uno, magari si 
possono controllare, ma «co
sa (aremo se diverse cose van
no storte Insieme? 

Wall Street 
crolla anche 
l'occupazione 

Sw V O M Ì * ^ bufili 
ria 41 ottobre de ermi-

oro Mi llitoM d»lfttlr> 
medlaslone flnanileria nella 
tota New Yo*:equento elrar 

IMI al vinoso ridimensiona. 
memo senza grotte conta

le tul olino economico. 
i prevede comunque «la 
ralla rapida crescili eco

nomia degli ultimi cinque an-
alt, 

Aumenti dill'occupaUone 
In «Tiri tenori dell economie 
compenseranno, m tote in 
r>trie,ltridu»JcTOdlpotllntl 
settore flnarulario coti chi 
compktilvamente l'occupa-
•Iòni i N e w M k subirà un 
celo di circa 10.0M unità. Pri
ma del lunedi nero di Wall 
Street erano decisamente ro
l l i con uni stima di aumento 
dl 11,090 polli di lavoro mi 
f a n « dlillri 31.000 nel 

Rapporto Ocse accusa i tedeschi 
Frenano gli investimenti 
in una Europa ormai 
alla coda dei ritmi 
di incremento del reddito 

MM«atw>AiMicr 
MgRQMA Previsioni e giudi
zi dell'Organluailone per la 
eooptraifone i lo (viluppo 
(Ocse) hanno Imo di con-
trtppunto all'approvazione 
del bilancio di previsione de
gli Stili Uniti. Il documento à 
plulloslo ottimista sull'anda
mento dell'economia mon-
diale, dice li solite cote sugli 
M Uniti • critica Invece 
eapncilamente l i Germania 
federale, reta responsabile 
del peggioramento della si

tuazione In luna l'Europa oc
cidentale. 

Nel caso degli Stati Uniti si 
appretta, ad esempio, la ridu
zione del disavanzo nel bilan
cio federale Peto nei primi 
due mesi del nuovo anno fi
nanziario, ottobre e novem
bre, tono venuti fuori altri 
86,61 miliardi di dollari di de
ficit, un terso dell'Intero disa
vanzo annuale dell'anno scor
to. O erano un po' truccale le 
cifre del bilancio chiuso il 30 

settembre? 
Le previsioni di incremento 

del reddito assegnano II 2,5* 
agli Stati Uniti nel 1988 e 
11,50* alla Germania occi
dentale. A dire II vero un isti
tuto di Monaco, l'Ilo, abbassa 
la previsioni addirittura 
all' I». Consueta guerra di ci
fre decimali che si ripete per II 
Giappone ette l'Ocse colloca 
al 3,50* contro II 3,80* di To
kio. Lo scontro è nato da un 
apprezzamento scritto nel 
rapporto: «E opinione dell'O-
cse e della maggior parte de
gli altri osservatori - si dice -
che anche tenendo conto dei 
tagli fiscali del 1988 e scon
tando qualsiasi efletto negati
vo diretto della crisi del mer
cato azionario l'economia te
desca continuerebbe a cre
scere al di lotto del suo po
tenziale di medio termine per 
il resto degli anni 80. Occor
rono nuovi Interventi di politi

ca macroeconomlea per con
seguire un risultato più soddi
sfacente. C'è sputo anche 
per migliorare II risultato per 
meno di politiche strutturali». 

La delegazione tedesca 
presto l'Ocse (Parigi) ha 
emetto un comunicato per ri
petere che «dal punto di vista 
tedesco l'attuale situazione 
economica non richiede altre 
misure». 

Consumati I modesti spazi 
di manovra - la riduzione del 
tasso d'Interesse al 2,50* In 
Germania e Giappone, I tagli 
al binando degli Stati Uniti - i 
governi sono ai piedi del mu
ro La descrizione che l'Ocse 
la delle prospettive dell'Euro
pa occidentale e gravissima I 
ritmi di sviluppo saranno 
dell'1,5-1* nei prossimi due 
anni, quasi la metà della me
dia mondiale La disoccupa
zione quindi aumenterà. La 
politica tedesca pesa su tutto 

questo soprattutto se la «usa 
viene ricercata unicamente 
nella politica monetarla. 

Il marco hi ricevuto, all'In
terno del Sistema monetario 
europeo, una posizione deter
minante. Ciò che ha degrada
lo il sistema ad una •tona 
marco». Concentrarsi sulla 
questione monetaria, pur cosi 
Importante, significa peri ne
gare che vi sia spailo per In
novare le politiche strutturali. 
Spailo che Invece l'Ocse dice 
esservi anche in Germania. 

Gli squilibri monetari e 
commerciali rischiano di es
tere aggravati qualora ti met
tano In secondo plano I pro
blemi dell'organizzazione 
economica e sociale II Giap
pone dopo avere rivalutato lo 
yen del 50* prevede di incre
mentare le esportazioni anco
ra del 4,8Jf. Li bilancia com
merciale avrebbe ancora 
nell'88 un attivo di 72 miliardi 

di dollari dopo avere aumen
tato le importazioni del 16X. 
OH osservatori riconoscono 
che la rivalutazione dello yen 
ha stimolato sia lo sviluppo 
del mercato Interno che una 
Ione e rapida riqualificazione 
dell'industria. Il Giappone è 
all'offensiva anche in quei set
tori industriali, come le bio
tecnologie, in cui si trova in 
seconda linea. 

La politica che privilegia 
l'aspetto monetario della poli
tica economica ti presenta 
come un caso di autolesioni
smo di quel paesi che, prima 
di avere una moneta debole, 
hanno industrie deboli Infatti 
alimenta la demotivazione so
ciale dello sforzo economico 
facendo dipendere il poten
ziale di risorte da decisioni e 
iniziative esteme che possono 
assumere, fra l'altro, l'Incorai-
eterna delle solite •dichiara-
aioni di Intenti-, 
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mmmmmmmm*•"— Affari illeciti coi clienti: una denuncia e sospetti s u decine di quadri e impiegati 
Giusta campagna di pulizia, col rischio di eccessi strumentali della gestione Agnelli 

Alfe-Fiat, esplode la questione morale 
Comincia all'Alfa, dopo l'avvento della Fiat, la 
(MO della moralizzazione, o si tratta di epurazione 
del vecchio staff dirigente? E questa la domanda 
che correva ieri nel reparti di Arese dopo il diffon
dersi delle notizie di contestazioni e denunce 
contro i quadri, (orse una sessantina, accusati di 
corruzione e tangenti nella gestione degli acquisti 
e degli appalti, 

•WANòtoOHltilvA 

a MILANO Nuova scotta di 
terremoto all'Alia di Arese, 
mi questa volti sul terreno 
giudiziario. Tutto I comincia
to una tettimene fa con la de
nuncia al carabinieri di Calca
gnate da parte di una dilla lo
cali fornitrice dello stabili
mento di Arete Claudio Trevi-
san, Impiegato ill'ulllclo ac
quisti dell Alla, per anni 
avrebbe taglieggiato questa 

ditta (non se ne sa ancora II 
nome) facendole credere di 
poter condizionare la scelta 
dei fornitori Da qui la querela 
per truffa (con voci di conse
guente Interrogatorio del Ce e 
di un fermo, più tardi smenti
te) ma anche una segnalazio
ne alla direzione di Arese che 
a sua volta si 6 mossa con una 
querela al Trevlsan e soprat
tutto con un'Indagine Interna 

E qui veniamo al punto, 
perche dal latto di cronaca 
spicciola starebbe partendo, 
secondo voci che circolano 
largamente In fabbrica, e che 
la direzione conferma generi
camente, una operazione più 
larga, di ripulitura di alcuni 
centri di corruzione non solo 
all'Ufficio acquisti, ma anche 
nella Direzione Impianti e in 
altri reparti ausiliari che com
missionano o controllano il 
complesso sistema di appalti 
esterni cui sono affidate nello 
stabilimento opere di manu
tenzione e Installazioni. Si par
la di nove o undici nomi, com
preso Il Trevlaan, di impiegati, 
dirigenti, quadri cui sarebbero 
giunte dalla direzione conte
stazioni o. come qualcuno as
sicura, sospensioni cautelati
ve, sempre con l'accusa di 
pressioni e scorrettene su 

fornitori o appaltatori 
Il quadro e tutt'altro che 

chiaro e fino ad oggi non si 
capisce se l'Alia Intenda allar
gare il ricorso alla magistratu
ra o risolvere I problemi con 
licenziamenti e richieste di di
missioni Negli uffici gira la 
voce che le Indagini potreb
bero estendersi agli uffici che 
sovrintendono alle forniture 
in arrivo e danno li benestare 
di qualità Potrebbero essere 
coinvolte una sessantina di 
persone. Per ora dagli uffici 
slampa di Milano e Torino 
vengono mette conferme 
(cinque sospesi, dice Milano; 
solo contestazioni, dlee Tori
no) e silenzi non si fanno aliti 
nomi, anche se In fabbrica I 
nomi circolano 

Anche dal sindacato, In 
questa fase incerta, non ven
gono commenti ufficiali, ma 

non è difficile raccogliere tra • 
militanti e tra 1 lavoratori com
menti soddisfatti «Dicevamo 
da anni che ad Arese troppa 
gente faceva affari, altro che 
colpa del lavoratori per il de
clino della fabbricai». Stessi 
commenti circolano nella se
zione comunista «Queste de
nunce stanno in tutti I nostri 
documenti, In quelli della 
Flom, ci splace che vengano 
fuori solo adesso con la Piai» 
Anche peretta, fa osservare 
qualcuno, non si vorrebbe 
che la sacrosanta questione 
morale fosse adoperata stru
mentalmente anche oltre le 
effettive responsabilità per 
rendere più rapido e drastico 
il ricambio dei vecchi dirigenti 
di matrice Alfa con gli uomini 
provenienti da Torino 

E non c'è alcun dubbio che 

questa triste vicenda venga a 
Iscriversi, nel bene e nel male, 
dentro la rovente battaglia in 
corso per la •normalizzazio
ne» dell'azienda milanese e la 
sua omologazione al gruppo 
Fiat Infatti già nel mesi scoisi 
l'ufficio acquisti era stato In 
gran parte smantellato e con
centrato a Torino 

Anche ora gli uomini coin
volti sarebbero, conferma l'uf
ficio stampa torinese, uomini 
Alfa del vecchio gruppo diri
gente. Incerto infine II poten
ziale reato, ai tratterebbe piut
tosto di truffa verso ditte 
esteme che di danni causati 
direttamente all'Alfa. Tutto 
dunque potrà chiarirai nei 
prossimi giorni, ma certo la 
questione morale, che scop
pia In un'azienda pubblica po
co dopo la privatizzazione, à 
un fatto che dà da discutere. 

Giappone, vto 
ri grande affare 
<I«fle biciclette 
sena catena 

Ci avevano provato fin dal 1889, In Belgio, ma allora il era 
rivelata una Invenzione Impraticabile e nessuno ci aveva 
pensato più. E Invece, confermando (In questo caso con 
tempi storici) l i loro vocazione ad Importare Idee i diga-
rirle sfornando prodotti tu l i n i t u l i , Il soluzione è stata 
trovala nell'Impero del Sol Lavante. U notizia ira riportati 
Ieri con enorme evidenza tu tutti I quotidiani economici 
giapponesi: dal mete prossimo si potranno acquistare bici
clette che funzionano con un meccinlsmo i d Ingranaggi i 
un albero motore il POMO dilli nomili moti dentali • 
catene. Secondo li previsioni l i notizia dovrebbe M I T I 
accolta con enorme piacere di p in i del land utenti ditti 
•due mote ecologiche» che rimangono Impigliati con gon
ne e pantaloni nelle catene di trasmissione della normali 
biciclette. 

Inps, In attivo 
«fondo 
artigiani 
anche per 1*88 

Una notizia positiva di fine 
inno dairinps: la gestione 
pensionistica degli artigiani 
- costituita pretto l'Istituto 
di previdenza - dovrebbe 
Minare un attivo anche per 
l'M, confermando quindi la 

• — • • • • • • • • • • — • - » - tendenza già registrata que
st'anno, con un coneeguente consolidamento dell'Ulivo 
patrimoniale. Questi I risultati delti riunioni del comitato 
di vigilanza c i» hi anche vanitilo positivamente l i parifi
cazione, a decorrere del primo temalo prossimo, del trat
tamenti minimi penslonltticl del lavoratori autonomi con 
quelli dei lavoratori dlpendenU, chi * auto possibile . 
viene anche sottolinealo • (HI crescente apporto contribu
tivo degH iscritti alla gestione. Il comitato sottolinea Inllne 
l'urgenza di una riforma pensionistica, a questo punto Indi
spensabile. 

Ghiotti di 
risotti, ma 
lo «rifanno 
si Importa 

Il risotto «uno del piatti che 
ci ha reso famosi in tutto II 
mondo, i milanesi In ptrU-
«lare, Eppure lo iifferino, 
soprattutto quello prodotto 
in Italia, 4 molto caro. P» 
dal tartaro, ma più raro, A 

•••••»*•»•»••»•••••»»••••••»•••»• quitto punto il tuo pregio 
all'Ingrosso il ««ira tul milioni l ollocentomlli ili», un 
livello chi viene raggiunto soprattutto per l'alto numero di 
ore (centinaia) di lavoro rigidamente manuale necetierie 
a produrlo. Diviene ovvio, quindi, eh* Il primato dona 
produzione finisca per spenare a quel paesi con un cosn 
dalli manodopera più bàtto, In nerUcolw Spaine, Grecie 
eNon]africa,cherovin*)noall'l(irc«napacoplù«un 
milione al chilo. Da questi patii l'Italia Importa quasi tutti 
170 quintali di uffertow erte ronmima ogni armo, anche ai 
la produzioni nazionale rimane qualliatlvamente senta 
eguali nel mondo. 

S u l istituita all'Inizio di 

Dai 
V»lW|tWd»iVWiw w 

gennaio 
Sii" Industrii una comma* 
skme di dtleta del •conati-
initonv di predetti lattiti* 
ntM, formiti inciti da 
rappresentanti sindacali, La 

>"ess«««taB«t«te»»pa"set»atei» decisione «stala presa con
temporaneamente all'annuncio dell'accordo datmlmn 
tulli seconda «direttiva dmnb approvili dal Consiglio del 
ministri della Cee e che dovrà « a i r i recepita in ìtali» 
entro I prossimi diciatto meli, AJI'itto delUtuttprticatlo. 
ne la direttiva Gei pernottai* alti compagnie italiane-In 
particolare media • piccoli - di operare all'ettaro ed agli 
utenti di stipulare contrattista con le cornpttrte rvaidonall 
ctocon«ielht«ireh|wtlcolarai>^ 
rischi» relativi al creuno, i Incendio e (urto, alti reepontt-
bllità civile ed alle perdite pecuniarie rxr Imprese di rile
vante consistenza, 

Diminuisce 
D gasolio 
per 
riscaldamento 

Potrebbe diminuire già dal
li mezzanotte il prono del 
e atollo d i riscaldamento, 

a riduzione, che deve es
tere decisa dal Comitato in
terministeriale presi 01 
ap)*dlllllretiliw»,»tr 

• T T ! ! ! ! ! ! ^ ? ? - ™ " " ™ cui ti passerà dalle attuali 
639«628lire CKmlnulrà«nchedll5llrellp«»«odeU'ollo 
combustibile fluido, putendo da 355 a 340 lire «1 chilo
grammo. La comunicazione i dell'Unione petrolifera che 
informa che le condizioni per la riduzione sono maturile 
in bue alla consueti rilevazione della media europea del 
pretti petroliferi. Per quanto riguarda gli altri pretti non vi 
tono variazioni 

"TBBSEBWSEGM" 

Petrolio 
Prezzi 
in forte 
recupero 
• • NEW YORK I pretti dei 
Futures petroliferi hanno 
aperto in forte recupero l 
New York tulli spinti delta 
notizie dal Medio Orienti se
cando cui Kuwait, trek e Emi
rati Arabi Uniti ridurrebbero 
complessivamente la produ
zione di 700000 bari
li/giorno Il West Texas Inter
mediate per febbraio viene 
trattato* 16,17 dollari a bari-
le II mercato è partito subito 
al rialzo per poi arretrare leg
germente in un quadro ai 
equilibrio Ira offerta e doman
da e quindi riprendere l'asce
sa Il prevalere della domanda 
viene collegato a coperture di 
posizioni ribassiste consigliate 
agli operatori dall'Imminente 
lunga vacanza natalizia Intan
to a Londra 11 Brani del Mare 
del Nord veniva quotato 16,10 
dollari a barile, rispetto al 
15,05 di Ieri 

Banche 
Ftossima 
la riforma 
delle Casse? 
«•ROMA Une 
stoni tra caste di • 
una posizione tutta riforma 
delle c a n i stette oltre c*« 
delle banche pubbliche ver
ranno probaùrmenta lune 
prossimi settimane dal mini
stero del Tesoro: lo ha detto il 
sottosegretario al Tesoro 
Maurizio Sacconi ieri in margi
ne alla riunione del Opl, «Eri-
Irò gennaio usciremo con una 
posizione - ha deno. In via 
della riforma è stata Indivtdut-
lanelltseptiajioiwtraltautu-
to originario e l'attenda ban
caria». Ed ha precisato che 
per 11 sistema bancario non 
C i un problemi di privassi*. 
alone, ma di rendere privatati. 
che te regoli deU'pperaflMl» 
degli Istituti Per le fusioni tra 
casse di risparmio l'orienta-
memo è quello di realìaaerie » 
livello regionale 

• l lilllll» l'Unità 
Mercoledì 

23 dicembre 1987 

Ì: •••mmm'mmm'i 



ECONOMIA E LAVORO 
Boverì-Aaea 
Chiusure 
dopo 
la fusione 
H I UtrewnBovtrl, lodi
li eitllrom«eanlci ilveilci, 
chiuder* olmeno cento Im
pianti, ma non nell'lmmedle-
to, in seguito alla fusione con 
I A S H , il gruppo svedese con 
II quoti ha « p p m t costituito il 
grande polo dill'ilettromec-
etnie* all'intimo dslia Comu-
nlitauropt* Lo ha dichiarato 
un ponovoce della toelett 
«viSMfi Hgufndo a ruota 
quinta II D m i d t M i dell'Atei 
svtv» detto qualche giorno la 
Il gruppo AiM-lrown Boveri 
h* oggi t t m e e n t o ttlende e 
25M Impianti dispartì In m u 
l o mondo Mentre gli svedesi 
operano In un centinaio di no
zioni (e tono foni nella prote
ttone dell'ambiente, nella 
produzioni di energia elettri-
e», mila irssmluloni di ener-
gli , nella robotica, prodotti di 
grandi wrle per I* caia, eec ) 
gli tytinrl tono ben pianati 
nell'Europa centrale e meri-
dlonale con la massima attivi
l i In Sviziare, Cern ir t i lede-
r«la, Austria e Italia. Unendosi 
tono diventate leader mon
diali del settore, dominalo pri
m i dell'accordo da General 
Éleeirie, Siemens, Hitachi, 
WHtlnghouie, Cge Obiettivo 
la supremazie In Europa Sulle 
Mure chiusure di Impianti, l 
venie! «anno « n e o n definen
do un plano di Integratone 

Gava proroga la Visentini ter 

Il Pei propone: 
fisco più semplice 
Antivigilia di Natale con decretane di fine anno-
oggi, se saranno confermate le indiscrezioni, Il mi
nistro delle Finanze Cava presenterà al Consiglio 
del ministri un decreto di proroga della 'Visentini 
ter' e altre misure fiscali (come l'aumento del bollo 
auto),ll Pel - contrarlo alla proroga • ha presenta
to una proposta di legge che, tra Feltro, semplifica 
le dichiarazioni dei redditi 

NADIA TARANTINI 

M ROMA Tre anni fa, 
quando la Impose, I allora 
ministro delle f inanze l'au-
todellnl un'operazione 
•grezza», p o c o raffinata e 
un po' all'Ingrosso per ac
certare I redolii delle picco
le Imprese, una legge che 
andava superata entro e 
non olire, appunto, Il trien
nio di vita Slamo a o l io 
giorni dalla scadenza natu
rale dell* «Visentini ter» e 
Clava ci riprova In un «de-
emione» fiscale di fine an
no, con molla probablllti, 
presentir* oggi al Consiglio 
del ministri - convocato a 

palazzo Chigi per le 11 - la 
proroga della legge Anche 
non fosse approvata stama
ne, comunque, si sa per cer
to che II governo non ha al
tro da proporre, in questa 
materia, c h e una proroga 
•secca» della Visentin! ter 
per un anno Insieme, Il mi
nistro de delle f inanze pro
porr* al colleghi di governo 
I aumento del bollo d'auto 
(un'altra «tradizione» di Ca
podanno, c h e sari so lo an
ticipata), con un particolare 
inasprimento per il diesel, e 
la proroga - sempre per un 
anno - della cosiddetta 

• legge Formica» c h e conce
de agevolazioni fiscali con
sistenti a chi acquista la pri
ma casa (prevista In Finan
ziaria) Il Pei è contrario alla 
proroga della «Visentini 
ter» 01* l'altro ieri, sia alla 
Camera c h e al Senato, è sta
ta presentata una proposta 
di legge c h e parte dal supe
ramento della «Visentin! 
ter» per toccar* altri aspetti 
del regime fiscale l'aulotas-
suzione dei lavoratori di
pendenti e pensionati, mi
sure contro I evasione fisca
le Senatori e deputati c o 
munisti propongono c h e 
non debbano più presenta
re il «modello 740» I lavora
tori o I pensionati che , oltre 
al reddito principale, non 
abbiano altro c h e la casa di 
abitazione oppure oneri de
ducibili Si tratta di quasi set
te milioni di persone 

In questi casi, bastar* In
dicare al datore di lavoro o 
all'ente previdenziale il va
lore catastale della casa e 

I importo delle deduzioni 
( spese mediche mutui In
teressi su prestiti e tc ) cui si 
ha diritto I modelli 7 4 0 ' 
presentati ogni anno s o n o 
arrivati alla ragguardevole 
cifra di 13 milioni, parlando 
so lo di quelli presentanti da 
lavoratori dipendenti e pen
sionati Per le piccole e me
die imprese, interessate al 
superamento della «Visenti
ni ter», I parlamentari comu
nisti propongono una rifor
ma detkt contabiliti, basata, 
in sintesi, su questi e lemen
ti I lavoratori autonomi c h e 
si trovano In regime forfet
tario e c h e non superano I 
18 milioni I anno di volume 
di affari non dovranno più 
presentare alcuna dichiara
zione viceversa, le Imprese 
più grandi (tra 18 e 3 0 0 mi
lioni;, con contabiliti sem
plificata, saranno sottopo
ste ad accertamento s e di
chiareranno un giro di affari 
troppo basso, inferiore a 
determinati standard, * pre-

silvane mariani «iremo uva 

vista una contabili!* «inter
media» per le Imprese c h e 
hanno ricavi fra 1300 e 1780 
milioni l'anno Infine, una 
gradevole semplificazione 
riguarderà - nella proposta 
Pel firmata trai primi al Se
nato da Andrianl e Brina, al
la Camera da Auleta e Bel
locchio- tutti i lavoratori au
tonomi c h e vantano crediti 
d'Imposta potranno «scon
tarli» c o n l'autotassazione, 
con un primo acconto nel 
prossimo mese di maggio 
Stando alle indiscrezioni, 
Invece, la proposta del mi
nistro delle Finanze Cava ri

calca per II 1988 lo s c h e m i 
della «Visentini ter», con
sentendo a chi oggi usufrui
sce dei regime forfettario II 
passaggio al regime ordina
rlo, ma non viceversa. U 
aziende con più di 780 mi
lioni l'anno sarebbero c o 
munque obbligate al regime 
ordinario e, inline, le nuove 
aziende potrebbero nel 
1988 ripartire da «ter», opta
re cioè fra le due poatlblllt* 
della Visentini regime for
fettario oppure ordinarlo, 
Ma so lo quando si tratti di 
Imprese individuali o fami
liari 

Cip! non decide stilla Geni 
Ancora nulla di fatto 
per la ripartizione 
dei fondi occupazione 
s a ROMA «Fumata nera» 
per la ripartizione del finanzia
menti Fio (Fondo per I occu
pazione) La riunione di Ieri 
del Clpl, presieduta dal mini
stro del Bilancio Colombo, 
che avrebbe dovuto decidere 
sull'annosa vicenda (dalla 
quale, ricordiamolo, dipendo
no l'avvio di numerosi cantieri 
e di conseguente la poatlblllt* 
di nuova occupazione, soprat
tutto al Sud) t * conciliti con 
un nulla di Atto l lo Mesto 
ministro non ha avuto Untore 
a raccontare II perché di que
sto ennesimo rinvio (sembra 
che della ripartizione Fio si ri-
parler* nella prossima riunio
ne del Clpl) «Dobbiamo pren
dere contino con gH altri di
casteri - ha detto Colombo al 
giornalisti, uscendo dall'in
contro - dobbiamo valutari 
altri elementi prima di giunge
re ad un'Inteao» tradotto, la 
ripartitone di quei tondi con
tinua ad enei* al centro di 
uno «sconiro» tra ministri e 
partiti Stila rnaggloranza, che 
vorrebbero Indlrfuare 1 MIMMI-
ziamentl ciascuno su un «pro
prio» progetto 

La riunione di Ieri è tuta 
inutile anche per dà che ri
guarda un altra drammatico 
problema, quello dell* fabbri
che meridionali attualmente 
In amministrazione straordi
naria, coti come previsto dal

la legge Prodi, o gettile dalli 
Oepl, la finanziaria pubblica 
per le Imprese In crisi II Cip! 
avrebbe dovuto discuter*, e 
soprattutto decidere, la proro
ga della cosiddetta «Oepl 
straordinaria», che dovrebbe 
assicurare la casta Irnegftito-
ne a quasi diecimila lavorato
ri, del quali quattromila nella 
sola Campania Ma neanche 
su questi provvedimenti II go
verno * riuscito a vanni al
cunché, Un'lnetw che hi ad
dirittura suscitato le ir* detto 
stesso sottosegretario all'In
dustria, Il democristiane Ro
meo Ricciuti che In una di
chiarinone se l i preti col 
•tuo» governo, accusato «di 
teina conildtrulonet per un 
argomento che, oltretuNO, * 
•tato anche materia di un ac
cordo col sindacalo, 

Qualcosa comjnque l'In
contro di Ieri del àp i* riusci
to a Iorio ha «presso pareri 
favorevole per trentoquotiro 
progetti flnantlatl dal •tondo 
per I Innovazione tecnologi
ca» (che prevedono finanzia-
menti per 170 miliardi, di cui 
77,5 a fondo perduto), ha pro
rogato per II quarto anno 
l'amministrazione straordina
ri*, anche questa ta bue aUa 
legW-Prodl, per l'Einaudi e ha 
autorizzato la taciti* Instr od 
assumere trecento lavoratori 
delie ditte appaltaHtcl della ex 
Slr. In Sardegna. 

MilÉlÉilIMlllIMMII 

SVI MILANO La Borsa * ormai In fase 
ninnili mi Mino ehi gli scambi tono 
caduti a livelli assai modisti, Intorno al 
SO miliardi di Ut* U Montedlson hanno 
chiuso con un pIccolluKio miglioramen
to M S I ) , Nonostante le sminili» su un 
prossimo lumento di capitole II mercato 
cwllr»^,«i»wfi*t|i»un*r '— 

ni Anche gli altri titoli guida, salvo «.po
siamomi nel dopollstino non hanno ma
nifestalo sposlamementl di rilievo Le HI 
privilegiate sono rimaste praticamente 
stazionarle, le Fiat recuperano lo 0,12* e 

ILÌlIJIBHElL'llltJffl l inillll inilinilllHlIlIlllI l.ófìEll/'EIflJI;!!:!!?,!'!;,1?'?!,'?''/! 
C O I W M T I W U O r a i N A Z I O N i 

ito In un regime cosi, bosso di 
scambi I,maggiori venditori di Ieri 
biro slati ancora r J 

TiTOU DI 1TATO 
l,,5!;'!iì6Sl|KIGi«ES»i!l 
PONDI D'IWWTIMINTO 

fiW 
ffi? .Um/J&rt^Jfi3 tM tó- Wririrtivw iro slati ancora operatori esteri, parti-
ilarmente dopa prozia svizzera mentre, 
conda alcuni, avrebbero lotto una timi 
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OTTO WAGNER 

Schizzi 
progetti, . 
realizzazioni 
e un'opera 
coraggiosa 

OTTOCENTO 

Rosetta Loy 
Il mio 
romanzo 
e i tempi 
che tornano 

SCIASCIA SINFONICA 

Piccolo 
grande 
giudice 
della 
ragione 

Pollini: 
un piano 
miracoloso 
che suona 
Schubert 

Gesù delle Indie 
uIHTMT 

yìva le bambole 
(in tutte 
le stagioni) 

wmmutiwi 

C aro Babbonatal» e eira Befana, que
ll'anno dovrei!» lanciare una campagna 
straordinaria: portare In dono a tutti I 
bambini (muchi e femmine, mi racco-

mmm mando) solo delle bambole, Non sareb
be un bell'alt ti conaumlsmo? Niente armi In slmll-
Malti» brunitoi niente pia cumuli di plastica, trave-
Hill di ischi blodlgeriblìi; Mila eoi marchingegni 
poil eloiironlcl che fanno paura anche a Von Braun. 
Ma non * Mie contro II consumismo che vorrei 
parlare fteppu» quello uribbe gii un lowerilmon-
W «pittile*» delle ditMl», lutti convertibili in 
moneti corrente), Quii chi vorrei tuggerirvt e un 
viro « proprio elogio filili bamboli. 

Neili none del (empi (quando neppure voi due 
•tlilevaia ancora) rito e gioco, magia e nero H 
conlondevano. Quelle atatuette itlllnate che I nostri 
•rcheologl hanno ritrovato trino Immagini degli del 
0 I primi gloeitioll? Non lo «premo mal, ma sappia
mo bene eh* I* bambole « piccoli duplicati umani, 
magiche proprio perchè tono lo specchio dell'uo
mo - silvana in lune le caie, U fanciulle greche, 
nel giorno del loro matrimonio, le sacrificavano alla 
oWArtemldt e H ne allontanavano solo per limbo-
leulare II puMgglo d»l giochi infintili t quelli eroti-
01 dell'eU pimi, Quelle che morivano In bocciolo 
(allora succedeva spesso anche alle figlie dei ricchi 
• del polenti) venivano sepolte insieme alle loro 
bambole pia preziose, (magliaio nell'avorio, come la 
piccoli ramini Creperaria, 

Dentro «III bambole troverete la vecchia paglia o 
1 moderni registratori che danno loro la parola, ma 
e» cercale bene vedrete anche la «orla degli alleni, art vili, del genio dell'umanlia In cammino (chi 

legra e chi col mal di piedi). Per esemplo li moda: 
l'avranno pure Inventati gli •meniti di Krlila e Ar
marti ma a portarla in giro per l'Europa 01 reato del 
mondo, allora, era gli «ito «coperto ma, per tua 
fortuiti, non eri incori uno conquistalo) furono 
proorlo le bambole, Conletlenate a Norimberga o 
MeWnH, le «Pandore* venivano rivestile dal «arti 
parigini • » sudando guerre di religione, pestilente e 
Miri roghi • ponevano alle dame di corte II figurino 
da copiare per (arsi belle. 

Mi, dentro di loro, le bambole non erano ne 
duttili ne ariilocrallche: quando vinse la rivoluzio
ne francese al lasciarono condurre con dignità (più 
di tanti nobili lerrorlisail dal patibolo) dal salotti di 
«eia tjlt case del poveri. Forte sapevano che la loro 
«Muti * MIN, cavami il focolari, simboleggiava 
ur» ben pia grave caduti di del, ma al lasciarono 
cullare anche dal figli del sanculotti, Si preparavano 
gli II nuovo secolo, l'Ottocento, sapendo che gra
ni all'Industria le avrebbe moltipllcate lino a popo
lini tutu II terra? 

Ciro riabbonatale e cara Befana, quel che hanno 
di bello II bambole è che le abbiamo sempre fatte a 
misura di teliti. Se scoppia la prima rivoluzione 
tecnologica, le loro facce passano dal legno alla 
porcellana (Maculi te e opaca), i loro occhi dallo 
•ntho il vetro (esperienia utilissima, poi, per ridare 
l'apparenta di uno sguardo il fanti macellati nelle 
trincee della primi guerra mondiale). Se scoppia 
l'aecumuliztont primitiva le bambole vengono fatte 
In serie, per II gioia di tanti bambini e grazie al 
lavoro nero di troppe minorenni. Se II colonialismo 
• vinte te Impari resilienze - ti Installa in tutto II 
Terso mondo, le bambole possono diventare anche 
nere e orientali 0 collezionisti, ora, le chiamano 
.esotiche.). Se le donne si liberano dal busti e dalle 
crinoline, sperando che sia solo il principio, nasce 
Bluette, la bamboli regalata alle sue mini-lettrici da 
.Semalne de Suzeite. che poi pubblica I cartamodel
li per condonarlo I vestltlnl In casa, Era l'Inizio del 
'800 e, giustamente, nasceva la nonna di Barbi. 

Riuscireste, ideilo, i trovare un dono più dilette
vole e più Istruttivo della bambola? Se avete ancora 
del dubbi ripensate anche all'Idea di Elena Olanlnl 
Belottt; I maschietti anno te bambole, tinche qual
che grande non gli spiega che .sono cose da lemmi-
ne.. Regalaiele mene a loro, e forse avremo nel 
1010 del giovani che non avranno paura di com
muoversi, di Intenerirsi, di piangere (altre cose uma
ne etichettate come .debolezze femminino 

E Infine riflettete che le bambole tono lane ad 
Immagine dell'uomo, ma non sono ni umane ni 
vive, Meglio abituarci da piccoli a giocare con loro 
che coni nostri simili o conviventi. VI piacerebbe 
doverci regalare, prima o poi, uno teimpanzuomo o 
unt gorildonns? 

Caro Babbonatale e cara Befana, se non vi ho 
convinto vi Invito a documentarvi meglio sul bel 
Moro di Marco Tota, .Effetto Bambola, di Idealibrl, 
Costa un po', ma forte Celemano può darvi una 
mino, 

Mirco Tota, .Effetto Simboli», Idealibrl, 
pm,]Tt,UreM,0M, 

Una straordinaria natività 
Ma lontana dall'Occidente 

, c'è un'altra Nazareth 
Il «Dio dei bianchi» non è solo... 

DM libri, pubblicati In questi giorni, rlco-
itraieeoao li furari di Gesù. Il primo (e 
pliiltuolire)MKiUUGIIirao,poetie 
attore linuete, crtottene maroniti, tuor
lo nel lisi i New York .<>ta figlio del
l'io*». (SE, ptgg. 171, lire vendimi) il 
coapooe 41 tettutuelte •voci», clateuna 
di in ptrtooi|gto Inveitilo o tritio dal 
VufeU (MetroiìlirU, Ponilo Fililo, Giti' 
di.,,), CM prepongono una Immurine ** 
tohUatati ramni del tiglio di Ole. 

PlocondOiiewi.Oet4dlNettret.dl 
WiMtiAnicImiellMJewWiUciloori 
d ^ U i i n MUt Miìm sto 
Un BOI), In in cito eoo» nell'iltro re-
ltlu«tKirit»NlodlunitridWoneallet. 
tare « Interpretulonl occidentali. 

Eiliti Invece un'altra figuri di Oesù, 
onesti Id nettpee ttttottt, rottimi o rt-
m i t i tra I popoli cownlHitl e .crUUt-
nltutl.T 

i^rellfleal lil'ir * ' 
dfNipeU (intere di ti 

bili e mltBclttM aedloevile>, «Aprocrln 
dlltaM«vlU.,«Apocillttlipocrlre.e,rt-
etnrJttlnw, ali dlivoto., edito da Newton 

t^¥NanòU (tntore dituU come .Cabj 

L a vicenda evangelica non resta 
sigillata nel consueto modello 
occidentale, poiché vi i .un al
tro Oesù», dimenticato e poco 

• _ _ noto In Occidente, che ha ed ha 
avuto polenti influenze rivoluzionarie e in
novatrici nello sterminato mondo delle cul
tura etniche e tradizionali. U politica mis
sionaria cattolica e protestante, troppo 
spesso, almeno per 1 decenni che precedo
no le attuali nuove posizioni, stranamente 
legata al potere coloniale e agli Interessi del 
profitto, ha annunziato II messaggio evange
lico nelle più distanti regioni, innestando 
nelle culture locali elementi deculturam! o 
acculturanti che hanno provocato autenlicl 
etnocidl, come nel nolo caso del Messico 
antico o nell'esempio recente del Tuplnam-
ba dell'Amazzone, o che hanno provocato 

ALFONSO M. DI NOLA 

ampi fenomeni etnici di adattamento e di 
appropriazione da parte delle etnie Indige
ne, 

Quasi sempre la figura di Gesù di Naza
reth si è presentata a questi universi culturali 
distanti come una totale estraneità, incom
prensibile alle visioni arcaiche del mondo, 
sorretta da caratteristiche indecifrabili, per 
esempio la sua Inserzione nello schema teo
logico trinitario, o la sua qualità di Redento
re, o lo stesso colore bianco, o la nascila 
verginale. Oesù si ricostituiva spesso come II 
«Dio del bianchi», dei colonizzatori, del por
tatori della violenza omicida e distruttrice, 
che la predicazione missionaria nasconde
va al dì tolto della pratica assistenziale e 
caritativa. Quasi sempre, purtroppo, la Shell 
seguiva l'Evangelo. 

Il risveglio del Terzo mondo e il suo pro
rompere nella storia quotidiana si radica, 
perciò, anche In una resa del conti con l'oc
cidentalismo cristiano e con una rilellura 
Indigena del messaggio evangelico che pre
senta Innumeri varianti. La linea portante di 
3ueste molteplici esperienze, storiche che 

eierminano, nelle forme del nativismi e dei 
messianismi etnici, una indigenlzzazione di 
Gesù, sta nel processi di sincretismo fra I 
contenuti del modello cristiano-occidentale 
e gli elementi delle molte rappresentazioni 
mitiche della vita e del mando che emergo
no nelle culture cosiddette primitive. Gesù 
appare spesso come un personaggio gii 
presente nella storia locale, la cui Identifi
cazione con eroi culturali o con personaggi 
mitici e divini è immediata ad agevole. 

Mi parallelamente si i verificato spesso 
un diverso fenomeno storico, in Africa co
me In Melanesia e in America centro-meri
dionale: nella decisa tendenza antimlsslo-
naristica e antlcolonlale, Gesù si e trasfor
mato in simbolo degli Invasori, e, nelle riela
borazioni Indigene della predicazione occi
dentale, si i cancellata la figura di Gesù e si 
è privilegiato l'Antico Testamento. Da un 
lato Incidevano su questa scelta le forme 
dell'indottrinamento dei missionari riforma
ti e protestanti che accentuavano l'Impor
tanza dei testi dell'Antico Testamento, dai 
Salmi ai Proleti. Da un altro lato le condizio

na 
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nidi frustrazione storica, economica e uma
na delle popolazioni colonizzate portavano 
alla loro spontanea identificazione con il 
popolo sofferente ed esule di Israele, in at
tesa dell'avvento messianico. Si spiega cosi 
l'imponente diffusione di chièse «sioniste», 
di Nuove Gerusalemme, di Monti di Sion, 
nell'Africa centro-meridionale, In un inten
so rivivere quell'aspetto particolare dell'an
nunzio occidentale che Mùhlmann, forse il 
più sonile analizzatore di questi movimenti, 
chiama il lopos della sofferenza messianica, 

Sono movimenti che, nella disordinala 
crescita dell'anticolonialismo, hanno spes
so assunto una colorazione decisamente 
messianica ed escatologica, quasi a signifi
care la Insofferenza del tempo presente, il 
malessere circolante nella storia prevari
cante e soffocante, e la proiezione In una 
soluzione futura de) male, In un futuro, si 
intende, che ignora le sottigliezze metafisi
che dell'escatologia occidentale e che di
viene placatone della lame millenaria, go
dimento sessuale, liberti sfrenata. Cosi che 
il Gesù che nella nostra civiltà e rivissuto 
nella nascita, nel peregrinare palestinese, 
nelle parabole e negli insegnamenti, nella 
morte e nella passione, si ricostituisce In un 
segno apocalittico, nel pregnante emblema 
dell'attesa di giustizia: e la partecipazione 
indigena è prevalentemente diretta all'av
vento futuro e rivoluzionario o alla presenza 
sanguinante e dolente della Passione e della 
Morte, in una dialettica che corrisponde alla 
situazione storica. 

Queste commistioni emergono spesso, 
per ricorrere ad alcuni celebri esempi, nel 
movimenti polinesiani. Ndugumol, un pro
feta delle Isole Figi, che aveva ricevuto I Illu
minazione dagli antenati defunti e il potere 
di concedere nmmortaliti attraverso un'ac-

?ua miracolosa, diflonde, nel 1885, Il culto 
uka, nel quale 11 dio figlano Degel è il padre 

dei gemelli Cristo e Geova, I due gemelli 
divini, partiti per la terra del Bianchi, ne 
sarebbero ritornati con la schiera dei morti 
risorti per instaurare un mondo libero da 
schiavitù e da signori coloniali. Il profeta 
Teau, nelle Isole della Società, istituisce, ai 
principi del secolo scorso, il culto Marnala, 
diretto contro le missioni. Il Cristo, futuro 
Messia, annienterà gli Inglesi, scacciandoli 
dal paese, e costituirà un regno paradisiaco 
caratterizzato da elementi agrari e sessuali. 
Sio-vill organizza, dal 1863, a Samoa una 
chiesa indigena che attende l'avvento pros
simo del Messia-Cristo, identificato con il 
grande dio locale Tangaloa. Il Cristo-Tanja-
ioa verri dal mare, portando abbondanza di 
cibi e reintegrando la poligamia vietata dai 
missionari. Ancora più noli sono gli eventi 
africani che accompagnano il Kimbagismo. 

I Mau-Mau e il grande numero di chiane • 
centri antimlssionari. Nel 1921 Simon* Klm-
bangu si sente chiamato come guialo pro
feta attraverso visioni e sogni, per l'instaura
zione di una religione monotelsllct, DM*. 
ne, cosi, Il profeta del dio del Negri, oppo
sto al dio dei Cristiani, e, primi di morire In 
carcere a Elisabelhville, annunzia Imminen
te la liberazione del paese dal Bianchi e 
l'avvento di un'epoca messianica di (elicila. 
L'inserzione di evidenti elementi eruttarti 
appare nell'opera del continuatore di Klm. 
bangu, André Matsua, uno del più vtvtd 
esponenti del sindacalismo rivoluzionarlo 
negro, che, morto come martire nel 194J, e 
atteso come 11 liberatore Oesù-Mttsut, Som 
influenze che pesano su tulli Ut pottertora 
storia del kimbaglsmo, le cui diverte ten
denze tentarono, nel 1932, l'unificazione 
nella «Grande Chiesa di Oesù Cristo tulli 
terra fondata dal profeti Simone Klmbin-
gu>. 

Né vi dimenticato che l'annuruio cristi»-
no, soprattutto In alcune none dell Africa t 
presso le etnie indigene del Nord e Sud 
America, ti incontra con Imponenti leno-
menl sciamanici e di postetslone Individui
le e collettivi, alla ricerca di rielezioni • 
contatti diretti con II piano del divino, tradi
zionalmente tramltati da esperienze paleo-
fisiologiche di carattere paranormale e allu
cinatone Entriamo, con questo quadra cui. 
turale di sincretismo cristiano-Indigeno, in 
un ambito funzionalmente diverto. Menti* 
Gesù in molte regioni africane • melanesia
ne diviene II portatore di uruiclecta ribellio
ne contro li prepotenti bianca • contro I* 
forme del capitalismo cotonittmlore, le tec
niche di visione s di r>»tetsl<>ne trasferi
scono spesso l'esperienza retMoM tu un 
plano di totale alienazione e di fuga dal rea
le, In corrisponderà» ad uni rtnuntU puti
va alla resistenza antlcolonlale che Incarti-
teriztato, fino «d alcuni decenni addietro, l i 
situazione degli Indiani delle Riserve «dell* 
popolazioni amazzoniche. Cosi, per esem
pio. il rifiuto all'azione concreta ti delinei 
presto nello shakeriamo, una aorta di pente-
costalismo indigeno, fondalo di John Slo-
cum delle tribù degli Squaxim dello Stato di 
Washington; Slocum ha li visione di Getù e 
degli angeli e pratica uni postetskme che 
comporta, attraverso il tremore « ti trance 
estatica, la guarigione dei mali. Pirimentl 
nel grande movimento del Peyotìsmo, fon
dato sull'uso allucinogeno del peyotl (Lo-
phophora Willlamsi), la tecnica della vino
ne-sogno si connette agli elementi cristiani 
delle Triniti e di Gesù, sovrapposti all'Uc
cella del Tuono, alla Madre degli Uomini. 
fino alla identificazione di Gesù con 0 
peyotl. 

iHasta l'intervista siempre! 
MASSIMO CAVALLINI 

T utte le interviste a Fidel 
Castro si trasformano, a 
Cuba, In documenti ulti-
ciali. Ma quella realizzata 

«anzasttt nel giugno scorso da 
Gianni Mini - ed in parie gii trasmes
sa dalla Rai -1 toccalo in sorte diven
tare, parafrasando Orwell, «più uffi
ciale delle altre». Le quindici ore li late 
di conversazione con il «Comandante 
en Jele» sono slate infatti integral
mente pubblicale dal Consiglio di 
Slato - un onore lin qui toccalo sol
tanto, se ben ricordiamo, all'inlervi-
«tarulla religione concessa al dome
nicano brasiliano Fret Beilo, che in 
Italia viene dlflusa dalle edizioni Pao-
line -, e, sono il titolo «Un Incontro 
con Fidel» Il nuovo libro è stato pre
sentala in pompa magna nel Palazzo 
delle convenzioni dolPAvana. Discor
so ufficiale- del ministro della Cultura 
Armando Harl e commossa replica 
dell'autore. Silenziosa ma autorevo
lissima la partecipazione alla cerimo
nia del premio Nobel Gabriel Garda 
Marquez, definito da Mini «un vec
chio e generoso amico., Presenti In 
sala I rappresentanti della casa editri
ce Mondadori che, a gennaio, pubbli
cherà Il libro In Italia ed in un buon 
numero dì altri Paesi europei 

Insomma, un evento cullural-politi-
co di prima grandezza, La notizia del

la presentazione ha tenuto per due 
giorni la prima pagina del .Granma» e 
Po stesso Mini, in una Intervista de
gna, per rilievo e dimensioni, di un 
capo di Slato (in pratica metà della 
terza delle sei pagine del quotidiano), 
ha potuto ampiamente spiegare moli
vi e retroscena di questo suo .dialogo 
con la storia.. 

Questo sia dello a Cuba. Ma, dati i 
precedenti, appare alquanto impro
babile che, giunta In Italia,Tmtcrvisia 
venga da tutti accolta in questo me
desimo spirito. Dopo la «cresima, ri
cevuta all'Avana e anzi del tulio pre
vedibile che Mini debba fronteggiare 
in patria i rinnovati attacchi dei suoi 
molti denigratori palesi ed occulti, 
oggi paradossalmente rafforzati pro
prio dal suoi trionfi in terra di Cuba. 
L'acqua benedetta con cui le autorità 
cubane lo hanno copiosamente co
sparso In questi giorni, rischia insom
ma di trasformarsi In altrettante goc
ce di veleno una volta rivarcati I confi
ni dell'Ingrata terra natale. Chi, dopo 
l'ancora innocentemente ulliclosa 
versione televisiva dell'intervista, l'a
veva accusato di essersi inginocchia
lo di Ironie a Fidel Castro, vedrà ora 
in lui un uomo prostrato, o meglio, 
rivoltalo nel fango di un regime op
pressivo ed odioso. Altri, più sottil
mente, rinnoveranno l'accusa di «in

competenza», malignamente indivi
duando in questa carenza di vere e 
protende conoscenze la ragione au
tentica del suo accesso, in veste di 
«utile idiota., al Palazzo del sovrano. 
Altri, ancora, compileranno lunghi 
elenchi di domande non fatte e di 
affermazioni di Castro «pusillanime
mente. lasciate senza replica. 

E inevitabile. Primo giornalista ita
liano ad intervistare Fidel Castro do
po moltissimi anni, a Mini è toccato 
caricarsi sulle spalle, oltre alla com
prensibile invidia professionale di 
molti colleghi, anche il fardello dei 
sentimenti che il tempo è venuto ac
cumulando nella piccola provincia 
delta sinistra (o ex sinistra) italiana' le 
ossessioni personali, le disillusioni 
amare, I rancori seguili ad amori bru
cianti che, se di si non hanno lascialo 
traccia nella storta e nella cronaca, 
continuano a condizionare le analisi 
della rivoluzione cubana. 0, ancora, 
la rabbia ormai stagionata di immilla
le e coerenti vocazioni controrivolu
zionarie. Pochi lo hanno salutato di
cendo «Vai ed informaci». Quasi lutti 
- intimamente convinti di sapore già 
lutto - hanno credulo di potergli in
vece affidare una vendetta personale, 
un pezzo della propria biografia pali-
l o , un rancaroso ricordo dei salari 
ideologici della propria gioventù 

«Vai e uccidi» era, metaforicamente, 
il grido che accompagnava la sua par
tenza. 

Mina non lo ha ascoltato ed ha fat
to benissimo. Con onesti, come af
ferma nella sua prefazione, si è limita
to a fare il suo mestiere. Ovvero, ad 
intervistare Castro, con il rispetto che 
si deve ad un capo di Stato e senza 
dissimulare in alcun momento un 
sentimento di cui non ha motivo di 
vergognarsi: la sua ammirazione per 
un uomo che «è già storia», per l'ulti
mo dei grandi capi rivoluzionari di 
questo secolo. Il risultato è l'unico 
che si poteva ragionevolmente pre
tendere: un libro utile e completo, 
120 domande, un ritratto della rivolu
zione cubana e dei suoi dintorni di
pinto dal massimo dei suoi protagoni
sti. Non l'agognata ed inesistente «ve
rità» sulla rivoluzione che molli - in
consciamente assai più castristi di Mi
ni - continuano a sperare di poter 
estrarre un giorno a forza dalla bocca 
del .Comandante en Jele», ma un 
[unito di vista cerio imprescindibile 
per chiunque, tra il grande pubblico, 
voglia conoscere e capire questo af
fascinante ed inconcluso pezzo di 
stona 

Si potrà dire - e con una certa legit
timila - che Mini pur non evitando 
alcun argomento (dai diritti umani, al
la campagna d'Africa, ai problemi 

della successione) non afionda gran
chi i suol colpi. 1 più pignoli potranno 
sottolineare alcuni errori contenuti 
nelle domande (e lasciati inalterati, 
torse per un eccesso dì deferenza, 
nella edizione cubana). E si potrà ag
giungere che questo .incanirò tra uo
mini diversi, è in realtà, in larga pre
valenza, un lungo monologo dell'In
tervistato, Ma questa è la caratteristi
ca dì tutte le Interviste al capo della 
rivoluzione cubana che fin qui si co
noscono. Ed è dubbio che un atteg
giamento, diciamo, «più aggressivo» 
di Mina avrebbe sortito esiti molto di
versi, 

Il problema, sgombrato il campo 
dalla molto Italica pretesa di .regola
re i conti» con Castro e la sua rivolu
zione, appare piuttosto un altro. L'in
tervista di Mìni - e non per colpa 
dell'autore - appare come la più stati
ca tra quelle concesse da Fidel negli 
ultimi due anni. I due elementi più 
dinamici e nuovi della politica cuba
na - l'iniziativa sul debito estero ed il 
dialogo con la Chiesa cattolica -
compaiono come «congelati» nella 
loro enunciazione. Il primo, esposto 
nella sua forma più» completa nell'in
tervista rilasciata al quotidiano messi
cano Excelsior nel marzo dell'85, co
stituisce la base potenziale delle nuo
ve relazioni di Cuba con un continen
te ialino americano attraversato da 

una crisi profondissima e da altrettan
to profonde (e contraddittorie) spin
te alla democratinatlorte ed «1 cam
bio. Il secondo, riprodotto nel lungo 
dialogo con Fret Beno (dicembre 
'85), 1 la possibile chiave dì volti per 
la rottura, almeno, tendenziale, del
l'assoluto monolitismo ideologico 
che caratterizza la società, cuban». 
L'uno e l'altro ritornano nette parole 
che Castro dice a Mìni, ritenta svi
lupparsi. quasi per Inerzia, riflettendo 
le immagini di uno Stato rtvolunorta-
rio che, nell'ultimo amo e meno, di 
fronte ad una pesante crisi economi
ca, è apparso assai più propenso • 
«prender (iato» nelle roccalortì del 
passalo - il volontarismo, l'appetto it-
lo spirito rivoluzionario, I* centrali»-
zazione economica, li ruolo del putì-
to e di Fidel - che ad intraprendere le 
strade del futuro. E che inevitabil
mente, in questa ormai lunga sosia, 
ha finito per restare attardato rispetto 
ai rapidi processi di traslormazione 
che percorrono tutto il mondo tocia-
lista. 

Mini insiste assai papa su terni co
me lo petestroikaeli glasnoa in rela
zione alla realtà cubana, E qui forte 
davvero valeva la per* aHonda» i 
colpi. Non per trasformare rinterrai» 

voluzione cubana* 

runa* 
Mercoledì 

23 dicembre 1987 
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SEGNALAZIONI 

Harold Macmillan 
•Diari di guerra» 

Il Mulino 
Pagg, 1070, lire 60.000 

NOTIZIE 

• a i L'ex primo ministro Ingle-
io, scomparso l'anno scorso, 
ha raccolto in un fitto diario 
quotidiano (di grandi avveni
menti e di piccole osservailoni 
personali) la sua esperienza 
dal '43 al '45, quando fu consi
gliere politico per l'Italia, dopo 
aver lavorato come tramite tra 
Churchill e Elsenhover 

•a i Valichimi, «condì meli 
del 700, Giuseppe Ippoliti, ve
scovo di quelli dlocul, racco-
ì l i In uni Iettar* «pini II tuo 
•degno per la condlilonl di mi-
urli t di abbandono In cui vi
vono I >iuol> contadini, Il libro 
ripropone II Ulto corredando
lo di stampa dell'epoca t di uni 
Introduitone di Ivo Camerini, 
direttore dell'archivio storico 
dilli Gli! 

Ivo Camerini (a cura di) 
•I contadini e II vescovo» 
Edizioni lavoro 
Pagg. 130, lire 100.000 

Burgulère, Klapisch Zuber, 
Segalen, Zonabend 

•Storia universale della 
famiglia» 

Mondadori 

Pagg. 664, lire 60.000 

e » L'opera monumentale (è 
fila previsto un secondo volu
me che abbraccia l'arco dall'e
tà moderna al giorni nostri I di 
storici francesi si propone 
un'Indagine storica, antropo
logica e culturale sulla fami
glia. nelle diverse fasi della 
stona e nelle diverse parti del 
mondo 

• • L'autore e uno del pionieri 
della storia della fotografia (ira 
l'altro ha ritrovato la prima 
Istantanea di Nicephore Nie-
pce). Nel volume |-L'età del 
collodio-) riunisce la stona 
della varie tecniche fotografi
che In uso dal 1850 al 1880 e 
le documenta con foto d'epo
ca, ottimamente riprodotte e 
presentate 

Helmut Gernsheim 
«Stona della fotografia» 
Electa Pagg. 283, lire 
60.000 

Isabelle e Rémy Samson 

«Bonsai» 
Hoepll 

Pagg. 168, lire 34 00 

s a L'ultimo libro sui bonsai, 
gli alberi-gnomi apparsi per la 
prima volta in Europa all'E
sposizione Universale di Parigi 
nel 1878. e una esauriente 
guida ad ogni specie, che vuo
le cure particolari, a seconda 
che si tratti di conlfere, di albe
ri a foglie caduche, di piante da 
frutto o da casa 

• • La -vita civile degli italia
ni-, programmata in 7 tomi, 
propone In questo volume 1 e-
poca del Medioevo, riletta nel
la chiave della vita quotidiana, 
della rete di rapporti Interper
sonali, culturali ed economici. 
Contadini, pellegrini, monaci, 
mercanti, cavalieri vivono cosi 
i piccoli avvenimenti di tutti 
giorni o grandi tragedie come 
la peste del 1348 

Autori vari 

•Uomini, terre e città del 
Medioevo» 
Electa 
Pagg 210, lire 60.000 

Comiso, con e senza missili 
VINCENZO VAMUE 

s a Dopo II summit Corbaclov-Reagan e la 
firma del trattato che smantella gli euromissili 
cosa succederà a Comiso? Questo centro della 
Sicilia meridionale è Ira 1 vincitori più diretti 
della battaglia per la pace, iniziata II 7 agosto 
del 1981, quando vennero Installati I Cruise 
come una fungala di strumenti di morte nu
cleare Quella decisione della Nato e del go
verno Italiano era stata presa tenendo all'oscu
ro Il Parlamento e le popolazioni' la mobilita
zione pacifista parti subito e crebbe nel tempo. 

Bruno Marasà, che fu tra gli animatori di 
quel movimento, ha raccolto in un volumetto 
edito dall'Istituto Gramsci siciliano, documen
ti, testimoniente e interventi legati a quegli 
intensi quattro anni di Iniziative che non hanno 
eguali nella storia del movimento pacifista. 

Contro I missili - e non solo contro quelli di 
Comiso - si schierarono organlaaslonl, pittiti, 
associazioni, chiese, singoli cittadini, tanti gio
vani delle più diverse estrazioni Ideali • cultu
rali La loro lottasi intrecciò con una violenta» 
sanguinosa reazione il 29 aprile 1982 furano 
assassinati Pio La Torre e Rosario DI Salvo. B 
La Torre era tra coloro che avevano «empie 
indicato come sbocco del movimento quello 
politico, della trattativa: anche In quatto, dun
que, la realta gli ha dato ragione. 

Il libro di Bruno Marasà («Oli anni dt Comi
so.) presenta in 432 pagine un'ampia docu-
mentanone ed è Introdotto da una prefazione 
di Luigi Cola|annl. La pubbllcailone è fuori 
commercio e può essere richiesta iH'Istlruto 
Gramsci siciliano, In cono Calataflml U S a 
Palermo (tei. 091/484795). 

FÌÀBT 

Le magie 
un re... 
Goethe 
Johann Wolfgang Goethe 
•Fiaba» 
Mondadori 
Pagg, 64,40 tavole a 
colori di A, Chleppori, lire 
45.000 

lATHimAVÀW 
• Non ci Ione quel noma 
coti grande e Ingombrante a 
sottoscriverla, la «Fiaba» ai-
rabbi stili litli • usai «Inge-
nuamenie» goduta nel quasi 
duecem'anni dalla tua prima 
pubMlcatlone ti pari, M non 
più di unta limamene novel
le pepiate, come quatta goa* 
Milana, di bendici straordinari 
Mimili, giganti e grand) fiumi, 
vecchi saggi e amori Infelici. E 
I) lutto coltellato di unti pic
coli prodigi e manlfetlailonl 
dal sacro che preludono alla 
rinascita del Tempio, alla pa
lingenesi finale, a una rlconcl-
M e n a collettiva con l'amore 
e la gluttlala,,, Una noria di 
Clastica Buretta da racconta
re a bambini che già immagi
niamo rapiti dal gioco dell'In-
vanitone, dagli Incinti sparsi 
ovunque, come II serpente 
vardo che si la ponte tri diffe
renti mondi e dimensioni, 

I andata, non poteva che 
andare, diversamente e tulle 
«Fiaba», Khegjla scintillante 
di un piccolo Cecamerona fi
ne Settecento • «Converaaiio-
ni di proroghi tedeschi» » 
composto appunto dalla •Fia
ba», da brevissimi aneddoti e 
di quattro racconti (come nel 
Boccaccio una brigala il ritu
ali in un luogo appartatoi per 
Muggire una calamita, in Ooe-

.restaurate-, I romanzi, tutti 
della seconda meli degli anni 
Trenta, tono tra I migliori del
la «regina del giallo»; uno, no
tissimo: Potrò! sul Nilo, anche 
per una riuscita versione cine
matografica che presenta, lui-
uvla/ll più Improbabile Polrot 
dello schermo: Peter Ustlnov, 

E risaputo che la Christie, 
vecchia e piena di reumitlsml, 
non aopportava pio Hercule 
Polrot tanto che in uno degli 
ultimi tuoi romanili Sporto, 
declie di ucciderlo, In questo 
libro geniale il celebre dete
ctive e deaerino come una 
specie di cariatide: e Manco, 
melalo, solo la famote «cellu
le grigie» lumlonano ancora. 
Il Tatto suscitò un grande 
scindalo, I tuoi Innumerevoli 
lettori si ribellarono; ci lurono 
protette, sollevazioni, 

Li Christie ebbe tempre 
con II .suo. Polrot un rappor
to ambiguo e complicato; non 
c e romanie dove non lo «de
nigri» apertamente, e lo ridi-
eolllll. • , 

Al lettore viene presentalo 
un ometta assurdo, pieno di 
sé, che ostenta un «francete» 
d i scuola aerale, ghiotto, ten-
leniloso ma anche un vero 
malo nell'arte della deduzio
ne, Il procedimento e, ovvia
mente, studialo; l'alletto t si
curo; si tratta di togliere a qua
tto Invettlgatore coti micidia
le la vesti dell eroe che *, qua
li tempre, Invito al lettore co
mune, Polrot alto, bello, eie-
tante, sarebbe Intollerabile. 

ral quattro romanil II più riu
scito a, tenia dubbio, La pa-

PIALLI 

Effetto 
cellule 
grigie 
AgathaChriitie 
•netta d'uovo» 
Mondadori 
Pagg. 752, lire 22,000 

IO LÓLlNI 

s a Tiare d'uovo' auailm 
Indagini di Hmult Palmi di 
Agithi Christie: {Non c'è più 
teampe, Potrei mi Nilo, Il 
Natale é Polrot, La parala al
la dilesé, * tra gli Omnibus 
mendedorlani di maggior suc
cesso, Quella edizione, la do
dicesima dal 1354, presenta 
una novità, l famoil romantl 
seno flati di nuovo tradotti 
con particolare «efficacia» e ci 
presentano queste notissimo 
avventure più che spolverato, 

s: 
mia alla difesa, il pio debole 

anche•« più t l p t o / / M i . 
„ ._ 3( Polrot 11 talento dalli 
Christie è diabolico: Il lettore 
che conosce queste Morie Un-

fie di non averle lette per rlen-
rare In qualche modo nel 

•mondo» della grande scrittri
ce o, meglio, della grande In
cartatrice. 

POESIE 

Ihaììnvaitent del territori re
nani da oarte delle (ruppe re
pubblicane Irinceil), il tono 
etercllate schiere di critici II-
luslrl nei tentativo di decifrare 
le .tracce, religiose, politiche. 
simboliche disseminile nel 
tetto, lino a chiamare In causa 
gnosi e alchimia. 

S una noria nella noria dot
tamente raccontata da italo 
Alighiero Chiusane nell'Imre-
duitone, mentre ad Allredo 
Chlepperi e toccalo 11 non 
agevole compito di dare Im
magini e calori a un'.opera 
musicale in forma di raccon
to» (Novalli). La versione dal 
tedesco e quella, gli proposta 
da Sansoni, di Bonaventura 
Tacchi II prezzo piuttosto alto 
ti giustifica per una volta con 
l'accuratissima edizione. 

Cercando 
la donna 
«serpente 
Antonio Porta 
«Meluaina» 
Crocettl 
Pagg. 62 

GIOVANNI a i u o l a 
H i Che II mito possa diven
tare parte dell'attuale espe
rienza e materiale, dunque, di 
trailormazlone poetica è una 
probabilità apparentemente 
pacllicaì ma non cosi pacifica, 
tuttavia, se si considera lo sta
to di confusione che ha se
gnato le vicende letterine de
gli ultimi decenni, Cosi Anto
nio Porta ci sorprende positi
vamente col cimentarsi (sulla 
tela di illustri predecessori tra 
cui il annoverano In eli gli 
moderna un Goethe, un Bren
tano, un Crlllparzer) col sua-
Bestivo e tormentoso mito di 

leluiina, la donna-serpente, 
emblema di punizione e d'a
more, di desiderio e di fecon
dili 

Se lo spulo me lo consen
tisse, non mi rifiuterei di inda
gare sul «perche» di questa 
scelta alla luce della prece
dente poesia di Porta in cui 
l'elemento epico-fiabesco e 
tutt'altro che estraneo, ma qui 
mi preme piuttosto mettere in 
risalto la notevole leggibilità 
poetica del non breve poema 
che, se a prima lettura potreb
be eludere la ricerca d'armo
nia a cui li accinge II lettore, si 
rivela subito dopo nella sua 
variati, ricchezza e sostenu
tene anche prosodica, di uni 
prosodia, vorrei spiegare, che 
il affida, più che alla scansio
ne metrica, a un più segreto 
ritmo di scelle lessicali e sin
tattiche ben emergenti da una 
lettura ad alta voce «Le paro
le» scrive Niva Lorenzlnì nel 
•aggio che completi questo 
nuovo libro di un editore co
raggioso come Nicola Crocet
tl «protagoniste reali di una 

Le pietre di Wagner 

•UOENIO ROVERI 

C I vuole veramente molto coraggio, In un momento nel 
quale II mercato del libri di architettura è addirittura 
Invaso dalle pubblicazioni, per dare alle stampe un nuovo 
testo che, Inoltre, Illustra le opere di un solo architetto* 

tmmmmmm Queste poche righe, che rivelano una qualche capacità 
profetica rispetto all'evoluzione e alla condizione odierna del mercato e 
della produzione editoriale, furono scritte quasi un secolo fa (nel 1889) 
da Otto Wagner per Introdurre una raccolta di disegni e immagini 
fotografiche del suo lavoro, La casa editrice Jaca Book la ripropone 
adesso (Otto Wagner, «Schizzi progetti e realizzazioni., pagg, 260, lire 
130.000, con una Introduzione di Peter Halko) con ripetuto coraggio 
anche perché l'opera della «strenna» ha soltanto II prezzo ma non certo 
la luccicante e fuorviarne lislonomla DI un libro «strettamente» culturale 
e storico Infatti si tratta, di un libro che consente una lettura 
filologicamente corretta ma non certo «riposante» e accattivante del 
lavoro di uno dei più rappresentativi architetti di un'epoca a cavallo tra 
Otto e Novecento, maestro del più Influenti e affascinanti architetti di 
questo nostro secolo, quali Adolf Loos, Hoffmann e Olbrlch 
Wagner, che era nato a Vienna nel 1841 e che si era legato nelle sue 
prime realizzazioni e parametri sobriamente classicisti, si era 
palesemente richiamato ad una architettura pulita e sincera che doveva 

attingere la sua espressione dal principi costruttivi e dall'uso onesto dei 
materiali, 
Vicino, su questa strada, al nuovo, aveva incoraggiato I giovani artisti 
della Secessione viennese, pronti alla polemica contro la cultura 
tradizionale e le accademie e aveva confermato quest'atteggiamento 
«aperto, in alcune sue opere, come le stazioni del metrò di Vienna, in 
alcune case e nell'ufficio Destale della capitale austriaca I disegni e le 
fotografie aiutano a comprendere questo percorso ovviamente 
contradditorio Ma i tempi erano difficili e ancora più difficile poteva 
multare lo stacco con il passalo Che in alcuni casi risulta però chiaro 
basterebbe confrontare 1 palazzi delle prime pagine con l'edificio delle 
poste, citato poco fa 
Il libro della Jaca Book riprende «Alcuni schizzi, progetti e realizzazioni» 
pubblicati In edizione originale In quattro parti nel 1889, nel 1897, nel 
1906 e (postumo perché Wagner era morto quattro anni puma) nel 
1922 

Qualche diversità nel formato, qualche difformità nella posizione e 
nell'ordine delle tavole non condiziona la fedeltà all'originale Sono 
state aggiunte tredici tavole a colori, che aiutano a cogliere, nel gusto 
delle tinte e del particolare, il senso del legame, attraverso la citazione 
stilistica, con la storia, ma della rottura con 11 passato 

sona di pantomima, di danza 
figurata, non rinunciano alla 
loro definita spazialità, e In
tanto si «ostano con Imper
cettibili, Imprevedibili movi
menti». Il che sospinge il bel 
respiro di questa affabile e li
brata costruzione poematlea, 
della sua dolce e tuttavia cru
dele affabulazlone, che culmi
na nella tesa sequenza con
clusiva, con la reiterata e fina
le Invocazione di pietà rivolta 
agli «angeli del desiderio.. 

L'altra faccia del libro (che 
il direbbe quasi un dittico) e 
una sequenza di poesie recen
tissime, legate al poema per 
minutissime aderenze, e, In 
ogni caso, ben testimoniatiti 
di un lavoro poetico In «cre
scendo» e di una slera emoti
va in ulteriore espansione 

Porta ci aveva già abituati 
nel tuoi libri di questi ultimi 
anni a una sua nuova volontà 
di «canto alto., affidata a una 
Incisiva nitidezza di lessico e 
ad una non casuale ricerca ni
mica. ma qui mi sembra rag
giungere esiti ancora più 
«vantali e a volle di intensa 
drammaticità (si veda la poe
sia // cane, di squillante ele
ganza (si veda la poesia 
Marta), di composta chiarez
za (si vedano poesie come La 
corrottimi 0 // corpo ha 
dello). 

ARTE 

Milano 
Altri 
.secoli bui 
Carlo Bertelli 
«Milano. Una capitale da 
Ambrogio al Carolingi» 
Electa 
Pagg. 282, taw. 328, lire 
60.000 

N. FORTI DRAIZINI 

• • A differenza di altri cen
tri Italiani che presentano 
Iracce evidenti del loro passa
to. Milano 6 una clllà che vive 
nel presente e che da sempre 
snobba o non valorizza a siili!-
cicnza l suoi monumenti ar-
chllctionlci e artistici Alla line 
del IV «colo d C, durante il 
regno di Teodosio o allorché 
S Ambrogio fondava la chie
sa locale, Milano fu una po
tente capitale dell Imixiro ro
mano, ma le chiese the ven

nero costruite allora, tra cui 
capolavori dell architettura 
paleocristiana come San Lo
renzo e San Nazaro, non go
dono della notorietà che me 
rlterebbero, sono escluse dai 
grandi circuiti del turismo 
Emblematico è II caso di San 
Nazaro, l'antica Basilica Apa-
stolorum, attualmente alloga 
ta nel caos dei lavori per la 
terza linea della Metropolita
na, nascosta da gru e serbatoi, 
ed è passata del tutto Inosser
vata la recentissima scoperta, 
dovuta appunto agli scavi per 
la ferrovia-sotterranea che la 
chiesa si affacciava su una 
grandiosa strada fiancheggia
ta da portici un sontuoso via 
le d accesso alla capitale im
perlale, in cui sorgeva anche 
un grande palazzo dotato di 
un annesso mausoleo ancora 
esistente in epoca rinascimen
tale e oggi scomparso 

Appare dunque mentono il 
progelto editoriale lanciato 
dalla Electa con la cura di Car 
lo Bertelli di descrivere in tre 
volumi la stona artistica di Mi 
Ianodal300al 1300, coma a 
dire nel secoli «bui» che sepn 
rano l'età di Ambrogio da 
quella dei Visconti studiando 
con I aiuto di un ampio corre 
do illustrativo le superstiti 
emergenze «r< lilletioniclu-
plasllclie pillimi he suntua

rie Ciascun tomo contiene 
una decina di saggi speclalisu-
ci affidati a diversi autori Nel 
primo, ora nelle librerie, che 
copre l'epoca dal 300 all'800, 
gli studi di Brandenburg. Bro-
glolo, Cassanelll. Weyer. Fil-
litz, Ghiglione, Kinney, 
Nordhagen e Martiniam Re-
ber, coordinati dall'introdu
zione di Bertelli, sono dedica
ti, olire che agli edifici paleo
cristiani, alla scultura, alla de
corazione del codici, ai mo
saici della cappella di Sant'A
quilino a San Lorenzo, alle 
slolle del Museo di Sant'Am
brogio alle lapidi e al rilievi In 
avorio, nonché ai rapporti tra 
gli alfresehl greco-longobardi 
di Caslelseprio e I cicli caro
lingi di Mustalr (Svizzera) 1 
dati sono troppo (rammentar! 
per consentire di determinare 
Il guslo artistico specifico de
gli antichi Milanesi, ma I anali
si comparala di quelle opere e 
del loro mo,-k-lli romani, poi 
ravennati e LoMantinopolita-
ni, barbarici e nordici, attcsta, 
accanto al continuo aggiorna-
memo dello stile una capaci
tà di scoile oculate e a largo 
raggio, un tono cosmopolita e 
aperto, una «vitalità che con
sente liberamente improvvisa
zioni e citazioni incontri con 
la ncchezra (ormale bizantina 
contemporanea e ritorni al-
I anni a. (Bertelli) 

GIALLI 

Arsene 
e vecchi 
copioni 
Maurice Leblanc 
«Arsene Lupin» 
Mondadori 
Pagg. 510, lire 18.000 

AURELIO MINONNI 

• i Avvocato mancato, 
commediografo modesto, ro
manziere di taglio psicologico 
ma di cucito debolucclo, 
Maurice Leblanc, richiesto 
dall'editore Latine di confe
zionargli un raccontino adatto 
ad una rivista d'assalto, scris
se nel 190-1, l'arresta di Ar
sene Lapin Mal gliene Incol
se, perchè come sovente ac
cade nella letteratura d'eva
sione, il successo fu superiore 
alle attese, e il popolo furente 

a gran voce reclamò II seguito 
delle avventure del ladro gen
tiluomo. Leblanc si piegò alla 
volontà popolare e, latto eva
dere Arsene Lupin, fino al 
1939 ai Industriò a svilupparne 
Il ciclo, ricco di ben 57 episo
di. 

Troppo noto perche te ne 
tracci l'identikit, saccheggiato 
dal cinema, serializzato dalla 
televisione (dove l'Imperso
nò, anche per il pubblico ita
liano, l'ottimo Georges De-
scrières), ricorderemo solo 
che l'antologia mondadoriara 
comprendete due raccolte di 
racconti Arsene Lupin. ladro 
gentiluomo e Le confidenze 
di Arsene Lupin e il romanzo 
La signorina dagli occhi ver
di. La scelta è sufficiente per 
placare I palati affezionati e 
necessaria per stimolare ri
flessi pavlovlanl tra I neofiti. 

CRITICHE 

Dostoevskij 
dentro 
Panirna 
Pierre Pascal 
«Dostoevskij; l'uomo e 
l'opera» 

Einaudi 

Pagg. 350, lire 20.000 

Fedor Dostoevskij 

«Memorie del sottosuolo» 

Oscar Mondadori 

Pagg. 166, lire 7.000 

~OIOVANNASHNDEL 

• ) Collegati fra loro unica
mente dal comune denomina
tore dostoevskijano vogliamo 
qui segnalare due libri che ri
portano la nostra attenzione 
sul grande scrittore di Millo 
e castigo, dei Demoni, 
deU'MtoM, dei Fratelli Kara-
mazoo. Primo fra essi e un 
suggestivo studio monografi
co a lui dedicalo da Pierre Pa
scal (1890-1983), Il noto slavi
sta francese che dall'amore 
per la Russia fu Indotto a tra
scorrere In questo paese ben 
diciassette anni della sua vita, 
tra il 1916 e il 1933 e ad Inda
gare nell'opera e nella vita di 
Dostoevskij per ritrovarvi i 
propri ideali di solidarietà 
umana e di socialismo cristia
no, rovesciando pertanto l'Im
magine di disperazione e di 
dolore che di Dostoevskij 
hanno dato quasi tutti gli altri 
suoi esegeti II libro di Pascal 
costituisce una radicale rivisi
tazione non soltanto dell'ope
ra letteraria e del pensiero fi
losofico-religioso dello scrit
tore, ma anche di molti aspetti 
della sua vita, ne risulta un Do
stoevskij meno «abissale, me
no scisso, più semplice e più 
vicino a noi, segnato da una 
profonda sensibilità e da un 
altrettanto profondo bisogno 
di fede* 

Con una limpida introdu
zione e nella nuova traduzio
ne di Igor Slbaldl, gli «Oscar 
Mondadori» ripropongono 
Memorie del sottosuolo. Il ro
manzo che, uscito a puntate 
nel 1865, segnò come II prelu
dio ai maggiori e più famosi 
romanzi dostoevskljanl i la 
storia, come sappiamo, della 
fallita redenzione di una prò-
stltuta e soprattutto un'affer
mazione della Insufficienza 
dell'intelletto umano di Ironie 
a quel mistero Insondabile 
che è l'inconscio, appunto II 
«sottosuolo., di ogni Indivi
duo «Dalle Memorie del sot
tosuola in avanti, scrive Sibal-
di «sulla scena dosloevsktjana 
compaiono, smgolan figure 
di ribelli prolagonistl dei 
suoi romanzi più celebri Indi
vidui smarriti tra la propria an
gosciosa ricerca di una venta 
che Illumini veramente la via. 
e uno iato Ira loro stessi e la 
"maledetta realtà" che nulla 
riesce mai veramente a col
mare. 

ROMANZI 

Italia 
una 
e doppia 
Sebastiano Vattalll 
«L'oro del mondo» 
Einaudi 
Pagg. 175, lire 18.000 

• s i Sebistlino Vintili * u» 
Irregolare di totale e lotalit-
tante d) Irregolarità, non tote 
mimicamente parlando. Ma 
poiché non al tratta di deere-
teme l'Immortaliti o la ««du
citi, questioni chi non mi bv 
(eresiano più di tanto, b i n i 
di gustarlo, p i n o alla aMkn 
(alla deguuailone ciò») di 
quatto tuo ultimo romana», 
Loro del mondo. 

Subito subito davo diente-
rare eh» mi tono divertilo 
molto, l'ho gusutocon feeaea 
soddisfazione. Insomma, eh* 
non * poi un motivo ossei»». 
bile. Ma cosa, o quale rama» 
zo? Infatd al tratta di un ro
manzo plurima, di una eun> 
me, anche di genesi, ullra ilm 
di strati. Il romanzo vara, «li
bito come tate, e quello noe) 
scritto, la noria del oommlt. 
tarlo di Pi Salvatore Millo 
che, nel luglio del '4J, dopo 
aver accompagnato MuatoHnt 
In detenzione, porta la di lui 
moglie in Romagna % «rada 
facendo, abusa di lei in auto
mobile. E li romanzo storico 
che Vassalli propone « Otuko 
Einaudi e che non icrivit* 
mal (benché sia un ottimo 
fondale, un richiamo alla mo
rale della favola di perentoria 
esemplarità), patch* ali «ta 
già scrivendo «opra l'eira, *H 
Vassalli che propone iOnau-
di (con annetti « connata! « 
pamphlet sul untai a aui co
stume tetterà™ «aliano, pw I 
quali aveva già esibito, altro
ve, la sua «cartìveria.), tu «ss 
ti poggia l'altro ancora, l'iuta. 
biografia del Vannini 
mo, dalla nasci» ai 
giorni, con tutte tee 
ni storico-pollUcr», e coi sup
porto, infine, delle «tattlnw-
nianse» storiche, ufficiali, 
Quattro, dunque. E ben visibi
li 

Cosi esposta potrebbe sem
brare un'operazione confusa, 
mentre Invece gli Incastri so
no perfetti, entrano l'uno net-
l'altro con grande naturale». 
za, con tempi giusti. Ne «sin 
fuori perciò un'opera omofa-
nea. Non sta qui comunque, 
In questa strutturi, la cjuaM 
del romaitto, E altrove, natia 
sua irritata scrittura, semmai, 
ma soprattutto nelle cose, net-
la storia e nelle sue arsjoman-
taztonl. E nell'inquietudirit ti
pica di Vassalli. 

li tema proposto in «net 
teorica ed espliciti 4 nei «sta
silo: com'è accaduto che *0 
milioni di Italiani, fascisti pri
ma del 3S luglio '43, a) sono 
dissoni ritrovandosi antifasci
sti dopo il SS aprile '45'Cht 
può essere la domanda gana-
railonale, di uno nato nel '*t, 
fuori dall'epica e aaJTespa-
nenia. In tal contesto e'* un 
eroe, che diventa «imbolo, il 
padre (che Vassalli chiama 
«infame autore dei miei gior
ni-), assunto a detestabile « 
detestato oggetto di ««pie* 
tra, come Patrie. Fasotom, 
categorialmente intesi. 

Il rancore vaasaWsno si * * 
mi-lizza nel magma «fatiti-
eato, ma non tanto, patch* )t 
grottesca cornioli» eapraaaio-
nislica si concreta nella capa
cità esplosiva di tradurrai un-
cori in immagini e in perso-
nassì Ed f qui c h e a esaltino 
le doti stllìsttche* Vassalli (a 
rareruo naturo**. «Dretfbe un 
allenatore sportivo), gj, per 
noi, 1 amaro divertimento, 

l'Unità 
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23 dicembre 1987 
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L t scrittura come metto di espres
sione personale e di realizzazione 
civile, di emancipazione sociale e 
di crescita democratica: è questo II 

m o a motivo Ispiratore di un bel libro, 
_ Scrivere » no, di Armando Petruccl 
(Muori Riuniti, paga, 293, lire 35.000), co
struito e svolto con vivacità di esempi, concre-
leua di doti » funzlonallià di lllustrailonl, E un 
libro, tra l'altra, che non c'era e per II quale 
Petruccl, vero specialista di quest'area proble» 
instici, ha dovuto lavorare praticamente In as
sensi di bibliografia specificamente dedicata 
alla acritlura (trovandosi Invece più sorretto 
biblloirallcsmente nell'efficace capitolo dedi
calo al londsmcmsla risvolto della lettura). 

Petruccl copre l'Intero arco temitlco relati
vo «ppunto ilio iKilvere e no», dalli noria del 

differenti sistemi di scrittura attraverso millen
ni all'analfabetismo oggi, dalle diverse «polo-
f|le grallche alle tecniche di esecuzione dalla 
unzione didattica a quella Informativa o pub

blicitaria della scrittura stessa, e ancora dalle 
torme «editorie private (lotterò, diari) ai graffiti 
delle cittì moderne risalendo sempre alle tra-
slormatlonl sociali, culturali, politiche di cui la 
scrittura e al tempo stesso elicilo e causa Ne 
deriva un lavoro nel quale la vastità della tratta
zione è anche ricchezza di dell e di problemi 
costringendo cosi II recensore a privilegiare 
alcuni capitoli piuttosto di altri 

Notevole rilievo hanno comunque 1 capitoli 
centrali, dedicati ali analfabetismo e allo batta
glie condotte tra Otto e Novecento per debel 
tarlo. Petruccl ricorda, tra I altro, alcune cifre 
Impietose, tornite per lo più da!! Uncsco Nel 
móndo l'analfabetismo registra un regresso In 
percentuale, dal 32,9 del 1970 al 28 dell'85, 
ma è In continua espansione numerica, dal 
760 milioni del '70 agli 8B9 dell'85 

rnnrr 
Senza scrittura 

GIAN CARLO FERRETTI 

Le punte piti alte sono naturalmente nel Ter
zo e Quarto Mondo, dove a sistemi di istruzio
ne scarsi o Inefficienti, corrisponde un allo 
tasso di natallti recenti censimenti sull analfa
betismo In questi Paesi danno II 60 3 per cento 
della popolazione adulta in Africa, il 37 In Asia 
(dove si registra il numero più alto in assoluto 
di analfabeti) e il 20,2 in America Latina Per
centuali nelle quali prevalgono decisamente le 
donne Ma penino nell'Occidente capitalistico 
l'analfabetismo oscilla tra II 2 e II 10 per cento 
dell'Intera popolazione adulta: negli Stati Uniti 

si arriva al 13, ma per I neri fino al 23 per 
cento 

In generale noi Paesi sviluppati l'analfabeti
smo e il semlanalfabetismo colpiscono soprat
tutto le classi subalterne, i poveri, gli emargina
ti, le minoranze di colore, eccetera, mentre 
non c'è sempre un rapporto meccanico, nel 
Paesi >in via di sviluppo», tra reddito comples
sivo e tasso di analfabetismo Possono esserci 
infatti Paesi con alto reddito per persona, co
me la Libia e l'Arabia Saudita, che hanno alti o 

altissimi tassi di analfabetismo, e Paesi relativa
mente poveri di risorse, come II Vietnam e II 
Nicaragua, dove l'analfabetismo è basso o 
scomparso del tutto Agisce qui la fondamen
tale variabile del fattore religioso o Ideologico, 
che può favorire o sconfiggere l'analfabeti-
smo. Petruccl ella a riprova Te esperienze rivo
luzionarle in Russia e In Cina, con le loro gran
di campagne di alfabetizzazione 

Interessante è poi il capitolo sulle Iniziative 
dell Unesco, che vedono prevalere a lungo, a 
partire dal '65, un programma di alfabetizza
zione «funzionale! rivolto esclusivamente al
l'inserimento della popolazione adulta nel pro
cesso economico, e mirante cosi a una mag
giore produttività, o più precisamente a uno 
sfruttamento neocoloniale. Un programma • 
culi Paesi «in via di sviluppo» si sono in seguito 
opposti E uno del casi che porta Petruccl a 
parlare dell'alfabetizzazione come «lotta del 
Paesi poveri contro I Paesi ricchi», 

In Italia poi la progressiva riduzione dell'a

nalfabetismo dal 1871 a oggi, ha II ben nolo e 
drammatico risvolto di un progressivo appro
fondimento del distacco tra Nord e Sud, men
tre ancora nel censimento latat dell'81 gli anal
fabeti «puri» erano il 3 per cento della popola
zione adulta, I semlanalfabetl senza tìtolo di 
studio il 18,2, e gli Italiani con la sola licenza 
elementare il 40,8. 

Ma Petruccl affronta anche I problemi del 
futuro e, contro certi diffusi e superficiali de
creti di «morte della scrittura» nell universo au
diovisivo, riprende e sostiene la più ragionevo
le tesi di un forte e crescente «bisogno di scrii-
tura- nella civiltà di oggi e di domani: dal per
sonal computer al mass media (televisione e 
pubblicità comprese), dalla propagandi politi
ca a tutte le torme di scrittura pubblica. Per 
concludere che «non è mal esistila civili» più 
"scritta e scrivente" della nostra; anche se pro
prio In essa il annidano saldi pregiudizi e forti 
resistenze a un uso veramente Ubero e sponta
neo della scrittura da parie di tutu*. 

A piccolo grande giudice 
Cuore di mondo 
antico 
e silenzioso 

A U d U l T ò l U É Ò L A 

R o M i u L o y 
• l a strado di polvere» 
Einaudi 
P«gg, 346, lira 20,000 

L a loro storia è un nodo scor
solo»: accade spesso che nel li
bri riusciti (e questo e senza 

^ ^ ^ ^ ^ dubbio uno del romanzi più in-
" • ^ ™ " lenii desti ultimi anni) Irasl Iso
lati abolirlo II potere di riassumerne in sé le 
più riposte ragioni estetiche. È II caso di questa 
semplice definizione, merita dall'autrice a due 
dtl suol personaggi: al, nodo scorsolo, nel sen
t e di vicende segnale da un destino Immutabi
le, e che gli sviluppi esterni non possono fare 
altro che assediare e stringere vieppiù verso la 
toro Intima «nenia (inala. 

Qvwui oMiMiilca, propria ila della narra-
alone, sia del contenuto > la «orla di una fami
glia contadina del Monlerrato nel primi seste-
nl'annl del secolo scorso • suggerisce un'Idea 
di tempo globale, gli esistente In tutte le sue 
virle componenti, In cui II prima « Il dopo al 
stemperano nella liquida uniformità del rlcor-
dora lo lille vi aderisce puntualmente, sema 
luttpll pasare sulla nllldeua * la taciuta del 
raècomo, 

Tra ricordi, analogia, anticipazioni, acorro
no 1 personaggi, spesso suggestivamente Nauti 
In un gesto rivelatore, chiave di vite Intere: Il 
rude Pidren, soldato avventurosa, che da solo 

affronta la ricostruzione della famiglia, e In 
solitudine sceglierà di altomare II colera, la 
smorta sorella esclusa, che avrà II suo riscatto 
sentimentale accanto a due drammatiche ago
nie, la suora dalla vocazione sincera ma «ob
bligata» che riversa la sua sensualità nella pittu
ra, la fedele serva-madre che si accosterà alla 
morte In ammirazione della parrucca tardiva
mente regalatale come rimedio a una dolorosa 
vergogna; la donna di casa la cui sciatta vita 
viene ripagata da una Insolita capacità onirica; 
la vecchia noblldonna che vegeta nell'amica 
dimora trasformata in pollalo, Il contadino so
gnatore a cui sopravviver» a lungo il suono del 
suo violino; il triste ma solido elemento d'ordi
ne della casa, la cui esistenza ha un senso 
soltanto nel breve momenlo racchiuso tra due 
amori Impossibili. Tutte figure - queste ed altre 
- che nutrono la loro essenza In un sottofondo 
nitido e rarefatto In cui lampeggiano, tra leg
genda e verità, racconti tipici della tradizione 
campagnola, Incompiuti nella realtà, ma quasi 
credibili nell'alone del mistero: la misteriosa 
campana premonitrice dell'alluvione, certo ri
correnti apparizioni, le Impiegabili clrcoslanze 
di certe morti, 

La suggestione mitica e 1'approlondlmento 
umano dominano la prima pane del libro, 
mentre alla fine prevalgono toni più concreti, 

Sussi che ormai gli ultimi tasselli dell'affresco 
oveisero semplicemente occupare II posto 

assegnato: e minore 11 lascino, ma e pur vero 
che lo scontrarsi della vicenda con più moder
ne ed esterne reali» Impone anche un muta
mento di atmosfera, Unico elemento persi
stente e unificante; Il silenzio; un silenzio che 
non si addice solo al tipo di civiltà, piemontese 
e contadina, e nemmeno soltanto alla vicenda, 
che nasce nel silenzio che circonda la figura 
del capostipite e si spegne nel silenzio che 
accompagna la vecchiaia del due superstiti; 
ma anche al tipo di approccio, segreto e riser
vato, che II romanzo suggerisce verso II mon
do. E se solo alla fino ci si rende conto che nel 
libro manca assolutamente la forma del dialo
go, è perche abbiamo di Ironte l'esemplo feli
ce di un difficile connubio, rigore e fantasia. 

1Yt "T TT^TTtTrx1 

Rosetta Loy: 
«I segni 
che non mutano» 

" ""•" MARCO riRRARI 

* voci del passato bussano alla co
scienza, Rosicchiano la parte più 
(labile dell'uomo; la memoria. E la 
tcriltwa diventa II meno migliore 

, P " jVagar» in plana libertà nella 
contlnuazlono de l i specie che è poi continua-

ti dalle emozioni, delle paure, degli immu-
I «agni del vivere, Da dove viene per Ro-

iati* Loy, 56 anni, 4 figli, nata a Roma, Vis 
«ne de <U strade df polvere»? «Da una casa 

i «spiamo In campagna, a Mirabollo, nel 
... jwrrato, da cui proviene la mia famiglia, E 
slFinamenle - dice - da un racconto che mi ha 
fatto un amico sulla noria del cosacchi; era 
capititi al tua trisnonno, era stato In Russia 
con Napoleone e non aveva mal raccontato a 
rtesauno cosa gli fosse successo. Solo prima di 
morire ha lanciato un grido. 'I cosacchi! I co-
aaechir. Ho provato a costruire un racconto su 
e a d g , fot volevo scrivere qualcosa di più ed 
Ho ricollegalo questa storia a quella di casa 
qua, al racconti che mi sentivo fare da piccola 
da nilo padre». 
(Saia alai «ne scrittore del Novecento rlsco-

l'Ottocento? 
rlvere lui panato si è latto sempre, Un dal ic1; 

tempi di Omero, Oli scrittori si dividono In 
quelli che hanno la vocazione per la cronaca e 
quelli che hanno II sentimento dell esistere. 
Per me raccontare il presente è molto difficile 
perchè sono coinvolta, vivo molto della vita 
attuale come se ci stessi con II naso appiccica
to sopra. Non ho nessuna capacità di giudìzio 
nò di obiettività. Con il passato riesco ad avere 
un certo distacco perchè permette un orizzon
te vastissimo, una scelta infinita ed una Infinita 
libertà. Non avevo capito questo fin dall'Inizio, 
anche se c'è un pericolo ti puoi abbandonare 
a forme di memorie liriche Spero di non aver
lo latto. Bisogna stare con le ginocchia strette 
per serrare ir cavallo Era la prima volta che 
raccontavo una storia del passato e devo dire 
che mi sono divertita molto Mi consideravo 

Ea correre dietro a vicende Inattuali, poi 
ilio che la vita 6 sempre quella, che cani-
solo i punti di vista In questo un grande 

maestro è stalo Proust per II suo modo di rac
contare e di guardare le.wse Quando scrive
vo ho pensato anche a Salgari che ha narrato 
di persone e paesi di cui non conosceva nulla, 
Quanto Incidono le radici della memoria Del
ta sua vita di tutu I giorni? 

Non penso di essere una scmtrlce della me
moria. Anche quando ho scritto libri che pote
vano essere di memorie, era come se avessi 
avuto degli squarci, delle visioni, come se in un 

Sue torbido vedessi improvvisamente delle 
ile nitidissime Sulla vita attuale non ho un 

giudizio. Sono attratta da situazioni nuove ma 
anche da cose passate legate a certi momenti. 
Ma In lutti I cicli trovi sempre dei segni immuta
bili: la morte, l'amore, la guerra, i cambini. E 
anche aggi continuiamo a doverci confrontare 
con questi temi 

Leonardo Sciascia: dalla narrativa al pamphlet per clisegnare 
l'autoritratto di un intellettuale sempre più settico 

Con una certezza: la sovranità nel giudizio grazie al sapere 
quando il diritto è diventato «la forma più alta della ragione» 

D a vario tempo ormai 
Leonardo Sciascia 
sembra aver deciso di 
abbandonare li campo 

e»«afarai della narrativa vera e 
propria, per dedicarsi a formo di 
scrittura tra II saggio e il pamphlet, 
l'indagine storico-cronlstlca e la ri
flessione di costume. Una prefe
renza particolare viene da lui ac
cordata alla rivisitazione di casi 
giudiziari del passato, prossimo o 
remoto: quasi una sorta di processi 
d'appello, che lo scrittore celebra 
nel proprio tribunale per sottopor
re a verifica I verdelli pronunziati 
dalle giurie ufllclalmente costituite, 

Fra I modelli Illustri cui Sciascia 
guarda figura anzitutto, ovviamen
te, la Storia della Colonna Infame 
manzoniana, Ma è ben noto che II 
problema della giustizia costituisce 
l'assillo centrale dell'intera attività 
letteraria sciasciana, anche nelle 
sue prove più distesamente roman
zesche; basti ricordare la sarte del 
•gialli alla rovescia», Il giorno della 
avella, A ciascuno II suo, Il conte
sto, lodo modo, apparsi tra il 1961 
e II 7 4 (possiamo ora profìcua
mente rileggerli nel primo volume 
delle Opere, curato da Claude Am
brato per I Classici Bompiani). 

Non per nulla In una recente In
tervista lo scrittore ha dichiarato 
che «il diritto e la forma più alta 
della ragione». Ma quali sono I po
teri della ragione, e quale e dunque 
la possibilità di veder prevalere le 
ragioni del diritto? Negli anni, l'illu
minismo del letterato siciliano è 
declinalo fatalmente verso uno 
scetticismo sempre più cupo, pole
micamente contristato. E la sua sfi
ducia si è appuntata proprio su 
quelle istituzioni giuridiche che do
vrebbero garantire l'esercizio di
sinteressato della facoltà di punire 
od assolvere, discriminando i rei 
dagli Innocenti. 

Idue ultimi libri, 1912+1 ePorte 
aperte, Intendono offrire due testi
monianze diversamente probanti 
al nguardo. In entrambi I casi gli 
Imputati sono confessi. Nel primo, 
una giovane e bella noblldonna, 
moglie di un ufficiale dell'esercito, 

Leonardo S c i m e l a 
•Opere 1956-1971», a cura di 
Claude Ambroise. Bompiani, 
pagg. 1382, lire 45.000 J 

«1912+1», Adelphi.pagg.97Ji. 
re 12.000 X 

«Porte aperte», Adelphl, pagg, 
109, lire 14.000 

viene scandalosamente scagionata 
dall'uccisione dell'attendente del 
marito per aver agito a difesa del 
proprio onore - quando In realtà si 
era trattato di un delitto passionale. 
Nel secondo invece, il colpevole di 
un triplice delitto particolarmente 
efferato e Insensato viene bensi 
condannato, non pero alla pena di 
morie, che II fascismo ha reintro
dotto nei codici ma che un giudice 
coraggioso osteggia intransigente
mente, anche a costo di sacrificare 
la carriera. 

1912*1 prende dunque di mira 
Il classismo della giustizia ammini
strata dal tribunali, mentre Porte 
aperteiùm un monito contro la pe
na capitale, che mal per nessun 

VITTORIO SPINAZZOLA 

motivo un essere umano può com
minare a un suo slmile: principio, 
questo, cui Sciascia tiene tanto da 
sostenere, ancora nell'intervista 
già citata, che non andrebbe mai 
sottoposto a referendum, perchè «1 
fautori della pena di morte otter
rebbero la maggioranza». 

Come si vede, gii asserti del due 
volumi sono assolutamente merito
ri, ma non propriamente inediti, 
L'obiettivo è non tanto di promuo
vere operazioni di rottura, aprendo 
terreni nuovi alla battaglia delle 
Idee, quanto piuttosto di richiama
re all'attenzione verità già entrate 
in buona misura nel senso comu
ne, ma che e sempre utile ripropor
re e divulgare. Proprio perciò la 

struttura discorsiva può lasciare 
spazio a una somma di digressioni 
e divagazioni, notizie erudite e rife
rimenti dotti: la ricostruzione dei 
dal! processuali dà origine a un'el-
flotetcenza di excursus politici e 
culturali, di commenti in chiave 
psicosoclale, di aforismi etici, at
traverso cui Illuminare di scorcio la 
mentalità di un'epoca e assieme 
mettere a fuoco alcune costanti an
tropologiche dei comportamenti 
pubblici e privati, 

L'indole dlvagatoiia i del tutto 
esplicita in 1912+1, che ha un an
damento più dlvertltamente rapso
dico, come se l'evento giudiziario 
(osse solo l'occasione per schizza-

Il colore dei ricordi 

re, con una tecnica di Imprenlonl-
smo Intellettuale, un'immagine co
lorita della Ielle Epoque Italiana al 
tramonto. Prò coeso appara, al 
confronto, Porte aperte, parchi 
piò buio è lo sfondo storico, più 
atroci le circostanze avocate) più 
drammaticamente coinvolgente l i 
questione di principio mena In 
caia*, A sorreggere II racconto, 
prendono qui corpo alcuni perso-
rMsjgl caratterizzati o almeno profi
lati con nettezza lenitici; aniìlutto 
il «piccolo giudica», anima eletta, 
depositario modesto • Intemerato 
dei criteri d'una giusta giustizia, 
contro I* corruzione dei tempi, 

Ma In entrambi I libri, I domina
re sempre e comunque la scena è 
la figura del narratore, che sdipana 
U Rto degli avvenimenU, ne chiari
sce Uatrue, attribuisce loro un ta
glio di valore odiavate*, e Intanto 
largisce le reminiscenze, le medita-
aloni cut I lattt danno origine opre-
tratto ette ripe* U fisionomia più 
tndizkjnaimente «pica dell'Intel-
lettuale umanista, dotato di un a*. 

G:re clw gli dà una sovranità auo-
ta nelU conoscenza e nel giudi-

sione consìste nel richiamare un'o-

porgemlolèdllontano e dall'Wol 
soccono di una saggezza lucida
mente sconfortata, balenante • 
tratti di un sarcasmo amaro. 

rante è strettamente funzionale la 
tenitura stilistica del letto; un Un» 
guaggk) sostenuto, di stampo «tea, 
sicistico e addirittura latineggiente, 
nell'insistenza degli iperbati le in
versioni sintattiche, i costrutti ap
positivi, gli ablativi assoluti La pa
rola che Sciascia rivolle al lettore 
vuole Improntarsi ai caratteri di 
un'autorevolezza tmiìscutibile, lai-
cernente oracolare: la su» voce si 
esprime In soliloquio actìgtla», a 
chi la ascolta non rimane che a* 
toggetlarvtsl. 

C'è dunque un «Svario assai per
cepibile fra la denwaiUcltà delle 
tesi che I libri argomentano e l'ari-
atocmtlclimo egobatico degli at
teggiamenti con CAji vengono espo
ste. Questo gioco su due veruntl, 
che si corroborano reciprocamen
te, è la condizione di vita del testa 
Equi te ne tonda U fortuna presso 
un pubblico, cui lo scrittore sa im-
porsidrconforKiendoUsua perso
nalità di un'aura carismatica cosi 
accortamente efficace. 

S empre, la vita al
leniva si viene a 
disporre nel «ve
ro» splendore al-

mmmm lorché gli affetti 
mancano Ed è proprio a par 
tire da una morte che Lalla 
Romano nel suo Nel mari 
estremi ripercorre la sua vita 
di moglie. 

Il libro è, per molti aspetti, 
la negazione della forma ro
manzesca piccoli, minimi, 
spesso casuali ricordi si ri
compongono si spezzano 
vanno e vengono nella luce 
rammemorante Nei mari 
estremi è allora, primo ancora 
che un testo da leggere per la 

MARIO •ANTAOOBTim 
sua sapienza narrativa, un li
bra da affrontare come un 
protocollo dei ricordi, come 
un atto di passione verso ciò 
che non c'è più, Perché la me
moria della Romano è - lette
ralmente e assolutamente -
portosi non si genera nello 
sforzo «evocativo ma Irrompe 
In modo violento, aggressivo 
nella mente dell'autrice Ec
co, sembra che la vera «fatica» 
della Romano stia soprattutto 
nello sforzo di dare una forma 
che non sia diacronica (né, 
tantomeno, «romanzesca») al 
passato Perché questo, origi
nariamente, si presenta unito, 
e II tempo si mostra come un 

attimo che contiene la vita Se 
il ricordo potesse sempre ri
manere unito, se tutto posse
desse per sempre la sua piena 
e solare consistenza, allora la 
memoria non sarebbe causa 
di dolore o di lutto ma di eufo
ria, di Incosciente e mistica 
euforia II lutto, al contrario, 
nasce ed è Irrevocabile, inelu
dibile proprio perché I unità 
tra ti passato e il presente che 
ricorda il passato deve essere 
divisa, scomposta 11 passato 6 
dolore, è perdila quando la 
mente deve esercitare sopra 
di esso un distacco, deve al
lontanarsi obbligatorio allora 
assumere un atteggiamento 

che spezza, manda sullo sfon
do lutto ciò che si mostra In 
presenza istantanea Forse, la 
vera radice della pietas, del 
dolore intollerabile per qual
cosa che è assente (o per chi 
non c'è più) sta proprio in un 
paradossale, vitale meccani
smo che indinzza ad una invo
lontaria ir iQica gestione iro
nica del proprio passato 

Il pensiero sul ricordo 4, In 
un certo modo, I annichili
mento e la distruzione di 
quanto nel ricordo e Lalla Ro
mano, se vale questa tesi, di
mostra in maniera magistrale 
che c'è uno sottile ma essen-
?ialc dllleroiua Ira il ricordo 

«puro», assoluto, sconvolgen
te e inenarrabile e la rievoca
zione Il primo è l'autentico 
«mare estremo» Intraducibile 
In parole, la seconda è il ten
tativo di renderlo In qualche 
modo consistente, di alterar
lo, lo sforzo di abbassarne la 
luce Ma è anche lo sforzo per 
larlo diventare meno intenso: 
slorzo necessario ma profon
damente distruttivo Ora, pro
prio per questa carica annichi
lente la rievocazione non può 
non essere commozione, non 
può non trasmettere (intellet
tualmente, fisicamente) com
mozione Un passo più In la, e 

«Nei mari estremi» 
Mondadori 

Pagg. 225, lire 20.000 

la rievocazione si degradereb
be a rimpianto, a commemo
razione, a storia, a narrazione, 
a drammatizzazione del latti, 
a romanzo. 

Ora, è proprio l'autrice di 
romanzi Lalla Romano che ha 
compiuto la fatica (cortamen
te atroce) di scrivere un libro 
di ricordi e non di memorie, 
di scrivere un libro in cui i sen
timenti scamparsi si impongo
no con una evidenza totale. Il 
contine tra l'imporsl assoluto 
del ncordo e la riflessione su 
di esso è ridotto al minimo, 
spesso è inesistente. Nei mari 
estremi non dà una forma a 

quanto è avvenuto, non porta 
sulla vita che non e piò la loti
ca del racconta al limile, tut
to è materia «Ho sta» 41 luta
re dispersione, semplice turni-
notltà che abbagli». È un libra 
dolorosissimo, perchè non ha 
ancora noj tnatato nel tutto 
(sempre, in qualche modo, 
consolatorio) tutto ciò che è 
assente, 

In questa radicale Matta
zione della vita, in questa la
cerazione, morti « comempo-
rartel sorto, per un attimo, sul
lo siesao piano, Ma, alla l i » ti 
domanda il lena» chi tono t 
morti, chi sono 1 contempora
nei? 

l ' U n i t à 
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Congedo 
con un 
capriccio 
Berlloi 
«Bmric« «t Benadlct» 
Dlrtuow Colin D»vli 
3 Cd Phil ipp 16 952.2 

MI Adulanti di inni II bel-
linlmo elei» Barilo» realizza. 
lo dilli Phlllpi tolto la dire-
IlOM di Collii Divli ed ora 
min mino riversato In com
piei appara sempre fondi-
miniala t Insostituibile, a 
maggior ragiona nel c i to di 
un capolavoro iraacuraio co. 
me l'ultimi opera dal eompo-
•Mora francese, npprcieniata 
mi l i t i t un congedo lieve, 
crìi Beriloi definì >un capric
cio Mitilo In pumi di panni», 
N un ao||eito Infili, Ispirato 
• un «fillodio di «Mollo rumo
ri par nulli- di Shakespeare, e 
rigetto wlll slluulone para
dossale dal dui protagonlsil 
mi (Itolo, chi Mjcondono 
tolte accanti polemici o Ironi
ci II reciproco emore e alla li
ni il sposino, Con il loro 
eomporiimento contrwia 
quello di uni coppia di amami 
lanirlsslml; ci tono poi paren
tali drammaturgiche curiose 
comi l'episodio dil pedante 
Tiiulelsil Somirone, Colin 
«vii cogli! con llnaua i In-

rnrn 

ttlìlginu min | peculiari ca-
rillirifllquasiaralllnata parti-
(uni mlll valida compagnia 

mm 
Sorprese 
dalla 
Germania 
ÌAIW« 
«Ueder e ballale-
FlKher-DlMkiubaiilono 
Tl ld ie 8,43753 Zk 

Dietrich flscher-DIiskiu 
lemt M esploiire la, vaila 

. . . J - I Ì6») , un autore quasi 
•conosciuto al pubblico non 
tedino t anche In Germania 
nolo Mio pir alcuni famose 
ballale, caraltertuate d i uni 
piacevole vini narrativa, ric
etti di particolari evacuivi e 

di une efficace immediatezza 
Inclini ad un bozzettismo piut
tosto superficiale Non e un 
musicista che possa riservare 
grandi sorprese, che presenti 
una vera e propria evoluzione 
«nimica o che olirà il campo 
alla scoparti di aspetti impre
vedibili! ma Flscher-Oliskau 
non ha Iorio quando richiama 
l'allenzlone su momenti poco 
noti della sua vasta produzio
ne, come la con questa anto
logia che contiene 17 pagine 
vocali Ira le meno frequenta
te Il significato di queste pagi
na nella «orla del gusto, nelle 
vicende del Lied tedesco mi
nore, non è infaltl Inferiore a 
3uello delle ballate più noie, 

a parie tua Flschor-Dleskau 
le valorizza al massimo , In 
collaborazione con II pianista 
Hartmul Holl 

D PAOLO PETAZZI 

OPERA 

«Live» 
un po' 
traditore 
Mozart 
•Coil lari tutte » 
Direttore Camelli 
3 Cd, Stradivario Str 
73597/8/9 

• i Per gli appassionali di 
registrazioni dal vivo -stori
che- e nata uni nuova colla
na, creata dalla collaborazio
ne i n II Sole U Ore e la Digi
tal Computerà, Clara Hiskll, 
Totcanlnl, Scherchen, Mader-
ne tiranno alcuni del proia-
gonlsll delle prossime pubbli-
cationi, dopo II «Cosi fan nu
le, presentalo due sellimene 
fa £ li registrazione dal vivo 
di una limosa edizione rap
presentala alla Piccoli Scala 
nil 1896 a direna di Quldo 
Camelli Ccha mori pochi mesi 
dopo In un Incidimi u n o ) , 
nella compagnia 41 canto 
emergi Elisabeth Schwar-
ikopf; ma non vanno dimenti
cate presente come quelle 
dilli Sdutti, della Mirrlman, 
di Alvi, Panini, Calabrese, 
chi tormano un Insieme ben 
calibrilo. Il maggior Interesse 
del disco, però, risiede nel fal
lo chi documenta l'Interpre
tazione di Cantilli, li |iomi< 

Irle e II leggerezza con cui ti 
accostò ad uno del più enig
matici capolavori mozartiani! 
peccalo però chi li lortunosa 
registrazione dal vivo tradisca 
issai più l'orchestra che II vo-
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ì J J] i y 
amiHaaa: 
Quanto 
sei p@rsa 
Europa 
•Kuropa S1 • 

a: Roberto Rouelllnl 
Interpreti: ingrld 
Bfrimin.Alexinder 

KoVaiultottiMMlna 

Bi l i 19JI, Ricordi Do umym ,— 
• I Un primo in un apparili 
mento medio-borghese, con 
l | padrona di c u i chi riceve 
gli Invitali In uno stato di evi-
dente unitone oncologica, 
Intenetlo bruscamente .dal 
suicidio di un bambino E la 
sequenza Maiale di Europa 
f i , uno del film pio crudi di 
Roberto Roitelllni U donna 
« un'americana, moglie di un 
diplomatico romano, e il bim
bo suicidai suo llgllo Il dolo
ri le sconvolge resilienza La. 
« t i « I M I mirilo e cerca di 
dare un unto alla propria vi
l i Ha uni (ugici «orla con 
un Intellettuale che la delude 
profondamente Va a vivere 
con una prostituta spinta da 
un Istinto di (millanta umana 
e dalla pietà per la miserili la 
degradinone. Ma «opre ben 
onMo II profondo discrimine 
i elea» che la divide d i un 
mondo ehi l i • estraneo Ac
culiti di complicità. Mio l'In-
divento del marito l i evita la 
•Min, mi l i IDM li poni ter
ribili di un manicomio 

Un film assorto e tagliente, 
venato di pessimismo i di 
«mattiti. Una lontana Euro
pi, ewlei di atmosfere lo-
tene, «sia con gli occhi pre
monitori di uno del grandi 
maestri del cinemi 

hwmcQumGw 

SINFONICA 

E Muti va 
a passo 
di marcia 
Schubert 
•Sinfonia in do maggiore 
D944» 
Direttore Muli 
Emi Cdc 7 47697 2 

• s i Nel suo primo disco 
schubertiano Muli non mi 
sembra raggiungere un esilo 
paragonabile a quelli bellissi
mi delle incisioni mozartiane 
e verdiane segnalate nelle set
timane scorse Accostandosi 
alla complessila della stupen

da Sintonia in do m a g a r e 
I ultima finita d,i Se hubert 
Muli sembra mirare sopranni 
to al grandioso e propone una 
visione riduttiva eccepiva 
mente semplificata di questo 
difficile capolavoro lasciali 
dono in ombra gli aspun più 
inquietanti soprattutto nel su 
Mime «Andarne con moto-
I Idealizzato andamento di 
marcia che lo percorre (e che 
sembra evocare la figura 
schuberliana del Viandante) e 
scandito con un piglio dame 
ro marziale e si perdono i 
chiaroscuri le Inafferrabili 
Ambiguità il trascolorare tra 
situazioni espressive diverse 
dagli indugi di struggente bel 
lezza alle dolorose Taccrazlo 
ni Altre parti della sintonia 
riescono meno deludenti, ma 
l'Impressone complessiva è 
che per ora Schubert non sia 
troppo congeniale a Muti 
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CANZONE 

In nero 
e senza 
famiglia 
Johnson Righelra 
«Yes, I know my way» 
Cgd45g 10777 

aal Quando mai un duo rie 
sce a resistere alla tentazione 
di accentrare su un solo com
ponente il successo riscosso 
dalla coppia? Prima o poi do
veva accadere anche per 1 Ri
ghelra ma senza traumi né di
vorzi Sì tratta soltanto di Iso 

lati per il momento explotts 
singoli tanto è vero che I due 
Stefani si tengono ben da con 
lo II nome della dilla II 45 girl 
di Johnson (che ha di poco 
preceduto Michael) porta la 
denominazione, infatti, di Jo
hnson Rtgheira Foundation 
La facciala principe è una ri-
lettura di Yes I Know My Way 
di Pino Daniele e se 11 cantan
te napoletano si era definito 
nero a metà Johnson è stalo 
più generoso facendo di que
sto un pezzo tulio nero nello 
stile house da qualche tempo 
imperante Ira I neri americani 
Più righclrlana Nlna Yo le 
quieto sul retro ma in londo 
Johnson, e poi vedremo Mi
chael, si alitene mollo allo sii
le di «famiglia- e tulio somma 
lo è saggio, per lui, compor
tarsi cosi 

D DANIELE IONIO 

MINIMALE 

Fascinosa 
melodia 
per danze 
Philip Glass 
•Dance pleces» 
CbsFm 39539 

• s ì SI sa che Glass ama 
comporre in connessione con 
progetti extra musicali ed ec
co qui riuniti due lavori realiz
zali per II balletto In Ine Up
per Boom, presentalo l'anno 
scorso con la coreografia di 
TWyla Tharp, ha tutta l'ecces-

Terza età 
Ma è 
ancora vita? 
«Umberto D • 
Regia di Vittorio Do Sica 
Interpreti Carlo Battisti, 
Maria Pia Casllio, Una 
Gennari 
Italia 1932, Ricordi De 
Uurentlli Video 

S J Ì c'è una manifestazione 
di pensionati a Roma, nell'an
no di grazia 1952 Umberto D 
ha sulle spalli una vita di lavo
ro come modesto Impiegato e 
vive di una misera pensione 
Una sopravvivenza stentata, In 
una squallida camera ammo
biliata, con la tola compagnia 
di un piccolo cane I soldi del
la pensione non bastano nep
pure per la pigione II vecchio 
si carica di debiti verso la pa
drona di casa e alla line viene 
buttato sulla strada Medita il 
suicidio Sceglie il modo più 
cruento il butterà sollo (I tre. 
no Ma davanti a un passaggio 
a livello In attesa di un convo 
gito il suo sguardo Incrocia 
quello del cane, liquido e Iri
de, quasi consapevole del 
dramma del suo padrone Co 
s) alla fine il vecchio rinuncia a 
togliersi la vita pensando a 
questo tuo unico, fedele ami
co 

Un film amaro, aspro, sec
co come una fucilala, Il più 
rigoroso dell'ormai storica 
coppia De Slca-Zavatiinl Un 
film che produsse a suo tem
po scinta affluenti di pubbli
co e molte irritazioni nel celo 

Miracolo per Schubert 
Le ultime sonate per pianoforte 

in un'edizione di Maurizio Pollini che farà storia 

Schubert 
Sonate D 958,959,960/Klavler-
slùcke D 946/Allegretto 
Maurizio Pollini, plano 
DO 419 229-2 (2 Cd o 3 Lp) 

D a tempo atlese, queste 
registrazioni sono desti
nate a restare come un 
documento londamen-

• m a n » tale nella storia dell'In
terpretazione schuber-

(lana Da molli anni Maurizio Pollini 
suona le ultime tre sonale di Schu
bert, e ha anche allromato lo 
straordinario Impegno di eseguirle 
In pubblico nella stessa aerala, co
me lece ad esemplo In un memora
bile concerto a Pesaro dell'agosto 
I98S, Un disco non potrà mai resti
tuire Il calore, l'immediatezza, l'in
tentiti di un concerto dal vivo, ma 
e nata certamente una scella feli
cissima quella di proporre In un'u
nica pubblicazione le ultime sonale 
insieme con le altre pagine schu-

PAOLO 
bertiane per pianoforte del 1828, i 
Ire petti noti con il titolo postumo 
di urei Klavierstùcke (e con I Alle 
gretto in do minore del 1827 

In questo modo si sottolinea I u 
nltà di concezione che lega tre ca 
polavorl diversi e complementari 
come le ultimo sonate e trova mi 
glior risalto la rivelatrice Interpreta 
zlone di Pollini II suo modo di in 
tendere queste pagine che sono 
una sorla di sintesi suprema della 
poetica schubertlana Dal colore 
cupo e oscuro della Sonala in do 
minore alla luce velata della Sona 
io In si bemolle (con quel suo ini
zio quasi esitante e sospeso) le ire 
Sonate olirono altrettanti esempi 
della suprema maturità del pensie
ro schuberliano, della sua assoluta 
originanti rispetto al sonatismo 
classico, del suol percorsi Inquieti 
Irastagllatl e mutevoli, delle nuove 
dimensioni che schiude al tempo 
musicale 

Ciò che lega le tre sonate in un 
rapporto complessa é posto In luce 
da Pollini con una concentrazione 
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profonda, con una logica serrata e 
penetrante, che si traduce In emo
zionante, sconvolgente intensità, 
schiudendo all'ascoltatore tutta la 
ricchezza dei paesaggi schubertiani 
sul filo di una tensione incessante, 
con una varietà di colori e di sfuma
ture e con una totalità di adesione 
esemplare Nel mutare dei paesag-

§1 schubertiani, nei diversi caratteri 
elle Ire sonate Pollini coglie il lon

do di desolalo pessimismo di di
sperata tenerezza o di demoniaca 
inquietudine e lo pone in luce con 
un Intensità una coerenza, un'es-
senztalltà senza precedenti 

Pochi esempi tra i molti che si 
potrebbero citare il respiro incal
zante e febbrile impresso alla mor
tale -cavalcata- del Finale della So
nata D 958, oppure le millimetriche 
slumature llmbrico-dinamlche nel-
I «Andante sostenuto- della Sonata 
D 960, scavalo nella sua immota 
fissità e dolorosa stupefazione E, 
nella stessa sonata, la concezione 
velata del Finale, a cominciare dal 
significalo conlerito al sol iniziale, 

che più volle ritorna ad arrestarne 
enigmaticamente 11 fluire nell In
terpretazione di Pollini (agli antipo
di di quella che intende il pezzo 
con giocosa superficialità) la varie
tà di questo Finale si vela di un sen
so di arcana lontananza, ne viene 
posta cosi in evidenza la natura lie
ve e inquieta, tra apparente scorre
volezza e inflessioni di tenera me
stizia E ancora si potrebbe ricorda
re la sconvolgerne definizione In
terpretativa degli Impeli e delle 
struggenti tenerezze del Drei Kla-
vierstùcke 

Ma l'elenco potrebbe continuare 
a lungo, perche lo Schubert di Pol
lini è davvero, nel tento stretto del
la parola, un'esperienza d'ascolto 
rivelatrice, è assolutamente arbitra
rio citare singoli momenti di un'In
terpretazione concepita in modo 
cosi unitario, sul filo di una tensio
ne che non conosce cedimenti e 
che illumina II significalo di ogni 
pagina, di ogni nota, con adesione 
totale 

Dean, il gigante brucia ancora 
GIANNI CANOVA 

è uni soclelà perduta. 
D ENRICO LÌVRAGHI 

U valle dell'Eden 
Regia' Elia Kazan 
Interpreti' James Dean, Raymond 
Massey, Julie Harris 
Usa 19541 Warner Home Video 

Gioventù bruciala 
Regia Nicholas Ray 
Interpreti' James Dean, Nalhalie 
Wood, Sai Mlneo 
Usa 1355; Warner Home Video 

Il gigante 
Regia George Stevens 
Interpreti James Dean, Rock Hu
dson, Elizabeth Taylor 
Usa 1956, Warner Home Video 

N essuno I ha mal visto cam
minare, diceva di lui Fra
ntola Trullaut E aveva ra
gione James Dean non 

, , _ cammina piuttosto giron
zola, saltella, si gingilla 

Trasforma la sua presenza sullo 
schermo In uno studiatissimo sistema 
di scatti, soste, tentennamenti Vado 
e-lorno Appalo-e-scompalo MI of-
fro-e-ml-nego Senza tregua Senza 
boria Con rimmodlaiczza e la spon 

lancila di chi sa unire fragilità e impu 
denza, sfacciataggine e umidezza in 
genuilà e saggezza La sua leggenda 
forse, nasce anche da qui dati tnfan 
tile leggerezza con cui ha sapulo 
esprimere una semiotica del corpo 
offeso e tuttavia scattante squilibralo 
e sbilenco eppure vivo 

I manuali e le storie del cinema lo 
ricordano in genere come un mito 
generazionale uno di quegli attori 
che hanno saputo captare intuitiva 
mente gli umori e le ansie di una gè 
nerazione offrendo al pubblico di 
massa un terreno di Ione ledentifica 
zione emotiva C è del vero in quesia 
leggenda I personaggi di James Dean 
esprimono I innocenza e la speranza 
cosi come la rivalla e il riliuto della 
giovane generazione americana degli 
anni 50 Cai Trask, protagonista de i o 
valle dell Eden ( 1955) di Elia Kazan 
e II llgllo bisognoso d affetto che ccr 
ca di compiacere ti padre puritano e 
fallilo Jlm Starli In Gioventù brucia 
ro( 1955) di Nicholas Ray è invece il 
llgllo ribelle clic matura un rifiuto vto 
Ionio della società e della famiglia in 
cui e cresciulo Infine Jeit Rmk ne II 
limonici l ' IW di George Stevens e il 
cowboy senza terra e senza tradtzio 
ne, eroe negativo e ambizioso che 

sfoga nella tracotanza le zone d'om
bra represse di una generazione sen
za padri ne fedi 

Ribelli senza causa come suona il 
titolo originale del film di Nic Ray' 
Non proprio Piuttosto ami-eroi disa
dattati incoscienti, impauriti E al 
contempo arrogami, nevrotici, Insof
ferenti 

I personaggi di Dean appaiono se
gnati da una mutazione antropologi
ca tanto Ione e marcata da diventare 
taui court un emblema per i giovani 
drop-out della società del benessere, 
un sintomo della loro Irriducibile di
versità DI questa generazione Jimmy 
Dean ha offerto senz altro un ritratto 
indelebile Ma forse - visto lo smallo 
con cui resiste al tempi e continua a 
parlare anche alle generazioni venute 
dopo di lui - ha incarnalo anche un 
paradigma mela-generazionale della 
gioventù II latto oche Dean si e but
talo senza roti nel mercato del senti
menti Ne ha svelalo le isiene e le 
ambiguità Ha rappresentato una vol
ta per tutte il punto di vista dei figli in 
contrapposizione a quello del padri 
Piu che una leggenda la sua voglia di 
vivere in Irena, di bruciare esperienze 
ed emozioni, di sfidare la vita anche 
senza essere attrezzato per farlo co

stituisce una sorla di lenomenologia 
universale dell'essere giovani 

Per questo il cofanetto In cui la 
Warner Home Video riunisce i suoi 
tre lilm più lamosi è caldamente rac
comandabile ancor oggi a più di 
trent'annl di disianza, Jirnmy Dean 
costituisce uno del migliori antidoti a 
quella smania del successo e a quella 
voglia di vincere che il più recente 
cinema hollywoodiano cerca ossessi
vamente di attribuire ai mediocn eroi 
degli schermi del nostro tempo Al 
contempo narciso pentito e adolo 
sceme contuso. Jimmy Dean conti 
mia a vagare nell'Immaginario colici 
livo come prototipo dell'eroe senza 
fissa dimora In cerca di un posto in 
cui slare, nbelle ai padri di cui ha 
estremo bisogno, di volta In volta di
sarmalo o aggressivo, sgretola con In 
sua gestualità non allineala ogni rigi
da gerarchia di valori Nella storia 
dello star system hollywoodiano gal
leggia come un masso erratico Ed 
offre al pubblico di tutto il mondo -
nello spazio compresa tra II planeta
rio di Gioventù bruciata e la fattoria 
de t o ualle dell'Eden - una di quelle 
geografie del disagio che impedisco
no di ridurre II cinema a semplice e 
banale -Fabbrica del sogni-

siva fascmosità che II minimal-
ripetitivo di questo musicista 
ama Imbandire riuscendo nel 
paradosso di rendere piace
vole un linguaggio nato per 
storicamente opposte ragioni 
Certo su disco va perso tulio 
I effetto dinamico e cromati
co previsto dalla scena non 
sfugge Invece, nella seconda 
delle cinque danze qui senti-
lizzale, la riproposta non solo 
del procedimento ma anche 
•melodica» del tema principa
le per il film Koyaanlsqatsl, 
arricchito da una seconda li
nea armonica affidata agli ar
chi di sapore pucclnlano o an
che mahlerlano Più ricca 
d'Invenzioni, di dinamica e di 
spezie timbriche la scelta da 
Glasspieces, scritta per II bal
letto di Jerome Robblns ('83) 
C è persino un'aria affidata al 
sax soprano nella seconda 
delle Ire danze 
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JAZZ 

ROCK 

Balcanici 
punk 
e ironici 
Lltfiba 

«12/5/'87 Aprite!vostri 

occhi» 

Ira 36701 

Cgd 

• i L'ironia a lungo repressa 
nella canzone italiana sembra 
avere ormai trovato Irrefrena
bile slogo caratterizza anche 
I due migliori gruppi definibili 
•unofficlal-, almeno fino a 
qualche mese fa, caratterizza 
musicalmente I Cccp e in sce
na ! Lnflba Dal vivo questi ulti
mi, In particolare il vocallst 
Piero Pelù, possono anche de
ludere proprio perché una 
smaccata glgloneria scenica 
dissipa la misteriosità rumo» 
delle versioni discografiche 
Privato della ripresa video (In 
attesa dell'ormai Imminente 
compact video), questo con
certo fiorentino dei Littiba ri
trova tutta la cupezza punk 
balcanica che ha conlerito «I 
gruppo una coinvolgente ori
ginalità L'album I generosis
simo, veniotto minuti pei fac
ciata e ej sono ih esteta ver-, 
sione Pome un dio. Pesto, la 
preda, Cane, Ferito, Apapaia, 
Re del silemio, Venderle, Lu
nati» famosa Tziganaia, tor
se un po' più approssimativa 
che nell'originale versione di 
studio 
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Un Davis 
«storico» 
dalla Cbs 
Mlles Davis 
«More front Camegle 
Hall. 
Cbs 460064-1 

a a La CBS non demorde 
ha fatto arrabbiare Davis chi, 
dopo un lunghissimo sodali
zio, ha cambialo casa disco
grafica e continua, forte, * far
lo un po' arrabbiare tirando 
fuori dagli archivi ragli! razioni 
inedite di Ieri Questo «live» * 
il seguito di Al Ih* Camtgle 
Hall con quattro (itoli tritìi da 
quello netto concerto del 19 
maggio 1961 che II trombetti
sta tenne nella itorlca m a 
con l'orchestra di GII Evans • 
con II proprio quintetto Davis 
ed Evant all'Inizio del Settan
ta ti trovarono t o m o In sala 
di registrazione, anche te I 
frutti migliori della Ioni colli-
borazlone renano I tri album 
degli anni Cinquanta, M A H 
Ahead, Porgy andanti Sin-
iches of Spaln. Proprio dal
l'ultimo arrivi II Concleno dt 
Aranguez che occupi l i pri
ma facciata di questo -tegul-
io- e che non poteva ceno ve
ntri riproposto su disco a ioli 
quattro anni di distanza. E una 
lettura libera ma sempre vin
colante, tempre cerimoniale 
per cui le differenze fra la ver
sione disco i quelli «live- to
no lievi. un'orcneitraztona pie 
sciolta, da un lato, ma forse 
meno Intensa, e la tromba di 

Davis qui un po' più maeatost. 
" litlalpuritFen' ' " Sfuggiti al pur ittentisttmo Jar 
Carr nella sua discografia da-, 
vistane, reo, Ktattin' e I 
Thouahl about You sul retro 
tono Invece con II quintetto 
comprendenti Hartk Mobley, 
Wynlon Kelly, Paul Chambers 
e Jlmmy Cobb e sono proprio 
te pagine più felici, Un litro 
Davis storico* riproposte dal-
la Fonti Cetra con Outn-
le^Samdfmk» OM !u34) 
nella grafica originaria-un Da
vis un po' In minore del 'SS, 
con Mlit Jackson • In due del 
quattro peni il sax alto di 
McLean, 
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ifrcraVi' is : 

NOVITÀ' 

SM AVVENTURA THmum 

Regia Michael Ritchie 
Interpreti Eddy Murphy, 
Charlotte Lewis, Charles Dan-
ce 

Usa 1986, Cic Video 

B Buiterfly-

Regia Derek Balley 
Allestimento di Kelta Asari 
Cgd Vidcosuono 

AVVENTURA 

•Madame Suoi Gene» 

Regia Christian Jacques 
Interpreti Sophia Loren, Ro
bert Hossein, Julien Bertheau 
Italia/Francia 1961, Cgd Vi-
deosuono 

«fili et oleate e i l i IMI 
Regia: Walerian Boronwczyk 
Interpreti Udo Xler, Marina 
Pten-o, Howard Veroon 
Francia 1%1, Dettavtdeo 

Regia- Roger Donaldson 
Interpreti' Stssy Spacca, Jelf 
Daniela, Fred Ttiompson 
Usa 1985, Warner Home Vi
deo 

MANIMATtCO 

Avventura 

•Tutto accadde m venerdì-
Regia Cary Nelson 
Interpreti Jodle Foster, Bar
bara Harris, John Aslln 
Usa 1976, Walt Disney 

•fieli 
Regia Pierre Deferre Granter 
Interpreti Jean Louis Trmu 
gnant. Romy Schneider, Mike 
Arrighi 

Francia I9T3, MIW 

C*RTQMA*I1I«1AT« 

• Yellow iu»aiart»> 
Regia George Duning 
Gran Bretagna 1988, Warner 
Home Video, 
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Infortuni 
Procedure 
più snelle 
all'Inail 
MKQMA L'ente di atllcurt-
ilone par gli mPortunl tul livo
re, riniti, vuole mini libare 
per It gestione dello ritorte di 
eut disporre, iptnndo coti di 
ridurr* Il dlttvtnio che luci* 
ptrcuimim* scoperto II pigi. 
manto digli indsnnliziigll in. 
lonunul. E l'operi di «d*!*gl-
llctiloni» degli «mi tulcurt-
Irvi t prtvldenslill iwl i i i con 
Il convtniont In Itgg* «Iti 
d*er*to«-4a(gr*ileilquilit 
Itilo possibile «nche iirinps 
nmplllletre alcune proetdu-
re) può mere un punto di 
MIMMI In quelli direttone, 
hi dello In totttnu II preti-
d u i * dell'Inali Alberto To-
missini tifi durante I* confi, 
r tnu llimpi tenute Inileme 
i l mlniilro dal Uvoro Rino 
Formloi per prennlir*l primi 
prowidlineml adottati dell'I-
nill In ipplleulon* del decre
to! «Il nostro obleiilvo e to
gliere I licei e Itcetuoll che *J 
Impedltcono di ullllttir» ti 
m*|llo I* noilre risona», hi 
tifammo Tomunm, M< il 
problemi centrile del suptn-
menio di un dinvimo previ-
ilo per l'M In a.656 mllttrdl, 
hi riconosciuto lo treno To-
mulini, ruta quali» dall'idi-
aumento dalla uri»* eWln-
aulirli e dell'Mrlcethire, ov
vero del premi che |ll impren-
dliorl veruno ill'lnill ptrl'tt-
stcurtitone contro Iti Intontì 
ni w | Uvoro dai loro dipen
dimi, Tini'* vate «In per l i 
primi volli riniti hi privino 
per l'»l un dluvmio di c u u 
«MQMilsrdUhe ritenta di 
mettere l'Istituto In condlnonl 
di nehpeitrerojtW le prette-
•Ioni, Un rlichlo chi appare 
Mio min «irti, pereti* un ori. 
ma *d*|uimenlo dalla lirllfi 
e1» Milo di pine dell'Indù-
ilrii(«Oinlllirdlilu|lloM), 
rrnnlr* l'tgrlcoliurt dovr»bb* 
wddopplir* | | proprli quoti 
i J00 mlllirdl, Comunqu* con 
Il >d*l*|llk;uloni> Il Conti-
g l e d.'immlnliiriiion* dell'I-
nill, Hll presimi del mlniilro 
Formici, hi innovalo ikun* 
proc*dun B*r mHlionr» li ri-
Konlon* dil primi d'uHcu-
raion*, l i solution» 4*1 toro 
«omraioM i l'erogartene 
rt«ll« pniluionl; I* dinunc* 
di interluni» potrsnno *u*r* 
presentiti nill'ulllclo Unito» 
ritle In cui h* domicilio rml . 
curile, Invoco d) quello reittl-
w llll tede dtirurtndt in 
cui uvon, • I* prMtulonl M-

3rote miojlormtnie vicine 
lo rotribuifonl contrilluill, 

Alitali» 
Fiumicino: 
assenso al 
sindacato 
• I KMh Sono proseguite 
ntstj* «ni > FlurnWno l ì ti-
wmblM o d pmonal* dì tetri 
Milli penosi» di meditatene 
I W I H I I dui ministri Formici 
* Mmnino per li rinnovo del 
«entrine dalli ciiegom, An
che queste riunioni, «yolieti 
nel rlspesio dal «odici di itilo-
«h« queste rlunlor 

'repello del codici di tul 
...mmenimlona « etileu-
n i d o l tetviii, tanno oonlir-
mito {'«Mona dal difen
denti «Ila mellone contenen-
Jiiimmmllrfautletieniltll 

sCgil, Gli, Ull per untinole-
di Innovo del «ritratto, La 

partente di voli dill aeroicilo 
iena twtmtt» senta ritardili* 
ulteriori cencellulonl rispetto 
p s l i i r » f i e n a l i jimSrni. 
lionill) predinpiole dell'Alili, 
tu Une il 6 iinnilo, RMtano 
eMmpC Invece, san v e l d 
eli l i da « par le Isolo e tutti 
«ilnwrwntmant«ll. Non il re-
iWrtno Inoltra ditali di eleun 

'* •' di cita-
, d*tm*. 

...or», sento" 
IMlo lo sciopero In Rroirim-
f o i p « I l i y « n n t l o l 9 » a n . 
e l i dopo rmeontra, tvolloil 
S i con II mlnlitro dai» Miri-

Ì
ni meretntlle, dlovtnnl Frtn-
dlnl e con I rappreientinll del-

ftimire, dalla llmsnta • 
liFederlineiperuneiime 
Ile vertenze e dell* sllutzlo-

flt in «Ha noi tenore. In un 
«»mun|etie del mtnlMero ti 
«Htlena che 'l'Incontro con I 
rippretenwnil jlndictll ha 
cantanti» un utettoie eppre-
ramante delti litui -
§T è cortcluto con V 

llllUMlOM* 

manto, «a jpwtedl tutti, __. 
proposi* del mlnltiro>, Que-
ti*, «rondo H,comunicato, 
coniKono; naii'eliettvpona 
i t a nuovo Incontro, TO»-

© e l i Mmoplami dànt11r> 
rarlt,* dalli «immedltit» co-
««urlone di un gruppo open)-
« o «per un « « n e «1 tutti la 
quetiiom Bel lettor* mentii-
mo«, 

Il progetto di ristrutturazione Ma le condizioni sono dure 
slitta alla fine di giugno Incombe sempre di più il rischio 
E Fattuale regime nella Cee di massicce chiusure di impianti 
può essere prorogato fino al '90 e Bagnoli continua a tremare 

Siderurgia, boccata d'ossigeno 
da Bruxelles 
Comprometto, a Bruxelles, sulla ristrutturazione del
la siderurgia europea. Le quote di produzione che 
avrebbero dovuto scomparire tra una settimana so
no prorogate al 30 giugno e potrebbero essere fatte 
scivolare lino alla (ine del 1990. Le condizioni per
ché ciò avvenga, però, sono dure e potrebbero con
figurare massicce chiusure di Impianti. Per l'Italia, 
restano tutte, le preoccupazioni su Bagnoli, 

BAI NOSTRO COWmSl'ONDENTe 

M O L O lOtOINI 

est. BRUXELLES. Un compro
metto rtaiiunto In extreml» 
(In mancini! di Inteu II mar
cato Hfebbe u n o intertmen-
i* Hbarilltuto il I* tannalo) 
tra II Consiglio dal mlnlitri 
cjtirinduilria e la Commilito
ne Cee e arrivato Ieri a dare un 
po' di retplro alla siderurgia 
europei, tulli quii* continui 
1 prolllinl, comunque, l i 
mannaia d«l tagli • dell* chiù-
tur*. Il campromeiao è nato 
mtllunto. Jtrl a Bruxelles, al 
tarmine di una «tornati di dll-
Nelli dUcuaHonlin due fronti, 
une ciplianitodil commini-
Ilo Karl-Hall» Nirlet - dietro 
il quel* It Commlitlone eri 
tutruiro che «omeitta, ma 
eh* potava contar* wll'ap-
pog |b di britannici, olindeti 
«diMtl-irilirorormilodil 

r ena henne più motivi 
temer* 'MIIMIO man-

n*u>, ovvero la 0»rminli hi-
d*nli, l i rrancla. Il Belgio, Il 
iMMmeujge, U Orecli i , io-
prtitutte, l w i i , oh* hi «eris
ami morivi di Iremira per le 
torti di Bagnoli, 

U Khema d'intew appro
valo Ieri ieri prevede eh* Il 
regime dell* quel* di produ-
itone «Mimante In vigor* 
verri prorogalo almeno il 36 
giugno por (prodotti più •cal
di», e "' ""-iovveroleotlll delle ctl*. 
gerle IA (colli • ctMo, Il 
ffotao delia, produilone di 
Bagnoli), i l Codili a Freddo), 
i j t m j i r t atitito) e a oravi), 
Uc«r*lliH»Ion* dal I' gen
naio, inveì!*, coma erevliTo -
e ntleuno avevi obhiionl di 

(Vergelli) * e (acciai mercan-
aftiiettegoritS (tondino* 

gli tttta llberilltiita, La pro
roga al 30 giugno, che la Com
mlitlone aveva già lostantlal-
mante accettato nelle riunio
ne dallo tuono S dicembre, è ' 
accompagnata, perà, da una 
tarla di condizioni, e altre 
condlilonl sono posle sulla 
eventualità di un'ulteriore pro
roga, tino alla lino dal 1990, 
che era, e resta, Il vero obietti
vo dal fronte dal paesi più In 
dllllcolta, 

Le une a le altra condiilonl 
tono nata l'oggetto della dura 
binagli! che si * conclusa Ieri 
sera con II compromesso, Ve
diamole, Per le categorie 2*3 
la proroga al '90 (con un au
mento, parò, dalle quote del 
2,5» a partire dal secondo 
quadrimestre dell'Ha) potrà 
«Mara decisa sa «110 giugno 
dall'anno prossimo la Com
mistione avrà ricevuto «impe
gni garantiti» da parte del go
verni a ridurre le capacità di 
produilona di -almeno II 
75». del surplus che la «tessi 
Commissione ritiene esistere. 
SI tratta di una capaciti ri-
apeltlvamame, di S,9 milioni 
dì tonnellate per la categoria 
3 e di 3,7 milioni di tonnellate 
par la 3. Nel caso che questi 
Impegni non vengano (ornili, 
dee non vengano concreta-
mtnt* Indicate le chiusure di' 
eHettutre, le quota verranno 
automaticamente abolite II 30 
giugno, 

Slmile la procedura par la 
categoria IA e 18. In quello 
caio, per procrastinare ai '90 
la scadérne della proroga (an
che qui con l'aumento co
munque del 2,5»), gli «impe

gni garantiti» verranno sem
pre misurati sul 75* del sur
plus stimalo dalla Commissio
ne, che è di 11,1 milioni di 
tonnellate. Con la differenza, 
però, che stavolta la decisione 
spetterà alla Commissione 
siesta, Il che lascia del tutto 
aperta la prospettiva di una ri
presa del contrasti, 

Tanto più che, per render* 
possibile la via d'uscita di Ieri, 
il Consiglio ha dovuto accetta
re In blocco la «Ima chadelle 
•uptrcapacltà produttive è ve
nuta dt Narici e oh* è ampia
mente contestabile e conte
stala. Come si desume dalle 
cifre citate aopra, infatti, Il sur
plus di capacità per colli a 
caldo a a freddo, lamiere 

aitano e travi, secondo la 
ommltslone raggiunge 1,20,7 

milioni di tonnellate, mentre II 
Comitato del «tra saggi» che 
era stalo nominilo qualche 
settimana fa nel tentativo, fal
lito, di Indicare un compro
messo, l'aveva quantificato in 
16 milioni di tonnellate, U di
mensione del 75* sul 20,7 mi
lioni, proposta dalla Commis
sione, fa avvicinare la dimen
sione dal tagli, quindi, al tota
le dalle supereapacltà calco
lato nella misura più realistica 
dell6 milioni di tonnellate. 

E dltllcil* dire, allo stato 
delle cote, quali potranno es
tere gli enetti pratici del com
promesso di Ieri, I governi del 
Dodici dovranno, prima anco
re di allromare II cipltqlo do
lorato dell* cWuaurc, condur
re un delicato negoilito per 
decidere In che misura i vari 
paesi contribuiranno al rag
giungimento del 75» com
plessivo, e da segnali che 
giungono dalla deiegatlon* 

Orinelll e dell'Industria Batta
glia) pare essere diffusa la 
sentanone che alano In atto 
manovre per lar pagare all'Ita
lia, alla flnilder In particolare 
e a Bagnoli tncor più In parti
colare, un presso sproposita
lo rispetto a responsabilità 
che esistono anche tltrove. 

Gino Clunni Antonio lattieri 

Scioperi nei servizi 
Sindacati al Senato: 
r«autoregolamentazione» 
si può fare così 

Brescia, Natale di lotte 
Ancora licenziamenti 
H BRESCIA. Natale di lotta 
In due attende bresciane: la 
VivIdiPontevlcoelaVtlsella 
di Castenedolo, l'atlenda pas
sala, purtroppo, agli allori del
la cronaca In sospetto di Irani
co Illegale di mine con l'Iran. 
L'attenda di Ponlevtco, del 
settore metalmeccanico e 
produttrice di biciclette, è 
presidiata da Ieri mattini con I 
lavoratori in assemblea per
manente dopo che la diretto
ne ha Iniziato le procedure 
per II lletntlamento di 52 la
voratori, un quarto dal dipen
denti, respingendo le richieste 
avantate dalla Flom e dalla 
Firn di accedere, in questi fa
se, all'attivazione dagli am
mortizzatori sociali (cassa In
tegratone e conlrallldi soli
darietà), 

Richieste illustrate anche 

Per il terzo anno domanda europea in aumento 

L'auto corre ancora veloce 
ma il mercato è... accidentato 
Oragle Europa, applaudono I grandi costruttori di 
automobili, Per llterzo anno consecutivo la doman
da continua ad aumentare raggiungendo quest'an
no il livello record di 11,5 milioni di vetture. Ma gli 
esperti sono divisi sulle previsioni: si teme una crisi 
di sovrapproduslone, mentre si ricomincia a limare 
la manodopera, E i giapponesi, sempre più aggressi
vi, sono decisi a sfruttare la rivalutazione dello yen, 

ANTONIO HOIUO M U M M N I 

* • MILANO. SI lavora a ora
rlo ridotto all'Audi. AH* Regie 
Renault hanno già fatto I con
ti; meno 3-190 dipendenti nel 
1988 per ottenere un salto di 
produttività del 5». Da Wol-
Isburg, il presidente della 
WollawMen Ctrl H. Hahn, 
corregge il tiro delle tu* ambi-
tieni menando fin* all'avven
turi americana: «Il nostro tra-
tusrdo numero uno si chiama 

uropt, IU di ett i concentre
remo I nostri sforai», U Fiat di 
Agnelli-Romiti ti frega l« mani 
per gli utili di bilancio e 1 buo
ni risultati doli* vendite, In 
etimi competltlon* al verti
ce dilli piramide del produt
tori europei con li Volkswa
gen, 

L'operaslone Alfa Romeo 
ne he rilancialo l'Immagine, 
ma non * tutto oro quel che 
vlen tatto luccicare. E ancora 
troppo sbilanciata rispetto alla 
rivale ledesct, troppo dipen
dente da quel 70» di automo
bili che vende tul marcilo in
umo In condlslonl di feeder-
shlp nella pollile* del pretti. 
E le tiene previsioni di sfon
damento negli Stati Uniti con 
le vetture di ili* clttte e spor
tive, le Alfa Romeo per inten
derei, tono itti* ritoccate 
non poco: dalla «Ornila di cui 
ti parlava all'epoca dell'ac
cordo con Ciri per la cessione 
dalle casi dal biscione ti e 

scesl a quota 13-20mlla. Tutti 
segnali che vanno in una dire
ttone (anche se I mercati ita
liano a spagnolo sono più di
namico; non è affatto detto 
che II boom degli ultimi tre an
ni sarà confermalo nel 1988. 
Ora II comitato di collega
mento Ira t costruttori auto
mobilistici comunitari avverte 
che II tatto di crescita è stato 
ottimo, stimato attorno al 
5,5-6* di media nella Cee ri
spetto ad un aumento della 
produzione del 4». Che a line 
anno si arriverà al livello re
cord di 11,5 milioni di vetture. 
Ma altre fonti raffreddano Im
mediatamente l'ottimismo. Il 
«Ori world automotlve fare-
cast tepori», studio di merca
to effettuato In Inghilterra, sti
ma che la Immatricolazioni di 
nuove vetture In Europa dimi
nuiranno seccamente di 
400mlla unità. Motivo: l'incer-
tessa dopo la svolta nera di 
Wall Street, Sulla scena mon
diale ti passerebbe da un mer
cato di 33 milioni di automo
bili nuove vendute a 32 milio
ni, la General Motors prevede 
per il 1980 un eccesso di auto 
prodotte attorno ai 6-7 milio
ni, Un tento saranno europee. 

Si à messa In moto una spi
rale perversa, dice Giuseppe 
Volpato, professore di econo
mia Industriale a Venezia. 
•Per accrescere le proprie 

quote di marcato le casa han
no proposto nuovi modelli 
che, nella maggior parte del 
casi, hanno richleslo l'attiva
zione di nuove capacità pro
duttiva». Tutti d'accordo Inve
ce nel considerale m netto 
progresso 1 giapponesi, L'e
xport giapponese aumenterà 
del 19* mila Comunità. Ma 
c'è ben altro. Il mutamento 
delle ragioni di cambio yen-
dollaro ha fatto diventare l'e
spansione all'estero delle ca
se automobilistiche giappone
si un «fattore di primaria im
portanza- (Volpato). Due le 
ragioni: aggirare le barriere 
protezionistiche e ritenere un 
frazionamento del rischio 
d'Impresa. Fino al 1981, 1 
giapponesi controllavano 23 
stabilimenti all'estero. Ora sla
mo al salto: dietro la Honda 
stanno procedendo In ordine 
compatta anche le altre case 
giapponesi Nissan, Toyota, 
Mitsubishi, Suzuki 

Tenendo conto degli stabi
limenti già funzionanti e di 
quelli previsti entro II 1989-90, 
negli Stati Uniti I giapponesi 
costruiranno circa due milioni 
di vetture, quattrocemomila in 
Canada, centomila In Europa. 
Qui, nel vecchio continente, 
tul plano dell'engineering è al 
via la Honda con l'accordo 
con II gruppo Inglese Austin-
Rover che potrebbe aprire la 
strada a progetti di assorbi
mento e anche dell'utilizzo di 
un terreno già acquistalo In 
Oran Bretagna per un nuovo 
stabilimento, seguita dalla 
Missina con un impianto a 
Washington per centomila 
vetture entro II 1890. Più altra 
Iniziative In Spagna e Porto
gallo (Nissan ha acquistato la 
Motor Iberica) e l'accordo 
Toyota Volkswagen per mon
tare In Rft ISnila furgoncini 
giapponesi. 

Ad: turismo 
in pericolo 
senza 
benzina verde 
e a MILANO «L'Italia corre II 
rischio di penallnare il turi
smo straniero se non sarà tra
sformata la rete di dlstiibutio-
ne della benzina normale, og
gi non più usata, In una rete 
per la bensina verde». Il grido 
d'allarme è stato lanciata dal 
presidente dell'Aci di Torino, 
Emiliano Chrlstlllln. Il quale ha 
accusato non meglio identifi
cate -burocrate» perché la-
sciano marcire il problema. 

Poi, evidentemente preoc
cupato di aver aitato troppo II 
tiro, ha precisato che «dovrà 
essere ridimensionato l'allar
me per l'inquinamento provo
cato dagli autoveicoli se si 
considera che solo l'I lìti del 
petrolio consumato va attri
buito alla motorizzazione 
Ben altre sono le fonti di In
quinamento che devono esse
re più attentamente seguite e 
controllate». 

La Comunità europe* ha 
predisposto una seria di nor
me (che entreranno In vigore 
tra lì 1988 e II 1991) per l'e
missione del gas di scarico In 
funzione della cilindrata. NON 
me abbastanza blande se con
frontate con quelle giappone
si e americane. Pèrle vetture 
di grandi dimensioni la perdi
ta di potenza e I maggiori co
sti derivami dai congegni an
tinquinamento (marmitta ca
talitica) possono essere facil
mente fronteaalablli. Non cosi 
per le vetture di classe utilita
ria 

nel tardo pomeriggio di lune
di, nel corso di un tentativo di 
mediatlone, Infruttuoso, ope
rato dello stesso prefetto di 
Brescia dopo 1 deludenti In
contri avvenuti, a pia riprese, 
presso l'aìioclaitone indu
striali di Braeci* che ttnort hi 
avallato le posltloni dell* ditta 
e le sue motivazioni sulla ne
cessità di tagli occupazionali 
per rendere la Vivi più compe
titiva sul mercato. 

Fra 1* manlfeilaiionl di lot
ta decite «tuff organittulonl 
•indicali una fiaccolata per le 
vi* dell* cittadina della baasa 
bresciane per giovedì, vigilia 
di Natale. Fa seguilo ed uno 
sciopero generate di tona ef
fettualo nei giorni scorti dal 
metalmeccanici a sostegno 
delle vertenti Vivi. 

Trenta licenziamenti invece 
tono nati richiesti dalla Vai
atila, azienda del gruppo Fiat, 
tu cento dipendenti. Dopo un 
lungo ricorso «ili citte tale-
graitone e motivati dalle pre-
carta situazione legale In cui ai 
trova ed operai* l'attende do
po l'intervento dalli mtglstrt-
turi: l'Inchiesta è tuttora In 
cono * Beitela. Rinunciando 
Onore ad affrontare, in termini 
concreti, Il problema dalla ri
conversione produttiva dell'»-
zlendt, • • 

La difficile situazione Val
seli! è stata prospettala all'it-
tessor* provinciale al lavoro 
Botto che nt assicurato oltre 
alla tolidtikità l'Impegno det
te Provincii di avviare contatti 
per II ritiro del ItcensiamenU e 
per lavorile una positiva tolti-
alon* della vertenza. 

* • ROMA II latto nuovo è 
mila -delega» ad un* tota 
persons. Ieri pomeriggio, I* 
ire organizzazioni sindacali 
sono andate a palazzo Mada
ma per essere ascoltate (In 
una •audizione», come ti dice 
nel linguaggio delle OenerM 
umatUtTMi» commistioni 
Affari costituzionali (presiedu
ta da Ella) e Lavoro (presiedu
ta dt QlugnO, Il tema i quello 
che riempiva fino * pochi 
giorni fa re pagine del giornali, 
mt che ori - cadute Ione le 
possibilità di utilizzarlo «con
tro» Il sindacato - e stato un 
po' accantonato: la regoli-
mentMlone degli scioperi nel 
serviti, Temi tul quale, si sa, Il 
sindacato non ha ancora una 
posizione unitaria. Ceno, non 
ti S più tilt contrippotlzlon* 
In I sostenitori dell* legge co
munque (!* UH) a I fautori di 
una solution* contrattuale (li 
Cgil e la CitO ma una posizio
ne comune a tutte • tre le con-
federazioni ancore non e'è, 
Pero (ed è torte quatti la no
tizia pia Importante delle gior
nata di taro I* tre orgiruzza. 
aloni sindacali possono di 
nuovo parlire con una «tale 
voce, anche su questo argo
mento. Davanti ti tenitori 
membri dalle due commilito
ni, inizili, Cali Osi e UH hanno 
espresso la loro posizione, af
fidandosi ti discorso di un so
lo dirigente: Tonino Ultori, 
segretario confederale della 
Cgll, ha parlatoti nome di tut
te « tra, caia ImpwnsabUe te
che solo lino a due letilmane 
fa, 

Ieri untori ha (atro il punto 
tul lavori dati* commistione 
(composta da sindacalisti * 
giurisi!), Non tu ogni argo
mento c'à una proposti defi
niti, però «grandi linee un 
r*ogetto c'à, Progetto che 
non riguarda telo Tt regola-
mentitone del diritto di Scio
pero, mi mire e disegnare un 
nuovo modello di «intoni 

sindacali tra la parti. Un mo
dello che Impedisci, per fu* 
un esemplo di tlringenit at
tualità, tilt Impreie, o al go
verno, di riiirdara di « n i l'ap-
pUcurione del coatitA peni
le, più lempllcemtnr*, dt lo* 
aprire II clima nelle traltatlv*, 
UlUeri hi ribadito eh* le con-

l'«irnxml»aiefl* 
o>Ui libertà di Klopero coni* 
ttlviguirdU dtl beni enee-
• M (ter I cittadini*, ceffi* se
no I uniti , Coree corcllliro 
quatte do* «tigahNf Non 
con una legge ad hoc e tetto 
rlbidllo krT Ancht t t non H 
esclude qualche Innrven» le-
glslitlvo. Per riformare llttttu-
to osila precatteieiM, per 
esemplo, * pir Miulr* una 
commissioni di ttegi (con 
penonelltà d'irto « R e , poli
tico, momle, Kkr.tlflco) chi 
porrebeeto ever* w moto di 
medititene noi conlUtU, Qut-
sto dovmbbero lirlp II Perl*. 
m«mioellgoveirK),lltln4*rje-
io d i ptn* tut i'lmp*tni a 
raHorterelcodlddleuttJnigo-
Ittrrientatwrrt dagli tetoperi, 
•d *)ei*MMnonileàe ewrree-
oero ettere aiterei nel epa» 
tratti, e «he quindi (snudo «n-
che al parere d^glurWO do
vrebbe tvem viion »*rgi om-
nat», dovrebbero ole* «riti* 
perniiti. 

L'.iudUlon*. di Ieri il i 
concluse coti. Senttoii e sin. 
deciti ti sono dm appunta-
mento e metà gtnivSo, per 
tornme « è ^ r f e l e n e n ' 
to tomeomMSteti M teeentri 
preparatori per II 
eh* vai* per tutti 4 
penderteli e 
Intercomparrl. 
Clsl* UH vogliono ii 
nuovo eoe*» di s 
mentMlone delle I , 
lerà al governo facilitar* e 
sta -stradi», N davvtro w 
risolver* Il prabitm* e 
scioperi stivaggi e non i 

r 'V<#.ì Jfia-' •»» -«"i»t\5j^ 
ji -»Cf"?.t».*J-««-i"'<(¥?s: 

* ì> 

La soluzione di un problema! 
IL VINO NEL BICCHIERE 

Contenitore da 250 ce, igienico, pratico, conveniente. Disponibile nelle 
seguenti qualità, in cartoni da 24 PZ. • BARBERA DEL PIEMONTE 
BÀRBERA DI LOMBARDIA, MERLOT DEL VENETO, ROSATO, 
BIANCO SANTANDREA, CASTELLI ROMANI, TOSCANO 

CALDIROLA 
TEL 039 /9200125 r.a. - Telex 312814 CALDI 

l'Unità 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Tati noi corto del 1987 In 129 paesi del 
olir» limila, ma set i considerano le 
ita i controlli san tori {nsufllccnil, fl 

.„„twmo Intorno ali* \50mll*, unità E 
•M I prjàriluulone mondiale per la «ulule 
Mente faóporio che contiene «rtche (o prev • 

•«li leeoni 
èdMHUu 

AMci 
Compi 

»sra' 

io -1 casi ai Aid» 
numero di trecen-

paese 
numero 

Minine; m\ 
sono, VdrTflcàtì 
" " " Trancio SHt-Sesue, Il Fra 

con Mia maiali E quei 
più alto In Eur 
paesi I t i c i i 
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A^Wrfrfft sparitile ttaUfiiin 
Dal Senato il primo sì 
Accolte le modifiche 
proposte da Ruberti 

La nateli» dell'Agenzia 
•rJa le Italiana ha avuto il 
primo Minimo con l'appro 
ffiHW in Senato di un testo 
(patta ora all'esame della Co, 
mera) (Wttnlato unitaria-
mwt» d i Pel, De e Pai, che 
rlpnjduce tgatanilalmente 
«arto M a panala leglilatu-
III bloccato dallo scioglimen
to M i * Camera con alcune 
modWch* propone dal mini-
m o Anionfo Ruberti II tetto 
tuptra loglclia frammentarle 
•d anguste, collocando nella 
pnagrimmtilone dell'Agen-
* • tutta le attività tpatlall" al-
rhMgn* ddll snelle*» buro-
cmtìcatdellafleiilbllltàorga-
nltaatlva. Nall'annunclare il 
voto favorevole del grappo 
comunista, VI» Conioll ha af-
(•Mito qualche dubbio sul-
l'assetto del poteri dal presi-
dente e del dlreliore generale 
«he potrebbero dar luogo ad 
•fretti I N » M tutto politivi In 

fase di costituzione dell Agen
da Si tratta comunque di un 
provvedimento positivo che 
tende a superare 1 ritardi accu
mulati dal nostro paese in 
questo settore Risolto anche 
con un emendamento del go
verno, I) problema della co
pertura finanziaria che era 
«tato sollevalo dal presidente 
della Commissione II sociali
sta Roberto Cassola 

La legge permette ara al 
consiglio di amministrazione 
dell'Agenda di deliberare i re
golamenti relativi allo stato 
giuridico e al trattamento eco
nomico del personale, ali or
ganico e alla stessa organizza-
ilone dell agenzia I regola
menti saranno ovviamente 
sottoposti all'approvazione 
del ministro che ha qui II com
pito di •vigilante» L agenzia, 
Inoltre sari considerata pro
prietaria del prodotti materiali 
e Intellettuali realizzali nel 
contratti e progetti finanziali 

Inseminazione eterologa: 
la coscienza collettiva 
e i mille luoghi comuni 

Il vuoto legislativo 
su tecniche che contrastano 
con il diritto di famiglia 

La famiglia artificiale 
Quanti luoghi comuni si scrivono e si dicono in 
materia di fecondazione artificiale? Eppure, a fron
te di una tecnica relativamente semplice e speri
mentata, a fronte di un mercato prospero e assolu
tamente privato, da parte istituzionale c'è 11 vuoto 
assoluto, cosi come vuoto è un dibattito sull'argo
mento che non possa partire da principi saldi, da 
norme etiche riconosciute e riconoscibili. 

lUiAtÉtTAcHÉiò' 
• • L'Inseminazione artifi
ciale « di fronte ad altra tecni
che più sofisticate, un espe
diente quasi banale Si tratta 
di Iniettare nella parte più alla 
della vagina o nel canale cer
vicale o direttamente In utero 
del liquido seminale che e sta
io eiaculato altrove Se lo 
sperma e dal partner maschile 
della coppi* Il parla di Insemi
natone omologa se è di un 
donatori di Inseminazione 
etcrologa La storia dell'Irne-
mlnailone artificiale comincia 
ufficialmente con la nascita di 
Ire cuccioli ad opera di un sa
cerdote biologo italiano: sia la 
zootecnia che la biologia me
dica sono concordi nel rico
noscere In Lazzaro Spallanza
ni Il padre dell'Inseminazione 
artificiale. L'accoglienza che 
gli studiosi riservarono a que
llo esperimento « « quelli av
venuti successivamente non 
tu dell* migliori, prevalsero 
scetticismo, Incredulità • 
Mandalo 

Le tappe dell'Inseminazio
ne artificiale ebbero nell'arco 
di due secoli afférmazioni len
te * faticose non solo per la 
minora celerità con cui rispet
to ad oggi circolavano nell* 
comunità scientifica Idee ed 
esperienze nuove, ma anche 
perché i pionieri di questa 
pratica furono spesso costret
ti, per non recitare la scomo
da parta di martiri della scien
za, ad arretrare di fronte alle 
difficolti Incontrai*, Benché 
noi* « praticai* d* pia di un 
secolo, il nuovo Impulso « 
questa tecnica è avvenuto so
lo dopo la seconda guerra 
mondiale quando vanne per
fezionala la possibilità, gli no
ta In veterinaria, di poter con
servare lo sperma maschile In 
aiolo liquido per lunghi perio
di In questo modo gli uomini 
si possono riservar* Ut posslbl-
llli di procreare anche quan
do per molivi medici o con
traccettivi la fertilità venga 
meno, Cosi può avvenir* che 
io sperma congelalo sopravvi
va «II* persona che lo ha pro
dotto' ricordiamo II caso Par-
palalx avvenuto In Francia 
qualche anno fa, dove un* 
donna richiese ed ottenne, 
vincendo una battaglia legale, 
di estere inseminata con lo 
sperma del marito mono per 
un cancro testicolare Sono 
moltissime le coppi* la cui 
Merititi riconosca una causa 
maschile non rispondente t 
trattamento medica o chirur
gico Le banche dello sperma 
permettono di conservai* 
campioni di liquido seminale 
di molli donatori selezionati, 

In questo modo si ottiene la 
possibilità di scegliere un do
natore compatibile per carat
teristiche tisiche e gruppo 
sanguigno con la coppia che 
richiede l'Inseminazione 

Sono ormai milioni I bambi
ni nati con l'inseminazione ar
tificiale eretologa (Aed) In tut
to il mondo, ma nonostante 
questo latto non tutti gli Stati 
hanno affrontato I problemi 
etici e legali che questa prati
ca Implica In particolare la si
tuazione italiana * disorien
tante, sono decine di migliala 
1 bambini nati da Inseminazio
ne artltiflclale nel nostro pae
se, ma In assenta assoluta di 
normativa I* banche dello 
sperma agiscono In assoluta 
clandestinità. Il vuoto legisla
tivo riguardante l'Insemina-
(Ione etcrologa « particolar
mente grave perché questa 
tecnica * direttamente In con
trasto con I* norme del diritto 
di famigli* che riconoscono la 
.blologlcltà dell'essere geni
tori», al crea quindi una s 
stona In cui il donatore 
Irebbe rivendicare il diritto 
patemlti di un bambino nato 
dal suo sperma, «neh* se do
nato volontariamente e con' 
sspevolmente, cosi come I! 
partner maschile di una cop
pi* eh* ha «vitto un figlio tra
mite Inseminazione artificiale 
può Intentare un disconosci
mento di paternità, <}umdl le 
banche, In MI*, sono tutte in 
situazioni private, prive di al
cun controllo che garantite* 
la metodologia di lavoro, 1 cri
teri di «lesione del donatori « 
dell* coppi* Ci il potrebbe 
chiedere come mal questa 

pratica ha incontrato tanto 
successo e che nuova forma 
di palamiti i quella di un uo
mo eh* accetta che II suo 
sperma sia sostituito da quello 
di un donatore anonimo 

Oggi eh* Improvvisamente 
tutti hanno •scoperto- l'Inse
minazione etcrologa ai sento
no dare giudizi frettolosi e ba
nalizzanti .Qll uomini che ac
cettano questa tecnica non 
tanno elaborare II tutto della 
propri* sterilita» oppure 
•L'accettatone di un figlio 
biologicamente non proprio 
da patte maschile è un* spe
cie di espiazione della colpa 
di essere sterili», oppure -Un 
figlio ottenuto In questo modo 
nasconde «gli altri la propria 
incapacità di procreare garan
tendo Il segreto sulla propria 
condizione di steriliti», Tutto 

allora per II bambino di Ieri, 
magari non desiderato mate-
cenato. I falsi desideri, I fatti 
rifiuti che potevano un tempo 
trovar* un alibi nella circo
stanza trovano oggi tempre 
meno posto, L'Inconscio * 
messo *lle strette» per lui non 
c'è pia posto a* non «traver
so Il percorso obliquo d*t ri-
tomo dal rimotto: «HI manca
ti, pillole dlmemlcatt, *bonl 
ripetuti,,. Urto pilc*n*ltit* 
itane*** lormultva l'Id** eh* 
•si adotta sempre II proprio fi
glio» • finché m i t r i un con
testo In cui II tiglio sarà 11 pro-
dc4lodell>lsognoedtld*ti-
derlo di procreare di un uomo 
« di un* donna, la dinari*» 
psichica del genitori non tari 
fondamentalmente modlfl-
«M*. IIKIM se l i partecIpaHo-
n» maschll* * femminile alla 
•labbricazlone. del bambino 
diventerà differente 4* quali* 
conotcKtt*. N*ll* mlietpe-
rl*nM uomini «donne vivono 
poaltiv«m*nt«orMiMlr**m*n. 
W1 diverti artifici uìliioMI Bar 
«v*f* un tifilo, tacondo l i dt-
namlc* dtlla loro «conoml* 

•W JLJ. 

O^U eh* tono «toro atte, 
nella loro palle, al di l i dfun 
eventuale deficit detta turuto-
ne rtprocrgrUvai vedono II llflto 
com* un pro^tto, come quii-
cosa eh* provlen* da loro, an
che te d tono stati Interm*-
dlMlptrottonerto.Vimfujito 

UiiropnaSitttcht dal propri 
genjlaS. Quatti invoca p»7l 
quali 1 bambino rtpprtnnla 
un* compmtezlon», un rlter-
clmtnto, una specie di <Kr«-
pla. rivestiranno li figlio «MI 
modalità eh* potrebbero **> 
lui noti Mi*** serene. Si i 

non i un» mattiti* e t S t j n 

ni*m*vM a M c t t dell* (M*C 

quello è vero o meglio può 
essere vero in singole situa
zioni, ma molto più spesso, 
nella loro frequenza On Fran
cia secondo I dati del Cecos, 
vengono praticate circa venti
mila Inseminazioni l'anno), le 
Morie di questi uomini, le sto
rie di queste coppie tono del 
tutto comuni e l'insemlnaiio-
ne etcrologa viene in genere 
accettata In maniera molto 
meno problematica di quanto 
ci si potrebbe aspellare dall e-
sterno La nozione di famiglia 
sta rapidamente evolvendo 
nel vissuto comune Separarsi 
e risposarsi e avere figli di -let
ti» diversi è sempre più fre
quente Negli Stali Uniti sono 
ormai le famiglie cosiddette 
normali che cominciano a co

stituire l'eccezione Le proie
zioni statistiche ritengono che 
il 00% del bambini rati in que
sto decennio avranno cono
sciuto prima dell'eli adulta 
una situazione diversa da 
quella della famiglia riprodot
ta dalle immagini convenzio
nali Una delle domande che 
maggiormente si sente a pro
posito delle nuove tecnolo-
giedl riproduzione è qual è il 
vero padre, qual è la vera ma
dre? Lévi-Strauss scriveva che 
le nozioni di matrimonio e 
creazione del figlio sono le 
meno «naturali» possibili la 
famiglia umana è per essenza 
artificiale Per esemplo la ri
vendicazione della •proprie
tà» del figlio è legala adun par
ticolare tipo di società da noi 

attualmente da vincoli di san
gue (che sarebbero poi vinco
li di ovuli e di sperma), In altre 
culture sono legale alla di
scendenza materna o da vin
coli di latte Chi è II padre e 
chi é la madre non è cosi 
scontato per l'etnologia, le cui 
conoscenze stanno ad Indica
re anche nei riguardi della pa-
rentallli l'artlficlallti di ogni 
organizzazione umana Padre 
e madre e i vissuti che questi 
termini traducono appaiono 
determinali dal sistema di rap-
presentanzlonl simboliche 
piuttosto che necessariamen
te dalla realti fisiologica Non 
c'è da stupirsi allora che la gè-
nitoriallti biologica non coin
cida obbligatoriamente con la 

patemlti » la maternità soda
le o educativa 

La vera rivoluzione ne) 
campo della riproduzione 
non si situa, a mio parere, in 
queste nuove tecnologi*, net
te sofisticate tecniche di cut M 
disporrà per avere figli, ma 
piuttosto va ricercala nella 
scoperta e nell introduzione 
generalizzala delle tecniche 
contraccettive modem* che 
determinano la liberti di leal
tà In campo riproduttivo. Un* 
nuova consapevolezza cam
bia I termini del desiderio di 
un tiglio Sempre più un Aglio 
va deciso, va scelto, anche 
con tutti 1 sentimenti di ambi
valenza che tale decisione 
sottende Non c'è più posto 

«t» »d lino tutto pttqtqjiteo, 
Iti* * *JBwi*¥troori»<!M|ftjH*» 
doti conotnodl tahrte, n o n j 

W&5SBM 
c n m n o n i i a o o n o d f M o o 
<Mc*»o«to evi mancanza d 

ri di Itamzionètdl reaUa-
aariowdiiit .dlawonomla 

SWo s^rtrratc* g «grato alt» 
prourainon* cotetont* t sé* 
tpojia»*!**», Abbitnwtern» 
l e t toqutMhwcoMgdt i t -
10 di poter trtgtlBri m non 

« m a l e » * «ri* ancht tn ter-
mini oppotU « M convt 
eaprozaton* eh* tutela con* 
undirli»tar#o«tMtta»o«l-
dlsfareurjn^dtrtitriodi 
procreare. 
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Anarchica, vivace, sprecona ricerca italiana 
(*• Ruberti non é II solo ad 
aspettare che quella «e» passi 
dalla grotta delie Intenzioni al 
palano del governo effettivo 
della scienza, diventando una 
congiunzione vera, che vale 
più di una congiuntura o di 
una cogestione 

Il convegno si svolge a Pisa 
nell'Aula Magna storica del
l'Università In Europa la ncer
ca sulla ricerca ha una biblio
grafia enorme, molto meno In 
dalla dove la moltiplicazione 
delle »e» nasconde una diffi
coltà storica che risale alla ri
costruzione del paese nel do 
poguerra La situazione non é 
esaltante, perché in genere la 
comunità scientifica Italiana 
ha poco II senso del «buon vi
cinato» e In più teme seria
mente che una fase legislativa 
di rlfondazlone come quella 
attuale, possa In qualche mo
do espropriarla 

Lia riforme compiute nell U-
nlveraltà (prima rete) e nella 
fascia estema di ricerca pub
blica (seconda reta) hanno 
coperto una parte del proble
ma con II Dpr 382 e II recente 
contratto del Cnr Cloe le con
dizioni del personale sono 

cambiate, però manca una 
definizione Istituzionale di 
ruolo, funzioni e Interscambio 
fra gli enti pubblici, come pe
raltro manca una normativa 
per I ricercatori delle industrie 
(lena relè) A Pisa dunque so
no emerse questioni di fondo 
che rientrano di necessità nel 
disegno di legge sul nuovo mi
nistero Che a trattarle siano 
stati Insieme operatori politici 
(senatore Edoardo Vesentlnl 
Antonino Culfaro per II Pel, 
Olanmarlo Caztanlga per II 
Cun) e uomini di scienza della 
prima e della seconda rete, 
avviando una consultazione 
nazionale che In futuro non 
potrà che Intensificarsi in vista 
delle scadenze legislative é 
stato un fatto nuovo e decisa
mente positivo II dialogo Ira 
politici e scienziati é essenzla-

La diagnosi medica del pro
fessor Luigi Donato (Cnr fi
siologia cllnica) non e pessi
mista sulla salute della ricerca 
scientifica Italiana che ha rag
giunto un buon livello com
plessivo, sul plano nazionale e 
intemazionale, la sofferenza 

«Ruolo e autonomia degli enti di ri
cerca» in Italia' il problema comincia 
da) titolo c h e cont iene una «e», la 
piccola congiunzione maledetta A 
Pisa la Sinistra indipendente del Se 
nato ha m e s s o insieme per due giorni 
a discutere universitari e responsabili 
degli enti pubblici (Cnr, Enea, e c c ) . 

Un'altra «e» del 18 e 19 dicembre. 
Siamo due giorni d o p o l'apertura de l 
dibattito in commiss ione Affari istitu
zionali «e» pubblica Istruzione, il 16 
dicembre, sul decre to l egge per isti
tuire il nuovo ministero della Ricerca 
scientifica «e» tecnologica «e» dell'U
niversità. 

invece compare nell evoluzio
ne poco uniforme del vari set
tori, nell assenza di norme e 
Istituzioni al passo con la real
tà di crescita delle conoscen
ze che sempre più travalicano 
la divisione disciplinare e ri 
chiedono Investimenti tecno 
logici poderosi Ma soprattui 
to emerge dalla scarsa chia
rezza degli interventi statali 
che spesso polverizzano i fl 
nanziamentl In mille rivoli 
scoordinati, senza 11 vincolo 
di una programmazione degli 
obiettivi dllmeresse generale 
Umili di un governo mintele 
rlale della scienza 

SI i levata da tutte le voci la 
richiesta di un nuovo organo 

ROSANNA AUEHTINI 

di consulenza dello Stato sulle 
questioni di scienza e tecnolo
gia rappresentativo delle tre 
reti e dell estrema varietà del
le loro componenti L'Italia in
fatti non ha ancora raggiunto 
un assestamento organico 
della collaborazione scientifi
ca paragonabile al sistemi già 
In vigore in altri paesi europei 
I cinque Cnr della Gran Breta 
gna II Cnr* francese, I 13 
grandi Istituii tedeschi tutti 
esempi di un sistema differen
zialo In cui è assurdo anche 
parlare di una sola sede pri 
maria e privilegiata 

Le proposte non mancano 
Quelle avanzate a Pisa sono I 
primi mattoni di uno studio 

collettivo fondato sul reali
smo ci sono questioni mal ri
solte, come l'anagrafe nazio
nale della ncerca e II censi
mento dei canali di finanzia
mento Accordi politici parto
riscono la possibilità dei nuo
vo ministero mentre permane 
nella transizione il vecchio re
gime di attribuzione delle ri
sorse e del comitali di consu
lenza Cnr In via di scadenza 
La razionalità generale è Invo
cata da lutti, ma ogni ente -
sottolinea Cazzaniga - vorreb 
be curare In pnrao luogo la 
propria riforma Gianfranco 
Chiara (Cnr Napoli) esorta a 
non dimenticare 1 laboratori 
industnall e i neonati centn in

terdipartimentali e Interuni
versitari che «prono rispetti
ve non cartacee di collabora
zione scientifica. Giuseppe 
Ijraawechla (Enea) racco
glie dalle industrie un modello 
di mobiliti e nessIbiUti men
tale oltreché produttiva; an
che Donato osservava oh* ar
ticoli tu Science e Nolur* to
no spesso scritti d* ricercatori 
industriali 

Non è spenta la vitalità del 
Cnr, per quanto sfiancato d*l-
l'attesa dì rilorma Contiene 
settori di avanguardia ricono
sciuta l'informatica, le biotec
nologie, la supercondutttvlti 
del materiali Un modello di 
riforma possibile non i tutto 
da Inventare Adriano Di Gia
como (fisico e paladino dell* 
ricerca fondamentale, quella 
che oltretutto costa poco) ha 
In mente II caso dell'infn (Isti
tuto nazionale di fisica nuclea
re) un esemplo di Istituto di 
ricerca che funziona bene, an
che sul plano amministrativo 
Ha suol laboratori nazionali, 
sezioni sparse nelle università, 
commissioni scientifiche elet-

tlw, una d e i M x n * abituata 
* costruire molto più che « 
potrò veU. .Nestunt untvarsl. 
ti pouebb* costruire B l*bo-
i W o f c d e l Q i w S * » » . ! . » » 
M O t w m o - r m m t o l a t t t . 
lo; ttwi contatti con» Cam 
di «nevi» e ha un ruoto di 
ftoMtst» lnsoatitu«>tN». Olia. 
cita concluder* uno scambio 
c p i Intanto di opinioni, a n 
che proposto che bare» a 
merito di acaroinan i hngM 
comuni « le l«norenae auua 
realtà «m tetenza; « veto 
c t o l * riavrà « h a * * «a)** 
dalla barbarie, peto m o n o 
rtsultaU tewtó Inattesi dal la-
voto applicativo. E viceversa. 
gente che si OCOIM di purissi
ma teoria costruisce t | M i 
ay»nMudar«*e«ìoi>rodu-
tlorie. La ricerea é un inondo 
di flessibilità pieno « Unpwl-
stl Non può che avere uo rap
porto agitato con i* postica » 
la legislazione, basato sul di
venire e non suU'ingabbi». 
mento degli stati difettante-
natore Vesentin), mvnecari-
co, porterà ai coiletjhi un sac
co natalizio morto praant» p « 
riformare tutte quatte « • , 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 1S alle ore 1 

Esaurite le nomine Usi 
La maggioranza 
è stata vicina 
alla rottura 

La battala del Pei ,„ 1 ^ 
«Salta» il de Ennio Pompei ; < , w : % t ; ? •$($$• 
era stato condannato *" ' <*- * ^^^r^màMSK 
per una truffa allo Stato 

I magnifici presidenti 
Dopo vantlquattr'ore di drammatiche riunioni e 
aiMmblea II contiguo comunale ha eletto leti mat
tina «Il 84 membri del comitati di gestione delle 
Dal. Battuto II tentativo della De e della maggiorar
la di eleggere alla presidenza della Rm4 Ennio 
Pompili, condannato In secondo grado per trutta 
ti danni dello Stato; Il fuoco di sbarramento del Pel 
ha fatto breccia tra le stesse file della maggioranza. 

Ex deputalo, ex assessore, 
ha continualo • percepire lo 
illptndlo di universitario pur 
«Mando passalo nell'orfani. 
no da) ministero per la Ragio
ni, Uni colpi gravissima par 
chi davi amministrare uni 
struttura sanitari! fondamen
tali per l i citte, quatta della 
Rm4, ehi comprende la ex 
amo i rimi. Cosi ti Pei a riu
nito • bloccar» l'tliilont di 
Ennio Pompei, nel corso di 
uni (lomsta convulsa eh» ha 
vistola De primi • la maggio-
rsn«a dopo spaccato Alla line 
l'accordo il a ricomposto io-
ululando al nome Incriminilo 
quello di Francesco Cannuc-
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clarl, assessore al personale, 
della corrente di Paride come 
Pompei, che lerri -In caldo* Il 
posto per II collega, fino alla 
sperata assoluzione della Cas
sazione. 

Non er» «contato II definiti
vo tramonto dalla candidatura 
Pompei, All'apertura della se
duta del consiglio comunale, 
«il* 12.50 di lunedi, l giochi 
•rano del lutto aperti. Ma che 
molti colpi sarebbe itali spi
rati t stalo evidente sin dalle 
prime battute della riunione 
del capigruppo, Inliiata nel 
primo'pomeriggio e andata 
«vinti fino alle l ì , U comuni-
ita Franca Prisco, «laminan

do I currlcula degli 84 candi
dati alle cariche dirigenti delle 
Usi, ha subito posto l'accento 
sulla gravissima situazione di 
Pompei, per cui poche e labili 
obleilonl sono arrivate dal 
partiti della maggiorante. I 
cinque hanno a quel punto 
chiesto di potersi riunire • 
porle chiuse a In questa tede 
tono volate parole grosse II 
Pil e II Prl hanno sottolinealo 
l'Inopportunità della candida
tura Pompei e cosi anche II 
Ironie della «santa alleante», 
del palio di ferro è stalo Incri
nato La De ha chiesto di riuni
re Il gruppo e anche In questa 
sede si sono sentite dichiara-
tlonl drammatiche' contro 
Pompei sono Intervenuti l'ex 
capogruppo e attuale deputa
to Elio Menaurall, Il capogrup
po attuale Aldo Corazzi e altri, 
a favore hanno parlato Tanl, 
Meloni Quando si e tornali in 
aula • la mettanone era stata 
da poco superata - sono co
minciati gli Interventi, ma per 
Pompei si è subito mena ma
le Ci ha provato a menerà a 
aegno un ultimo colpo di ma

no e far sospendere la seduta 
per consentire l'intervento 
esterno del boss del parlilo, a 
cominciare dallo slesso Clello 
Derida, Ma l'opposizione del 
Pel e anche dello stesso Psl 
(molto «vibrato, è stalo defi
nito l'Intervento del capo
gruppo Bruno Marino) ha 
sventato II tentativo: la candi
datura è alata ritirata, sostitui
ta da quella di Cannucclari 
Quindi si a passali alle vota
zioni e, Infine, alle 8 di Ieri 
manina si è messo II punto an
che su questo capitolo delle 
nomine. Rrestano «fuori» 
quelle degli enti culturali, ri
mandate a dopo le feste nata
lizie 

Molto soddisfatta di questa 
grossa battaglia vinta 6 Franca 
Prisco che gli preannuncia le 
prossime mosse in favore di 
una saniti non lottizzata, ma 
al servizio degli utenti e degli 
operatori «Cominceremo 
com II pretendere che le deli
bera delle Usi arrivino con re
golarità In consiglio comuna
le, comi stabilisce la legge -
ha detto l'esponente comuni-
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* milite., 

« i t i » 

La nuova fontana ha 2000 .anni 
S U vaie* ramini donala Ieri dal Senato della Repubblica 

tua espilale (nella foto la cerimonia In plana S Eustachio) 
In occhione del quarantennale della promulgazione della caria 
coallluilonale repubblicana, I stala ritrovata nel corso degli 
Kivi elletlual nel conile dello «della palma», tra paletto Moda-
ma e paletto Carpegm infatti, durante I lavori per la realizza-
tion» del sotterranei destinati ad ospitare le nuove centrai 
limnologiche unlllciie, tono venuti Illa luci Interessanti reperii 

archeologici Ira cui la vasca, testimonianze dell'impianto ter
male di epoca romana La vasca di granito egltlo, In origine uno 
straordinario immolile eccezionale per dimensioni e raffinatez
za della sagoma, apparteneva al complesso delle terme nero-
nlane-alessandrlne su cui Insistono parte delle fondamenta dei 
palazzi Madama e Giustiniani II presidente del Senato, Giovan
ni Spadolini, ha proposta al sindaco Signorello di Intitolare la 
piatta alla Costituente 

sia Non c'i più l'assemblea 
generale delle Ull e quindi è II 
consiglio comunale con l'as
sessore alla sanili che deva 
svolgere una (unzione di con
trollo» 

Goffredo Bellini, segretario 
della federazione comunista, 
dal canto suo ha precisato co
me l'accordo di ferro pro-
spartizione del cinque partiti 
non abbia potuto tenere di 
Ironie alla scandalosa candi
datura di Pompei. E ha anche 
rilancialo l'efficacia della pro
posta comunista che ha mes
so I 12 «posti», concessi dal 
pentapartito al comunisti, a 
disposizione degli utenti e de
gli operatori -Il comitato cit
tadino da noi proposto come 
luogo di verifica di ciò che av
viene nelle Usi i una cosa se
ria - ha concluso Bellini - e lo 
dimostrano anche gli uomini 
da noi proposti nelle Usi gen
te capace - tra cui molli indi
pendenti - moralmente Inec
cepibile, che proviene dallo 
stesso settore, tutti uomini 
vincolati da un palio di rinno
vamento della aanlti, fuori da 
qualsiasi visione consociati
va» 

EwiriCT*. *«**»£ 

Usi 
1 
Oxl) 
2 
(et 2-3-4) 
3 (e» 5-7) 
4 (ex 6-9) 
5 (ex 8 10) 
6(ex 11) 
7(9X12) 
8 (ex 13-14) 
9 (ex 15) 
10 
(et 16) 
11 (et 17-18) 
12 
(ex 19-201 

Nuovo Regina M. 
S Giacomo 
Eastman 
Policlinico 

S Giovanni 

Cto 
S Eugenio 
Ospedale di Osila 
Forlanlnl 
S Camillo 
Spallanzani 
S Spirilo 
S Filippo Neri 
S Marta della Fieli 

Roderlo Cenci GtdO 

Isidoro Specioso (De) 

Egidio Calvario (PsdO 
Francesco Cannucclad (De) 
Gabriele Branca (PIO 
Mario Rlccloltl (De) 
Graziella Felici (Pil) 
Matteo Olutlreda (De) 
Sandro SloccMi (Ftl) 
Franco Cerehia (Psl) 

Pietro Bonannl (Prl) 
Solla Guerra OHI) 

I consiglieri designali dal Pel ed eleni sono Nando Agostinelli, 
Francesco Prosi, Giacomo Esposito, Maria Terna Bruni, Giovanni 
Frantonl, Riccardo Tranne, Luciana BaWnelll, Roberto Rlbeca, Piero 
Gabrielli, Paolo Cappelli, Franco Tripodi, Renalo Piccioli, 

Una delibera della Regione 
«Non si tocca 
f.affare cliniche» 
• • Nel Utlo non ai tocca il 
mega-affare delle cllniche pri
vale, un giro di oltre 400 mi
liardi l'anno. Per la seconda 
volta - come nella delibera 
precedente, poi bocciata dal 
commissario di governo -
non il i tenuto in alcun conto 
Il parere del Comitato tecnico 
scientifico per la programma-
tlone E Ieri la giunta ha pre
sentalo In commissione Sani
ti la sua proposta di delibera, 
approvandola con II voto con
trario del Pel, sulle convenzio
ni per I posti letto nelle cllni
che private Completamente 
ignorali I criteri oggettivi • le 
valutazioni tecniche del Ce
rnitalo Ecco alcuni dell signi
ficativi. nella regione le con
vention! con le case di cura 
private ammantano « 1S 400 
posti (12000 per «acuti» « 
«cronici», 3 400 per «psichia
trici»). mentre 7,270 sono le 
cosiddette «conventlonl ob
bligatorie», quelle, cioè, con 
Istituti a carattere scientifico, 
con gli ospedali religiosi clas

sificali, con I policlinici uni
versitari, In pratica, sono -pri
vati. 22,670 posti letto. 

Di fronte, gli ospedali pub
blici direttamente gettili dalle 
Usi hanno 19.750 posti 
(18500 negli ospedali gene
rali e specializmi, |,250 In 
quelli psichiatrici) L'ecceden
za, secondo gli studi latti dal 
Comitato tecnico «clenlllico 
per la programmazione, com
posto da 18 tecnici, I di 2.752 
posti letto, mentre c'è una ca
renza di 1.500 posti per «lun
godegenti» e di 500 per la «ria
bilitazione. Conti alla mano, 
Il Comitato proponeva' la ces
sazione delle conventlonl 
con le case di cura private per 
2 130 posti letto, nuove con
vention!, invece, per 285 po
sti d| «riabllllatlone. e di 924 
per «lungodegente», l'attiva
zione di un certo numero di 
équipe per l'assistenza domi
ciliare agli anziani. 

Ma la Regione, primo In te
sta l'assessore Violenzlo ZUn-
tonl, che a gennaio proclama

va di voler ridurre le conven
tlonl di 2,000 posti, lu fallo 
orecchie da mercante. Nella 
delibera che ha approvato Ieri 
sera prevede solo la trastor-
matlone In -lungodegente» 
del patti In 6 cast di cura • 
del posti letto per «psichiatria» 
in altre 2, la rifluitone di 70 
posti letto di riabilitazione tra
sformali in «lungodegente.. 
Tutto qui. Niente a previsto 
per le province, 

«La dilesa dell'Alop (Asso
ciazione caae di cura private) 
ha prevalso «neon sulla de
bole volenti politici della Re
gione • commenta 11 profes
sor Franco Tripodi, primario 
al San Camillo e uno del mem
bri del Comitato -, Non slamo 
certo per l'abolizione Mia 
spedaliti privata, ni teorizzia
mo un'astratta supremazia del 
pubblico sul privalo. La cessa
zione di conventlonl per 921 
posti letto, come previsto dal 
plano del Comitato, porrebbe 
a disposizione del potenzia
mento tecnologico degli 
ospedali qualcosa come 42 
miliardi l'anno» 

Buone nuove 
peri bus 
Cordoli 
a via del Tritone 

Dopo via Flaminia « toccato a via del Tritone. Qualche 
centinaio di metri di «retalo di Natale» da parte deiretaoa-
sore «I Traffico, Massimo Palombi La conia riservala II 
bua è «aia finalmente protetta da cordoli (nella foto ope
rai al lavoro). E Infaui ormai chiaro a lutti eh» la tirisela 
•Hill non difende gli Itinerari preferenziali dalle auto .pira-
it>. Naturalmente I lavori di Ieri mattina hanno Ingarbuglia
to ulteriormente il traffico In via del Tritone. 

Ventidue anni 
ucciso 
dalla droga 

Ventidue anni Adi 
lo ancora una volta la dro
ga Roberto Fracassio, dal 
1965, al i sentito mala men
tre ti trovava per stradai in 
via Casal Monferrato. I m o 
le 10.3O, di gente per strt-aaMMBWB^aBa"*»i|lMHa«ai1* d» ne pattavi poctu^alrnii, 

eppure qualcuno si è accorto che II giovane stava mal* • 
ha chiamato il 113. E intervenuta un'ambulanza della Cro
ce Rossa, Ma < 
«occorso deli 

Furto nella sede 

Rubata anche 
l'agenda di Negri 

Ladri nella sede del partito 
Radicale a Largo di Tom 
Argentina. Bottino l i pre
ziosa agenda del segratario 
Giovanni Negri clic* d w 
milioni di lire sottraiti a un 
Impiegato. Poco dopa a 
stato individualo « «mutuo 

nellasus c i » Il responsabile dell'ardilo (urto; Mario Oiwl-
do De Merulls, Nel» tua tbllatlone era conservata la refur
tiva. 

Tre uomini, uno In divisa da 
finanziere hanno giocato le 
carta del «slamo trai Com-

«Storno 
finanzieri» 
e le svaligiano 
la casa 

mando di Bocce», dobbia
mo fare una p*rqulsltlon««. 
A spalancare loro la porta 
della sua abitazione a stata 
un'anziana donni, Te» Ro

dolfo, abitante In vii Somls 1.1 tra, dopo «ver messo tutto 
sottosopra, se la sono squagliata con una cassetta conte-
nenie gioielli per 200 milioni, 

Feste, 
attennonc 

lab 

Anche II metri (nella tote) 
santifica le leale. Cosi l'A-
coirai avverte che II 24 le 
ultime partente avverranno 
dalc»plllne««lle21,perla 
Roma-Udo le ultima parimi* saranno da Porta San h o t » 
all«2l.30ed«ll« Colombo all*2l 23, n servizio «utwnotil-
Italico notturno ai elnttueri all'una « «Ile JS5 • da Colom
bo all'I 50 e alle 4.45. Il 25 dicembre 11 servizio del metrò 
comincerà alle oltoe finir! «Ile 13, pericollegamenlicon 
Ostia Invece tono previtt» eoi*» anche nel pomeriggio, « 
28 Inizio «Ile otto fine turno regolare, SI repboe l'anttespe» 
delle ultime corsa la notte di San Silvestro, 

S e l f S e r v i t e L'apparecchiatura « tnfer-
f S ! - ? mala Sip-» dotala d i * 
pagare deoche spiega all'utente l» 
"— operuionie^ «segui™ ed» 

. . . . - Ingradodlle«i«re«vrtom*-
del telefono ««mente*U*m<• # 

accettare le banconote ««-
^^m^^^mmm^^ lizzale per 8 pagamento. I 
programmi della aocletl telefonica prevedono perii 1911, 
l'Installazione di circa 200 esemplari dal dispositivo par il 
pagamento «self servlce» « l'uso di modelli «fronteetrada» 
che funzioneranno anche nelle ore di chiusura degli uffici, 

•Nel bilancio della Reotone 
ci sono più soWt per Pagri-
coltura, ma manca «jM 
programmatici, U rischio 
e ancora quello di Incon
cludenti interventi • ptot-
ala». E la denunci* della 

mmmtmmm^mmammmmmm Confcoltlvatori leglonale 
che nel corso di una conferenza stampa ha rilanciato la 
sus proposta di una società a capitale misto ra la centrata 
del latte «Bisogna coinvolgere I produttori » ha detto il 
presidente Antonio Staitele - ed evitare che il Ut» arrivi da 
fuori, pregiudicando l'economia del Latto e la tiualit* del 
prodotto Bisogna valorizzare le attende produttrici, che 
Ira l'altro difendono la cintura verde di Rom*», 

ConfcoKIvatorL-
«UnaSpa 
per la centrale 
dei latte» 

ANTONIUA CAMPA 

Denuncia di Cgil e verdi 
«Uaria è inquinata 
I rilevamenti del Comune 
non convincono» 
•M Dopo averne fracassato 
pio d'uno a colpi di spada 
Don ChlielelH! decise che 
ftilllme elmo che aveva co-
strullo «ri rennentlsslmo, e 
non c'eri bisogno di prove E 
«ut po' quello che fa il Cornu
ti» con l'inqulnimenio atmo
sferico, nulla di nulli per la 
rati fiata di rilevamento e In 
cambio, per placar» la gente e 
1 pretori, qualche campionatu
ra q u i i li, che rischia di dare 
risultai! addomesticati. U de
nunci» i della funzione pub
blica dalli Cgll a del coordi
namento dell» liste verdi del 
Letto 

^Dall'Inizio di novembre so
no In corto rilevamenti a rota-
tion» quindicinale che non ri
spettano I» direttive della Cee 
« sono scartamente attendibi
li fciintlllcamente • spiega 

Luigi Macchitene della Cgil • 
Per di più il Campidoglio li ha 
appaltati all'Enel e alla Salente 
(«eppure con la supervisione 
dell'Istituto superiore di sanili 
), trascurando completamen
te le strutture preposte che so
no le Usi e li Laboratorio di 
igiene e profilassi» 

«Sono Inltlatlve di facciata-
dica Aldo DI Giulio, del Labo
ratorio di Igiene e profilassi • 
Ci sarebbe bisogno Invece di 
individuare I punti per le sta
lloni fisse di rilevamento, ser
ve una mappa delle none a ri
schio per l'inqulnamemo at
mosferico Per le campionatu
re di questi giorni al spendono 
230 milioni, sono «oidi spesi 
male Nella sede del Up e e 
un pulmino per II monitorag
gio che i nato usato pochissi
mo, ha (allo 500 chilometri In 
10 anni e orai da buttare. 

m Come vorremmo che di
ventasse Roma, negli anni a 
venire? Quanto sia faticoso e 
difficile vivere a Roma, quanto 
sia ogni giorno più latlcoso e 
difficile, l'abbiamo detto e 
scritto infinite volle, e In tanti, 
e tuttavia sempre più la Roma 
In cui viviamo peggiora sem
pre più le nostre querele si 
tanno Insistenti, sempre più la 
eliti ci appare diversa da quel
la che vorremmo che fosse 

Vorremmo che diventasse 
una d u i meno sudicia, con 
meno sacchi di spazzatura 
ammassati ovunque, e con 
meno automobili, la metì del
la meli della metà con più 
autobus, con moltissimi auto
bus, peri non troppo grandi, 
e anche vorremmo che ci les
sero, come una volta e erano, 
del tram Rimpiangiamo la cir
colare rossa e la circolare ne
ra erano tanto comode chis
sà mal perché le hanno sop
presse? Domanda stupida le 
hanno soppresse per far posto 
alle automobili Perà questa 
domanda stupida, immanca
bilmente ci viene In lesta, 
quando mettiamo Intieri po
meriggi per spostarci da un 
punto all'altro della dui Le 
automobl 1, a Roma le abbia
mo In odio sta se ci stiamo 
seduti dentro sia se slamo a 
piedi, se ci stiamo seduti den
to, le troviamo comode, pero 
una simile comoditi ci sem
bra di pagarla a caro prezzo. 
li fermi per ore o Incapaci di 

PLR NATALI VOGLIO , 
NATALIA 

Mille 
circolari rosse 

trovare un angolo dove po
steggiarle, dentro le automo
bili o a piedi, abbiamo in odio 
Il traffico. Il rumore lacerante, 
I marciapiedi e I vicoli dove le 
maledette se ne stanno assie
pale in sosta, e I Inquinamen
to dell'aria Per causa delle 
automobili, e diventato Im
possibile lavare le strade e le 
strade avrebbero un bisogno 
Immenso d'essere Inondate 
d acqua, essendovi ovunque 
ammassali quei gran sacchi di 
spazzatura, Roma è sporca sia 
a causa delle automobili, sia 
perché e vecchia, e la sporci
zia si e Insediata profonda-
menle nelle sue vecchie ru-
8be 

Il centro storico dicono, 
bisogna chiuderlo alle auto
mobili Oli, ma allora le auto
mobili, «cacciate dal centro 
storico, intasano la periferia II 
caos. Intorno al centro stori
co, diventa enorme Come ri
solvere Il problema del traffi
co? E come lare per risolvere 
sia I problemi di quelli che vi
vono nel centro storico sia di 
quelli che vivono In periferia? 

Roma capitale! L'aggettivo 
suona strano, perché si traila 
d'una capitale dove trabocca
no I problemi Irrisolti 

Roma capitale! Ma una ca
pitale non dovrebbe avere 
una perilerla dotata di respiro 
e di spazio, dove le case non 
si alzassero lebbrose e spet
trali, caserme o prigioni che 
sembrano essere state pensa
te non gli per delle persone o 
per delle famiglie, ma per una 
lolla di spettri?Le periferie, di
cono, sono grigie e lugubri 
ovunque, e a Roma non sono 
più sinistre che altrove No, In
vece a Roma sono più sinistre 
che altrove Cinica, e Indille-
reme al problemi del prossi
mo Roma lo i siala sempre, il 
cinismo è nella sua slessa na
tura, se ne avvertono gli echi 
nel suo dialetto, nelle voci 
della sento che passa Perù 
era nel cinismo e nell'indille-
rema, In qualche modo acco
gliente, ospitale pronta ad ac
cogliere tutto e tutti, nel suo 
grembo ruvido, rugoso e anti
co pronta ad accettare chiun

que da qualsiasi parte venisse 
e comunque fossero le sue 
abitudini, I suoi costumi e le 
sue sventure Era, nella sua as
sonnata Indifferenza, visceral
mente materna Ora è diven
tala inospitale E diventata 
una dui matrigna, nemica 
dell'Ignoto; nemica di tulli 
quelli che cercano un riparo 
fra le sue mura L'abbiamo av
vertilo di recente, nella vicen
da drammatica degli tingati, e 
inospitali non erano le borga
te, gli cosi oppresse da pro
blemi propri, drammatica
mente Irrisolti, gli cosi osta
colale nella richiesta d'una 
esistenza possibile, inospitale 
era ed i la città, il governo 
della cltti, che si è mostrato e 
si mostra completamente 
Inetto ad agire In modo che 
agi! zlngnH venga dato uno 
spulo, un luogo asciutto e sa
no un luogo dove sia loro 
consentito esistere e crescere 
I figli, cosi come è stalo fallo 
altrove, In altre regioni In al
tre regioni si è pensato a dare 
loro la pace e quei servizi so
ciali che potevano difenderli 

da rischi di malattie, di conflit
ti Interni, dalle piogge nottur
ne e dai moni dei topi E pos
sibile che niente di questo sia 
stato latto, né si neaca a fare a 
Roma, la capitale d'Italia? 

Roma ha perduto, negli an
ni, tutto quello che la rendeva 
dolce e piacevole, il vento fre
sco e dolce nelle sere d'esta
te, la quiete di certi vicoli e 
vecchie piatte e vecchie lon
tane, la possibilità di cammi
nare a caso e senza uno scopo 
preciso, di «eden! In un calti 
all'aperto osservando II cielo, 
le nuvole e le rovine I calfè 
ali aperto quasi tulli sono 
scomparsi, Il hanno sommersi 
le automobili in sona; Il vento 
nelle «ere d estate, Il famoso 
ponentino, è scomparso, 
Ihannp ammazzato le troppe 
case Tali perdile tono irrever
sibili, Roma non sari mal più 
quella che era un tempo, tut
tavia alcune perdite non le 
possiamo e non le dobbiamo 
accettare che Roma sia oggi 
una cltli Inospitale, matrigna, 
non ci sentiamo di accettarlo, 
E cosi non ci sentiamo più di 
accettare l'assenza costante 
d'un pensiero che «la rivolto 
alle necessiti della gente, sl
mile «stenta ita sia «reato 
danni e devastazioni Irreversi
bili, ma oggi, nell'esistenza di 
oggi, la eliti a causa di questa 
assenta si deteriora e si sfa
scia, nelle sue strade come 
nel suo spirilo, e tra poco sari 
intollerabile a tutti soggiorna
re Ira le sue mura 

Protestano i g e n i e r i 
«Il servizio è nel caos 
Non possiamo più 
gcirantire l'emergenza» 
• a «D'ora In poi con questa 
ammlnlstratione non firmere
mo più nessun accordo» Dal 
dipendenti del servizio giardi
ni del Comune 4 parlila Ieri, 
durante una manifestazione in 
Campidoglio organizzata da 
Cgll e Ull, un'autentica dichia
razione di guerra contro la 
giunta Signorello Con un tele
gramma le due organizzazioni 
ninno comunicato al sindaco 
e «ali assessori competenti 
l'Indisponibilità dei lavoratori 
del servizio giardini, In caso di 
precipitazioni nevose, a colla
borare col plano antineve du
rante le ore dell» mattina (dal
le 7 alle 13), In segno di prote
sta contro la decisione della 
giunta di pagare la reperibilità 
per 18 ore, antichi per le 84 
previste 

•Il mancato pagamento de
gli arretrati - ha spiegato Ro
berto Colacicchi della Ull - e 
solo un «spetto del problema 
Per tutti I serviti di emergenza 

non esiste ancora alcun coor
dinamento. Col risultato, «d 
esemplo, che quando vigili 
del fuoco, guardie forestali e 
giardinieri devono l«r fronte 
ad un incendio, «or» «inno 
bene come muoversi.. Pesan
temente sottorgantao . solo 
1300 dlpendeittì per 33 zeiRe-
nl di metri quadri «* verde - 1 ! 
servizio giardini dei Comune* 
minacciato, secondo $ strida-
ceto, da una prrvaturtatiot» 
strisciente. «Si pre t e*» dar» 
lutto In mano a ditte pnvtw, 
che agiscano «I di fuori di 
ogni ronttolto, servendosi 
non di rado di lamio nero -
ha denunci**» Giuseppe De 
Santa dell» Furatone pobbU-
caCgil- Nel twtemoe II ser
vizio comunale manca di per
sonal» specialimio, le tedi 
tonili sono IgtenKMtiente im
praticabili e «neh* per ni»r«-
re un bullone occorre «nlrt. 
terminabile tran» burocrati
co-
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^'NATALE 

Sin Badilo 
Luci e Strass 
ma si spende 
al Nomentano 
HI Dm mongollHi* di car. 
li IMM* empiti, un po' ra< 
•Min w vMsnl di plinti 

SI, ww Baiar» rulla eir-
t un Babbo Natala sii-

» di dUti arnia più pan. 
tu annunciai» I* letta all'in' 
triii di San Ballilo. E uni do. 
manici coma un'altra: mi 
campo sportivo la squadra 
IteWit gioca i pallone, sot
to la piiioli dal bar un eroe-
tWo di uomini aortaiiU birra 
« latlMl. b glotira disaggio-
Ili volami gira vuota * nel 
marciapiedi unti ragau* mi-
nrvaatjle pauigglino sono-
WirWw 

Il primo in mostri « il ben-
«hallo i vii Morrovalle. Pian. 
li tinaia laioaraiiiiilvMtrl 
tanno a iva par l'Imltaalone 

Vili II 6tt|i(MÌf|« tnftiMGfo* 
qy^ltmp«rUM tonili In 

capitalo, Eli ateondo che al 
awttlnaln una mattinala pai-
sili aflibirto (parando di 
vendati, Chi non avrebbe fat
to eftri c'ire prepari»; «l»^ 

i«rao>minl«he, Vanno 

{•fittlWilWlrSo' 
apanajwi « chi no, lo mi K-
—.__.- p]|ufljNir8> di acarpi 

,11 aulml Yi barrii, 
sllrir Dentro i un pie-
lardi golfini! gonna, 

•SnoraH h Incartare una ma. 
rtìrUnaapiuiMii di Bilhlif, 
•nimnii ti m «me -
rtmi«wra>pr»rtiiart»-, 
WiwmiAltt|Mn,c«j«)po 
« inni ha alio II primo rega «anni ha alio II primo rag». 

M.fUA9Ki 
signora cha pr~ --*"- — 

••Minala* 

•Ignora che passa cinque mi-

te#^dj«iiii««jtìjrdi 
i K O o n tf* nienti di 
nuovo. Ma II canlro è vicino, 
UnchWomelroesullavrtNo-

a
miniane (rari maginin i su-
l»r»aHtat,c<OTprlqu«loch» 

lf**Mert«!ill'wrj». 
ritorno, 6 meuoglomo, 

Prlmavalle 
Marciapiedi 
inutilmente 
ingombri 
M Corvlali, Per capire di 
laurei arrivali davvero, nel
l'oscurità dalle sii dal pome
riggio, bisogna chiedere Inter-
mulonl tanti volti Un grup
po di casa, sunti anche le 
tinture, ma da qui parti via 
Casella Mattel. Primo tratto 
buio peno, poi uno slargo, 
viavai di genie i incinto mi
tri di Mgoil Illuminiti. E l'uni
co peno di (ella nel quirllere 
laniaami. Un* Panari da cor
sa dimensioni naturali Invìi» 
ad entrare nel mlnlmarket a 
dui plani tutto vairsie; t II 
PMw del balocchi • dal su
personici, «Voglio questo i 
quii» i questo», 

•Scrivi a Babbo Natale» ri
spondono una decina di padri 
destreggiandosi Ira capricci a 
r/umiMlll di nidiata Insisten
ti. Ma poco più aventi l'.HI-H., 
da dovi ne i un frastuono di 
noti metalliche, i vuoto. E 
tulli soglia del negozio se
camo, la proprleisrli gira la 
Mata di qua • di là osservando 
tarassi airallmintirl. Un Mito 
di qualche chilometro, e lupi-
rato l'Ingorgo di via Boccia 
ehi la mina umana ha tra
sformato In uni via Frinir» di 
pirHirli, MIO alli porti Prl-

Cento commercienti hanno 
dKlso di sfondare II muro di 
gomma dal clienti di tona che 
sciamano altrove, •Scotìi I ne-
goil dal cuora rosso» Incorag
gia uno spot radiofonico, 
L'autoadesivo è sulla porta di 
tulll.daplauaCipecejilroll. 
no i via Plelro Malli, Par *ce-
gliere non accorra entrili! la 

slnferaata del pochi chi sono 
rimaminiona 

Il nato Incollilo alla vetrina, In periferia come In centro 

Eccitton latti par II casual, 
piccolo garage pieno di giova
ni, • par il negozio di sili) to
lti.. «Mio II Natale, al Mica 
coma muli - cominci» a spie
gare, tra una retss di genie, il 
gestore dagli occhi trinanti di 
{loia -, Mi al, una clessidra In 
casa va sempre bini - conti
nua col cliente Indeciso -, E 
guardi questi quadrelli, Sa 
quanto U neclor Ottantamila 
lire, A Torreveechl» stanno a 
«•movimi, Mi qui nessuno II 
compara, nessuno li capisce». 
Un sospiro e corre a vendere 
» Lagostln» cinqui litri, 

Le stelle filanti 
della festa fuori le mura 
Anche i violoni di cemento grigio della periferia 
romana «I sono trasformali in boulevard chiassosi di 
luminarie. Nel negozi «abbuffata» di merce, dal pa
nettoni agli abiti, dai giocattoli ai profumi, al punto 
che le vetrine hanno straripato sui marciapiedi, lut
to inutile, affari se ne fanno pochi- là gente preferi
sce comprare a Centocelle o a Bocce«, anche se di 
serie B rappresentano sempre il centro. 

~mssrmmm~ 
Ce un'altra Roma dove II 

vestito delineate natalizie & 
pia nuovo, Confezionalo con 
ìrappi di luci e arcobaleni 
lerrhTltenl, nella citta fuori le 
mura Inanno indossila un 
po' tutti. Aftàinicome a San 
Basilio, a Tor Se a Monaca, 
Corvlale, Primavilie, nel ult • 
ma domenica gli stradoni del
la periferia tono tanti super
mercati di luminarli. I com
mercianti ce l'hanno messa 
tutta. Hanno Kommesso fino 
•TrulUma nella filante per vin
cili la gara con II centra o 
trai ormare strade e «aloni 
grigi di cemento In boulevard 

chiassosi di luci, angoli bui in 
piccole cartoline ricordo. 

Anche qui e Natale, e co
mincia presto come nella Ro
ma tanto raccontata. Alle die
ci di mattina I negozianti sono 
al posti di combattimento. 
Dietro le vetrine innevate di 
lapilli al polistirolo, Infuocalo 
di lampadine e fiori rossi, 
aspettano a braccia conserte. 
C'è merce che fa gola. Paillet
te, raso, tulle e piai, l'abita di 
gala per salutare l'anno che se 
ne va è In prima Illa. Pronti e 
In mostra anche gli accessori. 

décolleté di vernice e trusse 
di slmllcoccodriUo e di perli
ne. Ciondolano dall'alto ap
pese a catenelle dorate, In 
buona compagnia di papillon 
e camicie pieghettate. Ogni 
angolo ha una chicca. Une la
minate al negozia di filali, 
Dior, Vernaci, Nina Ricci in 
profumeria, corsettcria rossa 
portafortuna tri calze e slip di 
ordinarla amministratone. 

L'onda dell'ultima moda ha 
allagato Tor Bella Monaca e 
Corvlale, San Basilio e Prlma
valle. Negli alimentari i re ma
gi sono arrivati anzitempo 
Ranno portato cibarie a quin
tali. Cosi tanti che le vetrine 
non bastano, I marciapiedi so
no una nera di panettoni, spu
manti, vini e bibite, Bancarelle 
improvvisate dove mancano 
le grandi marche, I dolci sfusi 
si vendano a peso, I canoni di 
vino dei Castelli e le coca cole 
familiari sono lutti infiocchet
tati e fanno concorrenza sul 
prezzo, E una metamorfosi 
che più di lutti ha contagiato 
gli angusti locali di casalinghi, 
Qui le novità straripano, acca

tastate l'una sull'altra per 
mancanza di spazio. L'ultimo 
brevetto di -tagliatorrone» 
senza usare il coltello, l'Asti 
spumante candela mangiam
mo, la pentola alessalaaagne». 
Pile di oggettlni in peltro, por
cellana, argento, regallni su 
misura par mamma e suoceri. 
Eppol giochi i giocattoli, uni
ca mette dove non si bada al 
prezzo, Finiscono appena 

Sspetti le vespette a pila, 
uecentomlla lire, le pianole 

elettriche, centoiientamlla li
re, l robot alti come bambini, 
centottantamllt lire, macchi
ne da scrivere e computer, E 
l'Impero della tecnica. Che ha 
ubriacato tutti al vede dalle fi
le lunghe una mezza giornata 
per accaparrarsi scatole e sca
toloni da mettere sotto l'albe
ro. 

A meli pomeriggio anche I 
negozianti sono esausti Mara
toneti col fiatone, caviglie 
Sonile per zompettara tra piai-

eKsilio.„occlii spiritali e 
orecchie allietate dal suono 
metallico della cassa che si 
apre e chiude senta sosta, che 

La tradizione: 
i grandi fritti 
Net 1870 era una mescita di vini, poi, quando si cloflnl 
comincio * costrulrt 11 mattatoio, dal locale co-
mlnclaronoad uscire i^rjetXimiinU per tfi operai. M"" 
Da «non non si è mal «messo, «Da Checch no» è 
divenuto sinonimo di tradWone, ma con la «T» 
maiuscola, Quest'anno II ristorante ha festeggiato i 
olnquant'annl da che fu ristrutturato - nella veste 
che noi c^osdamo - da Francesco Mariani, 

VBIliADI NATALE 

._,„ capitone fritto 
o alla cacciatora, per 
aprire lo stomaco 

M n Basta t i tonno, 
parmigiana di gobbi 

WW, di lattarmi 
e beccai», WtU di ver
dure (cardi, broccoli 
e sedano e ora anche 
carcloH) 

i Insalata 
tarlai secca sopratutto 

• arance e mandari
ni, Un tempo anche 
le pere kaiser, frutto 
natalla-io per il loro 
presso proibitivo 

Dekei panglallo 
Vlak dei Castelli e spu

mante dolce consen
tito anche al bambi
ni, 

NATALE 

salumi e car

pita». cappelletti in 
brodo, fettuccine 
con le rigaglie 

Sectmdo; cappone, ari
sta di maiale arro
sto 

Centone: cavolfiore in 
agro e insalata 

tatui come alla vigìlia 
Dolce: panglallo, pan

pepato dei Castelli 
e zuppa inglese 

Vino, del Castelli 

I menù II ha suggeriti 
Ninetta Ceccacci Ma
riani, nuora di France
sco che nel 1927 tra
sformò il locale dan
dogli Il suo nome: Da 
CheccMno. 

Le bancarelle di piazza Navoni 

Un carpaccio 
per l'Unità 

Tagliare una spigola in fettine sottilis
sime e dlsporle in un piatto, come 
petali di un flore; condirla con olio, 
limone, sale e una punta di paprika, 
passarla in forno per qualche Istante, 

senza farla asciugare. Quindi intomo 
disporre a corona un battuto di erbe: 
maggiorana, prezzemolo, timo, basi
lico, olive verdi e nere condito con 
olio. 

straripa di bigliettoni. Ma sono 
piccale oasi, Sbadigliano I lo
ro compagni di strada e dietro 
i banconi del negozi di abbi-

filamento battono I piedi par 
freddo, Le luminarle non 

hanno attiralo nessuno, in tu
rno litica i soldi Allnegtor-

achiacclalo controte vatìKa, 
qualcuno è entrato per tocca
re con mano rasi e pizzi, ma 
gli incassi tono un punto, qui 
nessuno ha comprato II vesti
lo della fetta, Eppure pochi 
chilometri più avantl,»C»nlo-
celle e i Boccia, «està eti
chetti prezzi più alti, è già 
esaurito; comprarlo II è più 
chic. Sara di serie B, ma quel
lo t comunque ali centro». Tra 
barriere umane che ostruisco
no Il passaggio delle auto-
monbill e gomiti corazzati per 
entrare in ogni negozio — 
bni di esserti allungati lino al 
Corto. Col vantaggio che c'è 
da fare meno strada, • poi al 
respiri aria di caia.. Ma non 
troppo: consumare la lebbre 
natalizia fuori dal perimetri 
delle borgate e un aura eoa*. 

Tal 
«Snobbati» 
i negozi 
sotto casa 
m La Casllln» è come un'I
drovora, Nella domenica ore-
natalizia ha cominciato ad 
aspirare macchini cariche di 
famiglie dalle 9. Tutti In Illa 
Ultimi quelli di Torbellamona-
ca che hanno abbandonato I 
palazzoni dormitorio pretto, 
come te lasse un giamo di 
lavoro, Il cuore commerciali 
della borgata, viale Paolo Fer
dinando Quaglia, * un tritolo 
di luci, Piccoli abeti sul mar
ciapiedi e vetrini vestite l fe
sta fanno l'occhietto t chi 
pasta, Ce n'e per tutti I gusti. 
Dentro al negozio di abbiglia
mento che esponi scollature 
dorate • argentate alla Mari
lyn Monroe, I cinque giovani 
commessi tono intonati al 
luccichio della vetrina. Sgar
gianti camicie di rato, captili 
gelatlnatl, schertano e ridac
chiano Ira loro. «SI f» per pas
sare Il tempo • spiegano di
ventando uri l preoccupati -
Guardi un po' che deserto c'è 
fuori», Tra locali più avanti gli 
affari marciano miglio. Nella 
merceria che di questi tempi 
mette In mostra un po' di tul
io, la gente compra e (a la Illa. 
Un pilo di calie « al racco
manda il pacchettino rigalo. 
La scatolina con tre fazzoletti 
bianchi ricamali par la nonna. 
Sei t»ttorJ di stran per rinno
vare II golrlno mie. E un cin
turone itlte cow boy che pia
ce tanto a Rosy. Chiacchiere 
tu tale e tal'eltra, raccoman
dazioni di aflacdartl al super
mercato Il accanto perché 
vende panettoni i buon pret
to e pomodori In offtrt» spe
ciale, poi un saluta e auguri di 
buon Natale. Otri MuMr-

comincia la mostra oefiao 
Gestori, 

Nel negozio di borse si può 
' intraqu " „-_ _ juattro nuance di 

marrone, «Affari? - esclama 
allibita la proprietaria -, Porse 
aspettano le (vendite di sta
gione. Per ora hanno compra
to borsellini, portachiavi « 
qualcosa per la line dell'inno. 
Ma giusto qualcosa». E dome
nica e li capofamiglia tutti I 
giorni al lavoro ha tempo per 
andarti a scegliere (A stivalet
ti. Erano nel conto col freddo 
che ti terne uscendo di buo
n'ora. «Non * mica uno sfizio 
natalizio» ti giustifica con la 
commessa, 

Fidene 
Non fa gola 
lo shopping 
«cittadino» 

S*J L'unica • non aver piurt 
di) canlro * li boriati «Mi
ne. Look da piccolo pattino 
aulotulflclenii se ne u t ap
pollaiala lungo la via Salarle» 
un tiro di schlopf» delta cnià. 
In quatti giorni *lnetila*id«s 
™ni(etll di commerdantl, ar
tigiani • industriali di Hde»e 
che l ogni passo « n m w 
buone rene. Ross) • Sfatiti 
tanno pendant con h iMIt 
comete che scindono da** 
lo. 

Lungo via Radlcolanl! orefi
cerie, abbigliamento, CIUM» 
re, profumerie, borii, carni 
Intel, mlnlmarkw, tutteeeoo-
la, Il tuo salumiere e Quant'el-
t» al desideri, «Qui abbiamo, 
Mio, • per i nostri prtii U 
genti vkim dai etntro • sen
tenzia • teiti «IH una donna 

flttnlpO »» Vuole) MS Sjl§ìe* 
prò* W oofffeetMIlt), US Mlt" 
no mal ctn $fldtwi sana) MI» 
le e i cotti ex ctìrteót*riiisi-t 
oVriunitefflcTOKbjuirh 

veli per tutti. Ma o ^ centra 
ecmuo-awsotocNiaul 

Cara? tVjai rMil̂ SSî tM ' 

di «Ss #5^»iS. * 
aggiurv t w i i tra pantiiot-
lanlierMiMlllni tt fg§M t list 
mirtln tteNe 'Mitra »•, Spjpt 

domattWj>wqwffiajpW 
WHiMrft flt ti ÌQR9 • W^PJ Wt 

ttllltilft dottp irtogtrWllii^r 
k CN»9iaini|rk 1 OHM* 

accanto ci sono le vetrini m-
vttanU di una Dtmyland dt 

due metri perdue.dave_tli taf 
ilelllllllli bucano le* ^. . .__. 

mo e l'bbblpdel t>acN elet-
Ironlcl Duld» In lunóo; un * 
deo annuncia v' " ;inl<ir4do;wivi-

V^HtfMg'-IHl JMB* 
| aSi flp|n|gHHML 

ComincenHU» «te 17 HM I 
bambini iotv»titXww^|tsv 

C'è il tacchino, 
ma con le castagie 
Tradizione dal profumo d'oltralpe nel più raffinato 
ristorante della citta, supersegnalato dalla presti
giosa Guida Michelin. «Relais le Jardin», il ristoran
te dell'hotel Lord Byron ai Parioll, rielabora ed 
arricchisce la tradizione, ma che tale resta. Cappo
ne e cappelletti, tacchino con castagne, carpaccio 
di spigola che il miglior chef di Roma regala ai 
lettori de l'Unità (qui a fianco). 

Rettala 
teiarcMn 

bianche* 

«GHIADI NATALE 

Antipasto; capitone o an
guilla in umido con gal
lette di polenta arrosto, 
carpaccio di pesce 

Maws risotto al radicchio 
rosso e gamberetti 

Dolce! panettone farcito di 

NATALE 

AittptMK uova in camicia 
in cuori di carciofo In 
pastella di prosciutto 
con passato di pomo
doro e mentuccia fo
caccia calda di pecori
no e rosmarino con ra
gù di fungW di Magione, 
gratinata con taleggio 
al tartufo bianco 

#VPS^^ftfI V»9 *^r^^*BP^SflrW WIP 

uva calda. nie«j«ntjkta> 

ttt«<tm9l(mtag • 

gelato di pane aero pa> 
atacinl «talte catta cloc-

Vtaot Manco Cote H o 
cWonidilljMtairto» • 
rateo, cJarrlnofitSt, 

ria MorrterÌA penot , 
bianco Vigna &>A Ivt-
d o ^ Ferrari oCa'cW 

Vino; bianchi friulani o 
trentini o il sardo «terre 

IMaroravIollnl di cappono 1 menù li hi ŝ sjgerM Ica-
In brodo con crepe e pò chef, l'abrunet» AaM-
polpettlne zuppa di atoSdatk 
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V / | | l , mercoledì 33 dicembre, Onomastico Vittoria Altri 
Cenilo, Manno, Tellndi 

ACCADDI V INT ANNI M 

CosiraW ad abbandonare la casa pericolante con la prospettiva 
di Unire ti dormitorio pubblico, due uomini, due cognati sono 
«aliti sul tetto dando vita a una drammatica protesta I uno 
minacciando di tagliarsi le vene con un pezzo di vetro. I altro 
minacciando di dar luoco alla casupola con la benzina È acca
duto In via Qallarale, all'Acquedotto Felice Sono stati momenti 
drammatici i solo le preghiere della moglie e del figli hanno, 
l i » line, convinto I due uomini a scendere dal tetto 

NUMMI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
U2 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

\Sw»5 

utjti^iSiBpP^i.fl"^'^"*--. 

Per ballare 
o regalare 
la musica 
dell'anno 
m Per coloro che, In barba 
alle indizioni, desiderino tra
scorrere li fatidica menano!-
le In qualche sala da ballo, te-

in poi majtliomboFele i cui 
premi saranno del viaggi Into 
caliti sconosciuta. 

co quanto pllre II mercato 

ItKuUva (via S. Saba l l /a, 
l ^ W O I » , Anqta In que
llo fato lt normale discoteca 
verrà affiancata dalla fatidica 
tombola Poiché uno dilli 
•ponipr della aerala è la Co-
ca-Cola, y| auguriamo di vin
cere qualcosa di più consi
stente djihi bollicine... (pr«s-
w lire JO.QOO). 
H|*0ll,™i»miMO»,ltl 
Unti) Nessun aloco In prò-

Tom&lati rock Inainionfa 
con II eopsuela programma-
alone dal locale, OanTori ver-
«miti * | f f ««Rumili , 

•fiifHMlHitniwi 
•««iti. mumm-

atai'i»MdlichlioHo 
Ji 
l»«jjeeletl,Nonc|». 

urvQS 
,, Troppo À rrmnauw' 
I and ifon'ei. Suoni ad 
rMlinutt MpIwSo DM 

J l d più Incandescente 
sygìllnirMalifjitl. Andrete 
sul «curo con (Bort/OT* di 

S 

•fai à 

I* te 

m^tit$$i 
Min, Mino 

»nilt»™ìÌi' i»lM|Sjo; 
CHI Bine» con mm m 
mlm or* a rfyMl mn hanno 
quasi ragglunTa iTcìpolevoro. 
™»Jf«lP l , l l , ,SrJ «... 
„ IT I hWttsMIi Tom Walts 
natiiralmenle che, comunque, 
vi ben» per tulli coloro che 
amano 1 tuoni viscerali, stra
scicati e di grande Impatto 
ftffl»*» utili ynn è II titolo 

" aojetleitTm dischi al
meno Hill del Tuiacìo.Moon 
(ose «lue In m 
«OMwWtl* I ] 
Stento otto 
Ujalmo Divi OJOWll-

levi relegareJSIw oT/rtr deiit . à relegare $tm of«re della 
Penguln Cale Orchestra. E un 
album brillante, Inusuale MI 
aasoiuiamente unico, 
N r lU aoMttotL A meno che 
non H abbiano gli, Impacchet-

sAw rhM.deiU U3 o II super 

K i ^ a ^ a Due Ito.. 

do) riveduto * cornila Sprin-
iil«iM'*lt»é«w m*to 
m MM me del Cui*. E chissà 
che non vi dici bone „ 
f e r i rllanhltit Straw-

J /t, hcrt u* come digli 
ih* visto che se non II «o-

notcevalo I l'ultima occasio-

r «he vi rimani p*r ascolrer-
_ Il gruppo si 4, Infatti, sclol-

Icoacrell, Robbie Rober-
«lana li parola. 
I welalglcl, M momen/o-

»y '<we t / m m del redivivi 

OrarefulDead oli lirico 7)»ef 

„„_j i5rAbi i . . 
fflT«un, perche SWrtg 

«liner -

"* l f ri
ng con-

inchi urt
imi, 

r i l , emergeDU, ferenee 
WVArfy l 11 tuo/rilrodii-
• « I t o fatta? 
I Mkf, i» a scartili* il 

tmm $r sano $iati marni-
• • - • • •flitit un album a 

ì IteMjnt, la tal-
tMstimllMT.Rtx 

*ppiw$gf«&r, digli Im-
I fatt i l i Intendo, co-
'te la pubblicità, certi 
. m e i diamanti, tono 

tempre 

Sangue 49S6375-75758K 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 47567412-3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 

$0f> :g* "NATALE 
I invizi 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 Una guida per scoprire la città M ^^ „„, „,. 

di giorno e di notte 

Malie e i suoi 
ragazzi del '44 

«Arrivederci rumi» di 

tm Ecco una piccolissima 
guida per un Natale In cellu
loide. 

Di grande, di Franco 
Amurrl, con Renato Pozzetto, 
dulia Boschi, Alessandro Ha-
ber, Ottavia Piccolo Film rive
lazione di un giovane regista 
figlio d arte, vi si narrano le 
vicende di un bambino di set
te anni Innamorato della pro
pria maestra Per conquistar
ne l'amore decide di diventa
re grande In tutta fretta, ma 

Le vie del Signore topo il-
olte, di Massimo Traisi, anche 
Interprete con Jo Champa, 
Marco Messeri e Massimo Bo
netti Per la sua quarta fatica 
l'altore-autore-reglsta ha volu
to «saltare 11 fosso» e si è av
venturalo nelle pericolose 
strettole del film In costume 

Slamo Infatti negli anni Venti 
due amici Immobilizzati su 
due sedie a rotelle, due malat
tie «a confronto! quella vera 
di Orlando, paralitico dalla 
nascita, quella finta di Camillo 
che, nella paralisi Immagina
ria, ha trovalo un bel sistema 
per sfuggire alla vita reale 

lo e n i * eorelli, di Carlo 
Verdone, protagonista Inala
rne a Ornella Muti di una tene
rissima storia tra la scapestra
ta, egoista e girovaga sorella 
ed II quieto, ordinato e gene
roso fratello 

Montecarlo-Gran Casino, 
di Carlo Vanzlna, Immancabi
le all'appuntamento natalizio 
con la sua brigata di attori co
mici del momento Massimo 
Boldl, Ezio Greggio, Christian 
De Sica (e Paolo Rossi tran
sfuga dal teatro) Storie Incro-

Tutto il Lazio è paese 
ovunque trionfano 
il presepe e la tavola 

m RotMnontolo.Gnico. 
se avviene al di fuori delle cit
tà? Comi al dileggia II Naia-
llf SlMMMdijl l curiosare 

a t i t m M d i , Siri ancora 
Wl Natale da passare In c u i 
quel» del civitavecchlejl, con 
due appuntamenti da rispetta-
re1 n U M l e d l l t i viglila, li 
«cenone» del 24 sera o le .pa
storelle! del 33 notte. Pesce e 
crostacei di ogni tipo sono i 
protagonistidlquellache, fi
no • qualche tempo fa, il ri
cordava come li più grossa 
abbuffata dell'inno, Fritti di 
Verdun l baccalà completa
no uni UNII chi, accanto al 
panettone, continui i ripro
porre l i toni di noci, Dovi l i 
continuità tra passato e pre
sente non I venula mino è 
nella tradizione delle «pasto
relle, del !3 Per tutta la sera
ta, (Ino all'alba, delle vere s 
proprie binde musicali per
corrono la l inde cittadine, si 
spingono nei quartieri perife
rici, per eseguire le nenie ta
nnale. Difficile dare una defi
nizione di questa rito colletti
vo, a mena strada Ira la pa-
«orale e la serenata, nel quale 
convivono strumenti come II 
piffero l l i fisarmonica, violi
ni, chitarre e mandolini 

lutto Inlilb con i Pastori 
che portavano le greggi a 
•vernare sul inorali tiall» Cio
ciaria t dall'Abruuo Poi si è 
aggiunta hi crescente Influen

t i Signori si va ad Incomin
ciare, Le teine, sempre piene 
da un Natali all'altro olirono 
qualche occasione di diverti
mento 

Per chi l'avesse persa la 
•cena primavera, torni a 
Spattoiem Sabina Quisantl 
con II tempo restringe, ritratti 
di donne post-televisive, di ef-
lirvetceme candore e »pre-
gludlcateisa Debutta dome
nica 27 U Brancaccio di via 
Mentimi l i commedia di Neil 
Simon PIMI, messa In acena 
dalla compagnia La Festa Mo
bile Storti •tema copione» 
ambientata In Ucraina, dove si 
tuoni Duke Elllngton e Fata 
Willer La compagnia * com

mi attori di posta da giovani 1 di belle 
sperarne diplomatisi da alcu
ni inni all'Accademia Nazio
nale d'Arte drammatica An
cora un Neil Simon, questa 
volta plurirtppretenlito In tut
to Il mondo SI tratta de La 
i l r u i «oppia. In acena al 
.Teofre Urna da mercoledì 
90, Interpretato al femminile 

la delle stornellate e del canti 
natallil anglosassoni Cosi la 
città, dal primi giorni di no
vembre, vìve II tempo delle 
prove, e non c'è casa o scuola 
dove non ci sia almeno un 
tentativo di metter au un grup
po SI delinca cosi un numero 
Incredibile di formazioni, 
tempre alla ricerca di novità, 
che raggiungono perfino i 40 
elementi Al classico «Piva pi
va. e al «Tu scendi dalle stel
le*, eseguili con pifferi, chitar
re, fisarmoniche e triangolo, al 
I affiancato nel dopoguerra 11 
canto corale alla «Whlie Otri-
limati Non manca neppure II 
•Natalia di De Oregori, tutto 
chitarre, Ma II fattore di cam
biamento si registra soprattut
to nel modo di porgere queste 
emioni, Fino agli anni Ses
santa le pastorelle completa
vano Il (oro percorso com
piendo uni specie di lunga 
passeggiata nel centro stori
co Ori tutto al risolve con nu
merosi saliscendi e trasferi
menti In macchina verso I 
nuovi quartieri Unica tappa 
Immutata, quella a piazza 
leandri, nel centro medieva
le. Qui confluisce la gente per 
ascoltare le prime pastorelle 
Più i l pano con i tempi, nelle 
alene ore del 23 la «serata per 
l'ambiente», organizsata dagli 
ambientalisti con lo scopo di 
sensibilizzare li gente e di do
nare il concerto dell'orchestra 
da camera di Roma Previsti 

Il Natale 
si vede 
anche 
sulle scene 
da Rossella Folk e Monica Vit
ti La regia è di Franca Valeri 

Nel solco della tradizione II 
Statina propone, sempre da 
mercoledì, Rinaldo In campo 
di Oarlnel e Giovannino caval
lo di battaglia, venllsel anni fa, 
di Domenico Modugno e oggi 
Interpretato da Massimo Ra
nieri Daniele Formica non più 
per le feste, come l'anno tar
so, ma per II Vittoria E infatti 
nel teatro di Santa Maria Libe
ratrice che l'attore si esibirà in 
un nuovo spettacolo Daniele 
Formica In concert nel senso 
che se ne starà In scena ac
canto a Maurizio Qiammarco 
e alla sua orchestra a giocare 
un po' con musica, parole, 
personaggi Lunedi un omag
gio al varietà alla Cometa in 
via del Teatro Marcello, con 
Dalla Fredlanl Interprete di 
Varieté, Varietà, regia di Tato 
Russo Segnaliamo/Infine, un 
piccolo spettacolo al Teatro 
dell Orologio (Sala calle tea
tro) Abel e Bell di Robert 
Plnget curioso lesto di «teatro 
nel teatre» 

fiori e cocktail vegetali per gli 
Intervenuti Jeans ed eleganza 
radlcal-verde-chlc Dal mire 
i l monti, 
PRESEPI 
Corchiti». Presepe vivente 
dal 28 ai 26, incorniciato nel 
suggestivo centro storico del 
paese II tradltlonale presepe 
rievoca l'Interpretazioni Iran-
cescana della natività. Nume
rose tono le comparti che vi 
prendono pirli ed I suggesti
va l'illuminazione. 
MoBtefliucooe, Presepe vi
vente il 24 aeri nella preziosa 
cornice della Importante chie
sa romanica di San Flavlano, 
una delle più belle chiese del 
XXII-XIII secolo dell'Italia 
centrale 
Viterbo. Quartiere medioeva
le di Planoscirano dal 24 alle
stimento del presepe artistico 
con sculture al Vito Ferranti. 
ReaclgUoat, Presepe del fer
roviere dal 24 al 6 gennaio. 
Con materiale vario i ferrovie
ri riproducono artigianalmen
te uno scorcio del centro sto
rico e vi ambientano la scena 
del presepe 
Clvltelle d'Agliai». Dal 24 al 
6 è allestito un artistico prese
pe con statue lignee a dimen
sione naturale all'Interno del
la chiesa barocca al centro 
del paese , 
Fabbrica di Rome. I bambini 
della acuoia realizzano una 
grande stella cometa vivente 
nel centro del paese il 24 di

cembre sera 
CONCERTI 
Viterbo. 27 dicembri ore 16 
concerto d'organo chiesa di 
S Maria della Verilà, Capirt
eli concerto d'organo e ao
prano 23 dicembre ore 17,30 
pretto la china di S. Giovan
ni Vlpanelloi 26 dicembre 
ore 16,30 concerto di organo 
e trombi pretto la collegiata 
dIS Maria Soriano ael Ctari-
noi mostra collettivi di pittura 
su Molla e su ceramici apertu
ra il 24 dicembre per lutto II 
periodo natalizio. Viterbo: 
mostra mercato di Natale fol
cloristica Iniziativa delI'Anva 
di Viterbo, Quartiere S. Pelle
grino esposizione •Anticaglie 
aS Pellegrino. Ortei fiera na
talizia di merci varie nel cen
tro storico Acqeapeadeatei 
Artistica Illuminazione del 
centro storico 
DISCOTECHE 

Clvltacutelltaa. presso la di
scoteca Elefante II 25 dicem
bre serata natalizia con ballo e 
estrazioni di premi, 23 pome
riggio veglione studentesco 
con giochi vari Viterbo: stra
da Cimlna discoteca 2 Cigni 
25 dicembre veglione natali
zio BOIMUM Tomaio Club di
scoteca in riva al lago 25 di
cembre ballo di Natale. Ac-
Snapeadeotei Ponte a Rigo. 

5 dicembre vegllonlsslmo di 
Natale Curi di Vetrallt: di
scopra l'Imperlale, apertura 
durante le feste di Natale 

date (come nella migliore tra
dizione del Vanzint e di parte 
della commedia Italiana) di 
Italiani catturati dal gioco, dal
ie donne, ma quasi tempre 
•gabbati» dal destino 

Arrivederci raglili, di 
Louis Malie, film bello e pre
noto (per lo stile ma anche 
per II contenuto), vincitore 
del Festival di Venezia 1987 
Storia autobiografici del regi
sta che ebbe nel 1944 une-
spariente fondamentale nella 
sua vita, al collegio cattolico 
di Fontalnebleau: l i rottura 
brutale, violenta di uni gran
de amicizia con un bambino 
ebreo Difficilmente negli ulti
mi anni un film ha sapulo re
galare emozioni cosi intense 

Hevd starci la Alterici, 
di Don Bluth, film a cartoni 
animati presentato da Steven 
Spielberg, un nome, una ga

nni i ! per prodotti che ti ser
vono abbondantemente di ef
fetti speciali Infatti la storia 
del topolino Fievel, che smar
ritosi duranti un viaggio con 
l i famiglia, ti ritrovi i New 
York (slamo alla Km dell'Ot
tocento), ha riempilo abbon
dantemente i botteghini statu
nitensi. 

IPkarl, di Mario Monlcelli, 
con Enrico Montesano, Gian
carlo Giannini, Giuliana Da 
Sto, Vittorio OMaman, Nino 
Manfredi. Film di Natile per 
eccellenti, gli Ingredienti per 

Klacere i l pubblico ci tono 
itti, dille avventure picare

sche il beniamini di tempre 
Mi II risultato non è all'allena 
dell'Amara Braleone. 

Opini, di Dario Argento, 
un ennesimo tallo nel brivido 
all'Insegna del sangue, Per I 
patiti del genere una belli 
strenna natalizia 

• I II Natale è una lesta da 
pattare in famiglia, lo dice l i 
tradizione stessa Per chi è so
lo o per chi rifuggi le cene in 
casa con bambini, tagmllamo 
I' Hotel Alitate, vii Vitelle-
achl, 34, che ha pensato ti sin-

Si n orgenlizando uni ceni 
al titolo molto esplicito, «Sin

gle! belli». Il menù è i temi: 
•Due cuori • uni capanna» 
l'antipasto, Il risotto alla Don 
Giovanni e per finire macedo
nia «Cuori solitari». Il tulio per 
80.000 lira con prenotazione 
al 6S64I96 obbligatoria. Per 
•li esterofili segnaliamo: I l 
Patio, via Caslllni 1101, tei, 
260201, che propone specia
lità spagnole. Al «alto Ut*, 
vlaCMa201,tel 6547832Tsi 
pud gustare cucina vietnami
ta, mentre il ristorante Haal, 
borgo Angelico 26, tei. 
6S47SS1, propone gustosi 
menù coreani. Stuzzicano l i 
papilla le vivande di 
Satwatad, ristorante libanese 
in vii dei Chiavari 83, tei 
6584150, puri di cecl e di me
lamene. cren» di yogurt, In
salata di preaemolo Finiamo 
con II classico ristorarne fran
cese, Ceet Albert, vii della 
Vaccarella 11, lei 6S6S549, 
che offre uno speciale menù 
di Natale molto ricco- una mi
riade di antipasti, vol-au-vent, 
budln Mane, il classico tacchi
no con marroni e tartufo Bi
sogni prenotare e versare un 
anticipo sulle 80 000 lire del 
costo 

¥ 
àrttWANlAWATINI 

Daniele Formica al Vittoria 

AUMtOLAIIO 

.__. (via Sacchi, 
3 • 5892374) • Questa sera, 
ore 21,30, «Christmas Hoote-
nanny», party di Natale con 
ospiti a sorpresa 

Mg M i a i (vicolo 
S Francesco a Ripa, 18 • 
582551) Venerdì 25 «Merry 
Christmas party», festa con
certo con la formazione ro-
ckabllly «Dennis & the Jett» 
Dal 26 al 31 toma il mitico 
Louisiana Red che propone 
ogni sera due concerti, uno da 
solo acustico ed elettronico, 
l'altro Insieme alla band com
posta da Alex Brilli (chitarra), 
Claudio Rlspoll (basso) e Pie
ro Fortezza (batteria) 

Saint Louis Music City (via 
del Cartello, 131 • 4745D76) 
Stasera concerto con il quar
tetto di Gianni Oddi Il 2S con
certo con la Roman New Or
leans Jazz Band, il 26 pro
gramma di gospela e blues 
cantati dal gruppo vocale 
Kammerton Dal 27 Inizia una 
rassegna cinematografica sui 
classici dell'erotismo con il 
cartone animato Fritz the cai 
In chiusura di ogni serata 

• a l a Ckaresagi (via S. 
Onofrio 28 - 687W08). Il lo
cale capita, quetli seri, uni 
inieprima etclueivi nel cam
po delle tradizioni popolari: 
•Ut posadas», organloata 
dall'ambaaciau messicana di 
Roma. Pilli scalinata Kctnlo 
al locale putirà alle 20 una 

8recessione in cerei di otpl-
illla. Il locale aprirà la porti 

ma, primi di entrare, dovrà 
essere rotti l i «pittai», una 
pentoli colorati ripieni di 
nulli. Dentro El Chanvngo il 
darà il vii alle danze, al canti 
messicani «compagna!! da 
cibi tradizionali. E meglio pre
notare. 

Grigia lotte (via dei Flena-
roll 3ÒV-5813249). Userà 
del 24 « dedicati a lune le 
donne che festeggiano il com
pleanno i Natale, l i -natali-
ne». Le dante iniziano alle 24. 
Il 26 grande concertojati con 
la «Grande orchestra Federico 
Il di Svaria» con i tuoi venti 
musicisti diretti da Enrico Pie-
rannunzl 

Catte Me*waKvtaS.Mari* 
del Pianto-6875408). E pro
babile per il 24, un'apertura l 
sorpresa • menanotta dedi
cata al profughi del cenone. Il 
27 sarà di scena uni rklustont 
teatrale della sceneggiatura 
cinematografica nujaitovskia-
na «L'elefante e il fiammifero». 

AI Felibri (via Carlini -
5783S9S) Questa sera «Lan
cio party», una severa versio
ne teatrale della corrida, Ria
prirà il 26 con spettacoli di ca
baret 

Sotto 
gli alberi 
si suona 
e si canta 

Aleunderptati (via Ostia, 
9-3599398). Sabato 26 e do
menica 27 «Jan Gala» con 
Marcello Rosa e la First Love 
Jazz Band Ore 22 

CaRi UUno (via Monte Te
stacelo, 96) Il 25 e 26 concer
to con Massimo Urbani Quar-
let, con Massimo Urbani 
(sax), Lucio Turco (batteria). 
Marco Fratini (conuabbasso) 
e Marcello Tortolo (plano), 
Ore 21,30 
, Tatuala Ma. dei Neofiti. 
13a - 6783237) Dal 25 al 2T 
tre serate della rassegna dedi
cata alle nuove voci emergen
ti del canto jazz Ore 21 

Blue Lab (vicolo dei Fico, 
3) • Sabato 2<f concerto di mu
sica salsa e latin-lux con l'or
chestra «Jamala», 
_ Altee iella città (cinema 
Dorii-vla Dori! 56). Quelli 
sera alle 21 concerto del Jitt 
Blue Quinte! e la possibilità di 
visitare ancora la mostra di 
pittura «Spazi», 

Dottor Fox (vicolo de Ren
zi, 4) Stasera «Music Informa
tion 87», un anno di Immagini 
musicali II 25 grande sera di 
Natale con II Gruppo Chlco 

I TRAI fM-n 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs Informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Clamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

CMCMIMU MIOTTI 

Colonna: plam Cotenna, via 5, 
Maria In vii (gilMl ClSrina} 
Esqullltw. viali Mansonl (dm-
ma Royil); villi klanianl & 
Croce fn Gerusalemme): vii «J 
Porta Maggiore 
Flaminio, cono Francia', «la Fla
minia Nuova (Ironie Vigni Sttà. 
luii) 
Ludovlsl vii Vittorio Veneto 
(Hotel ExceUior e Parti Ffncla-
na) 
Parloll- piazzi Ungheria 
frati-piazzi Cola di Mento 
Trevi via del Tritoni 0 1 — 
gero) 

• AmiNTAMINTI 
Script* Marnai. Oggi, alle ore 16 30 In Plani dilli Repubblica 

6 ti Inauguri l i manifestazione organizzata dalli coop, Seri-
pta Manant, dalli Cantai di Roma i sostegno dilli raMir» 
alone dell'ostello del poveri di vii M i m i l a l i solidarietà nel 
confronti della popolazione eritrea tormentata dilli ideiti, 

r*Mrablco. Per la soprawiven» di 4 milioni di motimblcanl 
oggi conferenti sul tema: Matamatco, un dramma notat
ilo, Comunità Sant'Egidio (P.zxa & Egidio 3/a) or» 10,». 

OcllaaM. Il tradizionale Incontro di fine anno (ttlMra alta 
18 30) tra gli organizzatori del Gran Premio dilli Liberano-
ne e I dirigenti e atleti del ciclismo romano everrà nella sala 
delle cerimonie i palino Valentlnl. 

•auitToouiu.01 
Fino al 9 gennaio il pittore Luciano Orlili < Il rotori-

portar Olinni Loperfkto presentano uni motti» di pittura, 
fotografia e computer fotografia presto l'Up Studio, vii Pai-
•iella 29 Aperti tutti I giorni feriali ore 10 30-13 a 
15.30-19.30 

Malica « a u i k t Oggi nella Chiesa americana 01 Sin Villi» 
(vii Napoli SS), concerto da camera dalli tuf i orginiuiti 
dalla Scuola Popolire di Mutici di Traliccio. Orali Alfre
do Slengel al violoncello e Andrei Coen al clavicembalo. In 
programmi brani di Bach. 

• MOITRII 
CJIaWt»J assai d ir i tasse. 180 opere (dlpInH, disegni, ItKtito-

nO scelte partendo dal 196S annoiti cui 11 nuwtro cornine» 
a lavorare alle Incisioni erotiche, por arrivare al 197}, un 
anno primi delti morti, Accademia di Prendi • villa Medi
ci. Orari 10-13, marWI, mereoledì, e venerdì anche 15-11, 
giovedì anche 15-22 sabato e domenica anche 15-20, Lune
di chimo. Fino al 12 farinaio. 

lìaiirinieDeClitrtfo Completio monunrinitlt aal IMIohile 
i Ripa. Orari. 9-18.30, sabato 9-14, domenki a M M chiu
so, 

Galleria Nazionale d'ArtlModVrnt, ville delti Balli AH) 
131 C^o79-14h)t»edlchluso.ni>oil4W»brale, 

• MccotA eimktommmmmmmm 
Utto. Al compagno Giuseppe Togmttl le pU lendM ceMk>-

gllanze per fa perdila della cara mammi da p*M «Mai 
Federazione di Tivoli i del C. R 

lami E'morto In un tragto Incidente Celare MenWilnL padre 
delta compagna Emilia di Momellbrettl. A U a a r a t M I i i i 
miti I tuoi familiari le condogllante WvWme di tuW 1 eiom-
pagnl delta Federutcne di Tivoli e del C.R. I funerell al 
svolgeranno domani mattina mlli chiesa d d l i b e i u Vergi
ne del Carmini a Momellbrettl, 

• IP.MTTTOI 

Seatoat S. Ctorgto, Alia ore 17,30 fetta del T»mer»»men»ocon 
il comp S. Rolli, e t à «ritta. I presidenti del aàleal dai 
probiviri delle sezioni tono Invitati a tir penrenlre alta stati. 
denta della Clc I questionari entro breve tremito. 

Filatati»!» Cattaui. E convocato per lunedi Staile ora IMO 
presso l i fed, 11 Cd tu- «Impostazione della gtemeu dì 
dibattito sui temi della riformi del partito-, che ai tvotfarà R 
9/1/88 a Frattocchle; Artena ore 1$ Cd. (BartoWli), 

Mat ta to i* avltiveccala. Civ, D'Onofrio ore 18.30 atsem-
blea precongressuale per cellule comunisti Zona nord (Ra
mili, Berbtrelli, Tidei, Mori). 

reaenuthiM frotuwae. In fed. atavo Fgcl tu U s M s m giova
nile europea (Vecchi, DI Cosmo). 

Federazteiie Rieti, Rieti Acotral ora 17.30 assemblee (Ttato-
Territ ore 20 30 issemblea supeittrada RJetl-Teml QmmS.' 

rSocMi.tc*mper 

AVVISO 
AGLI UTENTI 

Si comunica che per festività con
trattuali tutti gli Uffici dell'Eserciao 
ROMANA GAS rimarranno chiusi 
nei giorni 24 e 31 Dicembre p.v. 
Sarà comunewe assicurata il Servino 
Reclami per fughe e mancanza di g a s 
(telefono: 5107). . 

ò 
m Eatrclita 
W rtaiwrusQa» 

Ifllps 
/ / gioiello di nini 

RITA VAI 

l'Unità 

Mercoledì 
23 dicembre 1987 21 



T I L M O M A • • 

Ora 10 at tut i i * pattai, 
tilmi 11.00 Cartoni animiti; 
11.10 (Anahf I rischi piange-
noi, rawli; 10,30 «Flip-
p«ul,,l l lm;»H0T9;J3.00 
telefilm; 14 aStorla afrloana», 
film; 1,10 Ironilde, tilafllm. 

un 
O r » 1 6 , 3 0 Superoartooni; 
o r * 1 7 , 3 0 «Lucy Show», te
lefilm: 18 «Ubo», telefilm; 
1 0 «Mi iquend i» , telefilm; 
2 1 , 3 0 iCoie luecede i l pic
colo Alen?», film; 2 3 , 1 8 Sta
tore oeloetto; 2 3 , 4 3 Cllk, con 
Fiorella Mancini; 0 , 3 0 Video-
giornale. 

N. TI UMIOIONt 

18 Redeilonele,- or» 1 8 , 3 0 
Magic cinema; 2 0 , 1 8 Nuova 
Telereglona New»; 2 1 «Not
turno», ecenegglato; 2 2 Bella 
Italia; 2 2 , 3 0 Arto a cultura; 
2 3 . 3 0 I falchi della notte; 
1,48 Le lunga notte. 

i^ROMA' 
CINEMA Q OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventurato: C: Comico, DA; 
Dltagnl animati: DO: Documentano: Fi Fantaecen-
i t : a: Giallo; H: Horror: M: Muticele: SA: Satirico, 
8: Sentimentale: MS: Storico-Mitologico 

menvfM 
Or» 17 «Bruca La» l'indoma
bile», film; 18 L'agenda di do
mani; 2 0 Tutto calcetto, rubri
ca; 2 0 . 3 0 Euroforum; 2 1 . 3 0 
Roma nel tempo: 2 2 «Il mon
do degli animali», documenta
rlo; 2 3 Arte orientale; 0 . 3 6 I 
fatti del giorno; 1 «La grand» 
mieelone, film. 

VIDEOUNO 

Or» 18 «Mamma Vittoria», 
novale: 18 Oggi I» o l t t i ; 
2 0 . 2 8 Tg Notili»; 2 0 , 3 0 
«Sotto la ateik», variati; 
2 2 . 0 8 «Il mondo dagli anima
li», documentarla: 2 2 . 4 6 Pal
lavolo A l : Bittefeni Torino-
Ciaeea Petrarca Padova. 

RITI ORO 

Or» 18 «Viviana», 
17 .18 «Mariana il diritto DI 
natcere», novità; 18 
•port; 18 .30 Tgr; 
«Sally la maga», 
2 1 . 0 0 «Un pnliilotM 
0 ' 

• t t > 

ao.if* 
cartoni, t 
dinoto» 

• M IMI VINONI I 

ACAMMY MAU. L, 1,000 I l ènte mi buio di uoe Dmtt • FA 
(10-22.30» 

OUirilNITT* i 1000 
VllM.Mnah.lM T.H7DOOI2 

Arrivederci rigllll PRIMA 
116,30-22.301 

MALI 
• ta l i Sennino, 18 

L 1.000 
Tal B810234 

• t a a M a i U a i i !iìlSfiiì(Bli1ff̂ j'-i!liii 
L. 7,000 latitar MIMA 

I pinrl di Merlo Monicelll, con 0 Gianni
ni, E. Mommi», V. Ommjn - H 

116-22.301 
(18.30-22.30) 

AWIANTJ 
finii** tmi.ìt 

L 1.000 
Tel. I H IBI 

Oaere, di D M Arcamo; con Criitlnt 
Ma-muri, Jon Cherlemn • H 

IH-22.301 

FIF.X L e 000 Fl»v»l»l>»re» In Anurie» di Oon BMft-
Cono TrltlH, 113 Tll, 88*118 DA 111-22,301 
PMITO ' L 7.000 D Ool Clornla « Nklu MkMkov, con 
Vii IV Novembre Tel, 1790713 Marcello Miitroitnnl, Vievdod 0. tarlo-

nov • M (10.22.301 

VII . .« lat in i ,» 
L. 1,000 

TeUUOMO 
• Otl Clornla di Niklu Mkhaltov: con 
Marcello Maatrolinnl • Vievdod 0 Larlo-
nov- IH IH-22,301 

PITI 
Ville Sommi, 109 

L, 7.000 
Tal. 837*91 

Lt vie dal ihjnoro tono Unite PRIMA 
{1S.1S-22.30I 

«MIMCIATOMIIXV L, «,000 Film ptridulll (10-11.30,11.22.301 
VleMonteoeao, 101 Tel aaan»0 

RIVOll 
VI» Lombardll, 23 

L. 1.000 
Tel. 460183 

l ima vie di letmpo di Roger Donai-
dwn: con Kevin Cntnar, Set* Htikman 
•_M 111-22,301 

A M M M A M " 17,000 
AaudemllAolill.if Td.MOHOl 

lainrl di Mario Monica»; eonO Olannl-
ni, E, Momiiano, V, Ommen - IR 

118-22,301 

ROUM IT NOIR 
ViaSalarianlI 

i. a,ooo 
Tal 88430! 

• lo amia tortila d i con Carlo V«do-
na, eon Omelie M u l i - M (ie-22.30) 

l , 7.000 • le e mie torelli di e con Calo Verde-
W . I I H H I nt, ton Ormili Muli • BR (18-22,301 

l 7,000 Ì Ptfional l i rv lot i di Te»ry Jonti; 
Tel, 678887 con MI» Welteri, AUo MoCowen - IR 

111,30-22,301 

mimatoti 

•OVAI 
Vit i / 

t, 7,000 
176 TtUlHMI 

Com'è dura l'avventure PRIMA 
IH-22,301 

AnWmrrnlI 
M P H M I 

ÀTMTOPT 

JrlWS. 

L, 1,900 
TU MIMO 

1 lo e itili mal ie di Carlo Vtrdona; con" 
Ormili Muli - IR 116-22 301 

IUPCRCINIMA L 7000 lo squalo 4 le vendette PRIMA 
VI» vimini» Tel. 488498 (16,30-22,30) 
UfrlVIRIAL l . 8,000 • le ernia aereKe« a con Carlo Vardo-
Vli lari, I l Tal, 8831216 ne, con Ornella Mail - BR 111-22,30) 

STA» 
vmtjon»,2JI 

i,1,000 
T»l, 8713267 

I M i o nel aule di Jet Dmu - FA 
111,30-22,301 

VIP Vii Olili • «dima, 2 
Tal, 1318173 

I oleari di Ma-Io Morte*, con 0, Gianni
ni, I , Monteuno, V, Gauman - BR 

l, 6000 

mintili 
ATLANTIO 
vStatitnt, 

Uà pl.dlpl.nl a liverly Hill» id i Tony 
Scoli; con Iddìi Murph», Judo» Ralmldi 
J R fll-22,301 

• M1IIONI SUCCESSIVI! 

L. 7,000 Olire, di Darlo Argento; con Omini 
M I TU 7610686 Maiilltch, Jan Charlaion - H 

111-32,301 

AMIRA JOVINHU 
PiinlO, Papa 

1,3,000 
Tal, 7313301 

Une • E IVMIlT 

AWWITUI 1 6 0 0 0 
tatV.lmanuelHOJ TU 6176488 

AllUMOICIPKhVI L 4 000 
V,fte*fclettilM Tel. UHM* 

• Le l>He del daalderlo eh Padro Al-
modovir; con Euiublo Ponte», Carmen 
M M I - O R I V M I I I (11-22,301 

ANUNI 
Flint Semplorn, t i 

L, 3.000 
Tel, 190117 

Film per adulti 

1,6,000 
TU, M I M I 

H nome «Mila Roaa (171: l i fsrletie di 
eumam 111,301; Le loppa nella roccia 
120301; Cernerò Wn Villi 1221, 

AQUILA 
Vili.'Aorte, 74 

L 2,000 
«Tel, 7684981 

Donne leMe Ni amora -1IVM1II 

AVORIO IRQTiC MOV» u . 0 0 0 Film per adulti 
Via Macerila, 10 TU, 7663127 

Uri aMipiitlI a laverly Hmi 2 * Tony vn)M, Catino, M 

L. 10,000 
1H.WIIWI 

L, 1,000 
Td,l741H6 

•con, con Cdcht Murctiy, JudH Raln-
'""" "" (lfr-22,301 

L. 3,000 
TU,1662360 

Ftm per adulti 

Midi-III 
I l aie del «fiere tono finite, PRIMA. 

(11,10-22,301 
Film par adulti 111-21,301 

1,1,000 
Td. 76)6424 

F iMp»TduT 

vnCmHHI 
l, 1,000 

Td, 3661607 

f f j t t ' W l i É O " "" LTÓ.WJO ' 
B W - l É l S . rwvjit IO 

seti. «e* 
II7II8» 

L. 1000 

jdjjoijL 

Ma*»' PPÌMA 

M»|lwlll, 2» 
i. i,«ao 

1,4,000 
IT TeUStl l» 

d Ool Clornla tì Natile MKMov; non 
Ma-Mie Mtatroianni, Vtevdov 0, Leno
n i» - IH (18-22,301 

l , 1,000 I miai arimi «0 amidi Calo Vanrim; 
Nuova, I l con (pel Alt, IHot QouM BR 

(11-23,301 
ITOiLI ' l , 1,000 
HtM»lwtne,4l Tel, 1176128 

Aneti Haard» di Alta Perkar; con Mi-
okay Pleurite, Robert 0» Nilo • OD 

(8,30-22,301 
ÌU fM» Ì 11,000 

T e l l I l W e l 
Monlaoarlo |rtn datili» PRIMA 

116-32,301 

teli»».». L, im 
Jd'ilWII, 

iMwf j f t 
L 7,000 

Taiiiiaita 

mm »' R* 
L.6000 

T t L I I W » ! 

Ilio a mia twaM. a) Carlo Verdona: 
con Ornane Muli-IR t iU-23,301 
D Firn matti taoh. t * S i . • KuMlelii 
«ai Minna* Medina, Adam I a « M i -
OR I (¥22,30) 

FIAMMA""'"" '"" l, 1,000 tó*:Ment«erlewmmmPRI-
VlalHatl, 61 Tel 4761100 MA 11840.23,301 
vwaiwnmei ra^ronw M u | ; , , , „ „ , „ M ^ M g n M i , , c o n 

6, Qienninl.C. Montttir», V, OaHmtn • 
m 118-22,301 

MMHL 

l, 1,000 
TM.8HI4I 

l« iqualo« le vandtttaPRIMARI 
118.23,301 

B 
VktNenwiana,«S 

L, &00Ó " S « i eprlte aliti'Miwaile di ÌStt Ta-
W, 1194946 « W H 116-22,30) 

L, 8,000 C3 Trw «NHiel di John Huaion: eon Anjeli-
TW 164148 M Muiton « UoNl M ^ f J l

M
-

3 J , 1 ' 

v^fatoi s ffiJL 
L. 7,000 

TU. 7698601 

mm, 
1.7,000 

Ttl 6380600 

"•Jeneeneve i ì ietle1 nani • OA 
116-22,301 

lieve» Mane et Amerleeel Oon llutli 
-OA 

àKaiallV 
Via I M a o * . J 

l, 6,000 
THI663J6 

Operi * 0 « » Aroanto, oon Crlttlnt 
Mamlltch. Jm Charlawn - H 

(11-22,30) 

•KM l» 8,000 ' • tolto m i buio «li "jet Oim» -FA 
(16 30-22.301 

vT?. 
L, 1.000 

TU M I I M 1 
IfSnttoìile/ ' irin celli* PRIMA 

(1830-22,301 

«lAMWiip 1,7,000 
TU, 716086 

I ulceri di Mario M o n M , con 0. Gianni-
IH, 6. Montaimo, V, Otiiman • BR 

116-22 30) 
M A M i m , 
V ,M,Awi toU0 

L. 7,000 
Tal. 8794904 

ÉeSSiV. , 

WS-
V»*rit(oo,7 

SSSBSBI^ wm. 

OMturlce di J imn Ivory: con Jimn 
W»y, H u f Orini - IR l l t . IO-M.80l 

L. 8,000 Film per adulti (16-22 301 

L. 8,000' IPietri *M«ioMor»cill; cor, Q amn,. 
W , 3600838 m, I . MonMHoo, V. ( ' » , ™ " j j ,

3 « | l 

&m 

ti 

L. 8.000 
W. 460211 

Nitipei idulil (10-11,30/16-23,301 

11822 301 Film per adulti 

Cava 
1,7,000 

M,7II0»71 
le vie del alenerà tono finite PRIMA 

116-22.301 

«iiSai.Wit.Mi, 
L, 7,000 

1,1619868 
"l"'iéimllierelmdia«inC»loVttdo-

nt, con Omalli Muti • 6W (I6-32 30I 

^^Baa^am 
J S M B M S M . 

1,4,000 
Tal, 6603622 

Ttt mere» 

1.6,000 
<ej«^lpj|ee,.4l7 . TP..7110148 

" t w W.181M00 

liei 

ivaiimt IngUta) 

PRIMA 

m 
v» 4 

3P 

oailnt PRIMA 
116,40.82,30) 

Porno latbra del pieoere • EIVM18) 
111-231 

WaNaMnali,» 

b 7,000 0 l'uttlin» impiriieri di Barntrdo 
Tel, 4743118 8trlolu«l: eon John Leni O'Toola ST 

116.22,30) 
L 7,000 •ftiSle'willi'dilconCpInVitdo-

1 * 462683 ni, oon Ornella Muti - BR 116-22.301 

NUOVO L. 6.000 Un piedipiatti i tavarty m 8 « Tony 
Ureo AMlinghl, 1 Td, 8881 11 Scott, eon Eddo Murpny, Judo» Ram-

"•"• • ™ W22,30l 
ONON 
fitniRipubbllci 

L, 2,000 
Tal, 114760 

Firn «raduti! 

• T O Ì Ì Pati,Remane 
L. 3,000 

Td. 6110203 
Filmo» Multi 

' • • a l t e nel buio di Jo» Dante -FA 
111,30-22,301 

'ìlentaneve1 t i i t i t i nani • DA 
(18,13-22,30) 

Da grande PRIMA 116-22,301 

" Flévev ieiroe Pi America * Don Biuth 
-BA 118-22,301 

(18,30.12 30) 

VI»PI»d»lleVliin»« 
l. 4,000 

TU. 620206 
Carnei tanna - EIVM181111-22,3 

e I n M nini -DA 
111-12,301 

b H cielo aopre «erllna di Wkti Win, 
don, con Inno Oeni, loilvtlg Dommer-
Hn-PR 118130-22,80) 

VHT»Miin»,3BI 
1.3,000 

Td, 433744 
VOLTURNO 
vii Volturile, 37 

l. 6,000 

FUmcertdulll 

•enti eeit lal - I IVMll l 

Un pWlelattl a lavarryHIIItld, Tony 
ledi; cn Iddi» Murphy, Judo» Rdnholda 
• m ' .."'•M'^> 
lo aauato 4 la vendei», PIUMA 

111.80-22,30) 

• CnWMAO'ISSAI 
AITOR1A L, 4,000 
Via di V I I eWaidl, 2 TP. 8140708 
MlUPROViNCII 
V,PPro*v*,»1, Td, 420081 

Wt»telrieroa«tewYor»dleMnTr 
Iurte Sordi- IR (16.82,801 
0 Appuntamenti ti luto di llake 
Idwade; con Klm lu*vger. Bruca WHIM 

L «000 Un pt»»Vpl4ittl • ievairiv Milla * ed Tony 
S e * ! » * ! » ! . » Tel,391606 Sootti m_lddla Murphy, Julia Raln-

noto» - I R . 116-28.301 

(pffiNILANOILO 
Pltna 8. PrenoHce d'Anni 

(11-22,301 

U Aeaunlemtnt» al pule di TOT 
ldw»e».«enR»nr - - -
•IR 

VllVIltrt» 
1.7,000 

Ttl 166493 

NOVOCINI O'HIAI l 4,000 ..,,.. 
VHM*ry0dV«,14 Td,6818886 • * M*wi 

Tip itiini|aredlClaji*8M|icen Fren-
W S 1|TRpewi(, WWWtflnPnel PWpWaW^ * W n 

lt|.)6-32,30l 

PAFFAEILO 
Vii Terni, 84 

amt«rvlitac«Ftd«ICoFa«nl.eonM»-
" " "ic«rAnita«8ere,- ' lP 

U ^ e p a F a r ^ - F 3 0 1 

I0RIINPM FOUTICNKO 
4,090 Tiuara annui!» L, 2,000 

VlaTvepotoia/» Td, 3611601 

WWW | HWtfte fMl I M W WfWItO (K 
F * l Farina 120,80-22,801 

Tenni L, 3.000 
Vii dea» Itutcnl. 40 Td. 4887762 

U r i t T d Roman Polenaky: con Waritr 
Millnej, Crlacamplon-IR 

• CINICLUSI 
ORAUCO 

Via Panigli, 34 Td, 7661766 

H. LABIRINTO l , 6,000 
Vd Pompto Magno, 27 
Td, 312233 

neileBne ritn^Cpari: Péptil del tenere 
Jaima Arte» a dd aopran» AnoeK» 8u-
»n 111,301; Clntmioaootlcvtcai: iFuj-

dil»dlalavSmolWI21| 
•%m iiUThaetaddlJotinHuiKHi; 

oon Anjdiu Huaten a Donald McCtnn. 
OR 118-22,801 

118,80-23,301 

99 ani * • r M v n l R O M A I 

Td. 8320126 

FIORBA M 3321338 

Weviieter-A 

'Rlpòae " 

COLUPHMO L. 6.000 
Via Vittorio Venato Td, 8761016 

• nendttetenediocon Carlo Verdo-
na:con Ormila Muti • BR 118-221 

NUMWINO 
TRAIANO Td, 6440046) Ripeto 

F R A S C A T I 
POUTIAMA (Largo Panina. 6 

Td. 8420478 

KWRCIN6MA Td, 8420183 

SALA A: I ulnari d Mark) Monicalll: con 
G. Giannini, E, Montntno, V, Omman -
BR (16,30-22.301 
SAIA 6' •lanotneve • I M i t i nani • 
DA (16.30-22.30) 
L i vi i del Ugnare iene Unite PfliM* 

(16,30-22,301 

OROTTAFIRRATA 

TP, 1466041 L,7,000 
Monticarlo gran catino PRIMA 

(16.16-82 301 

VENERI Td, 9464682 • lo amie torcile di e eon CarloVerdo
na, con Omelie Muli- BR (16-22 30) 

M A R I N O 
CCMKA Tal. 8367212 Film per adulti 

M I N T A N A 
ROI6I Ripeto 

MOMTIROTONOO 
NUOVO MANCINI 
Td. 1001818 

B B W P W W H 

Td. 8002282 
l 3 600 

0 Appuntamento al itile di llake Ed 
W»di; con Klm Baalnger, Bruca Wlllle -
BR IVM18I 116-28) 
Film per adulil 

O S T I A 
KRVITAll l. 7000 via dd Pdlciilnl. 
Td. 6803181 

I plceri di Mplo Monicdli con 0 Gianni
ni, E, Montatine V. Ontmin - 8R 

(16,18-28,301 
«ITO L, 8000. Vii dal Romagnoli. 
Td. 6610780. 
1UPIROA L 7.000, 
V.I»e)aP»Marin», 44. T. 6604078. 

Le vie del Stonerò iene finite 
«8-82,301 

S lo • nt)»»r»lwi di'» con Cerio Verdo
ni, con Ormili Muli- BR (16-22.30) 

PAIOMIARA SASINA 
NUOVO TIATRO Ripeto 

S. V ITO ROMANO 
AVIU F*»« 

TIVOLI 
OIUIIPFITTI Td. 0774/26278 Famuli - DA 

•PROSAI 
ANFITRIONI (Via- S Saba. 24 - Tel 

(17608271 
Alleai 16 Lodueorfonalle. Scru
to direno ed imerpreiaio da Sergio 
Ammirar, 

APOBNTINA Hugo Argentina . Tel 
66446011 
Alle 21 PRIMA ri matrimonia di 
Piparo di Pierre A C Ot Baaumar. 
chait. con il Teatro Subii! di Tori
no Regia di Q Coballt 

APOOT (Via Notale dal Grande, 21 e 
27 - Tel 589911 II 
Al n. 21t alle 21 Tanfo elettrice 
di G Luccnim a M Sehnvoni, con il 
gruppo Troutae direno da Renato 
Membor Ale». 27: elle 2116 Un 
coperto b» p i ! di Maurilio Costan-
10 Regia di Aldo Glullrl 

CATACOMM 2000 IVia Ubicane. 
42 - TU 76534991 
Venerdì alla 21 Alla ceree del Ur
eo perduto di a con Franco Ventu
rini, ragia di Francomagno 

O N T P A L i IVia Calte, e - Tel 
67972701 
Sabato alle 17 H berrette e aone-
pH di Luigi Pirandello, con le Com
pagnia Stabile Regia di Oliamo 
Spadaio 

CLUP IL PUNTO IVia dal Cardano, 22 
- Tel 6789264) 
Venerdì alle 2130 lede di nette 
aerino, direno ad Interpretato da 
Antonello Avellana 

COLOallO ( V I I Capod Alrlce, 67A -
Tel 738J66) 
Ali» a 1 Quo V«*e7, aerino, diret
to ad interpretato da Mano Prospe
ri!, con Rollali» Or 

M I SATINI (Via di QrottiP'mt. 19 -
Tal «6653621 
Alla 21 l a Mmdrenaele di Nicolo 
Maccnievelll, regie di Frenco Copi-
tono 

M I L A COMITA (Via del Teatro 
Marcello,4-Tel «7843801 
Alle 21 I mondi di Wierleeli Hol-
meo di Guatavo Giardini, ragia di 
Riccardo Barnerdlni 

D C U I ARTI IVia Sicilia. 69 - Tel 
478869» 
Sabato alle 17 a alla 21 Le lettere 
di memma. Scrino da Pappino Da 
Filippo, diretto ed Interpretato da 
Luigi Da Filippo 

D i l l i VOCI (Via E Bombili,. 24 -
Tel 68101181 
Alla 21 PtntccWtmlnl mulinai di 
Nlvk) Sinchini 

I.T.IOUPPNO IVI» Marco Minghet- . 
Il, 1-Tal 6794686) 
Alle 2048 Potala la viti , Senno. 
dirotto »d Inlerpretelo do Vittorio 
Ommen 

I.T.L PALA UMMRTO IVI» dell» 
Mercede, 60-Tel 67947631 
A l i en Ove »*>vaM napoletani di 
Sntkeipeirt, Plauto a Goldoni, oon 
11 Compignit Nuova Commedia 
Pigia di Antonie Ferrante 

l,T.l VALI! (Vii dal Temo Valle, 
28/a-Tal 66487941 
»«e 21- AepeWenaa Oedet di s 
Begkeil, con Mirto scaccia. Pietro 
Da Vico Rteii di Antonio Colenda 

ORMO OMAR» (Viale GIUW Celi
l i , 229. Tel 3S3M01 
Ali» 17, PRIM* OalmaAaeledl • 
con Tony Cuechiara 

H PUPPIVie Ciggi 2«nmo, 4 • Tel 
68107211 
Alta 22.30, Patternle. putttndo di 
Amendola e Gorbucci, con G-iuiy 
Velari, Maurilio MaiiMI e Rlia Rodi. 
Reeia dagli autori 

eLTjjPtlTTOITel 6138148) 
Domini m i 21 Natalia PIUMA 
con Silvia Ambroaini, Angelo Filip
po Jannoni Sebastiani, Giovanne 
Moicani 

LA CHANPON lltrgo Branoeocio, 
83/A- Ttl. 7372771 
Alla j i 46 Non «eoeete enea» 
calve due ttmpi di t con Renato De 
Rlanio. Qtderico Granato e silvano 
Guerriero 

LA COMUNITÀ (Via G Zanez:o t -
Tel 68174131 
Alle 21 LultimotrenodiChiamVan 
Houvenmoe con Francesco Capua
no e lunetta Sedino Regia di Fran
cesco Capuano 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 -Tel 67831481 
Alle 2130 L'Interroeotorlo di 
Walter Voghi, interpretalo e direno 
de Antonio Pierlederici 

LI PALETTI (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI (Via Momoiebio, 14/c -
Tel 3128 771 
AHI 21 Le Pelle eddermentate 
PRIMA di S Tummelli 

OROLOGIO (Via del Filippini, 17-A -
Tel 6649735) 
SALA GRANGE Aneli II piccolo 
prlnolpa di A De Selnt-Expèry 
con Susanna Pistone, Gianni Pulci
no 
SALA CAFFÉ Alle 21 Abele P I» 
di R Plnget. con A Cavatone, R 
Strocchi, regia di Paolo land) Allo 
19 16 No: per quelle punene non 
euclno di Rosano Geli! e Aleesen-
dro Capone, con le Cooperetlve 
Teatro lt 
SAIA ORFEO Riposo 

PAPIOLI IVia G«su« Borii, 20 • Tel 
603623) 
Alle 2146 Invite In eoene oon de
litto di t con iL'Allegra Brigata», 
regia d! Maltinto Cinque 

POLITfCNICO IVia Q e Tiepolo 
13/1-Tal 3611BOII 
Alle 21 HmeaodiOlconE Atoni
co. R Barbere. F Botdo Regie di 
Giuliano Vasiiicò 

ROailNI (Piana S Chiara. 14 - Tel 
6642770-74726301 
Sabato alle 17 1S 0 
diapente per eoeeaee di buon 
euere di G Giraud, con le Compe-
gnla Stabile) «Gnocco Duromei 

PALONI MARGHERITA (Via due 
Macelli. 76-Tel 6798269) 
Alle 21.30 APoOerle « Famiglie 
di Castellacci e Fingitore, con Ore
ste Lionello o Pemela Preti Regia di 
Plor Francesco Fingitore 

SISTINA IVia Sunna, 129 - Tel 
4756S41I 
Alle 20 46 APeeelereleoIntwedl 
eloureaaa. Senna, dirette od Inter
pretate d» Anne Morcheiinl, Mas
simo Lopez e Tullio Solenghi 

STABILI DEL GIALLO IVia Cassia. 
871/e-Tel 3669800) 
Ali» 2130 Ao.nlco e voocM 
merletti di Keeselrmg Con Luisa 
De Sanns Regie di Cecilie Calvi 

PPAIIO UNO (Via del Panieri. 3 - Tel 
68989741 
Secalo olle 2130 leaoo di David 
Mamet. con Manuela Moroiinl. 
Oreste Rlnlm Regio di Marco Paro
di 

PPAIIO I fPO (via Galvani, 68 - Tal 
6730891 
Alle 21 PRIMA II Inno* restringe 
di Corrado e Sabine Gutiantl, con 
Sabina a Silvio Del Guercn Regie 
di Tonino Pulci 

TIATRO Ot» (Vicolo Duo Miceli., 
37(Tel «78S2S9I 
Alle.21 M . Il tu»e*to Imene 
di jajhe» Kirkymd: regia di 4,M„ 

TtATPO P» TPASTtTVtRI (Vicolo 
Meloni. 3 - Tel 68967821 
Alla 22 M-paM « Dcnadonl-Gon. 
me; con Maurilio Donedonì 

L (Via degli Acuusipsr-
lo, 16-Tel 6648890) 
Alle 21 qaaparo di Luigi Badaloni. 
con la Compagnia Le Thymele Re
gi» di Carlo Mulino 

UCaiLPMA (Viale deU'Ucctlliere -
Tal. 9661 IBI 
Alla 21 Dopa*» morte di JW. 
Bootb. con Severino Saltarelli 

VITTORIA IP »a S Maria Llberalri-
oo.8-Tel. 6740698) 
Alle 21 Le elrpee IffHpInelre con 
Victoria Chopltn, Jaen Beptiste 
Tnlèirie 

L'AGENZIA DORLAND ITALIANA 
APRE UNA SEDE A ROMA , 

E PRESENTA LA «PUBBLICITÀ 
DELLA QUARTA GENERAZIONE» 

Con l ' I l lu i t ru lone della "pubblicità della quarta generu lo -
ne>, la tua tiloiofla di comunìcaaione, l 'anemia Intemaiionaile 
di pubblklt» e marketing Dorland ai 4 presentata alla stampa 
ed agli operatori del settore della capitate convenuti presso la 
Sala Martini Club. 
Avendo acquisito la R u g g i o r a n n del pacchetto adottarlo del
l 'atenei» lontana Usart i M M e una forte quota della consorel
la C l u n i Promotion, M a t t i , la Dorland Italiana sarà presente, 
oltre che a Milano, con una nuova tede a Roma. 
Il giro d'affari della Dorland, che fa parte del network Dorland 
International con « d i In tutte le principali nazioni del mondo 
ed oltre duemila miliardi di amministrato, sale cosi ad oltre 
venti miliardi di lire annui amministrati, con uno staff di una 

3tarantina di professionisti della comunicazione sotto la gui-
• di Alberto Cuastini, presidente della Dorland Italiana. 

tCrasle a questa operatone - ha dichiarato Mario Tagliareni, 
direttore e consigliere delegato della Dorland Roma e presi
dente della Usara Promotion - la nostra agensia potrà servire 
meglio gli utenti nazionali che hanno bisogno a Roma del 
serviti di una agenti» intemaiionale». , 

al TEATRO VITTORIA 
VITTORIA PER UE FESTE 

a grande richiesta 
tino al 27 Dicembre 

LE CIRQUE IMAGINAIRE 
* * * * 

con 
VICTORIA CHAPLIN , 

JEAN BAPTISTE THIERRREE 

Natale - S. Stefano e Domenica 27 
ore 17,30 

Questa sera ore 21 

AAAaVAAAAAAAAAAAAAAAAAAAaVAaVAA 

Natale a Teatro 
25 Dicembre ore 22.30 

Baraonda dì comici musica e tarocchi 
con Pinot Gancia e dolci Lìnari 

P i a u a S. Maria Liberatrice tei. 5740598/5740170 

SCELTI PER VOI IBI!» iiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

• IO E MIA SORELLA 
Un gradito ritorno quello di Ver
done. Dopo quelohe film meno 
convincente, l'ettore-replat» ro
mano ol regole une commedie del 
rlevoitl omeri, me aempre diver
tente, incontrato ou due fratelli 
ohe el rivedono dopo etcunl enni. 
Lui (Verdone) « un concertini 
dalle vite tegolarliilrni: lei (Muti» 
8 une giramondo egslit» dall'In
namoramento (eolie, All'Indio 
non el prendono, me è chiaro ohe 
l'effetto prime 0 POI rlnoieerP. 
Con effetti dleeetroil... 

AtAemcA„aumiNAu, 
F.XCELS10FI, PARIS, 
ROUOf T ET NOIPB, 

UNIVenSAL 

• SALTO Fall StllO 
Pmteeelerae eon elmpitli, E 
quelle ohe el reglie Joe D m » , 
prendendo epunto d i uh eliiileo 
del tenere, avlegglo allucinante». 
Anche qui i l viaggia nel corpo 
umor», me H eonteetO 8 meno 
dremmetloo: la navicella mlnlatu-
rluete oon dentro un provetto pi
lota PMeee nell'orgenlemo di un 
commetto di eupermarKet in pre
de eHe depreeeione. Qued'lnlexlo-
ne d'ewenture II» nevlceHo fé po
lo ed une bende di eolomlotl cotti
vi) pN dati fiducia a gli cambiari 
la vita, lallaranta Martin Short 

nel pennl del compiono. Me an
che Il recto funtlone e dover*. 

ACADEMY HALL. 
CAPITO-, AflISTON 2 

0 IL CULO SOPP.A MULINO 
E » nuovo, m e » film di Wlm 
Wendere, 8 ritorno In Oarminla 
per H regleie tedoeoo dopo l'è-
•parleme «nericane e» «Parla, 
TOM»», i d e un'opera oailoata, In 
bilico fra Idillio, atorla dimera a 
avventure fenteetk». in poche 
parola, Wendere Immagina ohe 
Sanino eie pepatelo di angeli. E 
che uno di loro, Innamorato* di 
uni beni rigetto ohe lavora In un 
omo, aeolga di diventar» uomo, 
rinunciando eH'tmmortlUtè ma 
aiipporando «nelmehw I lenti-
menti, le gioia a I eMori di una 
vita mortila. Protagonlita Pruno 
Geni, ma o'I epallo per un alm-
patino Intervento di Pelar Pali nel 
panni di ea etano: a), pacando 
Wlm Wendere anche II tenente 
Colombo I un angelo.,. 

CAPPAnilCHITTA 

0 MAIMfCt 
DD rompneo-eepndplo di 'water 
(fu pubblicato colo dopo l i mene 
dello oorMoro), un'altra traepoal-
noni di eleni flrmita da Jemea 
Ivory, Me l'elegante doPa rloo-

etruilone atevolte 8 al twrvitla di 
une i ieri i meno levigete a oon»- , 
latori» di «Cernere eon viete»: qui 
al receonte le prograaelva Nfeara-
tlone di un omoaoeeuoie nella 
Londre del primo Novecento, : 
•r ivl i l lml gH Interpreti, premletl , 
alla acorae Mottri di Veneti». I 
d«»n»logl« Il prologo, oon «gì»- < 
vanlaelmoMiurlcectierloeveune , 
mollilo»» lettone di eduoellone 
eeaauelelatapiaaetglenaooonll ' -
KM m»»trol a b u a di diaegnl 
eulla tabbi». 

MAjesTie , 

a OCICWPNIS , 
Marcello Maatrolinnl In grandla- , 
•ima tarma nell'ultimo, «tupendo 
film di Nlklte MlehalteN, premle. ' 
lo e Cattnae di auMt'anno par 
l'hiterprateilona, TVi l'Italia um-
twtlnaelaPuetleprerlvoluilofte-
ria la auge della HhiHom «ette da 
Seohov di un Oblonwvfiniaeioeo 
a trlate alla rioerea di un arnora 
romentloo e d»»'»nlme rune. »e-
tir» aoeleia, toocM di pomo nella 
regie, ambienti eltoborgheel eHe 
Vleooml m une rlueona ooprodu-
ilone Italo-eovletlca ella rloonfer-
me • talento e lo alato di grana 
dell'tutore di Schiave d'errare. 

ALCVONI, ISP IR I * . 
RIALTO 

VIENI ALLA * 

A I C P * f tp# 

Via Ostiense 91 - Tel. 06/5757881 

PERLAI)VOLTA ! 
NELLA VOSTRA ClTW.IW \ 

™.Jlffl«.^J!»!l!!Ì!rJ^'»W«»W^»w » 

ai F I N O A L 

(PIERA ROMA PARCHEGGIO A d ) 

UN CIRCO NUOVO 
CON UNO 
SPETTACOLO 
PIÙ NUOVO 

i Serata di S, Silvestro ore 21.30 1 Spettacolo più brindisi 1 augurale con gli Artisti 

ìOggi ore 21.15 gran serata di g É a d W 
; Tutti i giorni 2 spettacoli: tu 16,30 -21,15 

O K 1 5 , 1 5 - 1 M 5 - 2 1 , 1 5 
CIRCI RtSCAtBATO 
VISITA mio ;«a 
INFORMAZIONI PREV5N0ITA AQINBA 3 8 TO» «8J418 ORI t O / W - I W » 

£à£à z 

'Unità 

Mercoledì 
23 dicembre 1987 
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A Bologna 
successo del «Falstaff» vendiano interpretato 
da Juan Ponse diretto 
con piglio vigoroso da Riccardo Chailly 

.N et cinema Veé'/&ro\ 
i nuovi film di TYoisi e Pozzetto. Il primo 
toma con «Le vie del signore 
sono finite», il secondo con «Da grande» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Peggio delle macerie dopo 
la guerra, Così il prìncipe 
Carlo ha definito i lavori 
che cambiano la città 
A « U n , li Milani longlMMi (tal Grtttir London Councll 
ptwrlminl ol AreMUciuri In omo, Il Clvlc Onign i Odhimi 
W»*, Cavanl Cardin 

1987, il sacco di Londra 
Al «l'accuse» durissimo dell'erede al irono (anno 
dajkMMlM 1* MUiltUUjhsll* tèi tMMltl BM«kl»A»ll I 'l Ittk . *.(. riscontro la requisitorie di molti architetti. L'urbani-
allea dalla capitale inglese e stata sconvolta dall'i* 
nlflatlva del governo, che sostiene la speculazione 
privata: centri d'affari e alberghi di lusso sostitui
scono gli edifici pubblici. Il multato è che sono 
aumentati I sensacasa e II postmoderno domina 
dappertutto, E non è un bel vedere, 

m 
OTESlKSUXMr 

hchl |loml prima dive-
• Milano per auliiar» allo 
lieolodtlDortCìdiwm/, 

,.,taliwjwratolaaìagloni 
o>iiefcaue7ino/)iik> ci» ta
ratile «elle mm un «M-
KerNito d'oeciaione alla e» 
M m u s e «et comlialo di 
•Mlicutoiw dàila City di 
Londra, Il prlnelpa Cario ha 
•paralo a iato su piani urbani-
•liei»! " 

sa conclusioni «III quali por
tano di» articoli chi avevamo 
Mio nel numero d'ottobre 
dalla rtvl«»CnioB«//«, 

Nei due articoli Derek Oo-
wlin * Manin Pawley registra» 
nogll tHinl negativi provocati 
dalla decisione attuata l'anno 
«enne dal gemme eonmva-
torà della signora Thalcher, 
quando In nome dilla dsvtjw-
latlon ha toppreuo II Qreaier 
London Councll. Quest'orge-
ninno, democrailcamante 
eletto, tra prepollo a prò-
« • • U H I H •> n*nrrlfn»M l'alti. 

_, i progelll erehlteltonle), 
eltum gì* attuali e altri In prc-
patnma natii* capitali briian. 
"•^Wsweaialamaastmai* 

a le quale la guerra sa- grammere • coordinare l'atti-
i la commuaaJon» «Ma '-vita *oit«ta«trtQW'mui*!l-

,.,. maila con «liri meni, ha paliti urbane ed entraurbane 
ftunln che I progetti urbani- eh* compongono l'area me 
E l > r t a i w a attorno ella 

.«tediale di San Paolo peata-
ne a lem volta considerarti la 
conllnuailone d«U guerra 
con altri meni Livia-Ione le-
«teca, ha «ano,il principe, 
auando bombardivi Londra 
a abbatteva m W non Irtra-
p l ^ a con quaJce* di più 
ifftjive aula micerle, «Noi 
In abbiamo fatto», ha consta-
taloeonamaraua, 

Neil serra abbestama Inter» 
maio mila opinioni a sul guati 

«ha compongono l'area ma» 
tropolltana. Ora chi * alato 
abolito, -celie a Iniziative to
no apparentemente decentra
te In realtà, poiché per una 
strie di questioni Interdipen
denti - «orna quali» eh* ri-
guardano trasponi, alloggi, 
airviil generali, iraatormaSo-
ut dell'ambiente - non il può 
fa» a mane d'un riferimento 
unitario, liquidando II Oreater 
London Councll, il governo ha 
praio nelle tua mani II con
trolla Mila capitale con una ctall'iradt Mirane dal Ragno trailo wlla capitele con uni 

fclWvlfflaralnajahfrnl. cantrallaailon»aeniaprece' 
S f a i tuoi gludlil alano moti- denti E un late polare lo UK 
vati da noiial|le panatine p pwnwnwnte per martire la 
' «al propoillo d'uscir politica delle ammlninrailonl 

— - c a = : ! -*• dalla earvaguardia dagli mie-
reni collettivi al tostifio del
le ipecululonl private 

Kdono Jnilìme la vera a la 
«MM meeimita.J* mi ahn> 
no a eoriireJHleriq la.notine 

esìli equivoci «ha con-
arwjrtawnahv 

,„ . - . . _ . „ . „ . . , .-,„-.... , . ittuawviloredlttajbo-
gf awWi, giornale Meno to J fai» sta il pratoso 
i l o «ruèlco potomlco che *()i|c)oiì0^pnell9llS»ul-
à i e t igt t , l i et* pere eh» to rivede! Tamigi coma tede 

tìBafesità' Jlinei. 
Ira* 

jaontllitl, ala gante comune 
concioni nelle quali abita, 
ÌKffl latto àie ateunedeje 
I l i immunclate al tnmhailo 
tambrano riassumere la «es

citi London Councll aia alato 
meste In vendita, con l'inlen-
•Iona di iraiiormarlo in un 
cantra par congreaal d alteri o 
In un albergo diluito 51 è ab
bandonato il programma di 
regolare la crescita delle atti
vili tenderle nel cuoia della 

^ t e V | ^ 

citta e circondarlo con un cer
chio di aree nelle quali venis
sero tutelati e migliorati il tes
suto di allogai a Atto basto e la 
rete diffusa di luoghi di lavoro 
e di commercio si minuto So 
no atate Invece istituite tredici 
•zone imprenditoriali» per 
operazioni commerciali sot
tratte al controllo di regola-
manti urbanistici ed edili» a 
cui sostanzialmente afuggono 
anche molte delle ristruttura-
•Ioni in coreo nella tona del 
doc*s 

A proposito di progetti pre

visti vicino alla cattedrale (ma 
sarebbe facile «tendere II 
giudizio ad altri) il principe 
Carlo ha «(fermato che gli ar-
chlteul hanno lasciato gover
nare le loto menti da 'prepo
tenti considerazioni commer
ciali» E Derek Cowlln cosi 
conclude su Casabella le sue 
considerazioni generali "Mol
ti certamente ci guadagneran
no Molti alui, compresi I po
veri, I disoccupati-1 a™1» ca
sa, le donne, le minorante et
niche e tutti coloro che sono 
Incapaci di trarre vantaggio 

dall'economia postindustria
le, verranno sempre più Isolati 
e depauperati» Ambedue 
c'invitano a ripristinare, nei 
giudizi sulle architettura del 
nostro tempo, il valore discri
minante che ha il programma, 
speculativo oppure non spe
culativo, dell opera Non è ve
ro che le soluzioni formali 
non ne vengano influenzale, e 
del resto la qualità estetica è 
uno solo tra I requisiti che si 
richiedano a una buona co
struzione Gowlln rimpiange 
l'attiviti del Greater London 

Councll, quando «la specula-
«ione nel campo dell edilizia 
per uffici al di fuori della zona 
centrale e In particolare In 
un'area residenziale veniva 
ostacolata con tutti i meati e 
indipendentemente dal pedi
gree architettonico» 

Ovviamente un programma 
giusto costituisce non più d'u
na buona premessa Metterlo 
a punto non basta, e anche 
Interventi del London Councll 
promossi con le migliori in
tenzioni ebbero risultati alter
ni Roahampton, Insediamen
to di diecimila abitanti, quan
do fu progettato agli inizi degli 
anni 50 apparve un modello, 
•il pie bel quartiere dal nostro 
tempo», coma lo definì Nlko-
laus Pevsner, storico lamoso 
dell'architettura Un giudizio 
entusiastico che andrebbe og
gi verificato alla luce del suc
cessivo evolversi della vita 
delle citta e In particolare del
l'esplodere del fenomeni di 
Satfnza urbana. A proposito 

el quali non voglio far tinta di 
dimenticare che proprio una 
della realizzazioni di maggio
re impegno del Oreater Lon
don Councll, la clltà satellite 
di Thamesmead, venne scella 
da Stanley Kubrick per am
bientarvi alcune scene 
dell'Arancio meccanica Pero 
un Intervento più recente co
me Odhanu Walk dimostra la 
capacità sia di rispondere al 
mutare dell* esigenze rinno
vando 1 «pi delle case sia di 
mantenere una viva presenza 
popolare di residenti nel quar
tiere centralissimo di Covenl 
Garden anche dopo lo sman
tellamento del vecchio mer
cato 

Per quanto possano esaere 
criticabili, in prove come quel
le aflroniate dall'edilizia pub
blica londinese veniva fuori 
un coraggio di sperimentare, 
di procedere inevitabilmente, 
come In ogni ricerca moder
na, per tentativi ed errori, che 
Invece svanisce nelle appari
scenti novità dell architettura 
postmoderna. Questa ha pre
so le mosse da un nucleo di 
osservazioni critiche indirizza
te a rilevale lo scarto tra le 
idee propugnate nel periodo 
tra le due guerre e le costru

zioni realizzate nel ventennio 
successivo al '45 La polemica 
ha puntato In special modo 
sugli smacchi subiti nel nuovi 
quartieri periferici d'abitazioni 
a basso costo Ma poi i pro
gettisti oggi pio rinomati, ole 
che preoccuparsi d'elaborare 
proposte In alternativa per l'e
dilizia economica, hanno pre
stato attenzione a progetti as
sai meno vincolati da limiti di 
spesa, da complicazioni di ge
stione, da interferenze cor-
problemi sociali Un limile di
rottamento della linea cultura
le s'è accompagnato al revi
sionismo della politica urbani
stica, in seguito al quale, par 
tornare a esempi londinesi, al 
posto d'una variante di Tha
mesmead s'è permesso di far 
sorgere un centro finanziarlo 
o, poco dopo aver soppresso 
Il Oreater London Councll, 
quindici ettari sulla riva del Ta
migi sono stati ceduti a ban
chieri americani a altri dodici, 
a Chelsaa Harbour, anno Mail 
riservati a un progetto, cita 
prima non ara riuscito a atte
nere le approvazioni, per sei
mila appaiamenti di lusso. 

Un altro gigantesco com
plesso d'ullici e caie di lutto 
progettato lungo II Duma ap
pare a Marlin Pawley .chiara
mente modellato su quell'en
clave capitalistico delia libera 
Iniziativa che * Hong Kong». 
U frate con U quale Pawley 
termina H tuo articolo, «Lon
dra e regredita ti suo passito 
ottocentesco o * divenuta la 
prima cittì americana in Euro
pa», riecheggia in un Interro
gativo posto dal principe Im
prudente' •Dobbiamo ancora 
sforzarci di estere un'imita
zione striminzita di Manne!-
tanT» Le citta europee hanno 
un'altre storia, e non è soltan
to quella accumulata in un 
millennio, sul resti e sulle trac
ce di civiltà sepolte, lino alle 
sistemazioni urbane barocche 
e neoclassiche II tempo non 
s'è fermato qui Nell'ultimo 
secolo gli interventi connetti 
alla politica di riforme rivolte 
a far progredire lo stato dei 
lavoratori hanno (ormato una 
tradizione che, con radici pU 
giovani, è anch'està tipica
mente europea. 

I fantasmi grandi firme 
La letteratura fantastica 
non ha mai messo radici in Italia 
L'editrice Theoria ci riprova, 
con un'antologia d'autore 
curata dall'inglese Malcolm Skey 

OIO(IQIO,AiM 

UnleWrMrant par «Li caduta * «M listar» 

a n Che cosa ci pub trovare 
di bello un Italiano nelle storie 
di fantasmi? Non molto si di 
rebbi, a giudicare dalla scarsa 
fortuna del genere, potendo 11 
lettore nostro disporre solo di 
una lontanissima antologia di 
Frutterò e Lucentlnl (Einaudi 
1980), di due traduzioni della 
raccolta di Borges e Bìoy Ca
tare*, di una mediocre scelta 
di Calvino per gli Oscar («oc-
tonti fantastici MI S00) e di 
qualche usto classico sparso 
alla chetichella, magari In col
lane storiche come quella del
la Sugarco e il «Peaanervl» 
Bompiani di Agamben Una 

miseria, rispetto alle centinaia 
di antologie di cui dispongo
no inglesi e americani ricicla
te poiln legioni di film e tele
film (gii, ma Fulcl dove lo 
mettiamo?) 

Ed altra parte, lo sostengo
no anche due specialisti, auto
ri addirittura di un trattalo 
(George Owen e Victor Sima, 
Science ani the SpooK Lon
dra 1971) non ci al può met
tere a competere con un pae
se, l'Inghilterra, che ha una 
tradizione (celtica) di secoli 
di morti viventi e dove supper 
giù ci sono 750 tra fantasmi e 
poltergeist attestati « in attivi 

tà insomma col patentino 
Non si può e basta 

E quindi è proprio curiosa 
(ma anche Intelligente) I anto
logia che ora esce da Theoria, 
Fantasmi e no giusto per Na 
tale come se fossimo appun
to in Inghilterra dove, a Natale 
- è ancora tradizione - si leg
gono al bambini per allietarli, 
storie di fantasmi e di spettri 
Dickens ne fece addirittura 
un attiviti redditizia ogni Na
tale, per diclotto anni pubbli
cò una strenna di racconti na
talizi per lo più di spettri II 
famoso Canto di Natale vale 
per tutti 

0 forse dipende dall auto
re, che è inglese quel Mal
colm Skey che ha gli curato 
per Theoria una sequela di li
bri della tradizione «nera» an
glosassone (Blackwood. 
Montague Rhodes James Ja
ne Austen e anche un manua
le sul romanzo gotico) Uno 
spiritello dell editoria a Inco
minciare da come si racconta 
lui stesso 43 anni una laurea 
a Oxford In storta un breve 
tirocinio In Francia come oro 

fessore, poi, a caccia di un'al
tra lingua neolatina, a Torino, 
in veste di insegnante d ingle
se e come autore di un dizio
nario italiano-inglese con la 
Sei, e dal 74 redattore Elnau 
di (per V Enciclopedia la Sto
ria d'Italia, la Storia del mar
xismo), alla Garzanti (ama Li
vio è un personaggio molto 
difficile»), a Theoria e a Mon
dadori per un dizionario ingle
se «long (Qualsiasi forma di 
classillcazione del sapere fa 
per me»-dice orgoglioso Ce 
da credergli, visto che sta pre
parando per I anno prossimo 
un altro dizionario su tutta la 
produzione fantastica mom-
dlale, autore per autore, tema 
per tema 

Resta da apiegare come 
mai ci si possa azzardare a 
pubblicare racconti di fanta
smi da noi Skey saprebbe ti
rar fuori tutte le note questioni 
dell assenza, nella tradizione 
cattolica, dei morti viventi e 
dell'animismo in senso stret
to E Invece sul lutile tema 
•fantasmi in Italia» è molto piò 
diretto «Veramente non so 

perchè il fantastico - diciamo 
cosi soprannaturale - non ha 
attecchito in Italia 0 meglio, 
e è stata una tradizione molto 
piccola, anche se nspettabile 
Capuana, Landolfl, Suzzati, 
per lare qualche esemplo Ma 
poca roba Nel momento del 
massimo splendore del ro
manzo gotico inglese, tra II 
1790 e li 1910, In Italia non 
e è stato niente Manzoni, che 
leggeva Scott dal francese, lo 
affrontò come romanziere 
storico e mai come autore di 
storie di fantasmi Eppure, 
molte erano ambientate In Ita
lia Certo, era l'Italia del Me
dioevo o del tempo dell'lnqul 
sizione e nessun Italiano vi si 
riconosceva probabilmente 
più Cosi II gotico, che altrove 
è stato fenomeno di cultura 
(anche II Oon Giovanni di 
Mozart è gotico), diventa fe
nomeno di costume e di gu
sto Mario Praz in questo è sta 
to un maestro, ha rimesso In 
circolazione II lenomeno an
che nei paesi anglosassoni E 
io stesso quel che so I ho im
parato tutto in Italia» 

Da Londra 
a Bombay 
con un film 
prodotto 
da James Ivory 

Il grande cinema toma In India dopo l'avventure di 
saggio in India di David Lean tratto dal celebra — 
di Forster Ora temali Merchant a Janna Ivory (nella tato) 
stanno lavorando come produttori a Ih» Deceltm, Dm 
che racconta il colonialismo inglese In Indie tttU'atmntft 
re misteriosa a contraddittoria del 1820. Regista dal Sa* 
sarà Nicholas Meyer dia, coma ai ricorda* firma aacha 
The day alter Tratto da un romanzo di John Mattare, m 
Deceìvm racconterà del magistrato Inglese William Java-
gè In missione per la Bruisti East Indlan Company e data 
sua lotta contro quella setta che uccideva Innocènti vtag-
giatori In nome della dea Indù della distruttone. Isotta 
Merehant e Nicholas Mayar, comunque, hanno avuto gì* 

~ Llilaoiaje qualche difficolta con le tulorlii Indiana, pereM I 
la sceneggiatura del film prevedono alcuni sema di test S 
rogo delle vedove Proprio l'ultima scena. Matti, dovreb
be mostrare una donna sorridente a balla cht al srwtt a 
(arsi divorare dalla damme. 

La storia 
delle «macchine)» 

Oli strumenti musicali auto-
malici di tutte la epoche 
per un panorama che «a 
dall'arpa eolici (slrymtnlo 

, . _ gli nolo nel 1000 e.C. e cht 
In mostra a ROma produceva suoni a v e l l a 

(orza del vanto) J moderni |Hat^HHaaat|aH"*HB||MM||ia* computar a compact dite. 
sono esposti a Roma nella sala del Circolo Oriate SoigaTi 
Ghilarza, In occasiona dalla mostra Mutlca e» mmm 
che rimarrà aperta lino al 23 mano prosatilo. Quatto pro
posto dalla mastre è un percorso storico cht tagut l'wa-
luzlone culturale, sociale a tecnologica della i 
gioco di continui colnvolglmentl che non hi . _ „ 
grandi Inventori (Leonardo), né grandi musicisti P r a t i 
Mahler, Busonl Inciterò personalmente I rulli di «amile 

Maagut l'evo-
amuteMRujt 

perforato che ancora oggi, attraverso I pianoforti automa
tici, ci restituiscono la melodia originaria). Ma ci iene 
anche testimonianze di strumenti più popolari, comi (È 
organetti dal suonstori ambulanti, 

Anche 
Boncompagnl 
dice «no» 
al Festival 
di Sanremo 

Dcoo il rifiuto di «Santo Ar
bore alla proposta di con-
dune llprcetlmo FatUval A 
Saniamo, and» a m a i 
Boncompagnl ha M a * di 
non armare Itjasja tjtjja 

»»M|rjtaro 
ctiiHiéfuis. I*a ejaeplalyfSe» 

re-Boncompagnl avrebbe dovuto ricos^sukaVparT. 

radlofonfcldM/ro gratftrwiwo, a U RdpuntM isttk» tu 

getti 

torctaMarquez 
autore 
di una tetaovela 

si creaajtets «ssati tiinaeista 
non larderà troppo td «nV 
vare mi B4oTOto sjcjiatiaet 

sai tpisAdf»erìaatlaa)èaila 

ha Orma» Il laggilla. «La 
. „ . . teranoveie * ur» c o » me

ravigliosa, ho tempre sognato di scriverne una. Ut «toro 
può vendere un milione di copie In un annoi la tstmovala 
può essere vista, in un colpo solo, anche dat 
milioni di persone» ha detto Calde Marquai 
FatUval cimmatogreeco lajsaoaniajtaano di i 
siesta occasione, e sempre a proposito e" 
lo scrittore ha paragonato l'Aids i l i stfltii 
la nuova malattia è destinata a cambiare 
rapporti d'amore ha la persone. 

Scoperto 
In Liguria 
un Insediamento 
di 9000 anni fa 

Un Insediata*) jMltjllt 
co o^ maaospn eMSMut 
pa^dte^StJeOtanl iS 
è stato scoparlo neS'ano»-
terredlOuevattmiJawta. 
I^ravoditaai toto lmn 

utensili diptttze else ai 
vavano ad una profondi!» di dica ouaranu centkoìtrt! 
Sono raschietti, punte di lancia a ami utansi» la «aspro 
(una pietra non presente nella zona), oh» ad atomi fetta-
menti di carbone Questa tettìmonierebbe cht ésloiieti 
ritrovati farebbero parte di un vero « proprie1" •**"•• 

eewejrt0s|sit™ IPMeonP 

Ma perché un italiano do
vrebbe andarsi a leggere que
ste pagine piene di cigolìi, to-
spiri, improvvisi soffi di vanto? 
E vero che i racconti sono 
molto firmati da Conan Doy. 
le, Dickens, Kipling, Henry Ja
mes (un James noiosissimo, 
peraltro). Il genere ha trasci
nato i maestri Ma forse non 
basta, «lo credo che questi 
racconti possano piacere per 
il loro gusto della narrazione -
dice ancora Skey - U amo 
molto per questo C'è sempre 
qualcuno che racconta, un 
narratore vero Addirittura In 

Gualche caso c'è un terzo sta
lo uno Incontra un secondo, 

che incontra un terzo eccete
ra e l'ultimo racconta E d'al
tra parte si capisce perché sia 
stato il genere letterario per I 
primi pendolari sui treni Solo 
Il «nero» prevede un narratore 
accanto al camino. Non il gial
lo, non l'avventura o la fanta
scienza» Quindi non c'entra 11 
piacere della paura, magari 
cosmica 0o diceva già Frette
rò che fa qualche rumore di 
catena, dopo Hiroshima!!), 
Più terra-terra, si traila di mo
tivi editoriali Il genere è pia
cevole, In Italia può essere ab
bastanza esotico da incuriosi
re, manca qualcuno che sa ne 
sia occupalo seriamente, dun
que occupiamocene E maga

ri par Natala. Ostai «he nm 
sutx^ojialcoia. 

ttoriduna. Una I » * c S j » 

difetto; d i m e t t i riempiti 
wrooHlui>»iti,itinalipiii 
II, urla. In o\» paiole, t aba**a 
da uno spettro. OS «retiti, 

tanto strazio « l'tffittno par 
due lire Un signore, uno ss». 
dloso. legge il cartono * a l i 
tasi, s'Intarma, viene a saptta 
dello spettro a datala «he 
può esserew'espaitMUM tata-
ressante.Amrttis c a t t a c i » 
a4 abitare. DiBapow si tol
te, lo spettro corapare. Lui, 
perfettamente padrone a] e t 
da vero kvaUeauale. non al 
scompone Malotpcltnlra*-
ate, t» gualco» da snoatzttgtfc 
un cortile cht si BwaSvIc»»», 
E 11, nel cortile, svanisce, R 
giorno dopo llnteMtBilt sa 
scavare nel posto d e * 1 tstv 
lasma*scorapajsfti»ivai(«i 
J«orl lo tendete» «J un wm 
Incatenato. E buona cuttiM 
signore dare degna s 
ai inltail retti. E da quìi der
no del lantatma nona» kap» 

tane, UctMè Aste*, a * 

atoana. Primo swoto «apo 
Cristo.Eadasto, cesta sta**-
Uamo? 



OSSE 
Un lunedì 
targato 
agente 007 
0*0 Rtluno non smentisce II 
suo norieo primato del lunedi 
atri • conquista anche questa 
•attintane ([primato di «scolto 
eon la potente arma rappr*. 
«Mata da W IhinuUmll, 
L'agente di tua minti brltan-
St«,,i>» m«rttt» Jben 
l l« ,000 tlesptttitori E 
«MMO wrtliletno I dati del-
l'Audltal, che planano al se
condissimo posto lo Yuppl 
0u dei Molkgglato, Insomma 
di quel Celanti™ che, come 
se non btuiHt fmiatiico, 
col suo seguilo del martedì 
mimmi, occupa anche 
una i m i watt Malmenale 
per Inlilallvs di Canali 5, che 
I» guerra «Ila Rai eon le sue 
alali «mi Terso piallalo 
osili giornale di lunedi Itti 
Qoul domani, Il programma 
che ancori Alluno manda In 
«Idi ll)e 18, in concomlian» 
eollelelllmdlRsidue 

Un biberon 
anche per 
Signorello 
gal De aveste per padri Pip
po franco t per nonno Orette 

I DA DOMANI 

Lionello uriti* gli slonunail 
«bottiansa. Ma « poi vi capi
taste anche di avere per mtm, 

njo ««ehi por pungere, £ quel 
«111 caolla «Ili (amigli! lete* 

' , donlro il pro-

ma Leo Oulloitt non «yrene 
igere, E 

_. T . ._ , JBlf" 
ilvaJ|orblolinl,donV , 
grimma Abtron (liluno ere 
l l l l ) , Sarebbe, didimo co-
#,m l^MfllfM MirteoI cu) 
letti tono militi da Castellaccl 
e »li,||io>, mentre il irlo di 
li lerpreti topra citati il a*. 

Poveracce. Anche perché, ol
irò • vivere slmblollcimenle 
(ma solo In tv) col tre tcltgu-
rati, Oggi ricevono anche la vi-
tilt detronorevole Signorello, 
W tempo ministro dello Spet
tacolo, oggi tlndtco di Roma 

, (carica <§*, in altri tempi, « 

perllno Giulio Cesare, Flsjurar-

Tmc torna 
a Roma 
e dintorni 
• I Dionisio Poli che, per 
chi non lo sapesse è II vicedi
rettori di Telemomecarlo ha 
annuncialo felice che da do
mani giovedì 24 viglila del 
Santo Natale la sua rete torna 
In dirette sul territorio di Ro
ma e regione Questo regalo 
di Oesù Bambino arriva dopo 
Il blsck out minato nell aprile 
scorto per Iniziativa del solito 
pretore (nella degna persona 
del dottor Olovannl Placco) 
Ieri la Castailone ha dato ra
gione alle senteme gli emes
se dal tribunali delia liberta di 
Lucca e Oenova, che hanno 
dissequestrato I ripetitori di 
Tmc nel loro territori E un al
tro passo avanti sulla strada 
spianata del cosiddetto «siste
mo mino» della radio e televi
sione Italiana, Inutile lar per
dere altro tempo alla magi
stratura 

r i H A I U N O oro 18 

Skiantos 
ospiti 
della Goggi 
m Va forte la Ooggl nella 
liscia orarli delle 18 su (talu
no E va bene cerchi certa
mente * brava II programma 
Infitti prende II nome da lei, 
anche per via dell* assonan
t i , Cosi, ira ospiti «rldollnl, 
emuline e domandacee, se 
ne va tutto II tempo che ci e 
dato da Vivere diventi alla tv 
Nella carrellata odierna di 
ospiti ti segnalino II trio (olle 
Marchesini-Lopes-Solenghl, 
che dopo lo storico Fanlatli-
«0 anll-Khomelnl non hanno 
più assurto alle volte delle co
micità, ma il mantengono In 
formi con una uni ginnasti-
ca di modi» difficolti Qual
che risata ce la stroppano 
sempre, soprattutto quando 
fanno appello «Ila nostra co
noscerne del meno, del-
h > M i R U M d i Hall» h, r i . 

A Bologna un «Falstaff» verdiano all'insegna dell'energia 

Così pancione, così vitale 
Aperta da Wagner con un egregio Oro del Reno, la 
stagione lirica del comunale bolognese è prosegui
ta felicemente con II Falstaff Ai Giuseppe Verdi. 
Vigorosamente interpretato da Juan Pons e da una 
compagnia vivace e omogenea, il capolavoro ver
diano è stato condotto al successo dall'esuberante 
energia di Riccardo Challly e di Lluis Pasqual, ri
spettivamente direttore e regista dello spettacolo 

RUIINS TIDISCHI 

Un mominto dil «Falstaff» al Comunali di Bologna 

OH BOLOGNA L'antica con
lesa bolognese tra progressi
sti e conservatori, nel nomi 
contrapposti di Wagner e di 
Verdi, * definitivamente se-

Klta Anche se il Comunale 
deto la precedenza «I Ni

belunghi, la gran serata del 
«pancione» ha tosto ristabili
to l'equilibrio Senza sforzo, 
perché la gagliarda buffone
ria del maturo cavaliere tra le 
maliziose donnine di Win
dsor è di quelle che trascina
no anche lo spettatore più re
stio 

Appena i l apre la parete di 
legno e fieno secco che serra 
l'antico albergo della Giarret
tiera, l'imponente figura del
l'enorme Falstaff, stravaccata 
sul tavolo, ci trasporta nel re-

Eno grasso e ridanciano della 
urla Ce n'i per tutti per II 

dottor Calus che, pel troppo 
bere, perde la borsa ali oste
ria, per Falstafl che concupi
sce Il letto e II forziere delle 
allegre comari, per il geloso 
Poro, ossessionato dal so
spetto delle corna Ma le se
rie non si chiude qui II vero 
scherzo, Il più pungente, è 
quello che 11 vecchio Verdi 
gioca a se stesso e a tutti noi 
Arrivato alla soglia degli ot
tani anni, dopo tanti drammi 
storici e borghesi, il musicista 
del Risorgimento volta le 
spalle alla tragedia per ritro
vare la frizzante comicità di 
un Rossini all'Inizio del seco
lo Pugnali e spade non feri
scono più, amore e gelosia 
non portano alla tomba, ma 
vinti e vincitori si ritrovano 
assieme sotto la quercia reale 
per sentir proclamare che 

•lutto nel mondo è burla» e 
che tulli, alla fine, resteranno 
burlati e beffati 

A dirlo cosi sembrerebbe 
una confessione di Impoten
za come se Verdi, dopo tan
te battaglie politiche e artisti
che, ci ammonisse che tutto 
è stato Inutile Ma, sotto alla 
parola c e la musica una 
musica tanto piena di vita, 
tanto ricca di Invenzioni, di 
trovate, da cancellare ogni 
sospetto di pessimismo 

Se Verdi giunto al termine 
del viaggio può ridere di s i e 
del mondo, non i per la sen
sazione della (Ine Ma per
chè, al contrario è ancora In 
grado di rimettere tutto In 
gioco la filosofia della vita e I 
traguardi dell arie Assieme 
al furori risorgimentali, si 
chiudono qui le gare con 
Rossini e Donlzettl, con 
Meyerbecr e con Wagner 
Quel che si apre ora, alle so
glie del Novecento, i un nuo
vo mondo, aperto ad altre av
venture, forse più mediocri, 
ma nuove E a questo mon
do, alle nuove generazioni 
dei Puccini e dei Mascagni, 
giunti in veste di riformatori, 
che II gran vecchio gioca l'ul
timo scherzo la vera riforma 
la fa lui, aggiungendo alla li

sta del burlati e dei beffati an
che gli eredi che pretendeva
no di seppellirlo anzitempo 

In tempi magri come I no
stri, quando una nuova gene
razione di giovani invecchiati 
In anticipo propane come un 
progresso il ritorno al passa
to, la vitalità del Fo/sroff suo
na ancora più gagliarda II fu
turo i di chi sa ridere, e I pro
feti della catastrofe, ancorati 
ali ieri per timore del doma
ni, vengono sepolti nel ridi
colo 

Per questa morale accettia
mo volentieri, assieme al 
pubblico bolognese, un'In
terpretazione che punta le 
sue carte sul terreno del vita
lismo Riccardo Challly, a ca
po della sua orchestra, non 
ha dubbi tutto procede rapi
do stringato, portando gli 
strumenti a un livello sonoro 
robusto, a costo di rinunciare 
a qualche finezza La delicata 
grana verdiana diventa forse 
più grossa, ma la secchezza 
del ritmo salva gli equilibri 
della costruzione, come di
mostra la gran fuga finale, 
sbrogliata con bella chiarez
za 

Ad una realizzazione di 
questo tipo occorre una com
pagnia omogenea dove tutti 

sappiano acattare nel gioca 
privo di soste Non granai vo
ci , superflue del tetto, ma 
una fresca musicalità, aperta 
a un gioco brillante ed estro
verso E quanto ha offerto ti 
Comunale, cominciando dal 
protagonista che, nato sulle 
scene nel panni di Falstaff, 
continua n portarli con ammi
revole disinvoltura creando 
un personaggio compie*»: 
popolaresco ma non becero, 
cosi arguto da salvarti anche 
nella scondita Attorno a lui 
larve II vivace quartetto fem
minile guidato da Daniel* 
Dessi con Carmen C o n i a t a 
(forse un po' legger* come 
Quickly), Mariella Devia co
me tresca Nannetta e Martha 
SennCMeg) dustosodeipari 
il settore maschile dove Pao
lo Coni è II turbato Ford, Pie
tro Ballo un amabile Fcnton, 
Mario Luperl e Franco Fede
rici la coppia Bardolfo-FMto-
la e Carlo Galla II dottor Ca-
jus 

Il tutto mosso con vivacità 
dalla regia attenta e Intelli
gente di Lluis Pasqual noli* 
cornice scenica sin troppo 
scarna, dopo l'inizio tcotpl-
rtano, di Fabia Piilgserver, 
Con I più vivaci applausi, ten
ta eccezione, 

ambiente, nula della tv CI-
l imo •neh», ir* «Ti a tri otpl-

ti, FaWoOalio,gll Skiantos e 
Alda. Evviva, 

Passa per Carjc>clistria la diretta di Berlusconi 
DAI NOSTRO cpnmsrowENTt 

SILVANO OORURM 
PO) TRIESTE Le Olimpiadi di 
Seul In direna e nel 1990 I 
mondiali di calcio, e, comun-

3uè, lutti I grandi avvenimenti 
etto sport non più In differita, 

In concorrenza con la Rai e 
supportati dal marchio Berlu
sconi Con al seguito un bel 
malloppo di pubblicità Più se 
ne t t e più appare questa la 
tostanti - o, almeno, uno del per ' assicurare un'adeguato 
punti cruciali - dell'accordo pacchetto pubblicitario a Te
tra gruppo Berlusconi e Tele- lecapodlstrle» 

delle perplessità anche per al
cune notizie Inesatte diffuse 
da alcuni corrispondenti iugo
slavi a Roma Per accreditare 
questa tesi la società che rap
presenta Telecapodlstria In 
Italia, la Ponteco, sostiene 
che si * preferito la Publltalla 
80 «visto 11 sempre più scarso 
Interesse dimostrato dalla Rai 

«pédiatria Secondo le fonti 
iugoslave questa Intesa apre 
nuove prospettive di sviluppo 
per lelecapodlstrla, ha solle
vato Inutili polemiche ed i 
Hata oggetto di errate Inter
pretazioni, tacendo «inorare 

Secondo quanto scritto dal 
quotidiano di Fiume In lingua 
Italiana l o voce del popolo «Il 
nuovo contratto non intacca 
minimamente I autonomia 
della televisione di Capodi-
stria, la quale non soltanto 

manterrà le proprie rubriche 
Informative In lingue italiana e 
slovena, ma potrà anche am
pliarle e migliorarle». In effetti 
I emittente ricevere più soldi 
in pubblicità e, si pensa, un 
maggior numero di ripetitori 
sul territorio Italiano Con II ri
sultato che te II telegiornale In 
lingua slovena potrà essere 
captato in tutta la nostra peni
sola, quella In lingua Italiana 
non potrà essere seguito - per 
la mancanza di un ripetitore 
sul Monte Maggiore • dagli 
appartenenti alla nostra mino
ranza In Jugoslavia che abita
no nella zona intema dell'I
stria e nella regione di Fiume 

In base ali accordo, Berlu
sconi avrà uno del due canali 
di cui dispone la Tv Istriana -

ridotta ormai a povera nonna 
delle emittenti private - cana
le che sari occupato, a quan
to sostiene II gruppo Finin-
vest, per trasmettere sport 
ventiquattro ore su ventiquat
tro, adoperando la «diretta» e 
puntando sulle grosse manife
stazioni, comprese le Olim
piadi e gli Europei di calcio 
del prossimo giugno, 

Ciò contrasta apertamente 
con la dichiarazione rilasciata 
dal direttóre di Telecapodl
stria «Silvano Sau» secondo il 
quale l'emittente continuereb
be a funzionare solo dieci ore 
al giorno, dalle 14 alle 24 In 
una lunga Intervista a Panaro-
modi Fiume, Sau sostiene che 
«Tetecapodistria non i in ven
dita e che il contratto di colla

borazione con Publltalla 80 
non contiene clausole limitati
ve nel confronti dell'emitten
te, che conserva piena auto
nomia di scelta del program
mi, di programmazione, di In
formazione e di decidete sul
l'uso della diretta». In base a 
queste aifermazloni Berlusco
ni viene presentato - cosa ne
gata poi dal fatti - come un 
mecenate che pensa solo al 
bene di Telecapodlstria, al 
tuo futuro Ma e sin troppo 
evidente che cosi non i . sua 
Emittenza non avrà comprato 
Telecapodlstria, i vero, ma si
curamente si i assicuralo una 
buona locazione a partire dal 
primo gennaio prossimo per-
c h i - e tempre la Flnlnvett ad 
informare • «la nostra reda

zione sportiva lavorerà con gli 
uomini di Capodlstrla per of
frire in diretta gli avvenimenti 
sportivi di un anno importan
te» E d i tanto credibile che i l 
punta molto su lelecapodl
strla, che si prevede - i l dice -
la prossima cancellazione del
le rubriche sportive finora tra
i m e n e da Italia 1 

Con l'accordo tul l i pubbli
cità si assicura all'emittente 
Istriana (ed alla Tv di Lubiana 
dalla quale questa dipende) 
un certo numero di miliardi di 
cui queste hanno tanto biso
gno In cambio Berlusconi 
avrà la diretta, compresa quel
la proveniente dalla Eurovi
sione « dall'lntervitione, Que
sta * la strategia del frappo 

Berlusconi. Mentre Sau à co
stretto a riconoscer* e h * * * 
da parte Italiana dovettero su
bentrare proibizioni e venir 
«penti l ripetitori, il danno *> 
rebbe gravo » «noi continue
remmo * Irotmetiere dai no
stro ripetilo»* principale cW 
Monte Nano», sul Cam», (Ca
nale 27) e to M i t o di Croco 
Bianca, sopri fi leno, Cattile 
SS» Il raggio d ' a i * » * i t n c -
be pera «tolto limitato • -
conclude Sau - «tra da t i che 
In questo caso il «mirano con 
PublltaU* 8 0 diventerebbe 
nullo». E l'ulteriore conferma 
che la pubblicità • Hata orfet-
tssoloedeKlutrvamenteper 
ottenere I * «diretta» con la 
quale dall'estero arrivar* k 
Italia. 
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TAHSAN « IO OlTWflONI, Film 
OOWIO SLALOM. QUII _ 

•O.M 
TP» WOtKtH MARITO, Qui» 

Film con Don Arniche, Wll-
Mumtctwyn S&J OHIMILA ITÀVPwnwoUflo 

atAUWWO OOITAWO *MOW 
tHOWTO LUCIA, film 
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11.10 
11,10 

uso 
1*00 

OUinNA AMORI I FUOA Film con 
POIH Newmtn Sylva Koscina regia di 

T01»TA»CnA ~~*~ 
ifWIITMO TUTTA. DI Remo Arbore • 
Ugo Porcelli rraienta Nino Fraanica 
t Ò l O M VINTITIH I THINTA 
I l atUOICI T IMMRUM. Film cori 
Bpsnoer Trscy. Lana Tunw regia di 
Otorgt Sidney 

1.10 »IM »UM *AM. Speciale Natale 

10.» TAMAN Telefilm con Ron Ely 

11,10 IA TI**A Oli OIQANTt Teletllm 

1110 IL PIANITA DILLI 8CIMMII. Tele 

film 

1 1 1 0 » M I H Spetticelo 

11.10 a iM * U M BAM. Con Paolo e Um 

11,00 JONATHAN Documenuno 

11,00 IL FALCO PILLA STRADA Telefilm 

10.00 T I N I B A M Z N T I LICIA. Telefilm 
10.10 NONTUTTOBOBA. Film con Marita 

l.uiHo Andy tuono 

11.10 CIAK.,, t i OtBA 

11,10 MAaWLfMf.l , Telefilm 

1.10 STAR TKIK. Telefilm 
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•WTTACOLO CWIMATOqRAe-rCO 
OUABDI* « LADBt Film con Tote 
JIAN» I . Con Fabio Fwlo 
OHI PIALI PAPAJJMBA 
POI) L'OUVO 
»10K Film dì e con •) Ltndlo 
PIB*V. Quotidiano aportlvo 
t|ÌO. in studio Folco QuIlM ~ 
VITA DA «TBIOA. Telefilm 
TOl NAtlONAU I BIOIONAll 
BOKIB CtmCIBTO. COMBtLATÌÓM 
PMh «AOOITINOI» 8- punteti 
VIA COL' VINTO. ' Film con Cleri Gn-
bl«,vii/len Lelgh, rebla di Victor Fleming 
It'ternpol 
T O l - M B A 
VIA COL VINTO. ! • tempo ~ ~ 
T O l NOTTI . TO BIOIONALI 

«Cocoon» (Canale 5, ore 20,30) 

s. l i 

1,11 

11.01 

I M I 

11.00 

11.10 

1010 
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11.41 

11,10 

ao.io 

11.10 

0 ,41 

LA OBANDI VALLATA Telefilm 

IL «ANTO. Telefilm 

MAWV TYLBB. Telefilm 

UNA POVl-BA « M I A MILIONARIA. 

Film con Shlrley Tempie 

CIAO CIAO. Con Qiorgla e f pur 

C A * 1 I I » CO. Telefilm 
URAOANO 1ULLA FLORIDA. Se» 
negglatoit-puntala) 

C U T LA V I I , Qui» 

OIOCO D I L L I COPPI!. Con M Predo 

mi 

LA ORANPILOTTIBIA. Telefilm 

O.K. IL PRIZZO I QIUITO. Gioco e 

premi condotto de iva ianlcchl 

LA FOBIA P I L DISTINO. Film 

P I T I C n v i P I B AMORI . Telefilm 

(ffijggg 

ifj' limili 

14.11 Al CONFINI OILLA NOTTI. 
Sceneggiato 

10.00 I BAOAHI DEL ÉA*AT6 
>*RA. Telefilm con J Trevolte 

11.10 NIW VOBK NiW VORK. te
lefilm 

11.10 TaìfE-
01.11 MflD*6.UAD.T.i.rllm 

IV' 
LJ 

11.10 «UPIB HIT 
1 4 . 1 * ROCK RIPOBT 

11.10 ON T H I AIR 
18.30 JACK H O M I 

1 0 1 0 ROCK RIPOBT 

11.41 «LUINIOHT 

ft ' ^H!ai»illHI!»lil IR^llIIII 
ODEOIÌ 

.0 *^ i 

10.00 «UWPIVerletl 

10.00 LA RUOTA DILLA PORTU-
N A. Okico e pulì 

11.10 D*UTTO M PUNO t H I U . 

a? 
14.00 ROIAIILVAa01A.Telen.ive-

11.01 LA TRATTA D t U I BIAN-
CHI. Film 

17.» CARTOWANIMA'n 
10.11 ILOIOTITP.Ttlenovele 
11.10 LA TANA d i LUTI 
11.01 CUOBIO|PIITRA.Telenov» 

1*.10 PROOR. PIB RAOAI11 
11.00 MAMMA VITTORIA 
10.41 OPPI LA CITTA Rubrica 
10.10 OOTTO U «TULI. Varlett 
11.00 TOTUTTOOOI 
l l .«» PALLAVOLO Al 
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RADIOUNO 
Onda verde «03 8 SS 7 SI I 57 1117 
12 SS 14 67 1187 18 se J0S7 22 67 

• Radio aneli lo 17 1J Ot via Aalage Tenda 
ItMMualsaeogl ie,00 II pattane 17.30 
Ramno |a« 87 13 30 tarla dalla dama SO 
La lollcltt domaatica 31 30 TullobaeXel 
» et R>e»a «rana 13 0* La tetatoMla 
13 ta Notlurno llallano 

RADIOOUE 
Onda verde 6 27 7 2S 8 20 9 27 1127 
13 88 16 28 1827 1727 la 27 1928 
22 27 t i ewnl • 10 Taglio « tati» 10 31 
Rad<odu»3131 12 t i Perché non parli? I l 
Qualtro romani! di C«aw« Pavaaa 18 33 II 
taacino (Sacralo dalla melodia I t t i II conve
gno dal cinque 11.30 Ra*Mua 3131 none. 

RADIOTRE 
Onda verde 723 143 1143 «Fnajdk» 
e.tt-a.30-11 Concio dal manine, I N 
Prime peglna 11.41 Succeda In lieta. I l t * 
Succede In Eumpa 17,3» Tara pa*u, a i I 
concerti ti Milano 33 II leni I3.40TI reeeon. 
te di mananotte 13.1* Nentino ItaKene e 

SCEGUILTUOFUM 

I M O Q U A R D I I 1 LADRI 
Peni* # ttemo • Merlo Monloeril. oen Tota . 
AlóoFebfl i l . InHa (1101) 
PleiioloclititoonontolofreHilmdi Tot*, m» aneti* 
nel pio vano genere della commedia all'UeUant, Di
retto * quattro mani da Steno e MonietH, racconta 
la storia di un abile truffatore e del polniotto eh* òli 
d i la caccia, ma finisce par diventare tuo amino,, L* 
regia * avella, il copione i solido, Tote e Fioriti torto 
magnifici 
R A I T R I 

10.10 I DANNATI E OLI «101 
Renio di John Ford, con J* t f r *y Humt?. W c o * > 
Strod* . Coni tene* Tower* . U t * ( 1000 ) 
Curiato western u l l Mie i» girato da Ford nel '00 . 
Un tergente di calore * eccneto di vn doppio ornici-
dio, un ufflciele bianca lo difende fornendo orove 
inoppugnabili del tuo eroismo II film non » un capo-
Itvoro, me offre un bel ruolo da protagonista * un 
attor* di colore, Woody Strode, che 11 oinern* «mari-
ceno ha tempre utilittato come caratterttM 
T E L I M O N T I C A R L O 

1 0 . 1 0 ALLIBRI VAGABONDI 
Regi* di Jamet W. Home, eon Stan U u r e l , OH-
v*r Hardy, U t * 11*1*1 
AUtntlone alla data, H '18- gli anni Trama furono il 
decennio d oro di Stanilo e Olilo, due comici eh* 
seppero riciclerei alla grande nel peoeeggio del muto 
al sonoro, «Allegri vagabondi» l i * chltmeto m Italia, 
anche «I fanciulli del Wett», • ne/re t* per ip *» di 
due amici che debbono consegnare • ora tonoMI* 
l'atto di proprietà di un* miniera d oro, Rteat* « s i -
curate 
RAIUNO 

M . M VIA COL VENTO 
Beala « Vietar Fleming, non Clark Oablej, V M n 
Leiob. Olivia de Havlllend, Let t i * Hovwrtl. D a * 

Quilouno ancora non l'ha visto? Il kolottal itpàrato t i 
romanion* di Margaret Mitchell toma pwtodrce-
mente In tv e fa tempre strage di cuori, l a alari*, 
piena di pauloni e dì morte, al ivoige «uno «tondo 
della guerra civile americana. Rottela «me AiMoy. 
ohe spoae Melania, poi campar* l'audace * lemìno-
to Rhett Butler . Intommi, buon *ve«lrn*nw. 
R A I T R I 

1 0 . 3 0 GUERRA AMORE F. FUGA 
Regie 01 Jeck Smlgh», oon Paul Newmen. pyteo 
Kataln*. U t * ( I M O ) 
Stona un po' intentata, tu un gruppo di pttatonter) 
emerieam che fraternmano con una centest* italia
no, durame le teconda guerra mondili» Viene invia
to uno speciali sta a liberarli e t i innamori delti non-
tassa anche lui Piul Newman t tpioseto come non 
mal 
RAIOUE 

1 0 , 3 0 COCOON. L'ENERGIA DELL'UNIVERSO 
Regi* di Ron Howard, eon Don Ameorto, Munva 
Cronyn. Tahnee Weleh. U t» ( l l l s i ^ ^ ^ 
Fmtatc^nto detta tana et* in quatta grtdevot» 
commedia fantaatlea dirette d i Ron Howard. I ' M 
raguiotto blando di «Happy day» . In u n * «a t * dì 
riposo, alcuni vecchietti entrano in contano con del 
mletarioit battoli extraterrestri che Wewvittooo 
un'Irrefrenabile energia E Iniilano le sorprae» „ 
vABtALtl I 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Riccardo Muti 

H concerto 

Muti, dopo 
Mozart 
Beethoven 

PAOLO M T A H I 
m MIUNQ Per Riccardo 
Muli queito * un periodo di 
livore imonsltslmo ed Inlnter-
Milo con l'oreheitra ecellge-
ri: oltre al Oon Giovanni • al 
tlmtm di Moitri ha direno 
anche ti secondo concerto 
dilli «iasione della ftltrmonl-
c i dell*leali proponendo un 
programma articolato In due 
pini nettamente separato da 
ojnl minto di vini, con la Pri
ma Sintonia di Beethoven e 
una «celia di dieci peni) dal 
mm*a t Olulitm di Proto-
(lev 

In Beethoven il appreua-
vino In modo particolare I ri-
suliatl etisnutl nel lavoro di 
Muli con l'oreheitra, «he tuo
nivi fon «ni nltldaui • uni 
qutllti di tuono non comuni, 
laeendoil lleulblle iimmenio 
di uni ben calibrai* inlerpre-
p i o n e dilli f rimi %!onli 
Compoaifl tra II 17B9 * li '300, 
MM il ricollega dlretlimente 
alla M o n i dall'ultimo Haydn 
te per qualche upeito dall'ut-
llirii Moian), mantenendo 
tohdl e m i M equilibri lardo-
HiUMniMchl, anche te e 
irtul il pmlìli un'lrruenu, 
«ni urgerne eipretilva c i» 
lentie i «tfavolgerll o almeno 
imilierlllndlieunlone,Mutl 
cosile In quello Beethoven 
l'«yldenl»prMcnii dell'eredi
tà telleeenietca tenti Iona-
tura, In uni prospettive di 
Chiari, nervoti llmpldiu*, 

.eofjtealiinieKlolieua. 
< r f « o l i m i di nituri delwlto 
diverta ponivi II,Pfokofltjv 
dal /torneo t Ctulutta, uno 
dei beimi! pio umotljompo» 
iffl 4«m II riterno niU'Unloni 
Sovietica, Del quattordici pel
li dilli «ut tulle* «he lo atea-
*> Mmtiev trans dit bullet
ta ftstilto nel 183!) Muli hi 
fdiretto uni «celta di dieci INI. 

WiPliicheiuHieleniHdiFB 
l'Idea dell! vicenda esteri-

tlale del belletto t del cerili». 
ri principali dolla partitura Si
l i umbri rliuum«r« ili 
aspetti più lirici e quelli pia 
hriliiffll, ticchi, iiirettM 
dilli veni di Prakollev, In uni 
tlnlMl di «linde immedlttei-
Mcomunicitlv» l Interpreti-
jlon» di Muti muoveva d i uni 
U d ì , intenta «dettone, esil
iando, plit «h» Il le», prò» 
tetugati ascluttcjia di certi 
p u l i i , lopraitutto II llrittno 
di quello Ptokollev, il calore » 
Il dellcaiMM del tuo melodi-
imo, the hanno trovilo mi 
direItero un Interprete jperht-
tamenle congeniale Alla line 
auccemo caldissimo 

Se il cinema fa il «malhcomico» 
Ttoisi, malato 
immaginario 
ma non troppo 

t A U ^ 0 B 0 M U I 

Le vie del Signori 
•ooo Molle 
Sceneggiatura, regia Massi
mo Troiai Fotografia Camillo 
Daiionl Musico Pino Danie
le Interpreti Massimo Traisi 
Marco Messeri, Massimo Bo
netti, Jo Chimpa, Emo Can
navate, Carola Stagnaro Ha
lle, 1987 
Milano, Corto e Pllnlut. 
Uosa, Barberini e Riti 

M i Cerio, lo vie ilei Signore 
sono finitila un titolo geniale, 
follassimo p e r II significata 
letterale ch'esso esprime, ma 
anche per la Impllcatlonl e al
lusioni cui, per la clrcottmii, 
viene fatto di pensare mano 
mano che II racconto t Inoltra 
In una vicenda dal toni, dal 
colori aemlserl e un tantino 
surreali nella loro curva di
mensione favolistica Troiai 
naturalmente « pine deterrai-
nenie di questa pareboli che 
dil tritume etlttenilile sconfi
na pretto nell'apologo mon
ti. 

Al di li del titolo attaccato, 

3unta nuovi provi reglttlci 
I Troiai moilra quinto ti sia

no rinsaldile, depurale ambi-
«ioni • pretese iaulorall> del 
cineasta napoletano II quale, 
d altronde, c o n t a a sob
barcarsi, imitine il compito 
Indubblimente importante di 
sceneggiatore • regina, quel
lo lulloliilnllvo, coinvolgente 
dllnlirprele di tplcco, Ami, 
v i toltollneato che, analoga

mente a quanto accadeva nel 
precedenti Ftleomlncta da In 
e Scusare II ritarda Traisi la 
della propria personalissima 
caralteriMatlone un elemento 
assolutamente portante del-
I Intera vicenda Tanto che se 
per paradossale Ipotesi venis
te a mancare questa sua •cari
smatica» presenta, Il film non 
avrebbe davvero né un plausi
bile baricentro né un coeren
te punto di riferimento 

Sano queste stesse partico
larità ttrutturall-narratlve del 
resto, che torniscono al film 
un'Impronta assolutamente 
originale, per tanti versi Inedi
ta, pur se non sempre risolta 
In modo Interamente convin
cente E vero, ad esemplo, 
quel che sostiene lo stesso 
Traiti la pellicola In questione 
1 batata sicuramente su una 
solido « neanche conventlo 
naie sceneggiatura scritta a 
quattro mini con Anna Pia
gnano Per di piti quei che è il 
pur tortuoso percorso di un 
amore, di una vita per molte
plici ragioni, .Inimitabili., ri
sulta prospettato sullo scher
mo, specie grazie alla mirabile 
dira viauale-lumlnlstlca dell'e
sperto Camillo Butani, con 
un'eleganti, un Intentili stili
stiche quantomeno Inconsul
te nel cinema di Troiai A ciò 
a aggiungano le prestazioni 
lutto superlative del compri
mari di Traisi (Camillo), da 
Massimo Bonetti (Orlando) a 
Marco Messeri (Leone) e da 
Jo Olimpi (Vittoria) a Emo 
Cannavale (il padre), e tvra-

Massime Traiti con un look inni Venti In un'inquidrttori del film «Le vie del Signore sono finito 

ma un Idea abbattente preci
sa piena dello spessore pre
gevole di questa reallzzazlo-
ne 

Resta da dire del cosiddet
to plot Che a noi pare appas
sionante, complesso e singo
larmente paradigmatico di 
un'epoca, quella del fascismo 
appena giunto al potere, di 
luoghi, un'lndellnlta cittadina 
termale dall'eloquente nome 
di Acqua Salubre di perso
naggi, palesi tncarnatloni di 
velleità e conformismi, slanci 
e cadute di ceti popolari e di 
borghesi piccoli-piccoli so
pravvissuti o prosperanti al
l'ombri del regimi trionfante 
nel mediocri, desolati anni 

venti 
Dunque Camillo a dire del 

giovane medico condotto de
sideroso di prospettare 11 «ca
so» ad un emblematico lumi
nare della psicanalisi di Vien
na, è quel che si dice con rot
ta approssimazione un «para
litico psicosomatico- La cau
sa di slmile stato è un compli
cato meccanismo di pulsioni 
masochistiche e sadiche In 
fona del quale l'egocentrico 
Camillo vorrebbe condiziona
re I suol controversi rapporti 
sentimentali con l'Indocile fi
danzata Vittoria, col soccorre
vole fratello Leone, col padre 
e, massimamente, con l'ami
co e autentico, Inguaribile pa

raplegico Orlando Poi per 
colmo di sventura, lo stesso 
Camillo, benché temporanea
mente risanato e di nuovo In 
preda alla sua rovinosa psico
si, si mette quasi Involontaria
mente in Urto, con caustiche 
sortite satiriche, con gerarchi 
di metta e piccola tacca del 
fascismo tanto da essere pic
chiato selvaggiamente e per 
qualche tempo Imprigionalo 

Le vie dei Signore sono II-
nife volge, nella parte conclu
siva verso prospettive e solu
zioni palesemente meno te-
Ire, disperale di quel che fino 
allora era sembrato dovesse 
essere l'approdo pia verosimi
le della articolata vicenda C'è 

anzi, una sorta di stacco, di 
rottura ambientale psicologi-
cache Imprime al film un sug
gello Intenzionalmente, ac
centuatamente edificante. Co
t i chi, almeno In parli, con
traddice lo netto titolo ed in 
qualche modo stempera, di
luisce l'Impatto dell'Idea origi
narli Demerito, quatto, delie 
troppo ostentate, ricorrenti 
prolissità della storia ma de
merito relativo, anche, del 
medesimo Traisi, che pecca 
vistosamente nel prodigarli 
all'eccesso nel suo pur traici' 
nanle armamentario di tic, di 
gesti, di smorfie di chiara ma
trice eduardlana-partenopea. 

Un Pozzetto tra i balocchi 
MKHIUANlKjyr 

Rinato PoiMtlo Mi film «Di orindi» 

nco Amurrl Sce-
...._ Jlurtì Critico Amurri, 
Stilino Sudrl* Interpreti Re
nilo Pozzetto, Grulla Boschi, 
Alessandro Haber, Ottavia 
Piccolo Fotografia Luciano 
Tovoll Italia, IW7 
Dona, Empire 
Milano, Ariate* 

m Dopo II conferma Ver
done, la sorpresa Amurri E un 
Natala cortesemente comico 
quello di quest'inno, all'In» 
ina di una malinconia brillan
te che ti Interroga sulla fami-
Sila e tulle tue piccole crepe 

lualcuno rimprovererà a que
llo Da grande un eccelso di 
zucchero splelberghlano nel 
finale, ma li comica non trag
ga In Inganno nel Umili della 
commedia pottettlana, il gio
vane Franco Amurrl (da non 
confondere con II glorioso pa
dre televisivo) ha colpito nel 
tegno, ricordandoci che il ci
nema non * solò «roba da ric
chi» 

Chi vuole diventare grande, 
per Infantile disperazione, 4 
Paolo, un Introverso bambino 
di otto anni che non se la pas
sa troppo bene In famiglia 
Niente di drammatico, piccoli 
dolori 01 padre è distretto e 
nervoso, la madre è più affe
zionata alla sorellina) al quali 
Paolo reagisce Invaghendosi 
della dolce maestra France
sca In occasione di un com
pleanno più triste del solito II 
•miracolo! si compie Paolo 
diventa grande, si ritrova cioè 
con le fattezze di Pozzetto 
Ma la crescita è soltanto fisi
ca, dentro Paolo è rimasto II 
ragazzino che era con II suo 
mondo pieno di ligurine, sol
datini Nutella e cartoni ani
mati giapponesi 

Slmile a Chance II giardinie
re, I uomo-bambino applica la 
propria Ingenuità al mondo di 
adulti nel quale si ritrova, con
quistandosi un po' alla volta la 
simpatia del vicinato «Certo 
che ti ricordi della tua infanzia 
come se fosse ieri», aorride 
Francesca che Intanto gli ha 
procurato un lavoro da Baby

sitter; nel quale eccelle, natu
ralmente, mettendosi allo 
atesso livello mentale del 
bambini EI genitori? In ansln 
per quella Improvvisa scom
parsa, l due non si accorgono 
che Paolo grande ai muove 
sotto 1 loro occhi, lo capisce 
solo la petulante sorellina du
rante una merenda pomeri
diana davanti alla tv Tra l'al
tro Paolo scopre che papa 
aveva un love affair con I a-
medesima maestra e che 
mammà sapeva tutto e soffri
vo in silenzio Perà ora che 
Francesca si sta Innamorando 
di lui, tutto si sta mettendo a 
posto Quasi quasi è meglio 
tornare piccoli, Ma come? Il 
miracolo funziona alla rove
scia? 

Favola per ogni eli, Da 
grande al Inserisce con un 
tocco personale In quella ape 
eie di filone Inconsapevole 
che ci ha regalato di recente 
lllm come Arizona Junior e 
Arrivederci ragazzi- si potreb 
be perfino dire che l'Infanzia 
sta tornando di moda, ma è 
meglio non sbilanciarsi Certo 
che è che Amurri, da non mol
lo papà di una bambina avuta 

dall attrice Susan Sarandon 
(che appare, non nominata 
dai titoli di coda, In uno spez
zone di lllm nolr girato appo
sta) ha saputo conciliare buf
fonerie e passaggi agri, gagà e 
paradossi, avvolgendo IT tutto 
In uno stile levigato, al quale 
non è estranea la bella foto
grafia di Luciano Tovoll In
somma non un film di Pozzet
to, ma Pozzetto In un film, 
Con gli esiti positivi del caso il 
comico milanese forse sedot
to dalla sfida, bambineggia 
con estro, senza fare del suo 
Paolo-da grande un mlnus ha-
bens patetico, Il contomo è 

garantito da Alessandro Ha-
er, Ottavia Piccolo e Giulia 

Boschi (papà mamma e mae
stra) tutti in presa diretta e 
visibilmente Ispirati 

C'è da sperare Mio che la 
cosiddetta battaglia di Natale 
non stritoli questo piccolo Da 
grande(c\ si passi il bisticcio), 
sarebbe un peccato, anche 
perché Franco Amurri, che ha 
nel cassetto una bella storia di 
donna sempre scritta in colla
borazione con Stefano Sudile, 
menta di tornare presto dietro 
la cinepresa 

*————— Il balletto. A Losanna la nuova compagnia di Béjart 
ha presentato l'atteso «Souvenir di Leningrado», Senza scandalo... 

Danzando sulla testa di Lenin 
Il mondo della danza europea si è radunato a Lo-
tanna per II battesimo della quarta compagnia di 
Maurice Béjart: Il «Béjart Balle! Lausanne». Erano 
In programma Reht SlanaMttque, tre Passi a due 
e I atteso Souvenir di Leningrado con 1 costumi di 
Gianni Versace. Qui una grande scultura della testa 
di Lenin assiste all'Inconsueto Incontro dello *ar 
Pietro II Grande con l'uomo rosso, il comunista.., 

MAwINàLUoliAtYÉfitlM 
« • LOSANNA Un abbraccio 
equivoco, ferie Ironico, co
munque carico di sperarne, 
Un ottimismo ammiccante, 
ceno dettato dal trasporto 
tentfmenlale Ma anche una 
innegabile, «maccata tatuila 
Tutto quatto lapin II getto di 
Maurice Béjart Mettere In 
•ceni li tetta di Lenin per rac
contare che panato e presen
te Il Incentrano, ti Intreccia
no, i l sovrappongono, per ri
creare t) I caratteri di un popo
lo, meravigliosamente votiito 
d i Gianni Versace (specie nel
la raffinata (filata delle matrio-
tke), ma anche per raggiunge-
r», proditoriamente, quelle fa-
mota quadratura del cerchio 

Che di tempo Be|art Insegue 
per I tuoi balletti Ispirali eli u-
lopia 

E qui blaogna aggiungere 
Che con II lettone di Lenin II 
coreografo ha tentato di pro
vocare ti ricco pubblico tvlt-
tiro come al tempi del suol 
maggiori «ondali sessantotti
ni, ricevendo In cambio, que
sta volta, solo applausi scro
scianti Non solo Belati ha 
anche metto In alto una delle 
tue lolite tiratigli cavalcare 
Il tema del momento (quale 
più scottante della perastro-
]ka?) per ingranarti il popolo 
russo, vergine di molti tuoi 
balletti che lo ha apprettalo 
queal ostalo e tornerà a deli

ziami della sua presenza nel 
1989 Ma tant'è Questo è il 
furbo Incantatore Maurice Be-
lari 

Per II "Béjart Ballet Lausan
ne» Il coreografo ha rispolve
rato un suo modo di racconta 
re a frammenti per citazioni 
compatte, molto tipico del 
suol anni Settanta Tanto è ve
ro che Souvenir di Leningra
do è proprio la continuazione 
di Corte Parlslenne, un suc
cesso del 1978 C I uno sles
so personaggio centrale ! a-
doletcente Bini, controfigura 
del coreografo da piccolo E 
e I una città sullo stendo U 
era una Parigi sprofondata 
nella brillante e vacua Belle E 
poque Qui, una Leningrado 
che si fa fatica a compattare 
Ed e forse per questo che il 
coreografo mette In scena un 
vecchio clochard, forse se
conda controfigura di se stes
ta, che spiego le ragioni del 
suo amore per la città della 
Nova e traccia a larghi sprat
ti la tua storia spingendosi 
penino a motivare la scelta 
del titolo del balletto «souve
nir perché è più vivo di ricor
do > 

Eppure dentro la scatola 
grigia, dominata dalla celebre 
lesta, quel che avviene è un 
Intreccio postmoderno SI dia 
Il grande passo a due delio 
Schiaccianoci ed ecco che In
tervengono ballerini colorati 
gesticolanti un po' meccani 
ci Compare anche II compo
sitore CìalKovskij con la sua 
corte di amici, amami e con 
lesse che gli scrivono lettere e 
si ode la musica del contem
poranei Resldents Bim pren
de lezioni di danza dal grande 
Marius Petlpa II coreografo 
tarlala che avrà anche occa
sione di mostrare II tuo dispo
tismo quando crea con Clai-
kovsklj La bello addormenta 
la In questo pastiche e entra 
anche il popolo, sempre suc
cube dice Bè|arl, che ad un 
certo punto stramazzo sotto I 
fucili degli zaristi 

Contemporaneamente, va 
golano sul palcoscenico flgu 
re simboliche (la musica la 
dante) con soldati, papi che 
mostrano le loro Icone e folle 
assiepate sotto gli ombrelli 
Alla fine, Lenin conquisterà 
un bel drappo rosso che viene 
collocato dietro la sua nuca 

mentre I Incontro tra lo zar 
Pietro e II comunista avviene 
In uno spazio tutto proiettato 
nel futuro 

Più Interessante del gravi 
glio narrativo è forse la nuova 
vitalità del -Béjart Balle! Lau
sanne» Che esplode anche 
nei narcisistico grottesco 
Après midi d un Faune si af 
llevollsce ma in modo piutto
sto Interessante addirittura 
con untocco di folclore yid
dish in fantleque, per poi 
esplodere di nuovo nel ballet
to che forse più di ogni altro 
riassume lo spirito del nuovo 
Béjart il Intitola el Valse ed 
é proprio la continuazione del 
fio/ero 

Un giovane compare sulla 
scena quando II dio del cele
bre balletto del 1961 è stre
malo spiaccicato sul suo ta
volo arancione Tu» intorno 
sedie disperse II sopraggiun
to Ingaggia con la divinità una 
lotta furibonda, a colpi di dan
za soprattutto classica 11 che 
equivale a sottolineate le at
tuali propensioni del coreo
grafo ma forse anche un In
crinatura della sua fede pro
fonda nella danza come reli-

Il coreografo Maurice Béjart 

grane Se la musica di Ravel, 
un valzer, non Inducesse a 
pensare ad altro, questa bai 
letto sarebbe esemplare negli 
Intenti Per ti «sto non si può 
che ammirare la nuova com 
pagnla del coreografo (so 
prattutto Jorge Donn Xavier 
Perla Michel Qascard Gli Ro 
man Ruben Bach, Serge 
Campardon e nel gineceo 
l#nne Charles Katar Zyna 

Gdanlec e Grazia Galante e la 
bellissima Janla Batista) e la 
città di Losanna che ha rapi
damente costruito per Béjart 
un centra efficace e permesso 
questa nuova creazione Im
preziosita dal costumi di Ver-
sace e dalle scene di Giorgio 
Crislinl Con la lungimirante 
di chi è consapevole di realiz
zare un sogno che si trasfor
merà in uno splendido aliare 
economico 

ha compiuto 100 numeri 
Imita la grande corsa verso il raddoppio, 

un abbonamento annuale 
(11 numeri al prezzo di 10) Un 60.000 

Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Capoiill 2,20137 Milano 

Conto Correrne Portele 1M3UM 
A chi sì abbona entra il 31 Dicembre i9t7 

in omaggio una litografia m edizione esclusive 
e numerata formato mm 41QXÌ9Q 

Einaudi Natale 

Primo Livi 
Operi 

Sfeuesteiunuoma, 
Utrteue, Il sistema 
periodico, t sommerti 
e i salvili un testimone 
indimenticabile, 
un grande scrittore 
Introdutione diCcatre 
Cases, con una cronologi» 
a curi di Ernesto Ferrerò 
«BibllotecadaliOm^pp wvSij 
l 4> ooo 

Itilo Svivo 
Zeno 
Insieme ali* Cosciente 
di Zeno, Il volume raccoglie 
sistematicamente 
per la prima volta gli altri 
testi di Svevo 
che Illuminano la storia 
e la fisionomia 
del personaggio 
A cura di Mario Lavagetto 

«Bibliotecadell Orna pp i vii 040 
L 41 ooo 

Carlo Emilio Gedda 
Ucojniilone del dolore 
Edizione critica 
commentata 
con un'appendice 
di frammenti inediti, 
a cura di Emilio Manzoni 
Una svolta nel modo 
di leggere Gadda 

TobliiO.SmoHiH 
Liipediiloni 
dlHumphryainltir 
Le prima tndusloM 
italiana di un capolavoro 
del Settecento europeo: 
•Eia storia pili divorarne 
che uà mal «tata «crina 
da quando hi avuto Initlo 
la belli e benefica arte 
di scrivere ramanti* 
(W M Thackeray). 
A cur» di Giancarlo MaMNanitail, 
«t millenni* ap «.imi tal, 
l gocce 

Giorgio VNIT, 
Le Vite di'pW 
eceellMtl.trertfteWi 
pittori et àvuNwinkyMi 
jl eupoltvoro 
vawrianoneljtpilrm 
edijionc del Mio, 
«incomparabilmente più 
pura e «rustica» (Schloiier) 
e icucrarlamenw più viva, 
Acuta di Luciano t.lteii«Akfc 
Rotai PrtwmaatoMtliGìavanAl 
PTCVUOII S 

L'irti dilli cucini 
In Itili! 
«ci«a«Ia*iracclo« 
La civili» della tavola 
dal'jootHSoo nel libri 
di ricette Tecniche, 
Ingredienti, riti, gusti, 
mentalità, comportamenti 
Un capitolo della noitr» 
storia vista attraverso! 
«classici» della gastronomia 
«I millenni» pp i,xxtv 8?S 
con 6 illutiraaioni net tetto 
e 14 tavole fuori tetto L ÌOOOO 

• l millenni •.Dh-wrVMflST 
con J4 il!iwr«ic4vl!t»oM*tita, 
h oioao 

Rudolf Wittkower 
Alle 
del «Imboli 
Tra Oriente e Occidente, 
i significati, i cambiamenti 
del gusto, e dello stile che 
hanno dato vita al gioco 
dei simboli e delle allegorìa, 
Introdutione di Giovanni 
Romano 
Traduiionedi MarcetiaCkafto, 
«BIblhMKadiatottacariraaa*», 
pp in mcmawiltamiWM 
ntl tetto l. 30000 

Ultori! (M'irti 
raccontiti 
di Ernst H. Contorteli 
Gomhnch ha ajjioTtuto 
questa sui fortunata opera 
sulla base degli studi 
e delle scoperte pili recenti. 
«So«aL PP UtAI-All 
con 4QQ tltuitmloni otti tea», 
L 75 tee 
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SPORT 

È certo: torna. Applausi per il campione ma qualche interrogativo per il nostro basket 

Dino Meneghin, azzurro infinito 
"wmmsgmnfxsismxr 

WWp»»W«l» 1 » PWWM In NMkHUtt 
•j'ima « min ' i iwiiiii i. in • 

• i ROMA Tutti gli esperti concorda
no Il ritomo In anurro di Meneghin 
può produrre unicamente effetti posi
tivi Il fantasma di SuperDIno, la cui 
•presuma' non ha mal completamen
te abbandonalo gli ambienti nazionali, 
toma di nuovo a materializzarsi Dopo 
più di tre anni dal suo ritiro dalla na 
zlonale, c'è una chiamata Indiretta da 
parte della federazione per I appunta
mento europeo che la squadra di 
Gambi ha contro la Spagna a Can
nalo. A che titolo? -Come fiancheggia
tore della squadra - allarma il presi

dente federale Vinci - se non come 
giocatore Con lui vicino alla squadra 
mi sentirei più tranquillo nelle preo-
llmpiche di Seul. Che vuol dire? Gli si 
propone una funzione carismatica sl
mile a quella offerta a Riva nella nazio
nale del calcio? Se si tratta solo di 
questo il vecchio campione ha già ne
gato la sua disponibilità ad Impieghi 
parziali o simbolici «Una cosa è certa 
- ammette il tecnico nazionale - se 
sarà chiamato In squadra, Meneghin 
scenderà In campo» Teorico del pra
gmatismo, Gamba non si accontenta 

del semplice «efletto chioccia» che 
Meneghin produrrebbe sull arruffala 
nidiata azzurra La sua utilità come ar
ma tattica a corto e medio minutag-
glo In campo è a prova di smantella
mento Ma ci sono perplessità In ag
guato Il supercamplone non si discu 
te Ma dover ricorrere ancora al Totem 
del basket italiano per propiziare II 
cammino verso Seul parla immanca
bilmente a sfavore del movimento ce-
stoico italico, incapace di produrre 
alternative di pari stesso livello E at
tenzione agli alibi di comodo D'ac
cordo che la morfologia etnica ha po
sto Il nostro paese In ritardo rispetto 

ad altri, che buoni Interpreti dello sta
so ruolo ci sono, ma altri dati vanno In 
senso inverso L altezza media nazio
nale ha un forte trend ascendente nel
le ultime generazioni, gli oltre due me
tri non sono più esemplari da giardino 
zoologico, la base praticante al esten
de e supera I 90 000 ragazzi tesserati 
dalla federazione Ma (orse è proprio 

3ui II problema Le strutture pubbliche 
Isponlblll a tutti sono Iniufiictenll, Il 

•playgroundu è Inesistente, sulla prati
ca sportiva nelle scuole meglio con
servare un pudico silenzio A] di fuori 
delle società di basket (private) c'è II 
deserto o quasi E, si sa, nel deserto di 
buoni frutti ne nascono pochi 

TVittl i «lunghi 

Marco Baldi 
Augusto Binelli 
Flavio Carerà 
Ario Cosla 
Angelo Gllardi 
Walter Magnifico 
Stefano Rusconi 
Renzo Vecchlato 
Dino Meneghin 

Età 

21 
21 
24 
26 
21 
26 
19 
32 
37 

» per la Nazionale 
Altezza Squadra 

2 08 Tracer 
ì 14 Diotor 
100 Enlchem 
2 11 Scavallili 
2 08 Arexons 
2 07 Scavollnl 
2 05 Dlvarese 
2 07 tavolini 
2 04 Tracer 

prò». In nai. 

0 
45 
27 

112 
12 

131 
6 

20! 
STI « 

' Ultima presenza in nazionale il 10 agosto 19S4 contro l'Uru
guay (111-102) nelle Olimpiadi di Los Angeles 

I Mgfffegfeĝ gklìM u n i 

iit.lt.UU 

ÌmtQ«e¥taMtMT 

MMrfflknl|MtT 

•T ^afcaasstlauiik 

Non è facile 
trovare 
un nuovo Pelè 
SANDRO GAMBA 
Allenatore Nazionale italiana 

1. Si, se in condizioni liti
che ottimali dal momento 
chi, te «ara chiamato, Il suo 
utilizzo In campo non sarà li
mitile o frammentarlo 

2 . Non parlerei di colpevo
lezza dal movimento cestisti-
co Italiano, Meneghin è un 
Urlìi d'elllaUmo livello, cam
pioni del genere tono rari 
ovunque ed In tutte le disci
pline. Nel doliamo incora 
«putiamo un nuovo Coppi, 
«Mi come in Brulle incora 
non* mio l'inda di Peli,, 

3 . La produzione di centri 
di alto livello è difficile ovun
que DI .lunghi» in Italia ora 
ne abbiamo più di prima, ma 
sempre meno rispetto ad 
esemplo alla Jugoslavia, sia 
per motivi etnici, sia soprat
tutto per le maggiori possibi
lità che I giovani hanno II di 
praticare «gioco nelle scuole 
e nel •playground- Poi II 
doppio straniero ora livella 11 
campionato e toglie spazio ai 
giovani centri 11 cui inseri
mento, quando avviene, è 
spesso in ritardo rispetto al 
tempi utili di maturazione, al 
di sotto cioè del vent'annl 

4 . Meneghin è una fusione 
perfetta dlquallta cestistlche. 
Nessuno In Italia ne presenta 
una analoga Magnifico ha 
un'Impostazione tecnica di 
primi CIUM, Blnelll ha un'ot
tima tecnica da scuola ameri
cana mi tenta mestiere, Co
ati e Carerà hanno presenza 
fisica a MIMO di posizione 

5 . Magnifico, Costa, Blnelll 
< non trascurerei la concre
tezza di Renio Vecchlato 

stasera st gioca 
•g ) ROMA Inlsla questa u n 
(a maratona cestinici ch i 
ec-mtanu « ine» ,mm»M\ 

tenti limonali nell'arco di 
i «Mimano. Il programmi 
fin» non. oVwebbe. corri-

..M per li Dlvarese, 
ina preoccupazione In-

i per l'Arenoni sul campo 
aBanellon.ScavolInl-Dle. 

... e Invece d i cardiopalma, 
coli con» Htlicht-SarrBene
detto Il Banco «ara « Flrense 
«ontro li Roberti, per Eni-
«Miti i Wuber Impegni c i » 
Hnghl con Brescia « Tracer 

H W E A I , 13-gloraiU ore 20,30 
Dlvarese-Alllbert (Zeppllll e Chili), Scivollnl-Dletor Gallone e 
Marcito); Roberts-Bencoroma (Reatto e Dorino), Enlchem-
Brescia (Orati e Giordano); Hltaohl-San Benedetto (Canova 
• Stucchi); Benellori-Arexons (Cagnaao e Bianchi), Wuber-
Tricer (Migliore i Plnto); Irge-Snaldero (Muchi! « Pigolìi). 
Cluillll i i insiderò !2ì Dlvarese, Arexons e Distar 18, Ben-
celomi, Tracer • Scavollnl 16; Enlchem, San Benedetto, Ro
berta e Allibir! 10; Hitachi 8; Benetton, Irge e Wuber 6, Bre-
KH 3. 

SERIE A 2 .13 ' l ionat i ore 20.30 
Yoga-Annabella (Montella e Zucchelll); Rlunlte-Facar (Maler
ba • Coni); Stlndi-Fintonl (Qrottl-Bellsarl), Spondllatte-AI-
no (Nelli • Durami), Sabellt-Blkllm (Baldini • Pisello), Denti-
gommi-Maltlntl (Zanon e Caztaro), Segalredo-Jolly (Fiorito e 
M o l i n e ) , Shirp-Cukl (Pallonetto e Baldi) 

ClaasWtli Yoga 22; Rlunlle 20, FantonleJolly 16, Sharp, Alno 
l Annibella 14; Maltinti e Facar 12, Stenda 10, Culti, Segane-
do, Spondliatte e Denllgomma 8, Sobelll 6, Bikllm 4 

Partita col detenuti 
Il Bologna 
va in «trasferta» 
nel carcere 
a a BOLOGNA Simpatico pomeriggio di 
sport « di svago per gli «pili del c irce» 
bolognese della Dona Lo ha oliano il Bolo-
•n ie l l i Ieri 4 andato a giocare un'amichevo
le all'Interno dell'Istituto penllenzlario con
tro uni formMlone di detenuti. 

(véndi lesto per Pece! « compagni e an
che un gigantesco cartello luguwlé: «Bolo
gna, ti vogliamo In serie A«. 

.L'Iniziativa • ha «piegato II dottor Nello 
Cesari, direttore del carceri - l i parte di un 
«D vieto plano di contini e di esperienze col 
mondo esterno che «l imo sviluppando In 
questi mesi. Il carcere e pur eompre una par
te dil l i società civile, quindi è giusto che il 
tenti un rapporto sempre più proficuo col 
monde Mlimoi 

.Queste manifestazioni • h i concluso II 
dottor Cesari - costituiscono un efficace e 
«onerilo Intervento nella politici di preven
zione criminale e di recupero delti devian
za», 

l'Impegno a far sentirò l detenuti meno 
M i t i viene tentilo soprattutto dall'Ulto pro
vinciale bolognese che h i presentite all'im-
minorazione carceraria una serie di progetti 
Mlitlvl td attività motorie; quindi cori) di 
ginnastica e di yoga d i effettuare all'Interno 
delle tre modem* pilastri del «arce», ma 
«nehi coni per aspiranti «miri * allenatori 
di calcio. Semi contare che quest'estate i 
ttlto organizzato un torneo di a l d o al quale 
Hanno partecipato anche alcune squadre di 
detenuti e guardie carcerarle, che 1» ottenu
te un notevole successo. 

Di parte sua il Bologna h i accolto con 
entusiasmo l'Invito i disputare tin'irnlchivo. 
le, presentandosi sul Campetto del carcere 
di l l i D O M I « completo per l i gioii delle 
800 « n o n » «ilepete tulio Imprpwlaite ni» 
bune Al termine delti partila, fin»* 9 1 3 per 
I rossoblu, ripresa da uni telecamera e ripro
posta poi i circuito Interno nelle eelle, icirfl; 
bi di donlecalorcal cori all'Indirlo di Pece! 
• compagni' • C ° K '* **•"• Impreie " « t a * 
no I detenuil - ogni domenica ci late dlmen-
tlcare la nostra irtele esperienii». 

Mei prossimi mesi sono previste ill'lntemo 
del cercete bolognese litro amichevoli d 
tutte prima con la razionile del giornalisti 
pel con quelli del cantanti 

Ultimatum Fisa 
Se non fa il nuovo 
autodromo Monza 
perde la Formula 1 
• • MONZA La riunione di fine anno della 
Federazione Intemazionale sport automobili-
ala a Parigi ha latto conoscere, anche se In via 
non ancora u'Ilclale, il calendario del mondia
le '88 di Formula 1, Nessuna novitè rispetto a 
quest'anno nei 16 gran premi se si esclude lo 
spostamento della gara messicana dal mese di 
ottobre al S giugno, abbinata a quella di De
troit per risparmiare una trasferta al team euro-
pel, tuttavia su due circuiti quello di Zeltweg In 
Austria e quello di Monza, pesa pio che mal la 
spada di Damocle di un possibile taglio, a cau
s i del lavori di ristrutturazione richiesti ma non 
incora effettuati 

La vicenda monzese è nota la Fisa, su preci
sa tollecltalone del piloti stanchi per I continui 
e sempre pio gravi problemi di sicurezza e di 
efficienza di alcune piste (in special modo 
quella austriaca e quella Italiana) hanno latto la 
voce grossa .Se non verranno effettuati in 
tempi previ adeguati miglioramenti - minac
ciarono Prosi e compagni - ci rilutteremo di 
correre». 

La situazione di Monza riguarda soprattutto 
I box ormai fatiscenti, assolutamente Inade
guati ad ospitare uni gara di Formula 1 La 
Sia», la sociali che gestisce l'autodromo, di
versi mesi fa presento al comune di Monza un 
progetto di ristrutturazione, per un totale di 
ISmila metri cubi di fabbricati, che creò gran
de Imbarazzo nella giunta (pentapartito) 
Questo progetto Infatti sembra scontrarsi con 
precise esigenze di carattere ambientale dal 
momento che l'autodromo è Inserito all'Inter
no del parco della villa Reale Sta di fatto che 
l'amministrazione comunale monzese non è 
riuscita a venire in alcun modo a capo dello 
•pinoso problema e II progetto non è stato 
ancora approvato Va poi tenuto presente II 
fatto che I Iter del plano di ristrutturazione si 
presenta quanto mal accidentato poiché olire 
al beneplacito del comune dovranno esserci 
anche quelli della Provincia e della Reione 
Lombardia E in alto Insomma un empasse am-
blentallstlco, burocratico e politico di non taci
le superamento. 

Da Parigi In questi mesi sono arrivati diversi 
ultimatum II primo giunse in ottobre «Se entro 
novembre non sari stato approvalo II progeiio 
eambleremo destinazione al gran premio dita-
Ila», Slamo a line dicembre e lo scottante mal
loppo giace ancora sul tavolo del sindaco di 
Monca 

Casalinl 
I campioni 
non si 
fabbricano 
FRANCO CASALINI 
Allenatore Tracer Milano 
1. Meneghin ancora adesso 
è utile in qualunque squadra 
ed a qualunque latitudine. 

2 . I campionissimi nascono 
per germinazione spontanea, 
non si producono Ce n'è 
uno ogni due o tre generazio
ni Non vedo in questo un al
larme o una colpevollzzazlc-
ne del movimento cestlstlco 
italiano, Incapace di fornire II 
ricambio 

3 . Da sempre abbiamo una 
statura media Inferiore ad al
tri paesi, «d esemplo la Jugo
slavia U disponibilità degli 
elementi ni cui lavorare è 

nettamente Interiore a loro 
Ma spendo un elogio per la 
nostra scuola di basket che è 
di tutto rispetto Anche gli 
slavi, pur avendo una buona 
media di lunghi, di supercen-
tri negli ultimi venti anni han
no prodotto solo Coslc, e 
non solo per merito loro, vi
sto che è cresciuto c e s t i s t e 
mente in America II doppio 
straniero poi non c'entra 
niente Loro occupano solo I 
posti lasciati Uberi dagli italia
ni, dal momento che le socie-
tè non trascurano cerio I e-
venutale crescita o matura
zione di un lungo 

4 . Rusconi ha Indubbia
mente le stesse caratteristi
che fisiche e di temperamen
to, e il nostro Baldi che ha 
carattere, intelligenza di gio
co e voglia di arrivare in alto 

5 . È accademico lare gra
duatorie di valore, ogni ele
mento trova la sua esatta col
locazione In un determinato 
collettivo Magnlllco mi place 
per la sua velociti di base, 
dal momento che prediligo i 
giocatori veloci 

Sale» 
Impianti 
e scuola 
dove sono? 
RICCARDO SALES 
Allenatore Benetton Treviso 

1. Certo, è uno specialisti 
delle difese e può tomaie uti
lissimo alla Nazionale anche 
senza un suo prolungato uti
lizzo in campo 

2 . Nel basket, come In tutti 
gli altri sport, ci sono campio
ni Insostituibili ed Irripetibili. 
Meneghin è uno di questi, co
si come lo è Jabbar negli Stali 
Uniti e II, di centri, ne produ
cono certo più di noi . 

3 . Principalmente II loro 5 . Magnifico e Cotti, uni 
scarso numero, la rarità del coppia ben assortila ed affla-
lunghi è sempre esistiti per tata, e Blnelll. 

ragioni etniche. Ora poi con 
Il doppio straniero c'è Indub
biamente un loro minore uti
lizzo Ad esemplo Meneghin 
a 16 inni gii giacivi In urie 
A dove c'era un solo stranie
ro l problemi nascono co
munque alla bue Presentia
mo, rispetto agli U H ed alle 
stessa Jugoslavia, un netto ri
tardo nella cultura sportiva 
che In quel paesi parie dille 
scuole e dille etrutture pub
bliche. In Italie un giovane se 
vuol giocare deve neceesarte-
menle agganciarsi ad una so
cietà, mentre l i scuola • gli 
impianti da playground tono 
inesistenti 

4 . Tra I nomi nuovi senza 
dubbio Rusconi, sia per po
tenza fisica che per aggreatl-
vitè mentale In campo non 
subisce sudditanze psicologi
che verso avversari cansmatl-
ci 

Guerrieri 
Scontiamo 
un handicap 
etnico 
DIDO GUERRIERI 
Allenatore Bancoroma 
1. SI, come giocatore tatti
co-strategico Iti determinale 
situazioni di gioco e di cari
sma come collante del nuovo 
nucleo nazionale di Gamba 
2 . No, perché le caratteristi
che che adesso lanno di Me
neghin un super-campione 
nascono da una maturazione 
psico-fisica ottenuta nel tem
po Rispetto agli attuali centri 
italiani del torneo e della Na
zionale ha sicuramente alcu
ni anni di vantaggio, che 
equivalgono a maggior espe
rienza, carattere e bagaglio 
tecnico A vent'annl Mene-

Shln non era ceno lo stesso 
I oggi o degli ultimi anni 

3 . Senza dubbio l'handicap 
etnico, non abbiamo mei 
avuto molto materiale per 
plasmare del buoni centri, 
tranne scarse eccezioni. Wel
le Olimpiadi del '80 l'Itali! 
aveva solo Calebotu sopra i 
due metri Ora sono molti di 
più, ma I abitudine a lavorare 
su di essi è un fatto storie* 
meme recente, anche nell'in
segnamento ci vuole tempo 
ed esperienza In Jugoslavia 
sono In vantaggio proprio per 
questo e per altri fattori, Non 
ritengo poi negativo II doppio 
straniero Quando non e era
no o ce n'era uno solo, l i 
carenza di centri sussisteva, e 
oggi timi vanno alta ricerca di 
buoni lunghi italiani por per-
mettersi lo straniero In litri 
ruoli 

4 . Nessuno, ogni pivot ha le 
sue peculiarità tpcnlco-IW-
che e caratteriali Magnlllco 
ha però un temperamento li
mile 
5 . Magnifico, Blnelll per le 
sue potenzialità, Polcaello, 
Carerà e Costa. 
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SPORT 

Mattati-Roma 

Oggi 
la sentenza 
di Barbe 
«ROMA, Oul II giudice 
sportivo della lega, «w, Al
berto Barbe, emetter» la sen
tirti* eh* riguarda la partita 
Mllan-Roma dtl 13 dicembre, 
dove 11 portiere glallorouo, 
ftaneo Tancredi, vanne colpi
te di dui petardi * non poli 
disputare il secondo tempo 
dell'Incontro. Alla Roma tono 
sicuri dilli vittoria per 2-0 a 
(•velina, considerali anche 1 
precedami di Pi» e di Torino 
Cenchai* per Juve-Ctiena bi
sogna interi attendere II re-
«panie della Cai} In società «l 
* comunque lanuto a precisa
re che II rìiullalo dalla pjrfta 
e sino ilalmo.dll rigore de
cretalo dill'arbllro D'Ella a fa
vore (III Mllan, Insomma, se li 
partila foste terminata sullo 
O<0 II presidente Violi non 
ivrabb* pressnialo II ricorso, 
preso Ieri In «lame dillo «el
io Birbe. 

Oggi Barbe comunicherà 
««hi le decisioni In riferi
mento alla partile di urie A e 
| giacile domenica Morsa. 
Eventuali reclami con proce
dura d'urgenia saranno Inve
ci esaminati lunedi 38 dicem
bri dalli Commissione diaci-
pllniri, cidi dopo le tini di 
Natili, Oli arbitri per I* gare 
di domenica 3 gennaio ver
ranno sorteggiali mercoledì 
30 dicembre 

Olimpiadi 
Il 7 gennaio 
la risposta 
della Cina 
faV SEUL II presidente del 
Comitato organluatora delle 
Olimpiadi di Seul, che si svol
geranno In Corea del sud nel 
settembre del 1981, ha dichia
rato Ieri, nel corso di una con
ferenti slampa, che «la Corea 
del sud lascia li porti aperta 
alle discussioni con la Corea 
del nord «ulta partecipatone 
olimpica nonostante (secon
do la tesi sudcoreana, ndr), 
Pyongyang snebbi Implicata 
nell'Incidente aereo del 29 
novembre scorso». Quanto al
la partecipazione della Cina, 
d i Pechino il è appreso che 
uni decisione ur i presa sol
tanto Il 7 gennaio prossimo. 
Sull'annuncio della partecipa-
alone al Clochl da parte di Un
gheria e Rdt, Il presidente ha 
detto che «tulio si prospetta In 
modo soddisfacente per ri
salitone dal paesi dell'Est, 
compresa l'Ursa». La Corea 
del sud sarebbe disposta a fa
re In modo che II Ciò accetti 
l'eventuale adesione nordco-
nani inche dopo la data limi
le del 17 gennaio prossimo. Il 
Ciò e la Corea del sud hanno 
proposte a Pyongyang di oh 
geniture II Uro con l'arco, la 
pallavolo donne, uria gara di 
ciclismo, Il tennistavolo e par
tile eliminatorie del torneo di 
calcio, 

Investì un cameraman 

Alboreto in tribunale 
e intanto si parla 
d Mansell alla Ferrari 
« • aMJXtaB. Seconda 
udienti, a Vervlers Male) 
i«l premio «entro Michele 
Albereio. Il piloti dilli Ferrari 
• chiamila • rispondere di le
sioni colpose. 

I falli avvennero II 15 set-
Umbre 'SS, rat minuti che 
precidevano li pirtenta del 
Oran Premio di Spi. Albereto, 
•vicinandosi alla griglia di 
partimi In ritardo investi un 

»-«eireiore della televisione 
fe-Sigi. et» ,ln •eiulto.ill'urto 

«porlo II Irallura della tibia 
dietro, 

Albereto non nega li circo-
stsnsa, anche se ha precisalo 
di non essersi accorto, né lui 
né altri del suo team, dell'Inci
dente. Intinto da Parigi arriva 
una «vece» clamoraia, Il pros
simo inno Nlgel Minteli po
trebbe correre per la Ferrari, 
Uà voce i circolata nel corso 
della tradlilenile premiaste-
ne del piloti organlisala dalla 
Fin.ìtali» voelille Ipotesi an
cor più dimoro», t'arrivo di 
Mansell coinciderebbe yen* 
panante di Alboreto ohidot,, 
vrebbe correre con II wll 
llims. 

S9IVMVI*9S9I1«SB 

I n a n i ! chiedi «silo, U tennista rumena Madallna 
Volnea di 17 inni hi chiesto «silo politico negli Siati Uniti 
deve ti trovi per partecipare «1 trofeo «Orango bowl». 

OUapMI l •Mlt^MMf li comune di Birmingham ha annun
cialo l'Intensione di candidarsi per ospitare 1 Giochi olimpici 
del '98 Uni candidatura un po' audace visto che dovrà 
balie» Ut concorrente di Atene che aspira a celebrare II 
centenario delle Olimpiadi moderne. 

Deferite ferlalno, (I presidente del Napoli Ferlalno è stato 
deferito alla eotte federale della Flgc per le dichiarazioni 
lati* al termine di Inter-Napoli, 

De Cesarla e OMizenlT U scuderia tedesca di Formula I 
Sakipeed non ha riconfermalo II pilota Christian Dannar per 
Il prossimo anno. Trattativa sono In corso con I piloti Italiani 
Andrei Pe Cesarla • Piercarlo Ghintanl. 

AZIENDA SERVIZI 
PUBBLICI MUNICIPALIZZATI 

EMPOLI 

Avvito di »ppalto conoore o 
duetti Allindi Indice un ippllto-oorieorio fln«Nj»ata 
•ai iewlluri ed InMilliiIen» e. telecomandi - ttlmoroli 
• Mrttentrolll per I serviti «equi e gi i metano, con 
modallti «chiavi in mino», 
L'operi itti finanziata con mutuo di richiedersi alla Cas
al Depositi e Prestiti e ad altro Istituto di Credito lutorli-
lete, 
l»e OrRO imereiBste potranno chiedere di essere invititi 
entro II 30 ,13 ,1M7 ere 12, Invlirtdo ippositi l itini* In 
boHe de L, 5.000 • questi Allinda, In vii Qerlellino n. 
1, BOOM Impeli IPIrenze), redatta In lingua Italiana ed 
•negando: 
11 cenltlceto di Iscrlslone ili'Albo Natlonile Costruttori 

• Clttgorll n. 18 • Impianti di Mleopwuionl 
I l Olchltrailon» di essere In grido di isslourere fornitu

re, InitillMloni, iwlimento e manutenilone del il-
« e m i composto di teleoontrollo 

3) OeeumemMloni eemprovente l i eepeoité economi
c i delle Oliti el «enll del punti al e ci dall'art. 12 
delle legge 30 .3 ,1881n. 113 

•Il Oeeumintwlon» eomprovint» I rtquliltl tecnici di cui 
« punte •) dell'art. 13 dilla Leggi 30.3,1981 n, 
113 

I ) Dtahlirejlone con eui II Ditta attesta di non trovarli 
in alcuna delle oause di eioluilone di eul ill'ert, 10 
delti Legge 30,3,1981 n, 113 

H proemi» bendo 8 Mete Invitto •ll'Ufflolo Pubbllculonl 
UfMM (Mie CSI tt 18.11.1987. 
•er ogni ulteriore Informiilon* rivolgerli «III Segreteria 
detta AS»M, VI» Surlgllino n, 1. B00B3 Empoli (Piren
ei), Tel, (0S71) 82.492-

IIOIIWTTOWS «.PRESIDENTE 
Ina. Mirto dulnetl doti. Piolo Penati 

Caso Evangelisti e l'inchiesta «addomesticata» dalla Iaaf 

Carrara: «I dubbi restano» 
Sul caso doping che avvelena le cronache sportive 
di questi giorni c'è una novità: il ministro Franco 
Carrara, per anni anche a capo del Coni, è favore
vole ali intervento diretto delle strutture statali • 
ministero della Sanità • per affrontare il problema 
dell'uso del farmaci da parte degli atleti. Una stra
tegia che si oppone a quella di Cattai attuale presi
dente del Comitato olimpico nazionale. 

• a ROMA. Anche nel sole e 
sulla neve di Bormio II presi
dente del Coni Oattal e II mini
stro Carrara non hanno potu
to sfuggire al due fantasmi che 
si aggirano nell'ambiente 
sportivo Italiano: anche In Val
tellina lo scandalo Evangelisti 
e le denunce di doping, nono
stante le gare di sci e la pre
senza della star Tomba hanno 
tenuto banco. 

Il salto molto chiacchierato 
dell'Olimpico con cui Evange
listi ha conquistato la meda
glia di bronzo è davvero un 
appassionante giallo. Ci sono 
prove e controprove che nella 
misurazione c'è stalo un truc
co, ma la Iaaf e la Fidai lo con
siderano regolarlsslmo. An
che per Carrara è una sciara
de, Sentite II suo giudizio ta
gliente; «La vicenda Evangeli
sti tocca la credibilità del ri
sultati che è II patrimonio più 
grande della organizzazione 
sportiva e la pubblica opinio
ne voleva giustamente sapere 

che cosa era successo. La Iaaf 
ha chiuso la questione con 
una spiegazione burocratica, 
senza entrare nel merito di 
quanto è accaduto. Franca
mente, dire che gli Interrogati
vi della pubblica opinione so
no stati chiariti, significa na
scondere la verità. I dubbi di 
prima rimangono anche ora», 

Più prudente sul doping, 
anche se ha ribadito che deve 
essere lo Stato con le proprie 
strutture sanitarie ad Interve
nire per affrontare il grave 
problema. Ma la diagnosi non 
e per nulla normalizzatrice. 
Nel ragionamenti di Carrara 
c'è preoccupazione: «Se è ve
ro quello che ho letto In questi 
giorni slamo di fronte ad una 
questione realmente grave sul 
plano mbrale per II fatto che 
Investe ragazzi e sul plano og
gettivo per i numeri che pre
suppone, per la diffusione del 
lenomeno, Ripeto: se è vero 
quello che ho letto In questi 
giorni, qui non slamo di frante 

a casi Isolati di professionisti, 
di persone comunque adulte, 
vaccinale, ma qualche cosa di 
molto più allarmante». 

L'altro uomo forte dello 
sport italiano l'avvocato Gal
lai, da poche settimane sulla 
poltrona più prestigiosa del 
Coni, ha scelto atteggiamenti 
più sfumati. Sul caso Evangeli
sti ha difeso l'operato dell en
te che presiede e, nel con
fronti della Iaaf, ha parlalo di 
•doveroso rispetto». Gallai, 
che al momento delle votazio
ni per la presidenza Coni si 
era contrapposto a Neblolo, 
ha comunque negato che vi 
siano particolari momenti di 
tensione ai vertici dello sport 
italiano. Ma non ha potuto 
chiudere gli occhi. «VI è sem
mai un dato generale: la slam-
Pa, la critica praticamente al-

unanimità rimproverano - ha 
proseguito - qualche cosa ad 
un dirigente sportivo (Neblolo 
ndr) ponendogli delle pres
santi domande alle quali non 

è stala data risposta 
E la dirigenza Fidai sotto

posta da settimane ad un tiro 
Incrociato rinserra le file. Ieri 
un comunicato di 23 righe ha 
informato di una riunione ro
mana con tutti I presidenti dei 
Comitati regionali. Natural
mente nel documento con
clusivo non viene mal citato II 
nome doping o quello di 
Evangelisti. 

E sul doping 
non condivide 
i progetti Gattai 
• • Non c'è nulla di nuovo 
sotto II sole. Anche se, dalle 
parole di Franco Carrara e Ar
rigo Gattai, emerge qualcosa 
di abbastanza curioso. L'ex 
presidente ritiene che la lotta 
al doping competa allo Stato 
(«Il ministero della Sanità Ini
zerà a pensarci In febbraio: si 
annunciano tempi abbastanza 
lunghi e fa bene Intanto II Co
ni ad occupare II vuoto che si 
è creato»); Il neo-presidente 
del Coni, al contrario, ritiene 
che la battaglia sia soprattutto 
del Coni, se è vero che al Coni 
spettano I controlli e che dun
que Il problema rientra nel
l'autonomia dello sport. La di
sputa, per ora formale, fino a 
prova contraria di fatto già esi
ste: sarà Interessante seguirne 
gli sviluppi. Ma, a ben guarda
re, qualcosa di nuovo c'è, La 
Fidai ha sottratto all'esame 
della Iaaf una prova importan
te e cioè lo studio delia Deu
tsche Sporthochschule di Co

lonia. La prova dimostra co
me Il salto «di bronzo» di Gio
vanni Evangelisti non sia stato 
superiore a 7,91. Se è vero 
che la Iaaf non ne avrebbe co
munque tenuto conto - come 
poteva Primo Neblolo con
dannare Primo Neblolo? - è 
anche vero che la Federatici!-
ca, anziché spedire a Londra 
un importante documento, ha 

Breferito tenerlo nel cassetto. 
na scorrettezza, per non dire 

di peggio. Ma II Coni, linoni, 
non lo ha evidentemente giu
dicato motivo di intervento, 
attendendo ione l'esito delle 
Indagini dei carabinieri dopo 
l'esposto presentato d i San
dro Donati. Intanto Gattai (art 
comunque bene a seguire con 
attenzione ciò che accade nel 
Lazio e in Lombardia, dovi le 
società minacciano (orti con
testazioni. La Fidai potrà do
mare la ribellione che si 
preannunci soltanto se II Co
ni resterà a guardare... 

' ' * $ \ ; 
"——'———""" S c i mondiale. A 5 mesi dal dramma 

Feste in Valtellina 
nel segno della Svizzera 
Trionfano gli svizzeri nello slalom parallelo che alla 
vigilia di Natale ha portato a Bormio il «circo bian
co» in un gesto di solidarietà con la Valtellina che 
tre anni fa ospitò 1 campionati mondiali di sci alpi
no. Pirmin Zurbriggen e Brigitte Oertli hanno vinto 
le rispettive prove di slalom parallelo. Zurbriggen 
ha battuto In finale 11 connazionale Joel Gaspoz. 
Delusione per Tomba. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

IICMO MUSUMCCI 

Temi» con Moser spettatori d'eccezione 

era BORMIO, PIÙ che solstizio 
d'Inverno sembra equinozio 
di primavera. In Valtellina la 
caldo e sul prati, ammorbiditi 
dal tepore, mancano soltanto 
le margherite. La poca neve 
programmata - non è corretto 
definirla artificiale perché è 
composta di Idrogeno e ossi
geno, elementi naturalissimi -
sta sullo sdiuss della pista 
•SteMo». U neve caduta dal 
cielo bisogna cercarla a quota 
3800. E tuttavia la Valtellina 
ila mostrando che la sfida è 
vincente, che l'emergenza sta 
per finire. E ad alutarla a mo
strarsi al mondo, attraverso le 
immagini della Rai, ci ha pen
sato lo sci col «Parallelo di Na
tale» valido per I* Coppa delle 
Nazioni, 

La Coppa delle Nazioni 
porta denaro coi premi della 
Union da banques suisses e 

lo tchtas dello «SteMo» ha 
tornito una abbuffata clamo
rosa a Pirmin Zurbriggen e so
ci che hanno cosi scavalcato 
l'Austria nella classifica asso
luta. Pirmin Zurbriggen ha 
preceduto I connazionali Joel 
Gaspoz e Martin Hangl e l'au
striaco Roland Pfeifer. Tra le 
donne l'elvetica Brigitte Oertli 
ha anticipato le connazionali 
Corrine Schmidhauser e Mi
chela Figini e la tedesca fede
rale Christa Klnsholer. 

Alberto Tomba è caduto 
nella manche di ritomo dopo 
aver vinto la prima con Ro
land Pfeifer. Per I hriait di Ar-
min Bltlner e Jones Nllsson II 
ragazzo è sceso in pista a fred
do e ha rimediato una contrat
tura alla schiena in una azione 
violenta di richiamo della 
gamba destra. Niente di gra
ve, Alberto era uno scintillio 

di battute- Ha detto che per 
l'88 ha programmato lo staso 
numero di vittorie dell'87 e 
che al Giochi avrà una meda-
glia, «non so ancora di quale 

pa e In quale gara». 
Vale la pena di annotare 

che I partecipanti al «paralle
lo» natalizio ninno devoluto I 
premi al «Comitato per la Val
tellina». Un bel gesto. 

La Valtellina che ritoma In 
Italia, Il trionfo degli svizzeri, I 
ministri e II presidente del Co
ni. La coreografia era comple
ta. Remo Casoari ha parlato 
della strada appena «pena e 
di quella futura, degli Inter
venti, delle gallerie. Franco 
Carrara ha ripercorso le tappe 
dal disastro alla rinascita. Arri
go Gattai ha ricordato la buo
na volontà dello sci nella dif
fusione del messaggio. 

CLASSIFICHE 
SlatonpsealMo(»Ns»M)t 1) 
Pirmin Zurbriggen (Svi), 2) 
Joel Gaspoz «vQ. ft658: 

Hubert Strolz (Aut) (battuto 
nel quarti di tinaie da Ga
spoz). 

Brigitte CW@vl)i 2) Coriri-
ne Schmidhauser (Svi) 0.578; 
3) Michela Figini (Svi); 4) 
Frisia Klnsholer (Rfg) (Y.Ì3bj 

Camilla Nlelsson (Svej 
•attuta nel quarti da Klnsho

ler). 

mm 

La Malfa 
e Tortoretla 
avversari 
diKarpov 

Il sovietico Aratoli! Karpov (nella foto) che ha terminato 
alla pari (12-12) a Siviglia lo scontro mondiale con ti con
nazionale Garry Kasparov, lasciando cosi II titolo nelle 
mani dello stesso Kasparov, è arrivato Ieri a Roma, Karpov 
è stato alquanto polemico nel confronti del campione: «La 
pubblicazione prima del match del suo libro, In cui et tono 
diversi travisamenti, è stata una pressione psicologica. La 
correttezza - ha concluso - deve essere al primo posto ti* 
nell'Ima si* altrove». Karpov disputerà a Roma, nel prossi
mo gennaio, una partita in simultanea contro una irentlna 
di avversari Italiani scelli tra personaggi della politici, del «iomallsmo, della modi e dello spettacolo. Tradii Iscritti 

gurano Giorgio La Malia, Aldo Anlasl, Aldo Tortorella, 
Gianluigi Me|ega, Guido Rossi, Carlo Caracciolo, Ugo Stil
le, Piero Angela, Jas Gewronsld ed Ennio Morricone. 

La vedova 
dlPeterson 
forse 
si è uccisa 

La vedova del campione 
svedese di FI, Ronnle Pt-
terson, troviti cadavere l i 
bato sera nella villa, vicino 
Londra, di John Watson, si 
sarebbe uccisa. Accanto al 
corpo di Barbara Peterson 

. c'eri, oltre ad una bottiglie 
vuoti di whisky, anche un 

flacone di barbiturici del tutto privo di pillole. La tesi dei 
suicidio non è slata comunque ancora ufficializzala d i 
Scotland Yard che continua ed Indagare sulle ultime Ore 
della blonda ex «Ragazza del box» della Formula Uno. 
•Sappiamo che non e stato l'annegamento la causa delti 
morte», hi spiegato Ieri l'Ispettore capo Cllll Brown, Il 

3uale ha aggiunto che «saranno gli esami necroscopici e 
Irci la venia». 

Nuoto, 
la Evans 

Janet Evins continua ed es
sere la grande protagonista 
degli open americani di 
nuoto In corso di svolgi
mento ad Orlindo, In Flori
da. Infatti, dopo aver stabi
lito domenica sera II nuovo 

mmm^m^mmmm^^^ primato mondiale del 400 
si femminili, si è ripetuta Ieri 

aggiudicandosi anche la finale del 400 misti In «f'39'75 ed 
appena SI centesimi di secondo dal mimato nazionale 
disila distami che appartiene a Tracy Caulklna. 

Ciclismo, 
laZanussi 
sponsor con 
la Del Tongo 

Il gruppo Zanuul, attraver
so 11 marchio Re*, è r 
vo co-sponsor della 
dra ciclistica Del ' . 
Colnago. la cui puma di < 
mante e Straniti. Il contrat
to firmato ieri ed Areno, 

mmmmmmmmm—mmmm prevede-per adesso-una 
. .collaboraitlone di due « n i 

(1988-89), anche se non è escluso che essa possa protrarsi 
per un periodo di più lunga durata, La Zanussl * presente 
con il suo marchio Rex Alle maglie dell Udinese cielo! 
con quello Caetor nella pallacanestro: all'hockey M 
ghiaccio con la Zoppai Grandi Cucine: nella pallavolo 
femminile, attraverso la società collegata Infima. 

VoHey, giornata 
«scontata». 
Brividi soio 
per la Maxicono 

Undicesima giornata «scon
tala. in A/1 mischile, Vin
cono In trasferta Curai e 
Panini mentre la Maxlcono. 
a dispetto del 3-0 smi'Opel, 
rischia davvero groseo: ln-

16-MITraledonne, sollór-
lattiti) vinto t 

la. vittori» dell» Teodora al 
quinto set t Modena mentre il Braille cade r*santem«nte 
O-0) sulI «rapo della terribile matricola Tàcom Milano, 
fresili risultati: A/1 m_aschl!e. Kutlba-Camst i l . Maxlco-
no-Opel 3-0, Fozitllo-Burro Virgilio 3-0, Blstetanl-Clesae 
34 , Gonzaga-Panini 0-3, Euroslba-Glomo 31; A/1 donne, 
ClpCI^Wodor» W Mapler-YoghtS-l, tWl«^bl» i» ie 
1-3, Rurale-Scott 3-1, Conad-Barll-S, TelcomT ~ ^ r e 

CsHJUAreaANTOOWOU 

LO S P O R T IN T V 

•taluno. 22,35 Mercoledì sport, Basket, Benetton-Arenom. 
RaMue. 13.25 Tg 2 Lo sport; 14.35 Oggi Sport; 18,30 Ti » 
Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo sport. 
Raltre. 17,30 Derby. 
Trac 13.35 Sport news e Sportisstmo; 19,30 trac Sport. 
Italia 1.23.30 Tennis Virginia Slima, Sabaunl-Maloeva, 
TetMeeodlstrta. 22.45 Pallavolo, Bistenti) Torino43esse M g . 

Pcrigi-Dakar, la mia Africa con rischio 
Cresciuti ancora gli iscrìtti 
al raid: 550 tra moto e auto 
Partiranno il 26 dicembre 
affrontando un percorso più 
impegnativo che in passato 

_ QIOHOIO UMICINO 

wm 

• • ROMA, Mancavano quat
tro giorni alla presentazione 
ufficiale del percoreo e per la 
Parigi-Dakar, la kermesse che 
da sola ha raggiunto un valore 
tecnico e spettacolare para. 
gonablle ad un Intero Cam
pionato mondiale rally, era 
già polemica. René Metge, ire 
volle vincitore della competi
zione (2 con la Porsche, l con 
la Range Rover) e ora diretto
re di gara, aveva rivelalo con 
anticipo, e nel dettagli, Il trac
ciato al quotidiano sportivo 
Irancese «L'Equipe». Thierry 
Sabine, l'Ideatore della gara, 
non lo avrebbe mal fatto, at
tento com'era a mettere sullo 
slesso plano concorrenti e 
stampa. La Tao (Thierry Sabi
ne Organizatlon) ha perso un 
personaggio Importante co
me Patrick Verdoy, che era 
stato II braccio destro di Sabi
ne dalla prima edizione e me
glio di ogni altro conosceva I 
segreti della corsa e le Insidie 
del deserto. Tuttavia la mani
festazione continua a lievita
re, anno dopo anno: nono
stante I costi sempre pio Impe
gnativi (15 milioni la tassa di 

Iscrizione di un'auto, quasi IO 
miliardi II budget di un team 
come la Peugeot che punta al
la vittoria) è aumentato il nu
mera delle adesioni ed alcuni 
piloti sono In Usta di attesa vi
sto che gli organizzatori non 
vogliono superare 1 550 par
tenti, Per la prima volta II per
corso della nuova edizione si 
differenzia dal passato con 
l'Inserimento di tratti Inediti, 
estremamente Insidiosi, mal 
sperimentati in gara. 

Metge, durante le ricogni
zioni del tracciato, ha tenuto 
presente la volontà di Sabine: 
privilegiare l'uomo rispetto al
le macchine e, soprattutto, ri
durre il divario fra le auto uffi
ciali ed I privati, Molte tappe si 
decideranno con la «naviga
zione» ed un piccolo errore 
può far perdere ore di vantag
gio: sari interessante vedere 
come se la caveranno Kan-
kkunen e Pllronen, freschi 
campioni del mondo rally con 
la Lancia, I quali stavolta 
avranno a disposizione la Peu
geot 205 Grand Rald, cioè la 
vettura più veloce e competiti
va, ma sono pur sempre alla 

La Peugeot Turbo 205 che In tnontite tiel'urH-
rna lulilone; a sinistri, Il motockttttt hwceie 
Caston Radiar si ristora con uni tuta « t i In 
una sesti nel deserto Curante te corsa «Mie 
scorse anno. 

loro prima Dakar. Di sicuro, 
lungo I quasi 13.000 chilome
tri del percorso, qualche van
taggio di navigazione dovran
no concederlo al francesi 
(che si apprestano alla loro 
decima Dakar), Lo scorso an
no Vatanen vìnse all'esordio 
imponendo un ritmo rallysti-
co Insostenibile per I «dakaria-
ni» classici, ma al suo fianco 
aveva Bernard Glroux (perito 
pochi mesi fa con Didier Piro
ni durante una gara di offsho
re nelle acque dell'Isola di 
Wight), che ai* aveva vinto la 
Dakar con Metge, 

Le date sono rimaste inva
riate: partenza dalle varie città 

europee II 26 dicembre; dopo 
le verifiche tecniche prologo 
il 30 sul classico circuito fuori-
stradislico di Cergy-Pontoise 
per stabilire l'ordine di parten
za. L' 1 gennaio il via della gara 
con un nuovo percorso verso 
Sèle. Il chilometraggio, In 
Francia, sarà più ridotto ri
spetto al pmato, per i gravi 
incidenti dello scorso anno, 
Dal 3 all'8 gennaio verrà attra-
vereata l'Algeria: Il percorso 
stavolta non si snoda lungo la 
direttrice Iransaharlana con 11 
fondo duro e sassoso, ma pas
sa più ad est, vicino olla Libia 
e attraverso 1 cordoni di dune 
del Grande Erg occidentale. Il 

Tenére quest'anno non sarà 
attraversato due volle, andata 
e ritorno da Agadez, ma una 
soltanto In quanto si raggiun
ge Diario venendo da nord, da 
Dianet. Questo piccolo van
taggio è abbondantemente 
compensato dalle difficili tap
pe Inserite nel nord del Mali, 
dove si risale fin quasi all'Al
geria. Da Nlamey si lascia II 
Nlgerperentrarem Mail verso 
Kidal, por poi riscendere a 
Tombociou, la Mecca del Sa
hara, oasi di grande splendore 
al tempo degli Askia, oggi di
menticata da ogni passaggio. 
Oltre 2000 chilometri in quat
tro giorni, dal 13 al 16 gen

naio; qui si decìder» la gara. 
Metge le ha definite «le tappe 
deirapocalisse». Thierry Sabl-
ne aveva scoperto prima il Te
nére poi la Mauritania, ma 1 
navigatori hanno imparato le 
Insidie di questi deserti, biso
gnava inserire qualcosa di 
nuovo. Da queste parti non ci 
sono piste tracciate, oasi o 
poeti d'acqua, c'è soltanto la 
colonia penale delle saline di 
Taoudennl raggiunte di tanto 
In tanto da convogli militari, 
Le dune vaganti lungo 11 per
corso potranno confondere 
ali equipaggi delle Peugeot uf
ficiali che a Nìamey, se non 
avranno avuto Incidenti, sa-

ranno g» J n tetta «Hi M * . 

impegnativo in %" 
Moudleria a Noi___.. 
chilometri dì sabbia «_ 
Ma Irai piloti di testa e 
battaglia solo «e idtstaccn» sa
ranno contenuti, ahritnentt 
tutti controllerà™» un rozza
mente; cpnqulslaloa prono di 
mille tatrehe. Lo a c t w ««•» 
Auriol con reagiva », 
rovinoso Incidente per 
dete II primo pam < _ 
monta di Neve» con (ài 
da, Vatanen invece i" 
del suo vantaggio sKi_ , 
seguire la Range Rover e 
«troll. 
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DIFFICILE TRATTENERE LE LACRIME 
QUANDO È BENEDETTO SACLÀ A FARE GLI AUGURI. 

Quando arrivano sulla tavola di 
Natale, le cipolline di Benedetto 
Saclà commuovono con il loro 
sapore, Perché mantengono in
tatto un sapore speciale. È quello 
cresciuto nell'orto grazie a mille 
piccoli segreti. Quello che sco
pri grande sulla tua tavola. Sono 
verdure trionfanti di gusto: in 
esse è racchiuso il segreto della 
bontà. E per apprezzarlo, non c'è 
momento migliore del Natale. 
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